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| ROMA — La disoccu- 
pazione galoppa in Ita- 
* lia a una velocità che 

rischia di portare il 


ALLARME DI TRENTIN (CGIL) 
L'Italia rischia 
un esercito 

di disoccupati 


tegie sia di politica in- 
dustriale che di politica 
economica». Lo si è vi- 
sto con la Finanziaria | 


pasta 
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le TTALIA più spese 


COSSIGA SI DEFILA DAL PROGRAMMA DI BIAGI 


Duello mancato. 


Scelta di silenzio non condivisa da De Mita 


ROMA — A due ore dal- 
l'inizio della prima pun- 
tata di «Una storia», il 
nuovo programma per 
Rail di Enzo Biagi, Fran- 


«Giallo» al Gr2: una frase 


‘ ferito, fra l'altro che il 


Presidente aveva affer- 
mato che «la signora Iotti 
tiene bordone ai comuni- 
sti». La Iottireagiva indi- 


paese fuori pista: 200 costruita senza «misu- A A i smenti QUALI 
mila sono i posti di la- re idonee a ridimensiò- CER Roesiea Da, contro la Io: tt Sì ntita gnata e ben presto il Qui- 
voro in pericolo «ed è nare l'indebitamento SE ndale Stino rinale AR l'affer- 
solo l'inizio della più pubblico». Lo si è visto zione. Il capo dello Stato, dal Capo dello Stato. E nasce acne a DO 
drammatica crisi indu- conla trattativa sul co- tramite il famoso giorna- Sora olemica Da oe 
striale del dopoguer- sto del lavoro per la |} lista, avrebbe dovuto > o, DERE don pesanti e 
ra». Bruno Trentin quale il governo «si è trovarsi faccia a faccia una nuova polemica col P. ds ironiche prese di posizio- 
(nella foto) è più cupo dimostrato più sensibi- con Ciriaco De Mita, i uti ora SS il 
del solito al tradiziona- le ai desideri della Con- suo più acerrimo nemi- E na Quirinale doveva anche 
le appuntamento di fndmaninini0a co. Nel pomeriggio un parvi ma che dal Quiri- tare un nuovo scontro ni e ARI ffo 
inizio anno: «Il gover- l'abolizione della scala | comunicato del Quirina- Hi: gli era stato chiesto con.il suo ex partito alla' smentire alcune ila 
no non ha risposto ai mobili idi le sosteneva che Cossiga diadeguarsi alla pruden- vigilia dell'ormai prossi- MATO SABbARO e 
Pane ; * ORIle fr Considerata e De Mita si sarebbero za del Presidente che, ma campagna elettorale. Stampa in base alle quali 
nostri ripetuti appelli, operazione di lotta al- trovati d'accordo sull'i-- per la prima volta dopo «E'loscoop della tua vita Cossiga avrebbe detto 
ma avverto che stavol- l'inflazione, e dimo- nopportunità di un simi- tanto tempo aveva ina- — ha detto telefonica- che Cariglia «aveva pre- 
|| tala situazione è peri- strando la sua incapa- || ig iigllo che avrebbe po- Spettatamente scelto il menteMontanelliaBiagi so fischi per fiaschi a 
i colosa perché coinvol- cità ad affrontare i pro- tuto inquinare ancora di silenzio. — stai annunciando che proposito della scelta del 
Be, rispetto al passato, blemi veri». più la già pesante situa- Biagi non l'ha detto Sosia non parla». _ prossimo presidente del 
= le piccole e medie im- D'altra ‘parte, per || ° zione politica. Aprendo Ma sembra che Forlanie D'altra parte Cossiga consiglio dopo le elezio- 
prese, oltre le grandi, e Trentin. la Confindu- || la sua trasmissione Biagi Andreotti insieme abbia- aveva già parlatoin mat- ni. 
coincide con una grave stria è «inaffidabile» è || informava che De Mita MO fatto notevoli pres-  tinata con un giornalista : 
avrebbe voluto parteci- sioni su Cossiga per evi- del Gr2.il quale ha poi ri- A pagina 4 


caduta di progettualità 
da parte del governo e 
} delle aziende». 
 Significativa,inque- 
| sto senso, è la vertenza 
i Olivetti conisuoi 2.500 
licenziamenti annun- 
ciati, ai quali si sta ten- 
tando di trovare una 
soluzione attraverso 
I unaserie di incontri in- 
‘formali tra sindacati, 
‘ rappresentanti del 
* gruppo di Ivrea e il mi- 
Nistro delLavoro, 
Franco Marini. Che, 
Comunque, frena i pes- 
; ua] di Trentin sul- 
le prospettive 0ccupa- 
zionale «Non dò per 
‘ scontata una profonda 
crisi, anche se nessuno 
può negare che ci siano 


problemi di tenuta e di ; ° dall'altra non hala for- || a la della Perrier, la famosa acqua minerale francese. A 
| competitività sullo sce- sie ne za.e la coerenza di af- German la dar battaglia ad Agnelli è la ca Nestlé, alleata al 
Dario internazionale». ma ggioranz a parla frontarla seriamente». ù È colosso finanziario Suez che, appoggiate dal Credit @ (©) to 
dl Ma il leader della Cgil mentare, capace di Le FORA O Una «storica» sentenza a Berlino Agnolo. hanno ndo si De o offrendo, : 

ini Ivi insiste: ‘Si n tace ione: ce, sin a de- M v ramite la socie lemilac, ‘ano. er ogni SE Ia S 
DE sl TOSI. EEE Elo prodi dee pa pot nunciato i rischi della Le prime condanne ‘pert« Vopos» azione Perrier. L'intento è di acquisire il 100 per nane VE da pegiani salto alto ole lalimen: 
Sa livetti è una crisi che Seo e dialogo Crisi economica, Toe: A PAGINA 3 to def tnt sE Rie ino dai INESOiRoeO PI ociEa gato Palezzo Mezzogiorno: 
le || rivela l'assenza di si- trasparente e corretto vendo però scarsissima tore delle acque minerali. Per sbarrare la strada a Ferro Fini — sede del Il presidente della 
sxpress -PA nergie non solo tra con le forze d'opposi- attenzione. E' alta ten- Gianni Agnelli Nestlé e Suez sono pronte a lanciare Consiglio regionale ve- giunta veneta Franco 
sola - Mit un'Opa direttamente anche sulla Exor, attualmente neto — sono stati pre- Cremonese ha afferma- 


Pubblico e privato, ma 


 Mestrel;|\ anche'tra sistema ita- sociali», Ovvero, tutto È ERO teoti n Sa 5 nigi Ù Gira 
40 2 ; E Aha infi | . ; I titoli sono stati sospesi in Borsa ma la battaglia rendum per l'abolizione tratta di un'iniziativa 

2 || lano ni creo Che i contaio di quelo snciemetcintone ||| Accorpamenti tra compagnie POfesi | | smcn'avcscamioalonbr di istoo steam | savio Rimet aziono 
È ni si | svelto verso la deindu- affatto credibile e privo gosulcostodellavoro. | manon c € ancora un piano Finmare to: a e agricoltura tresteri non è di Fano tn fotto 
- I strializzazione lo so- di progettualità e stra- Chiara Raiola A PAGINA 25 3 î; mento delle relative localistico ma di riorga- 
i InEconomia competenze alle Regio- nizzare lo stato», ha ag- 


.L): n ; ; 

dr — î 220 è. FEO CORRI condo il quale «ciò è 
‘|| PAGINESPECIALI | ACCORDI SEGRETI FRA BELGRADO E ZAGABRIA Cale cs 
i Si a mi one seen 
15 , ia - Roma- mi del Paese come il de- 
tivi) (2.a cl) E Ù 2 Rao , 
+ il * ta; entro oggi entreran= sponsabilizzare i centri 
41 lin Forum L cc te 
3L.(2.a cl) n ; È È È iS È 7 na, Friuli-Venezia Giu- strada giusta, anche se 
2» 1 | del «Piccolo» Intanto i serbi frenano il referendum sull’autonomia SER 


EA o a Fintensficar. Side dell'aprile iS Disperso un Airbus francese rendum abrogativo — solo dai politici». 
etto zionglismo pino che aebode allo scioviiono | cile mosoninara; roMMoeno emamto | A bordo9 partie ian pene ra 
dle-Ve. ve nel compromettere una pacifica convivenza, attorno a Zara e a Ragu- un accordo segreto per rdo 90 passeggeri e sel membri d equipaggio tuzione — sono state presenti alla conferen- 
s1.(2aci) || puntando sulla logica della tutela reciproca a sa, con la Krajna dell'in- una spartizione della PARIGI — Un Airbus terrotti alle 19:45 dicatochea quell'ora Diari vani. SoS a PAL 


tutti i costi. 


uppiemen! | : LECH nu nubi sempre più nere i i Emili 
cigaoAABiii ta tenia dle pulce delle minoranze — italiane si addensano sul futuro Tehbe Teo SES dalle autorità della le, nelle vicinanze di no, la regione di la Corte costituzionale  Vesce pergli antiproibi- 
"i 5 lega e Slovenia nel PNE GE nn della Bosnia Erzegovina. ion  pentandoi ad quel | sicurezza civile fran- strasburgo Strasburgo, non ave- vagliarne l'ammissibili-  zionisti ed Ettore Beg- 
"i : le hanno preso e l'onorevole i “e N ci di anca, n n n ti 
NODS= Coloni (De), il LOR Sto Spetic (Rifonda- con a La ; da grande Slavonia serba e cese che ne ha perso ‘A bordo, secondo i vano dato alcun ri- tà. «Significativa è la giato per l'Unione del 
supplet@” È | zicne comunista), Mi O = Da na SOS A popo lazione ri Ell'annessione dekk'Er- le tracce a una cin- dati forniti dalla sultato. presenza della Basilica- popolo veneto. E criti- 
uvine - TA" | provinciare dell'Unione i Sergio ( Giaco» mani e il resto 60. per zegovina occidentale al- Gunni Di chilome: compagnia aerea, si Air Inter ha prov- Do daga si. de o 
melli (capogruppo del Msi al Consiglio regiona- cento equamente divisa . la Croazia. Sull'esistenza h MTSO. Lo. trovavano 90 passeg- veduto ad avvertire fichiarato/aì giarna lst Snorri sio 
rta le), il consigliere regionale della Lista per Trieste fra serbi e croati, non ha di un simile piano una Sha fila cono geri, tra cui un bam- - le persone che atten- sea fer PALE sta SERI le 
Gianfranco Gambassini, il presidente della Fe- ottenuto dalla Cee ilrico- conferma viene da una | interna francese Air bino, e un equipaggio devano l'aereo a Carraro —: significa autonomie regionali») e 
derazione delle associazioni degli esuli istriani, Das ento pr E 0on ‘ dichiarazione dell Guida Inter, assicurava il diseipersone. Strasburgo ed ha Saranohe le regioni del | Vesce («E' la fine della 
TE CEN \fiumani e dalmati Paolo Sardos Albertini, Perla ORMAI Es ARIAISIROnA È preno collegamento regola- Un comunicato dif- messo un numero di Sud vogliono contare filosofia prefettizia con 
si lusa (segretario provinciale del Pds) e l'assesso- presidente Izetbegovic e | intaccare l'integrità e re tra Lione e la città fuso dalla compagnia telefono a disposizio- sulle proprie forze. Il la qualelo Stato ha fino- 
Gie2ad.{} |* regionale Gianfranco Carbone (Psi). _. osteggiato proprio dalla _ ritoriale della Bosnia renana, I contatti ra- aerea francese Air ne dei familiari dei flusso dei finanziamen- ra regolato i rapporti 
soppresso Nelle pagine interne componente serba. Ù dio e radar si sono:in-  Interalle 21.30 hain- passeggeri. Ù ti statali, finora, non ha  conleRegioni»). 


OKRANER 
ARREDAMENTI | 


VIA. FLAVIA, 


VENDITA PROMOZIONALE 


TRIESTE — Su una cosa sono tutti d'accordo: il 
Principio di reciprocità nella tutela delle mino- 


stengono anche gli eco- 
nomisti che sottolinea- 


‘no come la denuncia di 


mano d'opera in ecces- 
so non venga più solo 
dalla grande industria: 
«In tal modo - sostiene 
Paolo Leon si rompe la 
tradizionale  compen- 
sazione di forza lavoro 
tra le compagini indu- 


striali, cosa che non . 


succedeva da parecchi 
anni». 

Per fronteggiare l'e- 
mmergenza, secondo 
Trentin, è urgente una 
rapida svolta di politi- 
ca industriale da parte 
del governo, Non serve, 
però, un governissimo. 
Piuttosto. occorre. che 


zione e con i soggetti 


Sono questi i principali concetti emersi ieri 
nel corso del Forum organizzato dal «Piccolo» 


53 


CUCINE - SOGGIORNI 


«diretta in modo asso- || 
lutamente erratico», è | 
un'organizzazione che 
«cambia ‘in giornata 
non solo le dichiarazio- | 
ni, ma le strategie e che 
considera carta strac- 
cia gli impegni firma- 
ti». 

Tutte falsità dema- 
gogiche, replicano gli |l 
industriali privati per 
bocca del vicepresi- || 
dente, Carlo Patrucco: | 
«Evidentemente l'aver || 
scoperto oggi le diffi- 
coltà della nostra eco- 
nomia ha fatto esplode- {| 
re in pieno le contrad- 4 
dizioni in chi da una | 
parte avverte il peso di || 
una grave situazione e 


sione, dunque, tra Cgil | 
e industriali. Un'atmo- 


BELGRADO — Mentre in 
Croazia si fa sempre più 


dipendentista serbo Ba- 
bic che ostacola l'arrivo 
degli osservatori dell'O- 


‘Su questa repubblica 


Dura la vita per l'amministratore pubbli- 
- co«al servizio della collettività», soprattut- 
to al Sud gravato dai colpevoli ritardi del 
governo centrale e di conseguenza sempre 
Costretto ad un impietoso inseguimento per 


| pai 
GIACIALE 


Martedì 21 gennaio 1992. 
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NUOVO «BLOCCO» ALL'ESTERO PER GLI INDUSTRIALI ITALIANI 


E’ la guerra dell’acqua 


La svizzera Nestlé muov 


Scioperi 


puntano gli occhi sia l'e- . 
sercito federale che i pre- 


‘Bosnia. Sembra che nei 
giorni scorsi il leader dei 
serbi della Bosnia si sa- 


A pagina È 


Scuola, gli insegnanti in rivolta 
Precettatigli assistenti di volo 


Lloyd Triestino 


A PAGINA 4 


A-320 con 96 persone 
a bordo è stato dato 
ieri sera per disperso 


montana Alburri, con sede nel comune di 
Postiglione (tremila abitanti). A 
munità spettava, quasi due anni fa, di met- 
ter su una commissione per aggiudicare 


esta-Co- 


ROMA — Dopo la sconfitta di De Benedetti in Belgio 


per la Sgb, il no all'acquisto della Irving Bank negli 


Usa 


industriali italiani. 


Nel mirino questa volta Gianni Agnelli il quale tra- 
mite la sua Ifint sta portando a termine un'Opa (of- 


da parte della Comit e la disfatta in America della 
Pirelli con la Firestone e in Germania con la Conti- 
nental, si profila una nuova levata di scudi contro gli 


ferta pubblica di acquisto) sulla Exor, holding capofi- 


in fase di acquisizione dall'avvocato., 


IN VOLO TRA LIONE E STRASBURGÒÙ 


mentre l'aereo si tro- 
vava in prossimità 
del Mont Sainte Odi- 


Commissione da 20 milioni a seduta 


Da una Comunità montana nel Salernitano l’ultima «chicca» per l'on. Costa 


che già il Comitato di controllo della pro- 
vincia di Salerno ha annullato 
bera ma pare che ancora non sia stata av- 
viata alcuna azione penale nei confronti di 

egli amministatori che si sono resi re- 


le ricerche sul terre- 
no, affidate alla pre- 
fettura del Basso Re-. 


quella deli- 


sentati i quattro refe- 


ni. Promotore dell'ini- 


‘undici regioni per circa 

30 milioni di italiani, Si 

andrà a votare nel ‘93. 
Le proposte di refe- 


e saranno inoltrate do- 
mani alla Corte di Cas- 
sazione. Spetterà poi al- 


Affidabilità e durata 


e contro Agnelli per il controllo della Perrier 
NO A 4MINISTERI 


Le Regioni 
contro il potere 


to, a sua volta, che «si 


giunto Cremonese, se- 


Questi referendum — 
ha concluso — sono una | 
domanda corale 
viene dalla base e non” 


che 


ter Vanni per il Pds, Sil- 
vano Ceccarelli per Ini- 
ziativa Civica, Emilio 


l'appalto della costruzione di una strada 
fra il fondo valle e Calore. Im commissione 
‘entrarono cinque fra membri della giunta e 
del consiglio di quella Comunità, giunta e 
consiglio che avevano stabilito per i com- 
missari un compenso frai 107 e1128 milio- 
ni; al segretario sarebbero spettati 85 milio- 


Facile sostituzione 


sponsabili (o forse irresponsabili) di un si- 
mile abuso. ÎNel Falerna la Comunità di 
‘Alburri ha rinnovato la propria Giunta e, 
questa, come primo provvedimento ha ac- 
quistato, per i propri amministratori, una 
nuova auto blu, una Lancia Thema con ra- 


raggiungere il livelli del previlegiato pro- 
ndo Nord. Come contraltare adun sol 
nzionario delle imposte di Cortina che 
riesce da solo a quintuplicare la produttivi- 
tà del suo ufficio, senza segnare neanche 
un'ora di straordinario, qualche settimana 


CAMERE - SALOTTI 


con sconti 


Le finestre in PVC 


Fal Past 


COM. AL COM. EFF. 


(o| al pà O x al Lo, (0) n faecco segnalarsi un dirigente di un'Usl del ni. Per ci volte la commissione siriunì, | dio-telefono: il costo è di 45 milioni. Evi- 
/ ”, A Ya Salernitano che ha pensato bene diraddop- tanto che alla fine ogni partecipante otten- dentemente un'auto degna di transitare su 
Î DIG lo stipendio per equipararlo all'emo- ne gettoni di presenza di una ventina di mi- una strada tanto importante da gravare vere 
A TRIESTE 3.000 MQ D’ESPOSIZIONE lumento'di un iasi manager nordista. lioni l'uno, un vero record anche per un’I- per oltre un miliardo sui soldi pubblici sol- | Qualsiasi manutenzione diviene superflua. 


‘alernitano arriva l'ultima talia in cui nulla può più stupire o scanda- tanto per compensare gli aggiudicanti del- 


co, E sempre dal lic. i 
NEPARCHEGGIO RSERVATO «chicca» trovata dall'onorevole Raffaele lizzare. —. È ; l'appalto di costruzione. Impossibile a que- L AN A ALU V EN ET A 
PAGAMENTO RATEALE Costa, l'implacabile Torquemada dell'am- Di tutto ciò Costa, con un'interrogazione — sto punto quantificare il costo globale dî co- | = i 


informai ministri dell'interno, della giusti- . tanta via di comunicazione. 


ministrazione pubblica italiana. i Ù l 
zia e della funzione pubblica aggiungendo 


In provincia di Salerno: c'è la Comunità gn! 
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JUGOSLAVIA /SEMPRE PIU’ PRECARIA LA QUINDICESIMA TREGUA 


Rottura tra Belgrado e la Krajina 


Martedì 21 gennaio 199) 


Il leader cetnico Babic rifiuta le truppe dell’Onu - Milosevic tra due giorni in Turchia 


JUGOSLAVIA / BOSNIA 
Referendum per salvare 
integrità territoriale 


BELGRADO — Si addensano nubi sul futuro 
della Bosnia-Erzegovina, la repubblica in 
una situazione esplosiva al centro della Ju- 
goslavia e con una popolazione composta da 
musulmani, serbi e croati. 

A differenza della Slovenia e della Croazia, 
essa non è stata riconosciuta dalla Cee che 
ha chiesto a COLE di tenere prima un re- 


ferendum sull'in 


pendenza. 


La consultazione dovrebbe essere formal. 
mente decisa e indetta venerdì prossimo dal 
Talento locale, che tuttavia è stato ab- 

andonato dai rappresentanti dell'etnia ser- 
ba (31,3 per cento della popolazione), i quali 
dieci giorni fa ha proclamato unilateralmen- 
te una sua «repubblica». 

I serbi sono contrari all'indipendenza e 
sul tema del futuro della Bosnia-Erzegovina 
hanno avuto, proprio alla vigilia dei recenti 


riconoscimenti dei governi 


i Lubiana e di 


Zagabria, contatti diretti con i loro acerrimi 
nemici dell’etnia croata, che copre il 17,3 per 
cento della popolazione della repubblica. 

Il presidente Alija Izetbegovié e il suo. 
«Partito dell’azione democratica», che ha la 


maggioranza grazie 


al 43,7 per cento di popo- 


lazione musulmana, devono fronteggiare 
una situazione assai critica, tra pericoli di 


secessioni e di scontri armati. Al 


ari dell’e- 


sercito federale anche i presidenti della Ser- 
bia Slobodan Milosevié e della Croazia Franjo 
Tudjman, hanno motivi più o meno dichiara- 
ti di interesse in questa repubblica. Secondo 
voci insistenti anche se non confermate, 
nell'aprile dello scorso anno, i due avrebbero 
trattato, in un incontro semi-segreto, il te- 
ima della «spartizione» della Bosnia-Erzego- 


vina. A quanto pare Za, 


abria guarda con in- 


teresse soprattutto all'Erzegovina occiden- 
tale, ove, in un territorio vicino alla costa 
dalmata, vive buona parte dei croati della 
repubblica che hanno anche proclamato 
unilateralmente una «regione autonoma». 
Ma sono stati i serbi a cominciare con le «au- 
tonomie» in Bosnia. Ne hanno proclamato in 
diverse parti del paese e il territorio di una 


delle loro «regioni», la Bos 
capitale Banja Luka, conff 


ska Krajina con 
con la Krajina 


di Knin, il feudo della minoranZa serba in 


Croazia teatro di una san, 


guinosa guerra. 


A complicare la situazione è l'estrema dif- 
ficoltà a separare nettamente le tre compo- 
nenti della popolazione della repubblica. 
Quando non sono addirittura legate da vin- 


coli di parentela, sono comun 


e sparse sul 


territorio a di pelle di leopardo. Battendosi 
per l'indipendenza, Izetbegovié vuole pre- 
servare la repubblica nel suo complesso. I 
leader serbi vogliono invece che tutta la loro 
etnia risieda in uno stato: unita alla Bosnia- 
‘ Erzegovina se questa non diventerà indipen- 
dente o, in caso contrario, unita a quanto re- 
sta della Jugoslavia, ove nel loro insieme i 
serbi formano la maggioranza della popola- 


zione. Secondo alcuni 


giornali, l'alto espo- 


nente del partito serbo (Sds) della Bosnia, 
Nikola Kolijevi6, si è incontrato dieci giorni 
fa a Zagabria con il Presidente croato Tudj- 
man ipotizzando una ridefinizione dei confi- 
ni che prevederebbe una «grande» Slavonia 


serba, 


‘ukovar compresa, e un'annessione 


alla Croazia dell'Erzegovina occidentale. 
Dell'esistenza di questo piano ci sarebbe al- 
meno una prova indiretta. Dopo un incontro 
con il presidente Izetbegovié l'ambasciatore 
statunitense a Belgrado Waren Zimmerman 
ha criticato duramente «quanti osassero in- 
taccare l'integrità territoriale» della Bosnia- 


Erzegovina. 


ZAGABRIA — E' sempre 
più precaria in Croazia la 
quindicesima tregua con- 
cordata due settimane fa 
con i serbo-federali grazie 
alla mediazione dell'in- 
viato dell'Onu, Cyrus Van- 
ce. Gli scontri armati di 
domenica a Gospic e a Rib- 
nik e i combattimenti nel- 
la Slavonia orientale, nei 
pressi di Nustar a pochi 
chilometri da ciò che resta 
di Vukovar, non sono ri- 
masti purtroppo episodi 
isolati. Ieri sono stati se- 
gnalati, infatti, nuovi 
scontri nella’ Croazia 
orientale e attorno a Zara e 
Ragusa, sulla costa dalma- 
ta. 

Preoccupanti segnali 
giungono anche da Mo- 
star, capitale dell'Erzego- 
vina, dove una bomba è 
esplosa all'esterno di un 
bar, provocando gravi 
danni materiali ma fortu- 
natamente nessuna vitti- 
ma. Ma è nella Krajna, la 
regione croata dove il lea- 
der cetnico Milan Babic ha 
recentemente proclamato 
una sua «repubblica indi- 
pendente», che il pericolo 
di una ripresa in grande 
stile delle ostilità preoccu- 
pa quanti a Zagabria e a 
Belgrado si stanno adope- 
rando per un consolida- 
mento della tregua che 
possa consentire il dispie- 
gamento della forza di pa- 


ce dell'Onu. Babic, un ex 
dentista di Knin, dopo se- 
gnali contraddittori sulla 
sua disponibilità ad alli- 
nearsi alla politica di Bel- 
grado, dopo l'accettazione 
del piano di pace da parte 
dei serbi, ha infine scelto 
la strada dell'intransigen- 
za. 

Il leader cetnico, ormai 
in rotta di collisione con la 
politica del leader serbo, 
Slobodan Milosevic, rifiu- 
ta la dislocazione di trup- 
pe Onu nella Krajna — co- 
me previsto dal piano di 
pace — dicendosi disposto 
ad accettarle solo ai confi- 
ni della «sua» regione con 
la Groazia. Babic, che rap- 
presenta i 300.000 serbi 
della Krajna (su un totale 
di 600.000 in tutta la Croa- 
zia) è un nazionalista anti- 
comunista che gode anche 
dell'appoggio dei cetnici 
operanti nella Slavonia 
occidentale e, a Belgrado, 
della simpatia del leader 
nazionalista filo-monar- 
chico Vuk Draskovic. La 
guerra in Croazia, secondo 


stime rese note a Zagabria, 


ha fatto 6.000 vittime da 
quando il 25 giugno scorso 
Zagabria proclamò unila- 
teralmente l'indipenden- 


‘ za. Ieri, a distanza di sette 


mesi, un terzo del territo- 
rio della neonata repubbli- 
caèin mano ai serbo-fede- 


Musulmani in preghiera a Mostar in Bosnia-Erzegovina, la repubblica in 
cui si teme possa riacutizzarsi la crisijugoslava. 


rali. 

In questo quadro, un 
drammatico episodio è 
stato rivelato dalla «Tan- 
jug». Una famiglia croata 
di quattro persone è stata 
trucidata la scorsa notte 
da «sconosciuti» nel vil- 
laggio di Ervenik, nei 
pressi di Knin. E’ una delle 
poche volte che un organo 
di stampa jugoslavo am- 
mette atrocità su civili in 


Croazia; Citando un rap- 
porto di polizia, la «Tan 
jug» afferma che la fami- 
glia è stata trucidata a col- 
pi di kalashnikov, I corpi 
calcinati del peo Drago 
Gengic, e del figlio maggio- 
re di 10 anni sono stati ri- 
trovati fra le macerie della 
casa bruciata mentre 
elli della madre e della 
figlioletta di 4 anni giace- 
vano davanti all'abitazio- 
ne. Secondo la «Tanjug» 


che suggerisce così l'ipote- 
si di un'esecuzione som- 
maria per ritorsione, il 
massacro sarebbe avvenu- 
to poche ore dopo l'ucci- 
sione di tre soldati del cor- 
po d'armata federale del 
Knin in un incidente vici- 
no a Ervenik. 

Continua intanto l'«of- 
fensiva» diplomatica della 
Serbia per uscire dal suo 
isolamento. Il presidente 


Slobodan Milosevic farà 
una visita «improvvisa» 
ad Ankara fra due giorni 
per colloqui al vertice con 
il presidente turco, Turgut 
Ozal. Lo ha annunciato il 
ministero degli Esteri tur- 
co, secondo il quale Milo- 
sevic sarà accompagnato 
dal ministro degli Esteri 
serbo Vladislav. Jovano- 
vic. I colloqui, ha aggiunto 
il ministero, sono stati 
«decisi d'urgenza su ri- 
chiesta della Serbia» e ver- 
teranno sui «conflitti etni- 
ciin Jugoslavia, gli svilup- 
pi della situazione nella 

enisola balcanica e le re- 
‘azioni bilaterali». 

La Turchia non ha an- 
cora riconosciuto nessuna 
delle repubbliche seces- 
sioniste della Jugoslavia 
ma ha detto che «presto» 
riconoscerà la Slovenia, la 
Groazia, la Bosnia-Erzego- 
vina e la Macedonia, e sì è 
offerta di partecipare con 
un proprio contingente ai 
«caschi blu» dell'Onu in 
Jugoslavia. La posizione 
turca sulla questione bal- 
canica è improntata alla 
prudenza. Dopo colloqui 
venerdì scorso con il mini- 
stro degli Esteri italiano, 
Gianni De Michelis, a Ro- 
ma, il ministro degli Esteri 
turco, Hikmet Cetin, ave- 
va detto che Ankara «favo- 
risce una soluzione globa- 


le al problema jugoslavo? 
riconoscerà assieme e noi 


separatamente» le Repub} 


bliche proclamatesi indi 
pendenti. In Macedonili 
vivono circa 100.000 città 
dini di origine turca e re! 
gione musulmana. 

Infine un alto esponefì 
te della Serbia, Borisav JO} 
vic, partirà giovedì péi 
New York per incontrar$) 
con il neo-segretario genéi 
rale dell'Onu, Boutro 
Ghali. Lo hanno reso not0! 
fonti ufficiali. Secondo 
quotidiano «Burda», tutta: 
via, Jovic, che rappreselt 
tala Serbia nella president 
za collegiale federale, po 
trebbe avere anche collo: 
qui con STOEEARE del 
governo degli Stati Unit) 
L'incontro con Ghali è sta: 
to deciso apparentement? 
in vista della riunione de! 
consiglio di sicurezza del: 
l'Onu che, si crede verso le 
fine di questo mese, dovié 
decidere se inviare o no: 
«caschi blu» sui fronti del 
conflitto serbo-croato. Ie! 
pomeriggio, Borisav Jovi‘ 
ha incontrato a Belgrado il 
colonnello australiano 
John Wilson, capo di una 
cinquantina di ufficiali di 
collegamento dell'Onu; 
che si trovano sui front! 
con incarichi di mediazio: 
ne tra le forze serbo-fedé; 
rali e quelle croate. 


JUGOSLAVIA / DENUNCIA DEL QUOTIDIANO ZAGABRESE «VIJESNIK» 


«Pendolari della guerra» serbi in Slovenia 


Ufficiali dell’aviazione risiederebbero con le famiglie nella vicina repubblica e combatterebbero contro i croati 


LUBIANA — Anche se 
l'esercito federale jugo- 
slavo è da alcuni mesi or- 
mai assente dalla Slove- 
nia, qui ancora risiedono 
con le loro famiglie molti 
ufficiali. Essi non si sono 
ritirati assieme alle uni- 
tà militari nelle nuove 
zone di acquartieramen- 
to in Bosnia edin Serbia. 
Le famiglie sono rimaste 
nei vecchi alloggi (oltre 
8.000 in Slovenia erano 
di proprietà dell'Armata) 
‘perché saranno necessa- 
ri tempi lunghi per la co- 
struzione di nuove abita- 
zioni. Nei mesi scorsi so- 
no corse voci che alcuni 
di questi ufficiali fossero 
stati messi sotto control- 
lo dalla polizia militare 
slovena. Tra essi ci sa- 
rebbero ufficiali dell'a- 
viazione militare jugo- 
slava, che hanno preso 
parte ai voli sui cieli 
croati ed ai bombarda- 
menti sulla Croazia. Se- 
condo una nota apparsa 


sul quotidiano di Zaga- 
bria «Vijesnik»y molti di 
questi ufficiali risiedono 
a Brezice, una località 
della Dolenjska, a quat- 
tro passi dal confine tra 
Slovenia e Croazia. Lì vi 
era l'unico aeroporto mi- 
litare sito in territorio 
sloveno. Attorno ad esso 
erano state costruite 
centinaia di abitazioni 
perle famiglie dei milita- 
ri. Secondo il «Vijesnik» a 
Brezice vivrebbero anco- 
ra oggi ben 384 militari, 
tra questi numerosi or- 
mai pensionati. 74 uffi- 
ciali si sarebbero inoltre 
dimessi dall'aviazione e 
sarebbero iscritti quali 
disoccupati nelle liste di 
collocamento. 

Molte decine di uffi- 
ciali sarebbero, sempre 
secondo il quotidiano za- 
gabrese, sempre «in 
viaggio». Al lunedì essi si 
recherebbero a Lubiana 
Di prendere l'autobus 

lella società serba «Nis 


Lubiana 


non conferma 


però li tiene 
d’occhio 


Express) con il quale 
PARIDE, fa- 
cendo un lungo giro at- 
traverso l'Ungheria, 
territorio serbo. Da lì con 
aerei da trasporto milita- 
ri si recherebbero alla 
base aerea di Bihac in 
Bosnia, da dove sono 

artiti i raid aerei contro 
ll territorio croato. Al sa- 
bato questi piloti ritor- 
nerebbeto a casa per tra- 
scorrervi il weekend. 

A Brezice la gente non 
vuol commentare quan- 
to scritto dal «Vijesnik», 


le autorità di Lubiana 
tacciono, anche se preci- 
sano che ufficiali in ser- 
vizio effettivo in un eser- 
cito straniero non posso- 
no liberamente entrare 
in Slovenia. 

Sempre sull'argomen- 
to difesa, le parole del 
Presidente Cossiga se- 
condo cui l'Italia sarebbe 
pronta ad offrire assi- 
stenza militare alla Slo- 
venia, 
‘una certa impressione. 

Il problema della dife- 
sa è di viva attualità an- 
che se esso comporta for- 
ti spese che in questo 
particolare momento 
vanno a detrimento di 
investimenti in altri set- 
tori di cui l'economia 
slovena ha in questo mo- 
mento urgente bisogno. 
Non è nemmeno chiaro 
se le spese per la difesa 
siano uguali o superiori a 

anto veniva in prece- 

‘enza destinato al bilan- 
cio federale della difesa. 


o suscitato 


Stanziati 
- 13 miliardi 
di talleri 
per la difesa 


Il ministro della Dife- 


sa Janez Jansa ha più 


volte affermato che la 
Slovenia in este mo- 
mento dovrebbe spende- 
re di più per la difesa an- 
che perché deve costrui- 
re il proprio esercito. Ci 
si dovrebbe interessare 
anche alla difesa dei cie- 
li, sostiene Janez Jansa. 
«Dovremo avere aerei ed 
elicotteri almeno per il 
controllo del nostro spa- 
zio aereo, non dei costosi 
aerei da combattimen- 
to», dice il ministro della 


Difesa. In sede di prepa- 
tazione del bilancio sta- 
tale per il 1992 Jansa è 
riuscito a strappare i 
maggiori contributi ed è 
per questi motivi inviso 
ai suoi colleghi di gover- 
no colpiti da ristrettezze 
finanziarie. 13 miliardi 
di talleri sono stati desti- 
nati al bilancio della di- 


fesa, Jansa ne aveva pre- 


tesi 23. È 
Il nuovo esercito slo- 
veno sarà dotato di armi 


leggere sofisticate. Sono © 


però aumentate anche le 


spese per il personale. 


Prima della guerra dei 
dieci giorni dal ministero 
della Difesa sloveno di- 
pendevano 400 persone. 
1300 sono stati gli uffi- 
ciali ed i sottufficiali di 
carriera dell'esercito fe- 
derale che hanno diser- 
tato l'estate scorsa. Ad 
essi è stato promesso 
l'impiego fisso ed il man- 
tenimento del grado. 
Queste persone ora gra- 


CSI /PROPOSTA DEL PRESIDENTE DELLA BANCA EUROPEA DI SVILUPPO PER SUPERARE IL PERICOLO NUCLEARE 


Eliminate le bombe e si riduce il debito 


LONDRA — Una riduzione 
del debito estero delle ex 
repubbliche sovietiche in 
cambio della distruzione 
delle loro armi nucleari e 
di un impegno a bloccarne 
la proliferazione è stata 
proposta dal direttore del- 
la Banca europea per la ri- 
costruzione e lo sviluppo 
(Bers), Jacques Attali. Si 
tratta, precisa un comuni- 
cato diramato ieri dalla 
Bers, di una iniziativa per- 
sonale del presidente At- 
tali. «Ciò che ho proposto 
di scambiare — ha detto 
attali nell'intervista — è la 
distruzione delle testate 
nucleari contro un ridi- 
mensionamento dei debiti 
esteri, Ciò potrebbe con- 
tribuire ad allontanare i 
rischi di proliferazione 
nucleare nelle Repubbli- 
che dell'ex Unione Sovie- 
tica». $ 

La soluzione di ambe- 
due i problemi, secondo 
Attali, è della massima ur- 
genza. Abbinarli potrebbe. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


essere un «modo pratico 
per sollevare sia le nuove 
Tepubbliche dai debiti sia 
l'Occidente dall'incubo 
della minaccia latente del- 
«le testate nucleari» con 
una spesa per l'Occidente 
di meno dell'un per cento 
della sommma che i G7 
spendono annualmente 
perla difesa. Si calcola che 
il debito estero delle ex re- 
pubbliche sovietiche sia 
superiore a 70 miliardi di 
dollari (oltre 80 mila mi- 
liardi di lire). . 

Sempre in tema di armi 
nucleari, il presidente del- 
l'Ucraina, Leonid Krav- 
ciuk, parlando con un 
gruppo di senatori ameri- 
cani, ha confermato la di- 
sponibilità della Repub- 
blica a eliminare dal pro- 
prio territorio entro il 
prossimo luglio tutte le ar- 
mi nucleari tattiche ed en- 
tro il 1994 quelle strategi- 
che. Lo riferisce l'agenzia 
Tass. Sulla questione della 
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conversione a scopi pacifi- 
ci dell'industria bellica, il 
presidente ha detto che 
nella Repubblica ci sono 
circa 1.400 imprese ope- 
ranti nel settore, ma esiste 
un problema di finanzia- 
menti per farle passare a 
produzioni civili. Un pia- 
no di conversione al ri- 
guardo richiede 2,5 miliar- 
di di dollari, e Kravciuk ha 
auspicato investimenti 
stranieri per la sua realiz- 
zazione. 

Sul medesimo argomen- 
to, a conclusione di una vi- 
sita durata tre giorni nel 
territorio della defunta 
Unione Sovietica, il mini- 
stro degli Esteri britanni- 
co Douglas Hurd ha di- 
chiarato di avere ottenuto 
assicurazioni che l'arse- 
nale nucleare lasciato in 
eredità dall'Urss è sotto 
controllo. Anche la Repub- 
blica ‘Russa - ha detto 
Hurd in una conferenza 
stampa - è impegnata a ri- 
solvere pacificamente le 


ee e oe TE IPJ_ Te Li 
BULGARIA, IL BALLOTTAGGIO CONFERMA LA VITTORIA DEL CANDIDATO DELL'UNIONE DEMOCRATICA 


Zhelio Zhelev: ’La nostra meta è adesso l'Europa’ 


= 


SOFIA — «Una vittoria della 
democrazia sul comunismo 
e sul nazionalismo»: così 
Zhelio Zhelev, 57 anni, spo- 
sato e padre di due figlie, 
candidato : dell'Unione de- 
mocratica, ha commentato 
la vittoria ottenuta alle pre- 
sidenziali, consacrata dai ri- 
sultati del ballottaggio ef- 
fettuato ieri. Zhelev ha otte- 
nuto secondo i risultati 
provvisori dello scrutinio - 
il 52,88 per cento dei voti, 
assicurandosi così l'incarico 
di cinque anni. Alta l'af- 
fluenza alle urne: ha votato 
il 75 per cento degli aventi 
diritto. 

Lo sfidante, Velko Valka- 
nov, che contava sull’ap- 


sue vertenze con le altre 
Repubbliche della Comu- 
nità di stati indipendenti 


(Csi), Hurd ha avuto ieri, 


‘un colloquio di due ore con 
il presidente russo Boris 
Eltsin, e un altro con il co- 
mandante delle forze ar- 
mate della Csi, Evgheni 
Shaposhnikov, dopo aver 
conferito nei giorni scorsi 
con i governanti di Ucrai- 
na e Kazakhstan. 

«La Russia — ha detto 
Hurd — sta coordinando 
l'accentramento delle ar- 


mi nucleari tattiche prima. 


che vengano distrutte». La 
gran parte di esse si trova- 
no in Russia, Ucraina, Ka- 
zakhstan e Bielorussia. 
Rassicuranti anche ‘le 
notizie provenienti dall'e- 
sercito. «Non abbiamo 
nessuna intenzione di im- 
mischiarci nelle questioni 
politiche della Csi» ha det- 


' to il generale Valeri Mani- 


lov, portavoce delle forze 
armate ex sovietiche. Egli 


poggio dell'ex partito comu- 
nista bulgaro, il partito so- 
cialista, ha ottenuto invece 
il 40,12 per cento dei suffra- 
gi. «Quello di cui il nostro 
Paese ha bisogno — ha di- 
chiarato Zhelev nel corso di 
una conferenza stampa te- 
nuta ieri sera — è di rapide 
riforme economiche, che so- 
no la chiave per risolvere i 
problemi che affliggono il 
Paese balcanico». Zhelev, 
laureato in filosofia, autore 
del libro «Il fascismo», opera 
in cui critica anche lo stali- 
nismo e a causa della quale 
venne arrestato, ha quindi 
sostenuto la necessità di 
privatizzare l'agricoltura ed 


ha spiegato che la riunione 
degli ufficiali dell'ex Ar- 
mata Rossa tenutasi al 
Cremlino non è stata fatta 
per preparare un colpo di 
stato, come hanno scritto 
molti giornali, ma per de- 
cidere il destino di coloro 
che hanno servito nell'e- 
sercito. Manilov ha affer- 
mato che deve rimanere 
‘un comando unificato e un 
esercito della Csi, pur la- 
sciando ai singoli Stati la 
possibilità di creare eser- 
citi repubblicani che non 
costituiscano unità strate- 
giche dell'armata. 

Nell'imminenza della 
visita di Boris Eltsin negli 
Usa, una rivista america- 
na pubblica indiscrezioni 
sulla rinata propensione 
del presidente russo ad al- 
zare il gomito. Secondo il 
giornale, Eltsin’’non 
avrebbe ricevuto i giorna- 
listi dopo il vertice di Alma 
Ata perché troppo sbron- 
zo. 


altri settori dell'economia 
bulgara, e di fare tutto il 
possibile per attrarre gli in- 
vestimenti stranieri. «La co- 
sa fondamentale — ha ag- 
giunto — è trovare il com- 
promesso ideale tra l'effi- 
cienza economica e la giu- 
stizia sociale, per poter così 
garantire la pace interna». 

Il presidente — che ha at- 
tribuito il trionfo elettorale 
alla sua politica estera — ha 


dichiarato di sperare che la, 


Bulgaria venga ammessa 
quale membro a pieno titolo 
nel Consiglio d'Europa en- 
tro la fine di maggio e che 
possa associarsi alla Cee en- 
tro la fine dell'anno. «La no- 


CSI/ CHIEDERA? ASILO IN OCCIDENTE? 


stra meta è l'Europa e una 
cooperazione attiva con la 
Nato». «Il quotidiano del 
partito socialista, ‘Duma’, 
‘ha definito Zhelev ‘ostaggio 
del movimento turco’. Il 
candidato del partito socia- 
lista aveva definito il movi- 


mento dei rappresentanti * 


della minoranza turca 
«un'organizzazione ostile 
alla costituzione». Gli altri 
partiti e movimenti di oppo- 
sizione hanno invece salu- 
tato il trionfo di Zhelev: «Fi- 
nalmente avremo le leggi di 
cui abbiamo bisogno e una 
volta per tutte la riforma 
economica diventerà real- 
tà», ha dichiarato un porta- 


TBILISI — Il deposto 
presidente georgiano 
Zviad —Gamsalburdia 
vorrebbe chiedere asilo 
in Europa occidentale. 
Lo ha riferito il primo mi- 
‘nistro ad interim geor- 
giano Tengiz Sigua preci- 
sando che rappresentan- 
ti di Gamsakhurdia han- 
no chiesto al nuovo go- 
verno di Tbilisi di media- 
re. Sulla dichiarazione di 
Sigua non si hanno con- 
ferme di fonte indipen- 
dente. Il primo ministro 
ha detto che gli inviati di 
Gamsakhurdia e espo- 
nenti del governo stanno 
negoziando nella città di 


sione dovrebbe maturare 
al più tardi oggi. 


voce del sindacato 'Podkre- 
pa'. Zhelev venne espulso 
dal partito comunista nel 
1965. Più tardi venne priva- 
to del suo incarico presso 
l'Istituto culturale dello 
Stato, incarico che gli venne 
restituito dopo la deposizio- 
ne del capo di Stato e del 
partito comunista bulgaro, 
Teodor Zhivkov, nel novem- 
bre del 1989. Nel corso della 
seconda tornata elettorale è 
stata anche eletta nell'inca- 
rico di vicepresidentessa 
Blaga Dimitrowa, 70 anni, 
‘una scrittrice, ex dissidente, 
candidata come Zhelev per 
il partito dell'Unione demo- 
cratica. 


Zugdidi e che una deci- 


Gamsakhurdia è in fuga 


Gamsakhurdia, secon- 
do Sigua, sarebbe libero 
di partire, ma le accuse 
di corruzione a suo cari- 
co non verrebbero lascia- 
te cadere, con la conse- 
guenza che a inchiesta 
conclusa sarebbe sempre 
possibile procedere a una 
richiesta di estradizione. 
Per quanto riguarda la si- 
tuazione militare, Sigua 
ha dichiarato che il go- 
verno ha chiesto il cessa- 
te il fuoco e il su si 
tutti i gruppi armati dal- 
la STRA Zugdidi e la re- 
voca del blocco del traffi- 
co ferroviario da parte 
dei sostenitori di Gam- 
sakhurdia in quella re- 


gione. 
Fonti del partito na- 


vano sul bilancio del mi° 


nistero della Difesa, an 
che se non vi sono repal” 
ti operativi in cui questi 
vengano impiegati. Sol; 
tanto una parte di quest! 
Verrà impiegata nell'ad* 
destramento delle reclu” 
te, circa 15.000 per ann0; 
per le quali la ferma è & 
soli 6 mesi. 

Nel settore militar@ 


resta da rilevare ancor@| 


un problema che oppo2 
le. comunità loca 
nuovo esercito. Lé casel” 
me dell'Armata federale 
sono vuote, Nella stra: 
grande maggioranza dé! 
casi i Comuni voglion? 
usarle per i bisogni delle 
comunità locali dest!” 
nandole a scuole od ofi!; 
cine. I collaboratori 
Jansa non ne voglion® 
sapere e sulla stamp? 
slovena da settimane ll 
problema è all'ordine del 
giorno. 

Marco Waltritsoh 


zionale democratico, una 
delle principali forma- 
zioni che. appoggiano il 
nuovo governo a Tbilisi, 
hanno riferito ieri sera 
che Gamsakhurdia 
avrebbe abbandonato la 
Georgia per rifugiarsi 
nella Gecenia Inguscezia 
fidando nell'appoggio del 
presidente di quella re- 
pubblica. La notizia non 
ha potuto essere verifica- 
ta. La stessa fonte ha af- 
fermato che in giornata 
le forze fedeli al nuovo 
governo sono entrate 
senza incontrare resi- 
stenza a Zugdidi, Poti e 
Vani, tre roccaforti fino 
ad oggi delle forze. di 
Gamsakhurdia. 


cia 
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| | L’esercito scaccia Il premier 


nuovo 
ntrate 

resi- 
Poti e 
ti fino 
rze di 


Martedì 21 gennaio 1992 


Esteri 


Il Piccolo |_8] 


GERMANIA /«STORICA» SENTENZA A BERLINO 


Prime condanne ai Vopos 


Tre anni e mezzo a una guardia di frontiera per aver ucciso un giovane in fuga 


BERLINO — Sparò per uc- 
cidere ledendo il diritto al- 
la vita garantito anche 
nella costituzione della ex 
Rdt, ma fu soltanto uno 
«strumento minore» di un 
meccanismo creato per 
fermare anche con la mor- 
te — se necessario — Cl 
tentava la fuga all'Ovest. 
Gon queste motivazioni, in 
sintesi, è stato condannato 
ieri in primo grado a tre 
‘anni e sei mesi di reclusio- 
ne un Vopos, una guardia 
di frontiera, accusato del- 
la morte di un giovane uc- 
ciso circa due anni fa men- 
tre'cercava di fuggire dal-' 
l'ex Rdt scavalcando il 
Muro di Berlino. 

Per la morte di Chris 
Gueffroy, ucciso nella not- 
te tra il 5 e 6 febbraio 
1989, quando mancavano 
solo nove mesi all'apertu- 
ta del Muro, la pubblica 
accusa aveva chiesto pene 
da 20a 24 mesi con la con- 
dizionale. La corte del tri- 
bunale provinciale di Ber- 
lino ha condannato invece 
alla detenzione Ingo Hein- 
rich, 27 anni, attualmente 
elettromontatore in Tu- 
ringia, ritenendolo colpe- 
vole di avere sparato al 
giovane in fuga. Due anni 
con la condizionale sono 
stati inflitti invece ad An- 
dreas Kuehnpast, 27 anni, 
per tentato omicidio nei 


: confronti di un compagno 


«Non basta invocare gli ordini 


ricevuti per giustificare 


la quasi-esecuzione poco prima 


dal crollo del tragico Muro» 


di fuga di Gueffroy, rima- 
sto ferito a un piede. La 
corte — contrariamente a 
quanto richiesto dall'ac- 
cusa — ha assolto gli altri 
due imputati, Peter 
Schmett (27 anni) e Mike 
Schmidt (26). 

Il difensore di Heinrich, 
al termine di questo pro- 
cesso-pilota durato cinque 
mesi e seguito in Germa- 
nia con grande attenzione, 
ha annunciato un ricorso. 

Nel motivare la senten- 
za, il presidente della cor- 
te Theodor Seidel ha detto 
che il colpo — sparato da 
37 metri di distanza — «è 
assimilabile quasi a un'e- 
secuzione». Al contempo, 
ha aggiunto, tutti gli accu- 
sati vanno considerati co- 
me «gli ultimi anelli di una 
lunga catena di responsa- 
bili» che elevarono a nor- 
ma di legge il sistema della 
sorveglianza armata dei 


confini interni dell'ex Rdt. 
In ogni caso, ha detto il 
giudice riferendosi agli ac- 
cusati, essi non avrebbero 
dovuto far tacere la loro 
coscienza e uccidere un 
uomo soltanto per obbedi- 
rea unordine. 

La madre del ragazzo 
ucciso, costituitasi parte 
civile e già pronunciatasi 
contro qualsiasi sospen- 
sione condizionale, non ha 
voluto commentare la sen- 
tenza. Heinrich ha accolto 
il verdetto con apparente 
tranquillità, scuotendo la 
testa. Gueffroy sarebbe — 
secondo quanto è emerso 
finora sulle «vittime del 
muro» — uno degli ultimi 
dei circa 200 fuggiaschi 
uccisi lungo il confine 10- 
tertedesco nei quarant'an- 
ni seguiti al 1949. 

L'influsso che questa 
sentenza avrà su un altro 
processo simile in corso 0 


su altri in preparazione di- 
penderà anche dai prossi- 
mi pronunciamenti della 
Corte costituzionale e del- 
la Corte suprema federale 
circa eventuali discrepan- 
ze tra il diritto della Ger- 
mania unificata e quello 
dell'ex Rdt, al fine di evi- 
tare applicazioni retroat- 
tive delle leggi vigenti. 

La sentenza distingue 
chiaramente tra le respon- 
sabilità di ciascun imputa- 
to, a differenza di quanto 
avevano fatto il pubblico 
ministero, che aveva chie- 
sto pali detentive con la 
condizionale per tutti e 
quattro, e i difensori, che 
avevano invocato l'asso- 
luzione per tutti sostenen- 
do che gli imputati non po- 
tevano essere chiamati a 
rispondere per azioni 
compiute come-militari in 
esecuzione di ordini. 

Nel dare lettura della 
motivazione, il presidente 
della corte ha tracciato un 
parallelo tra la cieca obbe- 
dienza agli ordini nella 
Germania nazista e in 
quella comunista. Il paral- 
Jelo ha indignato il legale 
di Kuehnpast, Hubert 
Dreyling. «Non è ammissi- 
bile paragonare la Repub- 
blica democratica tedesca 
all'era nazista», ha com- 
mentato fuori dell'aula. 

DIOS 


CONGO / INSURREZIONE MILITARE, COPRIFUOCO A BRAZZAVILLE 


CONGO / RETROSCENA 


Scolora la flebile democrazia 


Dal regime marxista al multipartitismo. E adesso? 


Si ‘Africa centro-occiden- 
Fucini a circa due milioni di 
abitanti dell'etnia bantu. Le religio- . da. 
i e sono l'animismo (47 


tale, il Congo 


ni più di 


per cento) e il cristianesimo. L'eco- 
‘nomia è soprattutto agricola; l'indu- 
stria è connessa alla trasformazione, 
dei prodotti agricoli, marin fase di 


Sviluppo è l'estrazione petrolifera. 
Ottenuta l'indipendenza’ dalla 
Francia nel 1960 con la Costituzione 
del 1970, il Congo diventa una re- 
pubblica popolare a partito unico, il 
lel lavoro (Pct, 
marxista-leninista). Nel 1979 viene 
eletto Capo dello Stato e Presidente il 
colonnello Denis Sassou Nguesso 
(che è anche capo delle forze armate) 
e viene approvata la Costituzione s0- 


partito congolese 


i , cialista. 


Dopo oltre dieci anni di governo 
autoritario di Nguesso, nel 1990 si 
scatenano tumulti popolari, dovuti 


anche alla crisi economica, A dicem- 
bre il Pct rinuncia al suo ruolo gui- 


Premuto dall'opposizione al ban- 
do, Nguesso convoca una «Confe- 
renza nazionale 
zazione». Nel febbraio 1991 il gover- 
no ammette il multipartitismo e a 
giugno la conferenza nomina il libe- 
rale Andrè Milongo a capo di un go- 
verno incaricato di organizzare ele- 
zioni legislative entro il 1992. Il Con- 
go diventa una democrazia semi- 
presidenziale. Milongo è nominato 
‘anche capo delle forze armate, ma le 
estromette.dalla vita politica, provo- 
candone così l'attuale reazione. 

I militari — va ricordato — erano 
passati all’azione già il 15 gennaio, 
quando unità di carristi avevano oc- 
cupato la sede della radio-televisio- 
nea Brazzaville. 


er la democratiz- 


ISRAELE NON SI TIRA INDIETRO 
Shamir duro con Peres: 
«Avanti verso la pace» 


\GERUSALEMME — For- 
‘talmente soltanto dopo il 
‘Varo di una legge «ad hoc» 
alla Knesset (parlamento) 
\în Israele si potranno con- 
‘vocare elezioni generali 


| \&nticipate, tuttavia ormai 


Nessuno dubita che l'at- 
(tuale legislatura — la cui 
(Scadenza sarebbe a no- 
| Vembre — verrà abbrevia- 
ita di alcuni mesi, con nuo- 
\ ve elezioni politiche pro- 
\‘Dabilmente a giugno. 
| Il processo di pace non 
dovrebbe però subire con- 
\traccolpi negativi. Proprio 
{Su questo punto, ieri, Sha- 
‘tnir ha preso posizione 
‘Contro il leader laburista 
{Shimon Peres, che aveva 
‘Polemicamente suggerito 
‘di interrompere i negoziati 
\con gli arabi fintanto che 
‘la crisi di governo non fos- 
|e stata superata con l'en- 
(lrata in carica di un nuovo 

\Ssecutivo. Shamir ha ac- 

‘‘usato il capo dell'opposi- 
l&lone di «superficiale leg- 

Rerezza», e ha ribadito che 


il processo di pace andrà 
avanti. «Siamo un Paese 
democratico — ha detto — 
ed è normale che possa ac- 
cadere una crisi di gover- 
no, Giò non significa la pa- 
ralisi dell'attività politi- 
ca». In base alla legge fon- 
damentale israeliana, an- 
che se quello di Shamir di- 
verrà un governo di tran- 
sizione, minoritario o no, 
continuerà a godere dei 
pieni poteri. Peres è stato 
criticato anche da Yitzhak 
Rabin, principale rivale 
nel partito. 

«Anche se noi laburisti 
non ci illudiamo che il li- 
kud possa ottenere grandi 
risultati — ha detto Rabin 
— è impensabile che pro- 
prio noi chiediamo di so- 
spendere i negoziati. 
Israele deve invece difen- 
dere il proseguimento del- 
la conferenza ed essere 
presente a tutti gli appun- 
tamenti, compresa la 
prossima fase multilatera- 
le a Mosca». 


Il ministro della Difesa 
Moshe Arens, da molti 
considerato come un pos- 
sibile successore di Sha- 
mir, ha pure ribadito l'in- 
tenzione del governo di 
non modificare la sua li- 
nea riguardo i negoziati di 
pace sul Medio Oriente, 
ma ha confermato che 
israele non è disposto a 
congelare gli insediamenti 
ebraici in Cisgiordania e a 
Gaza. «Questo gli arabi lo 
sapevano bene sin dall'i- 
nizio — ha detto — ma se 
sono venuti sia a Madrid 
sia alle successive fasi del- 
la conferenza ciò significa 
che si sono rassegnati e 
non c'è quindi motivo di 
ritenere che i negoziati 
non proseguiranno». 

Ai coloni Shamir ha da- 
to assicurazioni che l'au- 
tonomia non bloccherà lo 
sviluppo degli insedia- 
menti ebraici nei territori, 
«perché non c'è forza al 
mondo che lo possa impe- 
dire». 


BRAZZAVILLE — L'eser- 
cito è insorto contro il go- 
verno nel Congo, occupan- 
do la sede della radio e te- 
levisione e l'aeroporto in- 
ternazionale e chiedendo 
le dimissioni del primo mi- 
nistro Andre Milongo, che 
si è dato alla fuga insieme 
conla famiglia. 

I militari hanno impo- 
sto il coprifuoco notturno 
nella capitale Brazzaville, 
e hanno chiesto la nomina 
di un nuovo governo per 
ritorsione contro la politi- 
ca di Milongo intesa a ri- 
portare il controllo delle 
forze armate sotto le auto- 
rità civili sulla via della 
democratizzazione del 
paese. 

Dal suo rifugio, il primo 
‘ministro ha diffuso un ap- 
pello a tutte le forze demo- 
cratiche e all'opinione 
pubblica internazionale 
perché impediscano che 
venga soffocato sul nasce- 
re l'esperimento di demo- 
cratizzazione intrapreso 


Israele, la tigre allatta Bambi 


l'anno scorso dopo oltre 
dodici anni di regime mar- 
xista del presidente colon- 
nello Denis Sassou Ngues- 
so, accusato di avere accu- 
mulato, grandi ricchezze 
all'estero. . 

Per mezzo del suo por- 
tavoce Milongo ha invoca- 
to che vengano usati «tutti 
i mezzi possibili per evita- 
re la sconfitta della demo- 
crazia nel Congo». «Braz- 
zaville è alle prese con un 
colpo di stato e il Congo è 
caduto ancora una volta 
nelle ore buie della forza 
militare con tutto quello 
che ciò comporta, come la 
perdita delle libertà civi- 
che». 

In un comunicato letto 
alla radio, l'alto comando 
dell'esercito chiede un 
nuovo governo civile, sen- 
za pretendere che vi fac- 
ciano parte esponenti mi- 
litari. Sostiene che Milon- 
go non ha motivo di teme- 
re e che la sua incolumità 


GERMANIA / ALLARME 


La Raf prepara attentati 
per il 500° d’America? 


BERLINO — La «Rote 
armée fraktiony (Raf), 
la più nota organizza- 
zione terroristica di 
estrema sinistra tede- 
sca, ha programmato 
degli attentati in occa- 
sione dei festeggia- 
menti per il 500.0 an- 
niversario della sco- 
perta dell'America e di 
altre scadenze di rilie- 
Vo. previste per que- 
st'anno. Lo scrive il 
settimanale tedesco 
«Bunte» nel suo pros- 
simo numero, citando 
fonti dell'Ufficio cri- 
minale federale tede- 
‘sco (Bka). 

Il settimanale di 
Monaco si basa su un 
rapporto riservato del 
Bka in cui vengono in- 
dicati come «occasio- 
ne per azioni dimo- 
strative» da parte del- 
la Raf anche il vertice 
economico mondiale 
previsto dal 6 all'8 lu- 
glio a Monaco di Ba- 
viera e l'introduzione 
del mercato unico del- 


è garantita, ma finché re- 
sta. nella clandestinità, 
«alto comando declina 
ogni responsabilità per 
quanto potrà succedere a 
lui e ai suoi familiari». 
Secondo alcune fonti, 
Milongo avrebbe cercato 
rifugio nel villaggio nata- 
le, M'Banza Makondi, 130 
km a Sud di Brazzaville, 
‘vicino al confine dello Zai- 
re. 
Nonostante il pronun- 
ciamento militare e lo 
CeSnenio di centinaia 
soldati nei punti nevral- 
gici della città, la vita è 
proseguita normalmente a 
Brazzaville: la gente si è 
recata normalmente al la- 
voro e i negozi hanno fun- 
zionato come gli altri gior- 
ni. Il coprifuoco è in vigore 
dalle 7 di sera alle 6 del 
mattino. 
Il conflitto tra Milongo 
e i militari è scoppiato 
mercoledì, quando un 
gruppo di 300 soldati ha 
occupato la sede della te- 


la Comunità europea 
alla fine dell'anno. 

Il Bka teme inoltre 
attentati da parte di 
gruppi terroristici 
non-tedeschi durante i 
Giochi olimpici inver- 
nali di Albertville ed 
estivi di Barcellona, 
scrive inoltre «Bunte» 
in un'anticipazione. 
Timori sono nutriti 
dall'antiterrorismo te- 
desto Genta er lo 
svolgimento dell'espo- 
sizione mondiale a Si- 
le do 

quasi cinquan- 
t'anni dalla fine della 
seconda guerra mon- 
diale, diversi Paesi 
hanno intanto deciso 
di accelerare i proce- 
dimenti a carico. di 
ersone di nazionalità 
iversa da quella tede- 
sca che collaborarono 
con i nazisti nelle per- 
secuzioni contro gli 
ebrei. Lo ha detto a 
Berlino il «cacciatore 
di nazisti» Simon Wie- 
senthal. 


levisione, chiedendo le di- 
missioni del nuovo mini- 
stro della difesa, Michel 
Gangouo, e di un numero 
di alti ufficiali nominati di 
recente, la reintegrazione 
nei loro posti di quelli so- 
stituiti, insieme con un 
aumento della paga e il 
saldo degli arretrati. 

Milongo ha respinto al- 
la televisione tali richie- 
ste, affermando che cede- 
re avrebbe indebolito la 
nascente democrazia. Alla 
mezzanotte dell'altro ieri 
mentre stava per finire 
l'ultimo notiziario, effetti- 
vi delle unità scelte dei pa- 
racadutisti, appoggiati da 
componenti della guardia 
presidenziale di Nguesso, 
hanno fatto irruzione ne- 
gli studi della televisione, 
mettendoli a soqquadro. 
In precedenza era stato 
occupato l'aeroporto per 
impedire l'eventuale fuga 
all'estero del capo del go- 
verno. 


TEL'AVIV— Una scena di biblica serenità, questa immortalata dal fotografo Gil 
Hadani nel parco di Rishon Le Zion, poco a Sud di Tel Aviv. Elsa, piovane tigre di 10 
ai 


mesi, sembra aiutare uno dei custodi a far bere una bottiglia di 


Bambi. 


tte a un piccolo 


«LIBERATION» GETTA IL SASSO NELLO STAGNO MENTRE PROSEGUONO LE RETATE DI INTEGRALISTI 


L’Algeria avrà l’atomica in mano entro tre anni? 


PARIGI — L'Algeria po- 
‘trebbe disporre della tec- 
Qologia necessaria per co- 
(Struire armi nucleari di 
Qui a tre cinque anni. Lo 
Merive il quotidiano «Libe- 
“ation», citando fonti ano- 
‘fime del ministero della 
\Vifesa francese. 


‘p_ Secondo il giornale, la 


pasa ha Sia il 
È spionaggio. nell'ex 
Solonia da quando i gior- 
inglesi e americani 

a 0 rivelato che Algeri 
tenta a diventare una po- 
Mata nucleare. Le prime 
‘ve izie al riguardo appar- 
RE sul londinese «Sun- 
SY Times» e sul «Was- 
‘on Times», che affer- 


‘ 


mavano che il reattore nu- 
cleare che l'Algeria sta co- 
struendo a Aid Oussera 
con. l'assistenza cinese 
esorbita da fini puramente 
civili. Ae 

L'altro giorno il mini- 
stero della Tecnologia al- 
gerino ha diffuso un co- 
municato in cui sostiene 
che il reattore è stato re- 
centemente ispezionato 


da due funzionari dell'A-‘ 


Sena internazionale per 
‘energia atomica. Pur non 
specificando la data dell'i- 
spezione, il comunicato 
annuncia che i responsa- 
bili del reattore si riuni- 
ranno il mese prossimo 
per decidere se mettere 


l'impianto sotto il control- 
lo dell'Aiaea. 

L'Algeria sostiene che il 
reattore, chiamato «El-Sa- 
lam» («pace», in arabo), sa- 
rà usato solo per scopi ci- 
vili. Ma questo non spiega 
perché nella primavera 
sea uu CR Imilitare 
inglese fu espulso solo per 
ca tentato di RE 
lo. Le foto della Cia prese 
dai satelliti dimostrano 
che il reattore — protetto 
da un imponente spiega- 
mento militare — può pro- 
durre fino a 50 megawatt 
di elettricità, ma nei suoi 
pressi non si trova nessu- 
na centrale elettrica. 

Il 5 gennaio il «Sunday 


Times») ha dato notizia 
dell'arrivo in Algeria di 
scienziati dall'Iraq, co- 
stretto a rinunciare ai suoi 


piani nucleari dopo. la. 


guerra nel Golfo. Citando 
fonti del controspionag- 
io, il giornale inglese af- 
ferma che il reattore po- 
trebbe produrre ogni tre 
anni due bombe delle di- 
mensioni di quella che di- 
strusse Nagasaki. 

La polizia algerina ha 
intanto reso noto l'arresto 
di integralisti islamici so- 
spettati di essere gli autori 


di attentati contro le forze ‘ 


dell'ordine. Radio Algeri 
riferisce di un muovo at- 


tacco terroristico, con il 
lancio di alcune bombe, la 
scorsa notte, contro un 
commissariato del quar- 
tiere di El Anasser: non si 
precisano le eventuali vit- 
time dell'azione. 

La tensione tra governo 
e fondamentalisti si fa nel 
frattempo più acuta, con 
la pubblicazione, da parte 
del quotidiano «Le Matin», 
della notizia. secondo la 
quale le autorità militari si 
accingono a decretare lo 
scioglimento di tutti i con- 
sigli comunali. del Paese, 
più di metà dei quali sono 
in mano agli integralisti; il 
iornale afferma che le 
.540 amministrazioni lo- 


cali saranno sostituite da 
governi provvisori. _. 

Il Fronte islamico di sal- 
vezza — che sostiene che 
più di cinquecento suoi 
militanti sono stati arre- 
stati dall'11 gennaio — da- 
ta del ‘golpe bianco', ha 
riunito ad Algeri, come ge- 
sto di sfida al governo, i 
deputati eletti nelle sue li- 
ste al primo turno delle 
politiche (sono 188 in tut- 
to). Il suo leader Abdelka- 
der Hachani ha detto che il 
partito intende costituire 
‘n ‘governo ombra' for- 
mato da uomini legittima- 


ti dal mandato popolare. 


L'ambasciatore dell’Al- 
geria a Teheran — richia- 


matoin patria per protesta 
contro la presunta inge- 
renza iraniana negli affari 
interni algerini — non 
aveva ancora iniziato uffi- 
cialmente la sua missione, 
hanno segnalato ieri fonti 
del ministero degli Esteri 
iraniano. In effetti — con- 
fermano fonti diplomati- 
che — Abdelkader Hadjar 
era stato appena assegna- 
to all'ambasciata di Tehe- 
ran, dove era giunto una 
settimana fa. Dian Do avu- 
to quindi neanche l'occa- 
sione di presentare uffi- 
cialmente le sue creden- 
ziali quando, sabato scor- 
so, è stato richiamato. 


SM  DALMONDO | MONDO 


Caso Demjanjuk:. 
libertà provvisoria 
negata da Israele 


GERUSALEMME — John Demjanjuk, condannato 
nell'88 dalla magistratura israeliana alla pena capi- 
tale per crimini contro l'umanità, ha ottenuto un 


punto a suo favore. Ieri la Corte di cassazione ha re- 
spinto l'istanza di scarcerazione, ma ha acconsentito 
a esaminare una nuova prova. 

In prima istanza i giudici israeliani hanno optato 
perla colpevolezza, nella convizione che l'imputato è 
«Ivan il terribile», la sadica guardia addetta alla ca- 
mera a gas nel lager di Treblinka, fossero la stessa 
persona. Demjanjuk, 72 anni, divenne cittadino ame- 
ricano nel '58. I primi sospetti sul suo passato emer- 
sero nel ‘77, e nell'86 fu estradato in Israele. In tutti 
questi anni ha sempre proclamato la sua innocenza, 
dicendosi vittima di uno scambio di persona. Merco- 
ledì scorso, durante un'udienza, il suo avvocato ha 
presentato la vecchia deposizione di una guardia di 
Treblinka dalla quale risulta che il responsabile della 
camera a gas non era Demjanjuk, ma un altro ucraino 
che si chiamava Ivan Marchenko. 


Morta la nipote (42 anni) 
del kaiser Guglielmo Il 


BONN — La principessa Xenia di Prussia, (42 anni), 
nipote dell’ ultimo imperatore tedesco Guglielmo II, è 
‘morta sabato scorso nella sua villa a Sehlendorf nello 
Schleswig Holstein dopo lunga malattia. Lo ha reso 
noto a Brema il plenipotenziario della ex casa reale 
tedesca. La principessa Xenia, che da tempo soffriva 
di asma, sarà sepolta nel castello degli Hohenzollern 
accanto alla madre, la principessa Kyra. Sposata e 
divorziata da un commerciante svedese, lascia due 
figli, Patrick (18) e Sebastian (17) e il padre di 84 anni, 
Louis Ferdinand Hohenzollern. 


Birmania disumana detenzione: 
asfissiati 700 musulmani 


DACCA — Il recente giro di vite deciso dal regime 
militare birmano nei confronti della minoranza mu- 
sulmana avrebbe avuto conseguenze agghiaccianti. 
Stando alle testimonianze raccolte fra i profughi da 
un giornale del Bangladesh, le disumane condizioni 
in cui sarebbero stati tenuti migliaia di attivisti isla- 
mici — o presunti tali — sarebbero risultate fatali a 
centinaia di loro. 

La settimana scorsa negli otto depositi di riso usati 
come prigioni sono avvenuti 700 decessi per asfissia. 
Le vittime erano state fermate il 21 dicembre insieme 
ad altri 2000 musulmani, per lo più giovani, nella 
provincia settentrionale di Arakan. 


Iran, burocrazia islamica: 
260 giorni anziché 26 ore 


TEHERAN — Quella iraniana è una burocrazia ele- 
fantiaca e inefficiente. Secondo alcuni dei dati emersi 
in un convegno, gli uffici governativi impiegano 260 
giorni per un lavoro di 26 ore. Per ottenere il permes- 
so per la creazione di unità economiche occorre una 
pratica con ben 134 passaggi. Le fatiche principali 
della burocrazia sono svolte dal 60 per cento degli 
impiegati; l'altro 40 in pratica non fa niente. La rela- 
zione dice pietosamente che «potrebbero essere im- 
piegati diversamente». Il numero degli impiegati sta- 
tali è elefantiaco e non sono qualificati perchè per 
lungo tempo tale lavoro è stato una specie di ‘salario 
minimo garantitò peri fedeli del regime. Il processo si 
è ormai arrestato, ma i danni non sono ancora stati 
superati. 

Quindi, per evitare i 134 passaggi, anche nell'isla- 
mico Iran si fa come altrove: si cercano le «amicizie 
giuste» per accelerare l'iter burocratico, disobbligan- 
dosi adeguatamente per i favori ricevuti. 


L’OSCURO RITO ANNUALE 
Sulla tomba di E. A. Poe 


il cognac e le tre rose 


BALTIMORA — Come 
ogni anno, da 43 anni 
a questa parte, una 
mano misteriosa ha 
deposto sulla tomba di 
Edgar Allan Poe una 
bottiglia mezza piena 
di cognac e tre rose 
rosse, in segno di 
omaggio al grande 
scrittore americano, 
nato il 19 gennaio di 
183 anni fa. Questa 
tradizione ha avuto 
inizio nel centesimo 
‘ anniversario della 
scomparsa dell'autore 
di "Il pozzo e il pendo- 
lo” e di tanti altri rac- 


conti «gotici» e so- , 


prannaturali. 

Il visitatore-fanta- 
sma, vestito di nero, si 
è materializzato pri- 
ma dell'alba di dome- 
nica a Westminster 
Hall, una chiesa scon- 
sacrata nel cui cimite- 
ro lo scrittore venne 
sepolto. If Jerome, 
curatore della casa- 
museo dello scrittore, 
a Baltimora, aveva ve- 
gliato per tutta la not- 
te insieme ad altri cin- 

e adepti del "culto 
di Poe, che hanno as- 
sistito alla silenziosa 
COMES A no h 
compiuta scono- 
sciuto, evitando natu- 
ralmente di interveni- 
‘Misterioso è anche 
il significato delle "’of- 

forte’ che il visitatore 
‘depone sulla tomba 
dello scrittore: "Le tre 
rose sono per le tre 
persone sepolte nella 
tomba: lo scrittore, 
sua moglie Virginia e 
sua zia Marie Poe 
Clemm, madre di Vir- 
nia”, spiega Jerome. 
“Il cognac è davvero 
un mistero. Abbiamo 
passato al microsco- 
pio tutti i racconti di 
Poe; abbiamo letto tut- 


te le sue biografie per 
scoprire se amava 
tanto il cognac. Ma 
non è saltato fuori 
nulla”. Lo scrittore, 
‘personalità complessa 
e tormentata, morì al- 
colizzato a soli 40 an- 
ni, nel 1849. 

Jerome ha raccon- 
tato che il visitatore 
misterioso ha fatto la 
sua comparsa alle 
3.45 di domenica. "Ha' 
spinto il cancelletto 
che circonda il monu- 
mento funebre", 
detto. "All'inizio non 
riusciva ad aprirlo, al- 
lora ha provato anco- 
ra diverse volte. Lo ab- 
biamo visto fare il 
consueto giro nel ci- 
mitero e quindi depor- 
re la bottiglia di co- 

imac e le tre rose. Poi 
si è chinato su un gi- 
nocchio ed è parso 
pregare; subito dopo 
sen'è andato”. 

Lo sconosciuto è 
stato visto diverse vol- 
te, nel corso di questi 
anni, ma nessuno ha 
mai cercato di avvici- 


.narlo. Nel 1990 era 


stato fotografato con 
una pellicola all'in- 
frarosso. "Per molti 
anni sembrava una 
persona anziana, che 
camminava  legger- 
mente china appog- 
giandosi a un bastone 
da passeggio. Ma la 
persona che ho visto io 
camminava spedita- 
mente, con. sicurez- 
za”, ha detto Jerome. 
“Qualcuno ha ipotiz- 
zato che possa trattar- 
si di una tradizione 
familiare, che prima 
fosse il padre e ora il 
lio a rendere omag- 
‘gio a Poe. Forse il pa- 
dre è morto, e il giova- 
ne si è fatto continua- 
tore del tributo an- 
nuale allo scrittore”. 


Il Piccolo 
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IL PRESIDENTE PROTAGONISTA DI DUE «GIALLI» CON LA RAI 


Cossiga, dribbling e fuga 


Smentita una critica alla Iotti ed evitato un confronto tv con De Mita 


LO SCOOP MANCATO 
Ma all’ultimo istante 
Biagi viene snobbato 


ROMA — Avere nella 
stessa © trasmissione, 
anche se per appena 
quindici minuti, il Ca- 
‘po dello Stato France- 
sco Cossiga «e il suo 
‘’nemico’’ per antono- 
masia di questi ultimi 
mesi, il presidente del- 
la Dc Ciriaco De Mita, 
era davvero uno 
‘’scoop’’ per il ritorno 
în tv di Enzo Biagi. 
Evidentemente trop- 
po. Tanto che l'atteso 
‘duello televisivo” 
non c'è stato e la pri* 
ma puntata del nuovo 
‘programma "Una sto- 
ria”, in onda ogni sera 
subito prima del Tgl 
delle 20, è iniziata con 
la più classica delle 
‘buche’. Prima della 
trasmissione dal Qui- 
rinale è infatti arriva- 
to un ‘’dietrofront”’. Il 
‘portavoce . Ludovico 


Ortona ha .spiegato 
che Cossiga preferiva 
soprassedere e rinvia- 
re il faccia a faccia a 
data da destinare. E 


De Mita ? Da parte sua 
non ci sarebbe stato 
alcun. ripensamento 
ma poi avrebbe accet- 
tato di dichiararsi 
consenziante per. uno 
slittamento, ammesso 
che di slittamento e 
non di cancellazione 
si tratti. ; 

‘Alle 19.30 in punto 
Enzo Biagi è così ap- 
parso sul video per 
annunciare che per la 
prima volta nella car- 
riera televisiva era co- 
stretto ad apparire in 
‘pubblico con un ‘’pro- 
fondo senso di disa- 
gio” a causa di quello 
che ha definito un ”’ri- 
baltone”. Ed ha subito 
spiegato ai milioni di 
telespettatori in attesa 
i retroscena della vi- 
cenda che curiosa- 
mente porta alla ribal- 
ta il Presidente non 
per una "esternazio- 
ne'’ o una "piccona- 
ta” ma per un'inedita 
scelta di silenzio. 

Fino ‘all'ora’ 9di 
pranzo — ha raccon- 
tato Biagi — tutto è fi- 

- lato liscio. Sia Cossiga 
sia De Mita avevano 
confermato la propria 


presenza anche se 
avevano preteso alcu- 
ne garanzie. Avevano 
infatti chiesto ed otte- 
nuto di avere in anti- 
cipo le domande scrit- 
te che sarebbero state 
poste loro. E il Capo 
dello Stato aveva an- 
che sottolineato il si- 
gnificato di questa ri- 
chiesta in un intervi- 
sta a Paolo Guzzanti 
‘pubblicata ieri su “La 
Stampa”. Avevano 
preso accordi anche 
per i ‘’modi delle ri- 
prese” che dovevano 
essere ‘più possibili 
serene e normali” e 
addirittura sull'abbi- 
gliamento. Insomma 
doveva essere garanti- 
ta una completa pari- 
tà di posizioni. 

Improvvisamente è 
però successo qualco- 
sa. Qualcosa che ha 
convinto Cossiga a ri- 
pensarci, pur a costo 
di fare uno .sgarbo al 
popolare giornalista 
che lo aveva invitato. 
Ecco quindi la telefo- 
nata alla redazione di 
‘’Una storia” e un co- 
municato rilanciato a 
metà pomeriggio dalle 
agenzie di stampa do- 
ve si comunica che 
‘esaminata congiun- 
tamente la delicata si- 
tuazione politica ed 
istituzionale, Cossiga 
e De Mita hanno rite- 
nuto opportuno, di co- 
mune accordo, di ri- 
nunciare all'incontro 
televisivo che avrebbe 
rischiato di creare 
nuovi problemi invece 
di risolverli”. 

Cosa può essere 
successo ? Cosa ha 
spinto il Quirinale —e 
solo in seconda battu- 
ta De Mita — a questa 
clamoroso marcia in- 
dietro ? Il comunicato 
dettato da Ortona par- 
la di "senso di respo- 
nabilità” ma forse è 
stato decisivo l'inter- 
vento in extremis del 
segretario della Dc Ar- 
naldo Forlani o del 
presidente del Consi- 
glio Giulio Andreotti (o 
tutti e due insieme). 

Valerio Pietrantoni 


ROMA — «La signora 
Totti tiene bordone ai co- 
munisti». La pesante af- 
fermazione, attribuita 
dal Gr2 a Cossiga e smen- 
tita (dopo alcune ore) dal 
Quirinale, ha fatto salire 
la tensione nei palazzi 
della politica ed ha rinfo- 
colato lo scontro tra. il 
Capo dello Stato e il pre- 
sidente della Camera, 
spalleggiato dal Pds. 3 
Il nuovo episodio che 
ancora una volta ha Cos- 
siga come primo prota- 
‘onista è nato con una 
ichiarazione del Presi- 
dente della Repubblica, 
in risposta al segretario 
del Pds Occhetto, dira- 
mata dal Gr2: «La parola 
non spetta ai partiti, ma 


. finalmente, come si suo- 


le fare in democrazia, la 
parola spetta al popolo a 
cui chiederò di giudicare 
anche lui». ail 
A questo punto il gior- 
nalista ha chiesto (Co 
siga perché mai domeni- 
ca ha voluto fare un lun- 
go comunicato sui poteri 
lel Capo dello Stato e 
sulle competenze sul- 
l'impeachment. «Perché 
— questa la frase di ri- 
sposta riferita dal Gr2 — 
la signora Iotti tiene bor- 
done ai comunisti. Non 
vi accorgete che sta te- 


«Il presidente della Camera 


tiene bordone ai comunisti» 


è la frase della discordia 


attribuita dal Gr2 al Quirinale 


nendo bordone ai comu- 
nisti e vuol fare celebra- 
re il processo anche se 
sciolgo le Camere?». 

L'accusa rivolta via 
radio ha provocato cla- 
more e la sdegnata rea- 
zione dell'on, Iotti che ha 
respinto le "‘insinuazio- 
ni” assicurando che non 
si farà ispirare da ''inte- 
ressi di parte”. E poco 
dopo il colpo di scena. 

Il Quirinale ha dira- 
mato un comunicato per 
smentire l'affermazione 
attribuita a Cossiga. Il 
Gapo dello Stato — si leg- 
ge nella nota — non ha 
«mai pronunciato quan- 
to gli viene attribuito a 
proposito del presidente 
della Camera dei deputa- 
ti on. Nilde Iotti». 

Il giallo della frase 
"mai pronunciata” ha 
l'effetto della benzina 


sul fuoco. Nilde Iotti è 
tornata a sostenere con 
forza la sua esclusiva 
competenza per ogni de- 
cisione sugli effetti dello 
scioglimento delle Game- 
re sulla procedura per la 
messa in stato di accusa 
del Capo dello Stato. Pre- 
cisando anche che l'uni- 
ca valutazione a lei pre- 
clusa è quella di merito 
sulla fondatezza dell'ac- 
cusa. 

Molto dura la replica 
di Occhetto. «Lascio a voi 
giudicare — ha afferma- 


to il segretario del Pds— . 


la correttezza istituzio- 
nale di chi afferma chela 
campagna elettorale sarà 
il giudizio su di lui. Nem- 
meno la più spinta visio- 
ne presidenzialista pre- 
vede una cosa del gene- 
re. Non c'è correttezzain 
un'impostazione plebi- 


scitaria su temi di giusti- 
zia e di valutazione». 

E riferendosi all'accu- 
sa rivolta alla Iotti di te- 
nere bordone ‘’ai. comu- 
nisti‘, Occhetto ha iro- 
nizzato invitando il Pre- 
sidente ad aggiornarsi 
«sui. cambiamenti che 
avvengono nei nomi dei 
partiti». 

Cossiga, con un'altra 
smentita, ha anche nega- 
to di aver detto alla 
‘Stampa’ che il segreta- 
rio del Psdi Cariglia ave- 
va capito ‘fischi per fia- 
schi’”” ‘a proposito della 
questione dell'impossi- 
bilità per lui, per man- 
canza di tempo, di confe- 
rire dopo le elezioni l'in- 
carico per la formazione 
del nuovo governo. «Non 
ho usato questi toni —ha 
precisato in una lettera a 
Cariglia —. Come avrei 
potuto usarli special 
mente con un amico co- 
me te?». 

A difendere il Capo 
dello Stato ieri è interve- 
nuto il segretario del Pli 
‘Renato Altissimo, che ha 
accusato la Dc di aver 
messo in atto «una chia- 
Ta manovra diretta a cac- 
ciare via Cossiga prima 
del tempo», ed anche il 
Msi-Dn. 

Elvio Sarrocco 


I VESCOVI CONTRARI A IMPOSIZIONI ESTERNE 


Cel, «in politica cattolici unit 


Ò 


Porte aperte ai partiti di ispirazione cristiana se servono a risanare la società 


CITTA' DEL VATICANO 
— Nessun ripensamento, 
anzi: per i 27 membri del 
‘vertice’ della conferen- 
za episcopale, l'unità po- 
litica dei cattolici in Ita- 
lia è tabù. Lo hanno riba- 
dito varando il comuni- 
cato ufficiale dei lavori 
del consiglio permanente 
che si è svolto la scorsa 
settimana e che ieri mat- 
tina è stato illustrato ai 
giornalisti dal segretario 
generale monsignor Tet- 
tamanzi. Vi si legge in- 
fatti che l'«impegno uni- 
tario dei cattolici in am- 
bito politico» auspicato 
lo scorso settembre è da 
confermare integral- 
mente anche oggi poiché 
deriva «dalla coerenza 
con ì valori che fondano 
e tutelano la dignità del- 
l'uomo». Ma quali sono i 
motivi che, nell'anno di 
grazia 1992, inducono a 
riaffermare tale impe- 

10? Ecco: anzitutto, per 

«momento di grande 


A Roma per «battere cassa» 


ROMA — Breve visita del premier francese Edith Cresson 
(nella foto) nelnostro Paese. La Cresson è giunta ieri sera e 
partirà oggi, dopo aver incontrato sia il Presidente Cossiga sia 


Andreotti e dopo aver visitato ad Anagni uno stabilimento 


nato da una joint-venture italo-francese. Il premier è giunto 
in Italia proprio per chiedere la ricapitalizzazione (400. 
miliardi) della «SGS Thomson», operante nel settore dei 


semiconduttori. 


A EDO RONCHI IL MAGGIOR NUMERO DI PREFERENZE 


Verdi, il consiglio federale 


ROMA — L'assemblea na- 
zionale dei Verdi si è con- 
clusa a Chianciano con l'e- 
lezione a scrutinio segreto 
di 18 membri del consiglio 
federale, composto da 45 
membri eletti dalle regio- 
ni, dagli 11 coordinatori e 
da 5 dgr dal gruppo par- 
lamentare, oltre che da 18 
di nomina assembleare. 

La prima lista ha otte- 
nuto 221 voti, pari a 13 
eletti, e la seconda 81 voti, 
paria 5 eletti. S 

La lista di maggioranza 
ha come primo degli eletti 
Edo Ronchi, deputato ver- 
de, che ha ottenuto in as- 
soluto il maggior numero 
di preferenze, seguito da 


Franco Corleone, Gianni 
Mattioli, Pippo Onufrio, 
Loredana De Petris, Ca- 
milla Stola, Gigliola Cordi- 
viola, Alex Langer, Ivo 
‘Rossi, Boncompagni, Mi- 
chele Boato, Jutta Steiger- 
wald, Franco Russo. La li- 
sta di minoranza vede 
eletti Maurizio Pieroni, 
Bruno De Vita, Viale, Gre- 
co, Rizzo. 

Altra decisione dell'as- 
semblea è stata la proroga 
dell'attuale gruppo. di 
coordinamento fino a una 
nuova assemblea prevista 
peril 25 aprile. 

Edo Ronchi, ringrazian- 
do in una dichiarazione i 


delegati, sostiene che 
quella di Chianciano è sta- 
ta un'assemblea «impor- 
tante, conclusa con una 
grande unità sul docu- 
mento politico che racco- 
glie, anche con gli emen- 
damenti approvati, alcune 
scelte di rilievo». 

Due i punti che Ronchi 
mette in evidenza: «L'e- 


. mendamento sulla que- 


stione del governo del 
cambiamento e le propo- 
ste di alleanze elettorali 
avanzate da Pannella». «I 
Verdi — prosegue Ronchi 
— affrontano le prossime 
elezioni come forza di 
cambiamento con un forte 


responsabilità» che tutti 
gliitaliani «sono chiama- 
ti a vivere nei prossimi 
mesi», anche in vista del- 
le elezioni politiche del 5 
aprile; in secondo luogo, 
ed è quello che preme di 
più ai presuli, per la me- 
cessità di contrastare la 
tendenza culturale che 
nega alla religione catto- 
lica una forza di ispira- 
zione e di incidenza sulle 
linee fondamentali della 
vita sociale e. politica 
della moderna società». 
La religione cattolica, 
ribadiscono i ‘vertici’ 
della Cei, è capace di 
«rinnovare ogni realtà 
umana, riscattandola dai 
suoi errori e limiti»; dun- 
e oggi, col pessimismo 
ilagante e il catastrofi- 
smo riemergente, feno- 
meni contro cui biso, 
reagire per far uscire l'I- 
talia dalla situazione pe- 
sante in cui s'è cacciata, i 
responsabili del bene co- 


mune, ma anche sempli- 
ci cattolici, hanno il do- 
vere di realizzare «un 
rinnovamento etico per- 
sonale, come condizione 
di credibilità e di effica- 
cia di ogni altra riforma 
di strutture e di istituzio- 
ni». Pertanto, davanti «al 
manifestarsi continuo e 
clamoroso del male mo- 
rale e delle disfunzioni 
sociali, i Vescovi invita- 
no le comunità cristiane, 
i responsabili pubblici e 
ogni persona perbene a 
essere più fortemente 
consapevoli del ruolo in- 
sostituibile che hanno i 
valori e i riferimenti mo- 
rali per una convivenza 
che rispetti efficacemen- 
te la dignità di ogni esse- 
Te umano). 

Peri vescovi, alla radi- 
ce di tutti i mali d'Italia 
ci sono, sì, i problemi or- 
ganizzativi carenti nella 
società e il mancato fun- 
zionamento delle pubbli- 
che istituzioni, ma anzi- 


tutto c'è il cedimento in 
questioni come la fami- 
glia, la vita, la scuola, il 
Mezzogiorno; di conse- 

enza, la risposta basi- 
‘are alla criminalità or- 
ganizzata sta nel ripristi- 
no dei valori morali nel 
tessuto quotidiano della 
vita di tutti. Impegno 
globale: insomma, come 

Tibadito il segretario 
della Cei, per i ale 
l'assenteismo o il rifugio 
nel privato è un peccato 
di omissione. Sotto il 
fuoco di fila delle do- 
mande dei giornalisti, lo 
stesso presule ha spiega- 
to che l'impegno unitario 
in politica non deve cor- 
rispondere ad una impo- 
sizione dall'esterno 
bensì maturare da un 
convincimento interno; 
del resto ha ricordato, 
per ribadirla, la sua frase 
di qualche mese: addie- 
tro: ben vengano, per i 
vescovi, 2, 10, 100 partiti 


di ispirazione cristiana, 
capaci di approvare buo- 
ne leggi e di realizzare 
proposte concrete in di- 
fesa della vita, della fa- 
miglia, dei valori, della 
libertà per la scuola. 

E, a questo proposito, 
ha respinto qualsiasi tipo 
di “baratto' con lo Stato 
per l'ora di religione e ha 


, chiesto proprio allo Stato 


che esso sia «di tutti e per 
tutti, democratico in ma- 


niera ‘coerente, vivendo 


la sua laicità». Quanto 
alle ‘picconate’, anche di 
esse si è parlato durante 
il lavori del ‘vertice’ epi- 
scopale, ma la consegna 
è di non esternare alcun- 
ché, con l'invito a tutti 
erò di credere nella 
uona volontà di ciascu- 
no, con stima reciproca e 
leale collaborazione: un 
appello, par di capire, al- 
la distensione sugli altri 
colli di Roma. 
Emilio Cavaterra 


INBREVE . 
Forlani sceglie 

i tre «garanti» 
della morale dc 


ROMA — Il segretario politico della Dc, Arnaldo For: 
lani, ha invitato i professori Sergio Cotta, e Giusepp? 
Mirabelli e l'avvocato Carlo Russo a comporre il col: 
legio di garanzia e di tutela della moralità nel partito: 
L'organo di consulenza riferisce direttamente al se: 
Gretario politico in ordine a fatti e situazioni che le: 

o il DISStzio e la integrità della Dc. Sergio Cotta 
professore di filosofia del diritto dal 1955, è il diretto: 
re dell'Istituto di filosofia del diritto dell'Università 
La Sapienza di Roma. Giuseppe Mirabelli è prim0 
presidente emerito della Corte di Cassazione. Carla 
‘Russo è. giudice alla Corte europea dei diritti dell’uo- 
mo di Strasburgo. } 


Aggressione a Castellazzi: 
«Bossi te la farà pagare» 


MILANO — Il presidente della Lega nuova, Franco 
Castellazzi e il segretario regionale della stessa for- 
mazione, Massimo Colombo, sono stati pred da 
due sconosciuti nella notte fra sabato e domenica. 
L'episodio, di cui dà notizia ieri una nota della Lega 
Nuova, si è verificato a Calcinate, sulle rive dellago di 
Varese. Colombo è stato medicato all'ospedale di Le- 
gnano dal quale è stato dimesso con tre giorni di pro- 
osi. Castellazzi e Colombo sono stati diti al- 
uscita di un ristorante da due uomini che hanno gri: 
dato: «Quelli come voi devono finire male e Bossi ve 
la farà pagare»... n 


Sparata della Liga in Veneto 
«La Dc pagava uomini del Pcb 


«Franco Rocchetta, o non sa quello che dice o è un 
autentico mascalzone». Così il presidente del gruppo 
Pds in consiglio regionale veneto, Walter Vanni, re: 
plica al leader della Liga veneta-Lega Nord, che a Ca: 
stelfranco Veneto, aprendo la campagna elettorale 
del proprio movimento, aveva affermato che «per an: 
ni nel ruolino paga della Dc veneta ci sono stati espo: 
nenti del Pci». Rocchetta — aggiunge Vanni — «deve 
rimangiarsi pubblicamente I provoca 
toria e priva di qualsiasi fondamento». A sostegno 
delle proprie valutazioni, il dirigente pidiessino ha 
ricordato tra l'altro la richiesta di dimissioni di Gio- 
vanni Pandolfo, avanzata un anno fa, quando esplos@ 
lo scandalo delle «siepi d'oro» sull'autostrada Vero: 
na-Padova. 


Il Psi del Lazio smentisce: 
Ilona non «corre» per noi 


ROMA — Con una dichiarazione del commissario 
della federazione laziale, Bruno Landi, il Psi smenti; 
sce la candidatura alla Camera nella circoscrizione 
del Lazio della parlamentare radicale Ilona Staller: 
«Nonostante l'importante contributo che essa ha da: 
to allavoro parlamentare nella legislatura che si con: 
clude — dice Landi — il Partito socialista non intra; 
vede la benché minima coincidenza tra gli orizzonti 
programmatici di azione della Staller e quelli del Par; 
tito socialista tali da far prevedere una proposta di 
candidatura». La smentita nasce dall’annuncio dellé 
stessa Staller, alla trasmissione televisiva «Diritto, 


Tool sabato scorso, di candidatura nelle liste del 
Sì “ Les è = 


Anche Pex capo del Coca r 
tra i candidati «eccellenti 


ROMA — Il 5 aprile ci sarà anche lui, questo è cert0, 
ma con quale partito si presenterà per una candida” 
tura a Montecitorio, questo il colonnello Antoni? 
Pappalardo non l'ha ancora deciso. Non vuole alzar@ 
le sue quotazioni il leader del Cocer carabinieri, 1 
rappresentanza dei militari di cui è stato president? 
fino a pochi mesi orsono. Il fatto è che non dovr 
essere solo lui a stabilire a quale partito «affiliarsi». 
deciderlo dovranno essere non solo i carabinieri, m? 
anche i colleghi della pubblica sicurezza, della Finam 
za, degli agenti di custodia e delle guardie forestali. ‘ 


SCUOLA NEL CAOS E SCIOPERI NEI TRASPORTI 


| °prof sul piede di guerra 


ROMA — Docenti in rivolta, scuola nel caos e studenti 
con il fiato sospeso. Da ieri quasi un milione di insegnan- 
ti d'Italia hanno scelto la via dello sciopero e delle as- 
semblee per sollecitare il rinnovo del contratto. E dalla 
conflittualità non sono esclusi nemmeno i presidi. In- 
somma, nella scuola è guerra contro il governo e torna lo 
spauracchio del blocco degli scrutini di fine quadrime- 
stre. Nel mirino di tutti i sindacati, dei confederali come 
degli autonomi dello Snals, della Gilda come dei ribelli 
dei comitati di base c'è il ministro della Funzione pub- 
ica, 

All'origine della rivolta un ultimatum lanciato dal mi- 
nistro (prima i codici di autoregolamentazione e poi gli 
aumenti) e giudicato «strumentale» dai rappresentanti 
dei docenti e il contemporaneo avvertimento: gli inere- 


menti economici saranno «minimi» e non arriveranno. 


presto. Aero 
Situazione tesa pera nei trasporti: gli assistenti di vo- 
lo e gli uomini radar ma anche il personale viaggiante 
delle Fs iscritto ai Cobas hanno ripreso le ostilità. dona 
a rimanere a terra saranno hostess e steward che dalle 6 
di domani e per 48 ore paralizzeranno i voli in partenza 
da Roma e Napoli, assicurando però alcuni collegamen- 
ti. Poi il 30 sarà il personale viaggiante (iscritto al Cnpv) 
a bloccare i treni: dalle ore 21 per 24 ore. Voli difficili 
anche a febbraio: il 3 e l'8 (dalle 7 alle 17) incrociano le 
braccia gli uomini radariscritti a Cgil-Cisl-Vil e all'auto- 
noma Anpcat. E 
SCUOLA. Dieci giorni di mobilitazione sono stati pro- 
‘grammati, a partire da ieri, da Cgil-Cisl-Uil scuola: fino 
al 28 gennaio si svolgeranno nelle scuole assemblee di 
due ore con sospensione dell'attività didattica; il 29 gli 


FIRENZE - «L'ambasciata 
del Kuwait in Italia ha se- 
guito con grande attenzio- 
ne le numerose iniziative 
giornalistiche e televisive 
dedicate all’anniversario 
della guerra del Golfo. 
Molti di questi pro- 
grammi hanno dimostrato 
uno sforzo notevole di 
obiettività nel trattare 
questo argomento. Alcuni 
di essi non possono essere 
condivisi ‘ambasciata 
‘poiché non sempre rispec- 
chiano la verità; ma quello 
che l'ambasciata ha nota- 
to senza ombra di dubbio è 
la parzialità dei program- 
mi della Rai 3 e, specifica- 


collegamento con i movi- 
menti della società civile e 
contro il partito degli affa- 
ri e degli inquinatori». 

«I Verdi — sottolinea. 
Ronchi — saranno presen- 
ti con liste aperte e con il 
proprio simbolo alla Ca- 
mera dei deputati. Il con- 
siglio federale potrà deci- 
dere di aggiungere al sim- 
bolo anche un motto. Al 
Senato i Verdi saranno co- 
munque presenti o col 
proprio simbolo o, nelle 
regioni dove si raggiunge- 
Tanno ampie intese, pro- 

‘ammatiche e su candi- 

ati autorevoli, in aggre- 
gazioni più ampie». 


insegnanti non si REonIeranno in aula alla prima ora di 
lezione, mentre il giorno successivo usciranno un'ora 
prima. A partire da giovedì prossimo invece Snals e Gil 
da bloccheranno gli scrutini quadrimestrali, gli straordi- 
nari e i colloqui con i genitori. I Cobas invece fermeran- 
no il primo turno di scrutini per cinque giorni (dal 3 al 7 
febbraio) mentre nelle elementari non consegneranno, 
dal 13 al 17 febbraio, le schede di valutazione. 
Scatteranno poi gli scioperi di 24 ore articolati per set- 
tore: il 29 febbraio nelle scuole materne; il 2 marzo toc- 
cherà alle elementari, il 14 alle medie inferiori, il 16 ai 


licei classici e scientifici. Il 27 marzo la protesta si tra-‘ 


sferisce negli istituti professionali e il 28 in quelli artisti- 
ci e tecnici, Quanto ai presi I 
spensione degli straordinari dal 27 gennaio, e la Cisnal 
ha in programma una giornata di protesta, 

AEREI. Queste le modalità di sciopero dei controllori 
di volo: il 3 febbraio dalle 7 alle 141o sciopero riguarderà 
i voli nazionali e internazionali (settori operativi e uffi- 
ci); l’8 febbraio invece, sempre nelle stesse ore, si bloc- 
cheranno solo i settori operativi. La protesta è diretta 
contro il ministro Bernini responsabile di prestare «in- 
sufficiente attenzione per la rapida conclusione dell'iter 
di conversione in decreto dell'accordo contrattuale ’91- 

LA 

TRENI. Sarà così articolata l'agitazione del personale 
viaggiante per «la miope politica dell'ente sulla riorga- 
nizzazione del lavoro»): capitreno e controllori si aster- 
ranno dal lavoro alla prima ora di ogni turno; il persona- 
le amministrativo abbandonerà l'ufficio un'ora prima 
perogniturno. 

Daniela Luciano 


tamente, del progr. a 
«Samarcanda» di giovedì 
16 gennaio. 

.Lo ha sostenuto, in una 
dichiarazione, l'ambascia- 
tore kuwaitiano in Italia, 
Ahmad Gaith Abdullah. 
Secondo l'ambasciatore, 
questi programmi «hanno 
ignorato nelle loro tra- 
smissioni di invitare sia 
un: rappresentante del- 
l'ambasciata del Kuwait a 


Kuwait la popolazione ha 
subito persecuzioni, mal- 
trattamenti, stupri e tor- 
ture, nonché traumi psico- 
logici dagli invasori ira- 
cheni quando l'Iraq priva- 
‘va la nostra nazione della 
sua libertà ed alzava una 
barriera di censura contro 
l'espressione libera edil li- 
bero accesso alla Groce 
rossa ed ai giornalisti sia 
occidentali sia arabi che 
avrebbero potuto in qual- 


intervenire sia un rappre- che modo riferire su quan- 
sentante del popolo ku- toaccadeva in Kuwait». 
waitiano scelto  libera- «Questo — secondo 


l'ambasciata del Kuwait 
— mentre tutti i mezzi di 
comunicazione parlavano 


mente dai conduttori delle 
‘trasmissioni perché testi- 
moniasse dal vivo che in 


residi, hanno annunciato la so- ’ 


a DEV'ESSERE 
xX| UN METODO DI 
\È' PREPARAZIONE 

AL SOCIALE! 


dell'Iraq, della sua popola- 
zione, delle sue donne e 
dei bambini, è stata una 
vera ingiustizia. Persiste- 
re nel trattare questi argo- 
menti alla Rai 3 ignorando 
completamente il proble- 
ma dell'occupazione del 
Kuwait ed ignorando 
quanto ha lasciato dietro 
di sé questa occupazione 
dopo la sconfitta di Sad- 
dam, non è affatto un se- 
gno di obiettività. 

«Si è dimenticato il 
grande crimine dell'incen- 
dio di 730 pozzi petrolife- 
ri, la distruzione delle ri- 
sorse petrolifere, la di- 


Il Kuwait contro ’Samarcanda’ 


spersione di milioni dif, 
rili di petrolio nel dese; 
e nelle acque del Golfo, ‘ip 
struggendo e inquina!” 
l'aria, la terra e il mar@:, 
«I danni di questo “—; 
quinamento sono apP' vr, 
già chiari con l’uccis!05; 
delle risorse ittiche e d°, 
animali oltre ai gravi d ji 
ni arrecati alla salute °°° 
popolazione kuwaitial! Dop: 
«L'ambasciata — if 
clude la nota — di 
tutti coloro che hannî ne 
mostrato partecipaz pr: 
con uno spirito di PE jg 
zialità per dim ridi 
verità da tutte le part!” 
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Il Piccolo SÌ 


«DIARIO» 


Briciole d'America | Un’inutile sigla 


Una visita negli States anni ‘50: per un utile confronto... 


Articolo di 
Manlio Cecovini 


i] 1 Governatore dell'O- 
hio mi venne incon- 


tro a mano tesa, un 
liomo prestante e scat- 

| tante, grigio nell'abito e 
Nei capelli, occhi pene- 
tranti, mandibola qua- 
'drata. «Lei è di Trieste?». 
E, senz'attendere rispo- 
Sta, quasi în tono di sfi- 
«da: «lo sono sloveno». 
«o» dissi, a mia volta 
guardandolo negli occhi, 
«io sono italiano». Per 
Qualche secondo ci misu- 
Tammo in silenzio, in 
Piedi in mezzo alla stan- 
za, sotto gli occhi sbalor- 
diti del faccendiere italo- 
americano che mi aveva 
sollecitato quell'incon- 

TO. 


Era l'anno di grazia (si 
dice così?) 1954 e dalle 
Nostre parti imperava 
aticora la guerra fredda. 
Poi sprofondammo nelle 
poltrone, lui a masticare 
ln mastodontico sigaro, 
lo a raccontargli di ciò 

le accadeva a Trieste. 
Nel lasciarci mi menò 


Una gran manata sulla 
Spalla, come fossimo sta- 
tl'amici dalla nascita. 

, Da Chapel Hill ricevet- 
ti una lunga lettera in ri- 
Sposta alle poche righe di 
Tingraziamento che, co- 
Me di prammatica, ave- 
Vo inviato al mio sponsor 
locale, lo scrittore Noel 

ouston, che mi aveva 
Ospitato nella sua casetta 
Tustica sepolta nel bosco. 
Elencava una filza di no- 
Mi di persone che suppo- 
Stamente avevo incon- 

ato nell'affollatissimo 

Marty ‘organizzato per 

Occasione, nel quale, 
fime sempre, tutti ave- 
eno parlato con tutti, 

tuciando tempi e argo- 
Menti. Nella lettera era 
erita una pagina del 
Quotidiano locale, che 
aveva pubblicato per in- 
ero la mia lettera di sa- 

‘Uto ed esprimeva l'au- 
gurio di ulteriori proficui 
Incontri. —. 

Non  c'incontrammo 
Diù, come capita quasi 
Sempre, ma le impressio- 
hi di quella confusissima 

a sono tutte ancora 

t aAmpate nella mia men- 

€, Îlcaminetto col ciocco 
Tosseggiante, e la gente 


©" scrittori, pittori, criti-- 


© letterari, docenti uni- 
\ersitari, donne di tutte 
© età e curiosità — acco- 
Vacciati per terra intorno 
me, l'ospite straniero 
la spremere e godere, Li 
iVeva soprattutto diver- 
liti la descrizione della 
Mia visita a Berkeley, 
love, ospite per un paio 
i giorni del professor De 
Rilippi, un napoletano 


Uîmai naturalizzato in‘ 


Quell'Università, ero sta- 
| proiettato in una sua 
&zione in classe e invita- 
senza preavviso a 
lrendere la parola. Di 
le parlare? In quale lin- 
Sua? «Italiano, natural- 
Mente! E' una classe che 
Studia l'italiano». Già, lo 
fudia, ma lo capisce? 
“tudenti di lingua mater- 
la inglese o spagnola. 
1 i parve giusto, in 


ascoltatori, intrattenerli 
Su Jack London e certi 
hx0i racconti di mare che 
anno per teatro la baia 
fi Berkeley. Parlavo len- 
Amente e scandendo con 
Chiarezza le parole. Al 
lermine della chiacchie- 
lata fui cordialmente ap- 
udito, un uso comune 
delle aule americane. Al- 
Uscita, il solito insegui- 
Mento di qualche stu- 
| lente che non ne aveva 
bastanza o cercava un 
Contatto più personale o 
oleva un autografo. 
Chi era in sostanza Jack 

| SOndon?» mi chiese una 
Vigazza bionda con l'in- 
‘Ocenza dei suoi lumino- 
Wocchi azzurri. Non vol- 
>.\urbare quell'innocen- 
î con noiose ulteriori 
Viegazioni. «A friend of 
Mine» dissi: un mio ami- 


Dopo il lungo distacco: la parola agli 


| \rvizio di 

'ena Comelli 
NS è detto che tutta la 
\ mania abbia «atteso» 
X quarant'anni, ma 
Rentre i cittadini della 
‘pubblica federale si tro- 
èegno in una sala d'a- 
tto di prima classe 
i QRelli della Repubblica 
Ung Ocratica stavano in 
timo quarta e che per i 
dove Vigeva il principio 
strigve sto bene è la mia pa- 
Upri Peri secondi invece 
Cipio «dove non sto 
Si (€ non è la mia patria». 
Torgg atta di una visione 
semplicistica . del 


omaggio al luogo 
e all'eta degli . 


co. 

A parte i contenuti so- 
ciali e sportivi, che s'in- 
trecciano di continuo 
con gli impegni di studio, 
queste scolaresche ame- 
ricane appaiono singo- 
larmente ‘attente, inte-’ 
ressate. soprattutto a 
porre domande, ad ap-. 
prendere, si direbbe, a 
tecnica del dialogo o a 
vincere la timidezza. 
Difficile stabilire se si 
tratti di un vero interes- 
se di apprendere o. sol- 
tanto di una diversa edu- 
cazione o abito mentale, 
L'impressione che se ne 
ricava è tuttavia quella 
di una scuola più vicina 
alla vita reale di quanto 
non sia la nostra, ispirata 
ai concetti di un'elevata 
astrazione. 

A Schenectady ritro- 
vai una vecchia cono- 
scenza, il giudice Aulisi, 
quello che aveva dato a 
suo figlio il nome Gari- 


«baldi. Veniva chiamato 


«Justice», titolo che spet- 
ta ai membri della Corte 
Suprema dello Stato di 
New York; ma operava 
come giudice di appello 
nella contea di Amster- 
dam. Lui lucano, la mo- 
glie. siciliana, fra loro 
parlayano inglese; ‘ma 
italiani erano rimasti nel 
profondo del cuore. Mi 


Cecovini (che ricorda un suo via 


organizzò un gran finale: 
discorso al Rotary a mez- 
zogiorno, altro discorso a 
cena alla Bar Associa- 
tion; mi fece» visitare le 
immense officine della 
General Electric Compa- 
ny, e poi volle che pren- 
dessi parte a una sua 
udienza giudiziaria. Par- 
tecipare è la parola esat- 
ta. M'invitò infatti ‘a 
rendere posto al suo 
anco, sul banco della 
Gorte. Sono cose che da 
noi non si potrebbero 
neanche immaginare. Mi 
passò il maglietto e mi 
PIesD di aprire l'udienza. 
ro imbarazzato, ma 
battere un maglietto e 
dire «l'udienza è aperta» 
non è poi così difficile. 
Dopo di ciò mi presen- 
tò collettivamente agli 
astanti, ci scambiammo 
di nuovo il posto e co- 
minciò l'istruttoria della 
causa, tutta dibattimen- 
tale. Si trattava di un ca- 
so in sé assai semplice. 
Una donna, passando sul 
marciapiede sopra una 
CAR, 00r», cioè una: di 
quelle piastre metalliche 
zigrinate che sui marcia- 
piedi chiudono orizzon- 
talmente. l'ingresso ai 
magazzini sotterarnei, 
per il cedimento dello 
sportello era precipitata 
entro, rompendosi una 


gamba. Sul fatto non vi 
erano contestazioni, si 
trattava soltanto di li- 
idare. il risarcimento 
el danno, L'infortunata 
domandava duemila dol- 
lari, la proprietà del ma- 
gazzino ne offriva cin- 
quecento. 
esto punto Aulisi 
inaspettatamente 
sospese l'udienza 
e invitò i difensori delle 
parti a ritirarsi in came- 
ra di consiglio con lui. 
Accennai a trarmi in di- 
sparte, ma non ci fu ver- 
so, «No, no, vieni anche 
tu, vero avvocato Mur- 
ray? Può essere un buon 
consigliere». «To be su- 
rel). ; s 
Così partecipai alla di- 
scussione in camera di 
consiglio. «Quanto liqui- 
derebbe un giudice ita- 
liano?» mi chiese Aulisi. 
.«Per una gamba rotta? 
Ginquecentomila lire più 
le spese mediche» rispo- 
si. «In dollari?» chiese 
l'avvocato. Tradusse Au- 
lisi, che aveva buona me-* 
moria: «Seicento dolla- 
ri». «Non è accettabile» 
fece Murray. E sciorinò 
le singole poste del dan- 
‘ no. Rientrammo in aula e 
Aulisi liquidò mille e 
duecento dollari, il Gu 
pio di quanto avevo in 


Pa 


Schegge d'America anni Cinquanta: nelle «pagine di diario» di Manlio 
io del'54 negli States), ein questa foto 


(avventori di un bar di Chicago che guardano la tv) scattata nel ‘52 da 


Francis Miller per «Life». 


BIOGRAFIE 


Tutte le notti insonni di Joyce 


Gli ultimi anni raccontati da un amico svizzero 


«Ho conosciuto James 
Joyce solo negli ultimi 
anni della sua vita, al- 
lorchè stava terminan- 
do la sua ultima opera, 
'Finnegans Wake'. E’ di 
questo Joyce che si tro- 
verà qui il ritratto» af- 
ferma Jacques. Mer- 
canton, saggista e 
scrittore svizzero, di 
cui Il Melangolo pub- 
blicherà a febbraio «Le 
ore: di James Joyce» 
(pagg. 96, lire 18 mila). 
Aggiunge l'autore: «Le 
parole che gli ho fatto 
dire sono quelle che ha 
detto davvero... La 
compagnia di Joyce ha 
stimolato la mia me- 
moria: amava che si 
serbasse memoria delle 
cose, in dettaglio, e con 
precisione». 

. _ Mercanton incontrò 
Joyce (nella foto) perla 
prima volta a Parigi 
nell'ottobre 1933. Era 
un incontro di lavoro: 
Mercanton stava scri- 


dramma della divisione 
fra i tedeschi orientali e 
occidentali, un tema che 
anche a esperienza con- 
clusa s'ingarbuglia facil- 
mente nei mille meandri 
dell'anima germanica. E' 
comunque una lodevole 
impresa tentare di esplo- 
rare questo labirinto — 
oggi che la caduta del Mu- 
To ci consente il necessario 
Riziogno — come iornnno 
giovedì pomeriggio, 

Goethe Institut di Trieste, 
cinque docenti universita- 
ti e quattro scrittori della 
ex-Ddr. Nella tavola ro- 
tonda i cinque professori, 
fra cui Wolfgang Emme- 


vendo uno studio sullo . 


scrittore. Si ritrovaro- 
no a Losanna qualche 
settimana più tardi, e 
da quel momento furo- 
no legati da un profon- 
do rapporto di stima e 
di amicizia. 

Il libro, perciò, an- 
che perchè di propor- 
zioni minute, non è una 
vera e propria biogra- 
fia. Mercanton ha colto 
il fascino discreto dello 
scrittore irlandese in 
‘un flusso narrativo che 
consente al lettore di 
intravvedere, fra le pa- 
gine, la silhouette ele- 
gante e longilinea di 
«Jim» raccontare della 
sua «cara, piccola e 
sporca Dublino», del- 
l'«Ulisse», di sua mo- 
glie Nora, dell'Irlanda, 
della stesura di «Finne- 
gans Wake» e delle not- 
ti insonni trascorse su 
passi «ancora non ab- 
bastanza oscuri». 


rich, dell'Università di 
Brema, un luminare in 
materia, si troveranno di 
fronte a quattro esempi vi- 
venti del lungo distacco, 
Daniela Dahn, Fritz Ru- 
dolf Fries, Erich Loest e 
Ulrich Plenzdorf. 
Plenzdorf, il cui «I nuo- 
vi dolori del giovane W.» 
in versione teatrale è stato 
il pezzo contemporaneo 
‘più messo in scena in en- 
trambe le Germanie ben 
prima della caduta del 
Muro, negli anni ‘74/75, è 
l'unico che si può dire ab- 
bia davvero raggiunto una 
fama che travalica i confi- 


h 


ni tedeschi. Nato nel ‘34 a 
Berlino da una coppia di 
attivisti comunisti che 
aveva subito le persecu- 
zioni del regime nazista, 
ha concentrato la sua pro- 
duzione soprattutto sul 
teatro. e sul cinema. «I 
muovi dolori del giovane 
W.» dà corpo letterario al- 
la vita dei giovani tedeschi 
dell'Est in anni che per gli 
studenti di tutto il mondo 
hanno avuto un particola- 
Te significato, La ribellio- 
ne contro l'ordine costitui- 
to, l'attrazione per la li- 
bertà e per i suoi simboli, 
comeijeans oiljazz,la fu- 
ga dalla provincia nella 


cato io, poco più della 
metà di quanto era stato 
domandato. Giustizia da 
pretore romano. 

La stampa locale ri- 
portò una mia lunga in- 
tervista. L'intervistatore 
era uno di quei giovani 
giornalisti ’ scanzonati 
che si vedono nei film. Le 
sue domande sfioravano 
simpaticamente l'imper- 
tinenza. Chi ero io? Ov- 
viamente un Vip italia- 
no, se giravo gli Stati 
Uniti a spese del Gover- 
no. Ma anche un giudice 
professionista, uno State 
Attorney, un consulente 
legale del Governo mili- 
tare alleato in Italia. Ciò 
che il pubblico america- 
no si aspettava da me — 
spiegò — era un giudizio 
indipendente sui loro 
problemi interni e parti- 
colarmente un'opinione 
sul maccartismo. Una 
mia opinione personale o 
il pensiero degli italia- 
ni?... Ed ecco come lessi 
interpretate le mie rispo- 
ste nello «Schenectady 
Gazette», il modesto quo- 
tidiano locale, di sole 
cinquanta pagine: «Mc 
Carthy per gli italiani è 
‘una delle più rilevanti fi- 
gure della scena ameri- 
cana, di cui occupa il 
centro, abbaiando contro 
1 sovversivi, mentre cen- 
tocinquanta milioni di 
americani applaudono». 


on credo assoluta- 
mente di avere 
pronunciato que- 
ste parole, conoscevo la 
mua posizione di ospite 
del Governo, e pure in- 
dulgendo nel vezzo di ri- 
spondere a domande 
provocatorie con battute 
ite del paradosso, 
SoS ian 
su ei limiti di guar- 
dia. Sul tema della Si 
pa, italiana sembrava, 
poi, che avessi detto 
ch'essa in sostanza ri- 
fletteva gli orientamenti 
del governo. Il fatto che 
il sistema investigativo 
di Mc Carthy fosse in 
America oggetto di tanta 
attenzione, significava 
per gli italiani ch'esso ri- 
SURNoNE alle ‘esigenze 
lel popolo americano. 
la maggioranza degli 
italiani, tuttavia, il mac- 
cartismo non piace. 
Mentre convengono sul- 
la necessità che qualcosa 
debba essere fatta per 
mettere a fuoco il proble- 
ma comunista, ritengono 
che Mc Carthy sia andato 
più in là del necessario, 
sfociando in una sorta di 
pressione o persecuzione 
psicologica». 

Bruciante . giudizio 
che, letto nel giornale, mi 
diede i brividi. Che ne 
avrebbe pensato, il De- 
partment of State, di 
questo straniero che a 
spese del Governo veni- 
va a impartire lezioni di 
politica interna?... E, tut- 
tavia, non posso, oggi 
che scrivo queste note, 
non rilevare la sorpren- 
dente analogia con la no- 
stra commissione Ansel- 
mi che, incaricata di 
svolgere un'inchiesta 
sulla P2, SAGUNO abbon- 
dantemente dai limiti 


‘ stabiliti, pubblicando al- 


la fine i suoi atti in deci- 
ne di volumi, messi in 
vendita al pubblico. Non 
fu attraverso Questo suo 
esuberante impegno, 
Liotadoa per il doppio 

lel tempo. originaria- 
mente concesso, che 
l'on. Anselmi attinse 
quella sia pure tempora- 
nea celebrità che auto- 
rizzò qualche suo fan a 
proporne poi la candida- 
tura sia alla presidenza 
del Senato sia addirittu- 
della Repub- 


L'Italia è di regola in 
ritardo nell'imitazione 
dell'America di circa un 
quarto di secolo; ma bi- 
sogna anche ammettere, 
ua volta di più, che tutto 
il mondo è paese, E trar- 
ne, ovviamente, motivo 
di consolazione. 


grande Berlino, l'amore e 
la morte accidentale han- 
no fatto del suo Edgar Wi- 
beau un parallelo moder- 
‘no del Werther di Goethe. 
Si scopre così che anche, 
i giovani della Ddr hanno 
avuto un loro Sessantotto, 
non hanno dormito nella 
comoda nicchia del regime 
che vede e provvede perte 
dalla culla alla tomba. An- 
zi. Si ha l'impressione che 
dove più difficili sono sta-* 
te le condizioni di vita più 
spontaneamente sia sorto 
un nuovo idealismo, di- 
struggendo il mito della 
Germania Ovest idealista 


«E 42» / CINQUANTENARIO 


AlPorigine dell’Eur la mai 


Alcune delle foto che l'architetto e fotografo di origine istriana Giusep) 


ai lavori per l'E 42, alla periferia di Roma. A destra, nelle foto piccole, 


perle statue del Palazzo della Civiltà del Lavoro. 


Servizio di 
Paolo A. Valenti 


ROMA —I resti di una 
partita @ scacchi im- 
rovvisata fra due bam- 
Fini capricciosi che han- 
no buttato qua e là (as- 
sieme ai pezzi di cui non 
conoscono il valore) 
qualche blocchetto di Le- 
.go: ancora oggi si pre- 
senta così all'osservato- 
re smaliziato l'ingresso a 
Roma _ dall'autostrada 
per . Fiumicino-Civita- 
vecchia, un caotico ap- 
prodo alla capitale lon- 
tano da qualunque pre- 
tesa di trionfalismo ‘in 
stile fascista. Proprio da 
questo scorcio, in ‘cui 
passa la vecchia linea 
ferroviaria Roma-Geno- 
va, sotto le collinette di 
tufo che preludono al 
rtiere della Magliana 
famoso per le sue ‘case 
costruite sotto il livello di 
piena del Tevere), s'in- 
nalzano le vestigia di 
QUEGA che doveva essere 
zona dell'E 42, l'Espo- 
sizione Universale Ro- 
mana che doveva tenersi 
appunto nel 1942, ven- 
t'anni dopo la marcia su 
Roma. Da lì la «terza Ro- 
may SUUPICOTE dal Duce 
si sarebbe estesa fino al 
mare, come si legge a 
tutt'oggi nelle iscrizioni 
rimaste su alcuni palaz- 
zoni dell'Eur. 

A 50 anni di distanza 
da quella celebrazione 
mai compiuta l'automo- 
bilista che viene dal 
maggiore aeroporto ro- 
mano può scorgere con 
la coda dell'occhio, oltre 
alla grande cupola della 
chiesa di San Pietro e 
Paolo (sarebbe dovuta 
diventare il mausoleo di 
Mussolini) l'edificio di 
vetro nero della Confin- 
dustria che dà scacco al 
bianco Palazzo della Ci- 
viltà del lavoro, il Colos- 
‘seo rato, uno dei 
pochi pezzi architettoni- 
camente pregevoli del- 
l'intero progetto fasci- 
sta: un'autentica rein- 
venzione cubica del Co- 
losseo (opera degli archi- 
tetti Guerrini, Romano e 
La Padula) con ai piedi 
una teoria di statue ci- 
clopiche e mal tornite, 
rappresentanti le scien- 
ze e le diverse attività 
dell'uomo. 3 

Questi e alcuni altri 
sono î resti dello spigolo- 
so sogno fascista che ne- 
gli anni d'oro di Cinecit- 
tà servirono come fonda- 
aper ‘paesaggi marziani 
adatti ai primi film di 
fantascienza. L'utopia 
urbanistica del venten- 
nio, che si basava sull'u- 


. edi quella orientale comu- 


nistizzata e materialista. 


. Pur essendo aumentate in 


lesti quarant'anni le dif- 
peo di qua e di là dal 
Muro, anche prrnveo la 
lingua — anglicizzata ein- 
FRA di qua, bu- 
rocratizzata, comunistiz- 
zata e in parte slavizzata 
di là — si scopre infine che 
vari scrittori da ambo le 
parti si sono opposti a que- 
sto processo di scissione. 

Un particolare contri- 
buto al tema dello «strap- 
po» esistenziale che ha 
rappresentato er gli 
scrittori orientali vivere 
quarant'anni dietro la cor- 


so scenografico di spazi 
faraonici in cui alloggia- 
re colonne e facciate po- 
derose, si schiantò con la 
guerra, Il sogno di gloria 
da coronare con l'impo- 
nente rito di un Expò si 
trasformò in incubo. L'8 
settembre del 1943 la zo- 
na Sud di Roma fu teatro 
del primo . sanguinoso 
scontro fra italiani e te- 
deschi. La breve resi- 
stenza che pr ì cantieri 
dell'E 42 e la Cecchigno- 
la alcuni reparti italiani 
opposero alla seconda 
Divisione paracadutisti 
tedesca fu il preludio al- 
la JRgoSo resistenza po- 
i are di Porta San Pao- 


o. 

Gli scheletri dei palaz- 
zi fascisti in costruzione 
vennero colpiti e sac- 
SITO così, l'ironia 
della storia si vendicava 
sulla «terza Roma» che 
sarebbe dovuta sorgere 
per volere di chi aveva 
deturpato con ampi 
sventramenti il cuore 
Stesso dell'antica città 
capitolina, deportando- 
nein periferia gli abitan- 
ti. Stupisce però che l'i- 
dea mussoliniana di Ro- 
ma al mare, anche senza 
tutti i cascami di retori- 
ca sul «mare nostrum», 


‘si sia comunque realiz- 


zata. La città appare 0g- 


‘assolutamente 


gi sostanzialmente sal- 
data alla costa da una 
successione di quartieri 
residenziali e popolari; 
di questi ultimi alcuni ri- 
salgono: alle tristissime 
borgate fatte costruire 
durante il ventennio per 
alloggiare i popolani 
sfrattati dal centro. Si ha 
così un esempio di quel- 
l'«urbano indifferenzia- 
to» che in Nord Europa e 
în Nord America ha di- 
luito le metropoli nelle 
Camipagie circostanti 
sa andole ad altre cit- 
tà, ì 
Recuperato alcuni an- 
ni dopo la guerra, lE 42 
cambiò sigla diventando 
Eur (le iniziali di quar- 
tiere Europa). Una colo- 
nia di profughi giuliano 
dalmati s'insediò ai suoi 
margini meridionali, 
creando una prima ap- 
‘pendice al 
to da un fallimento e pur 
diventando l’unico 

artiere residenziale di 
ivello europeo che Roma 
abbia potuto vantare nel 
dopoguerra, come centro 
direzionale l'Eur rimase 
insuffi- 
ciente. Ancora oggi non 
rappresenta in termini 
di servizi una valida al- 
ternativa alla City roma- 
na. 


c 


«E 42» / ARCHITETTO 
Che pessimo kolossal 

E Pagano ci ripensò 

L'E 42 di Roma doveva mo l'immagine 


della città rappresentativa del regime fascista; 
e, per la zie dei suoi edifici, fin dal 


1937 e di 


‘38 vennero banditi più concorsi, al 


quali parteciparono praticamente tutti i prota- 


gonisti dell'architettura italiana di 


quegli anni. 


Ma proprio sul significato di città rappresentati- 
va de nina 


lel regime, sì 


concetto di «rinnovamento» e 


‘sul linguaggio da adottare, si spezzò il precario 
compromesso che si era raggiunto tra i due mas- 
simi teorici di allora, Marcello Piacentini e l'i- 
striano di Parenzo Giuseppe Pogatschnig Paga- 
no, e «si verificò (come ha scritto Giorgio Ciucci 


nella «Storia dell'arte italiana» di Einaudi) una 
spaccatura fra gli architetti un tempo accomu- 


nati dagli ambigui termini ‘razio: 


e’, “"moder- 


no', ‘mediterraneo’, ‘classico’. ì 
Pagano, in particolare, ebbe un clamoroso ri- 
ensamento concettuale, e in lui subentrò pro- 


‘onda amarezza nel veder 


«precipitare nel fango 


della retorica o nella scolastica banalità... i sogni 
troppo arditi e fiduciosi». Fotografo di eccellente 
caratura, Pagano fissò in una serie di celebri foto 
le immagini dei «mostri» che stavano sorgendo 
in nome delle sacre tradizioni romane, false ar- 
chitetture simili piuttosto a scenari di cartape- 
sta per un pessimo kolossal cinematografico. Da 
intellettuale che era, la sua «rivolta» si sarebbe 
trasformata, di lì a poco, in politica: nel ‘42 Pa- 

‘ano ebbe i primi contatti con la resistenza anti- 

‘ascista, venne poi arrestato e torturato, e finìi 
propri giorni, nell'aprile del ‘45, nel lager nazi- 


sta di Mauthausen. 


tina di ferro lo potrà dare . 


Erich Loest, classe 1926, 
convinto nazionalsociali- 
sta nella sua adolescenza e 
impegnato comunista del- 
la prima ora dopo la guer- 
ra, in seguito dissidente e 
perciò condannato a sette 
anni di prigione, infine 
uno di quei tanti che han- 
no «votato con i piedi», co- 
me si diceva allora, ovvero 
hanno optato perla fugain 
Occidente. 

Fritz Rudolf Fries, coe- 
taneo di Plenzdorf, viene 
(come Christa Wolf e tante 
altre teste pensanti della 
Ddr) dal vivaio di Hans 


Mayer.e Ernst Bloch, pres- 
so cui studiò negli anni 
Cinquanta. Anche lui ebbe 
presto a che fare con la 
censura, che attraverso la 
Stasi. dominava ogni 
aspetto della vita in Ger- 
mania Est. Subito dopo la 
pubblicazione del suo pri- 
mo romanzo fu licenziato 
dall'Accademia delle 
scienze di Berlino dove la- 
vorava, ma l'eredità anti- 
fascista dei genitori era 
troppo importante per 
Rermeztergli il «gran sal- 
O». 

. Daniela Dahn, invece, 
impegnata soprattutto 
nella sua attività giornali- 


nata Expò fascista 


rtiere. Na-: 


| luogo come 


pe Pagano (Pogatschnig) dedicò 
particolari deistiodeni lignei 


A partire dagli anni 
Cinquanta vi si trasferi- 
rono parecchi ministeri e 
un buon numero di 
grandi aziende come V'E- 
ni e l'Alitalia. Nel 1960 
ospitò parte delle attrez- 
zature sportive per i Gio- 
chi. olimpici. Alcuni 

lendidi parchi diedero 
all'Eur un'atmosfera ra- 
refatta da ricca periferia 
americana. Ma l'aria di 
celebrazione che si respi- 
ra di questi tempi, anche 
grazie alle notevoli ini- 
ziative culturali promos- 
se dall'Ente Eur (organi- 
smo di origine fascista 
preposto alla direzione 
dei cantieri dell'E 42 e 
mai più ridefinito giuri- 
dicamente in età repub- 
blicana) non può certo 
essere rivolta al ricordo 
di una Expò mai realiz- 
zata. 

Per alcuni urbanisti, 
merito del fascismo fu 
piuttosto. quello di vara- 
re nel 1942 una legge ur- 
banistica ancora in vigo- 
re e apprezzata almeno 
nelle sue linee generali. 
Mussolini indicò ai suoi 
urbanisti di confermare 
il controllo assoluto del 
territorio dal punto di vi- 
sta fondiario. In teoria, 
se la linea evolutiva fos- 
se stata sempre questa, il' 
disastro speculativo del 
dopoguerra, che ha tra- 
sformato Roma in 
un'autentica polenta 
scodellata, non ci sareb- 
be stato. 

Oggi si auspica, quin- 
di, una riqualificazione 
culturale dell'Eur con un 
bel po' di progetti degni 
di una grande capitale. I 
suoi nuovi gestori riusci- 
ranno a rompere l'in- 
cantesimo delle vocazio- 
ni mancate, che fin dalla 
nascita gravano  sul- 
l'Eur? Per certo si sa che 
la crescita delle attività 
culturali di una città 


. non può essere total- 


mente indotta. - Papa 
Paolo VI in visita nel 
1965 a questo quartiere, 
aveva auspicato per i 
suoi abitanti il dono di 
quella animazione inte- 
riore che rende le città 
buone, umane e felici.- 
L'Eur per molti resta un 
quartiere da sogno nel 
le però non si vive 
Leci fetto città», vale a di- 
re il senso dell'apparte- 
nenza alla cultura di un 
eraltro ac- 
cade in tutte le ricche pe- 
riferie urbane d'Occi- 
mite. Ma il problema di 
oggi resta, come sempre, 
CIA î trasformare 
‘intero e ‘informe urba- 
no di molti quartieri di 
Romainuna città. 


scrittori dell'ex Ddr 


stica, ci racconterà la Ber- . 


lino degli ultimi anni. Il 
Clima che si respirava e si 
Tespira ancora sul leggen- 
dario Prenziauer Berg, 
omologo orientale del 
Kreuzberg di Berlino 
Ovest. E soprattutto, se è 
‘ancora vero quelo che 
scriveva dei tedeschi in 
«Duello» il suo concittadi- 
no Manfred Esser, quando 
lei era ancora una bambi- 
na: «Non c'è popolo più di- 
viso di noi. Se qualcuno mi 
diceva qualcosa, non ave- 
vo nulla da rispondergli. 
Se parlavo io, nulla mi si 
rispondeva». 


. Repubblica . di 


Il Piccolo 


Interni + Cronache 


Martedì 21 gennaio 1992] 


IL GIUDICE MILANESE NE E’ CONVINTO 


«Uccisi i Carretta» 


MILANO — «Per merl'i- 
potesi più probabile re- 
sta quella dell'omicidio». 
Antonio Di Pietro, il so- 
stituto procuratore della 
Milano 
che indaga sulla scom- 
parsa dei Carretta, la fa- 
miglia di Parma sparita il 
4 agosto dell'89 su un 
camper ritrovato tre me- 
si dopo a Milano, non 
crede che i quattro scom- 
parsi stiano godendo un 
esilio ‘dorato’ ai Caraibi. 
A supporto di questa sua 
tesi mostra un fax del- 
l'Interpol arrivato ieri 
alla Procura milanese: 
nessuna conferma sulla 
presenza dei Carretta 
nell'isola di Margarita, al 
largo delle.coste del Ve- 
nezuela. 

Secondo il giudice Di 
Pietro, non esistono pro» 
ve, al momento, che Giu- 
seppe Carretta, 55 anni, 
irreprensibile cassiere 
delle Vetrerie Cerve di 
Parma, si stia godendo i 
dieci miliardi di fondi 
neri soffiati alla sua 
azienda, in Ronnoono 
della moglie Marta, di 52 
anni, e dei figli Ferdinan- 
do, di 28, e 
«Se nemmeno l'Interpol 
sa qualcosa — sostiene 
Di Pietro — non è possi- 
bile affermare con cer- 
tezza che i Carretta siano 
vivi. Nessuna conferma 


iicola, di 25. 


risulta nemmeno alla 
questura di Parma; a 
questo punto, per me re- 
sta valida la prima ipote- 
si, quella dell'omicidio», 
L'inchiesta, però, è ri- 
partita in tutta fretta do- 
po che un servizio televi- 
sivo aveva fatto balenare 
l'ipotesi che numerosi 
testimoni avessero visto 
nell'isola Margarita, ai 
Caraibi, i quattro Carret- 
ta impegnati a godersi 
una vita fatta sole, 
mare e ville da sogno 
Heao ai presunti miliar- 


sottratti alle casse del-. 


l'azienda da papà Giu- 
seppe. i 
magistrato milanese 
ha interrogato ieri nel 
suo ufficio carabinieri, 
poliziotti e l'avvocato 
che rappresenta le Vetre- 
Tie Cerve; quest'ultimo 
ha ripetuto le dichiara- 
zioni che rilascia fin dal 
primo giorno della scom- 
parsa dei Carretta: «Le 
Vetrerie non avevano 
fondi neri, neppure una 
lira, e quindi è escluso 
che i Carretta se li stiano 
godendo ai Tropici». x 
Nessun riscontro di 
GUEStA ipotesi nemmeno 
alle indagini bancarie 
ordinate dal giudice Di 
Pietro. Resta insomma 
aperta solo la pista che 
porta a una fine tragica 


della vicenda. Il magi- 
strato ricorda che dalla 
casa 
ma, nell'agosto dell'89 
scomparve anche una pi- 
stola, mentre i 200 milio- 
ni in titoli depositati in 
banca non furono prele- 
vati. Se la fuga era legata 
al tentativo di godersi la 
bella vita con un bel 
gruzzolo, per quale moti- 
vo lasciare in banca tutti 
quei soldi? Solo Ferdi- 
nando Carretta, il primo- 
genito, lasciò Parma cin- 
que fini dopo genitori 
e il fratello e si presentò 
in banca a incassare sei 
milioni falsificando la 
firma del padre e di Nico- 
la. Ed è proprio su di lui 
che si concentrano i 
maggiori sospetti del 
giudice Di Pietro: Ferdi- 
nando soffriva di fre- 
quenti crisi di depressio- 
ne, era spesso in lite con 
la famiglia e contraeva 
molti debiti. 

Ma anche sul fratello 
minore ci sono molti in- 
terrogativi: nel suo pas- 
sato c'è anche un tentati- 
vo fallito di disintossi- 
carsi dalla droga in una 
comunità terapeutica. 
Dopo tre anni non è ri- 
masta alcuna traccia dei 
Carretta, nemmeno i loro 
cadaveri. 

Luca Belletti 


di via Rimini a Par-- 


INGAGGIATI DAL PADRE DEL PICCOLO RAPITO 


007 francesi per Farouk 


PORTO CERVO — Alì 
Fateh Kassamha paura. 
Sembra non fidarsi di 
nessuno. Né della poli- 
zia italiana, tanto che 
avrebbe ingaggiato al- 
cuni superpoliziotti pri- 
vati francesi (che qual- 
cuno dice siano stati 
messi a disposizione di- 
rettamente dall'Aga 
‘Khan Karim), né tanto- 
meno della magistratu- 
ra che proprio' ieri ha 
bloccato i beni italiani 
del principe ismailita. 
Ma a cinque giorni 
dal sequestro del picco- 
lo Farouk dalla villa di 
granito sul promontorio 
di Pantogia, neppure gli 
investigatori italiani 
sembrano «credere» a 
tutto ciò che ha detto si- 
nora il padre del bambi- 
ho rapito nella notte di 


mercoledì da un com-° 


mando armato che ha 


sfidato polizia, carabi- 
nieri e il piccolo eserci- 
to di vigilantes della 
Costa Smeralda. 

A cinque giorni dal 
sequestro di Farouk, 
ancora non esiste una 
ricostruzione ufficiale 
del rapimento. Perché? 
Forse (ed è da qui che 
nascerebbero le per- 
plessità degli investiga- 
tori) perché Alì Fateh 
Kassam non avrebbe 
detto proprio tutto agli 
inquirenti. Nel suo rac- 
conto ci sarebbe un 
«buco» di diversi minu- 
ti. 

I banditi, minaccian- 
do ritorsioni sul bambi- 
no, avrebbero intimato 
all'uomo di non dare 
subito l'allarme (l'uomo 
aveva in casa un tele- 
drin collegato diretta- 
mente con i vigilantes 
della Costa Smeralda). 


Questo ritardo ha 
comportato una serie di 
conseguenze negative 
facilmente immagina- 
bili: è calcolando il van- 
taggio della banda che 
si può organizzare una 
ricerca seria nel territo- 
rio. 

I banditi non sono 
riusciti a rompere l'ac- 
cerchiamento delle for- 
ze dell'ordine, oppure 
sono già al sicuro in 
qualche anfratto delle 
montagne della Barba- 
gia, nel Nuorese? 

La Gallura da cinque 
giorni è chiusa in una 
morsa da oltre sette- 
cento uomini in armi 
che setacciano case, 
stazzi e ville disabitate 
della Costa alla ricerca 
della superprigione di 
Farouk. Ma un vantag- 
gio di appena mezz'ora 
accumulato nella notte 


del sequestro  vanifi- 
cherebbe ogni sforzo. 

E ieri mattina Alì Fa- 
teh Kassam è stato di 
nuovo interrogato dal 
capo della Mobile di 
Sassari Pagliei e dal co- 
mandante dei carabi- 
nieri, colonnello Rosi, 
che hanno tentato an- 
cora una volta di rico- 
struire le varie fasi del 
sequestro. 

Inoltre un elicottero, 
con una speciale teleca- 
mera, ha volteggiato 
per l'intera mattinata 
sulla villa dei Kassam 
alla ricerca di un mini- 
mo indizio capace di far 
orientare le indagini in 
una precisa direzione. I 
risultati dell'ennesimo 
sopralluogo sono top 
secret, gli investigatori 
tengono le bocche cuci- 
ea 


SGOMINATA UNA BANDA DI TRAFFICANTI TRA PALERMO E BERGAMO 


La nonnina-supermarket della droga 


Cinquanta perquisizioni e quindici arresti - Sequestrati due chili di eroina e cocaina (sei miliardi) 


MILANO —Ivicini di casa 
la incontravano per le sca- 
le e la salutavano con un 
«Buongiorno, signora Vir- 
ginia». Ed era quel finto 
nome l'unico vezzo che la 
signora Maria Teresa Piz- 
zetti, insospettabile pen- 
sionata di 62 anni, sem- 
brava concedersi. Non im- 
‘maginavano i vicini di Ce- 
sano Boscone, nel Milane- 
se, che quella nonnina 
avesse la fedina penale 
sporca per qualche furto. 
Ma soprattutto non pote- 
vano sapere che era lei, la 
gentile e disponibile «si- 
gnora Virginia», il puntua- 
le corriere d'un traffico di 
droga importata dal Sud 
America che, da Cesano 
Boscone, veniva smistata 
in diverse province lom- 
barde e, in parte, dirottata 
verso la Sicilia. 

Quando gli agenti della 
Squadra mobile di Berga- 
mo, in collaborazione con 
la polizia di Milano e di 


Brescia, hanno capito che 
era proprio la «signora 
Virginia» l'asso nella ma- 
nica dei narcotrafficanti 
su cui stavano indagando, 
non credevano ai propri 
occhi: «Virginia» è stata 
pedinata per un anno «e 
con la sua utilitaria — 
spiega ora il vicequestore 
di Bergamo Enzo Ricciar- 
di, che ha condotto l'in- 
chiesta coordinata dal so- 
stituto procuratore della 
Repubblica Mario Conte 
— faceva ogni settimana 
la spola tra Cesano Bosco- 
ne e Bergamo, per conse- 
gnare chili di eroina e co- 
caina purissime». 

Le manette sono scatta- 
te domenica notte: insie- 
me alla bergamasca «Vir- 
ginia», quattordici perso- 
ne sono finite in carcere e 
altre quaranta sono state 
denunciate a piede libero. 
Per tutti, pregiudicati di 
vario calibro, l'imputazio- 
ne è di associazione per 


delinquere finalizzata alla 
detenzione illecita e allo 
spaccio di stupefacenti. In 
circa cinquanta perquisi- 
zioni effettuate fra Mila- 
no, Bergamo e Brescia, i 
duecento agenti guidati 
dal dottor Ricciardi hanno 
sequestrato due chili di 
eroina e cocaina allo stato 
puro (valore sul mercato: 
sei miliardi), oltre un chilo 
di sostanze da taglio, due 
chilogrammi di oro e 
gioielli (molti pagamenti 
della ‘merce’ avvenivano 
così), una mitraglietta 
«Skorpion», due pistole e 
40 milioni in contanti. 
L'indagine cominciò nel 
dicembre del ‘90, quando 
alla Squadra mobile di 
Bergamo giunse notizia 
che Giovan Battista Zam- 
betti, un pericoloso rapi- 
natore con precedenti per 
sequestro di persona, s'era 
‘riciclato’ nel traffico di 
droga. Qualche controllo 
era bastato per sapere che 


l'eroina e la cocaina, che 
Zambetti riceveva a sac- 
chetti da un ettogrammo 
in una sua villetta di Spi- 
none sul Lago di Endine 
(Bergamo), veniva dalla 
piazza di Milano, e preci- 
samente dal palermitano 
(ma residente a Ponte Se- 
sto di Rozzano) Francesco 
Mannino, 39 anni, già in- 
quisito per associazione a 
delinquere di stampo ma- 
fioso. Mannino acquistava 
la droga proveniente dalla 
Colombia e la smerciava 
in Lombardia attraverso 
«Virginia» e Zambetti. 

Gli uomini dell'organiz- 
zazione arrestati domeni- 
ca notte sono vecchie co- 
noscenze delle questure: 
oltre ad alcuni bergama- 
schi, Giorgio Roccia, 50 
anni; Virgilio Antonioli, 27 
anni; Demetrio Garatti, 78 
anni; Vittorio Baiocchi, 39 
anni; Angelo Talocchi, 33 
anni, di Milano. 

Francesco Battistini 


L'addio all’affondatore della Valiant. 


GENOVA — Si sono svolte ieri a Genova le esequie dell'ammiraglio di squadra TAR 
ella 


Durand De La Penne, morto venerdì scorso. L'estremo omaggio all'affondatore 


Valiant, nel porto di Alessandria d'Egitto il 19 dicembre 1941, è stato reso dai 
familiari e da numerose autorità. Al termine della cerimonia il feretro è stato posto 
su un affusto di cannone e accompagnato da un corteo solenne prima della È 
cremazione al cimitero genovese di Staglieno. 


presum! 


lasciato cadere l'arto. 


A REGGIO CALABRIA 


Cani sbranano anziana morta 
Deceduta da un mese - Ospitava gli animali 


REGGIO CALABRIA — Un'anziana, 
Antonina Ruggiero, di 75 anni, morta 
ente un mese fa, dopo il 
decesso è stata parzialmente sbranata 
da quattro cani che aveva ospitato nel- 
la sua Casa, nel rione Sant'Anna di 
Reggio Calabria. La scoperta del cada- 
vere è avvenuta nel primo pomeriggio 
di ieri, quando alcuni passanti hanno 
segnalato ai carabinieri d'avere visto, 
nelle vicinanze dell'abitazione della 
donna, un cane che aveva in bocca un 
piede umano. Il cane, inseguito, aveva 


I carabinieri ed i vigili del fuoco 
hanno eseguito una ispezione della ca- 
sa che, dall'estate scorsa, dopo un in- 
cendio che aveva distrutto il tetto, era 
completamente scoperchiata. In una 
stanzetta i vigili del fuoco ed i carabi- 
nieri hanno visto il corpo della donna 
attorniato da quattro cani che l'aveva- 


no parzialmente divorato. 

Secondo quanto accertato dai cara- 
binieri, Antonina Ruggiero viveva da 
molti anni da sola nella casa di rione 
Sant'Anna (un'abitazione di edilizia 
‘popolare, che fa parte di insediamenti 
realizzati per i terremotati del 1908) 
dove ospitava dei cani, che nutriva. 

Antonina Ruggiero, dopo l'incendio, 
non aveva lasciato la casa riparandosi 
con' cartoni e coperte dalle avversità 
atmosferiche. Mario Nasone, che ope- 
Ta in uno dei movimenti di volontaria- 
to che agiscono nei quartieri più degra- 
dati di Reggio Calabria, ha detto che il 
caso di Antonina Ruggiero era stato già 
ripetutamente segnalato alle autorità 
comunali e che quello della donna è 
uno dei molti casi di anziani che vivo- 
no da soli e che muoiono per mancanza 
di assistenza domiciliare. 


DUE INCIDENTI 
Cinque giovani 
perdono la vita 
sulle strade 


MILANO — Cinque giovani vite stroncate in due indi 


denti della strada. 


‘e giovani sono morti in un inci 


dente stradale avvenuto nella notte a Mediglia, unt 
frazione di San Giuliano Milanese. I tre sono Fabrizi! 
Argiolas di 25 anni e Gabriele Solai di 24 anni, sh 
trambi di Cagliari, e Sonia Pellegatta di 21 anni 


Gasalmaiocco (Milano). 


\ 


Altri due giovani sono morti e un terzo è rimast 
ferito la notte scorsain un incidente stradale avveni! 
to nel comune di Ostiglia (Mantova), sulla statali 
«482» che collega il Polesine con il Mantovano. I 


vittime sono Gianni Mazzoni, di 26 anni, e Orlando | 


Zangheratti, di 29, entrambi di Castelmassa. 


Borletti trovato con 70 milioni 
al confine italo-svizzero 


GOMO — Disavventura valutaria in dogana per il 
conte Giorgio Borletti Dell'Acqua, 52 anni, milanesé; 
residente a Nairobi (Kenia), discendente di una delle | . 
più antiche famiglie dell'imprenditoria lombarda: 
L'uomo, noto alle cronache per avertentato la scalat@ 
al casinò di Sanremo nei primi anni ‘80, è stato fer-| - 
io alla stazione internazionale | ‘ 
lel treno, «Eurocity» partito 
Lugano e diretto a Milano. Il conte Borletti, è stato 
trovato in possesso di settanta milioni di lire in con 
i anta dei quali sono stati sequestrati. Pel 
riaverli, il finanziere milanese dovrà pagare il die0!| è 


mato sabato pomeri, 
di Chiasso, a bordo 


tanti, cin 


‘per cento di multa. 


Caccia sospesa in cinque regioni 
Accolti dai Tar i ricorsi del Wwf 


ROMA — Calendari venatori sospesi in cinque re 


gioni italiane. In Abruzzo, Calabria, Liguria e 


‘na doppiette in silenzio dal 31 gennaio. Nelle Marché 
‘nel periodo compreso tra il 29 febbraio e il 9 marzo.£ 
SIRRO hanno disposto i tribunali amministrati 
‘delle diverse regioni accogliendo la richiesta del W; 


‘in merito 


alla mancata ottemperanza della legge st* 


‘tale sulla caccia e delle convenzioni e direttive intel! 


‘nazionali. Analo; 


i ricorsi dovranno essere esamin?' 


‘ti dai Tar di Basilicata, Puglia e Friuli-Venezia Gil 


lia. 


Invalido condannato per violenze : 
«ai danni di una bambina di 10 anni 


ANCONA — Ritenuto responsabile di atti di libid' 
‘ne violenta nei confronti di una bambina di dieci al 
‘ni, è stato condannato dal tribunale di Ancona a !! 
‘mesi di reclusione (con i benefici di legge) Aldo Rec@ 


‘natini, di 40 anni, invalidi 


Preside contestato dagli studenti . 
‘fugge calandosi dalla finestra 


ROMA — Per «aggirare» alcuni studenti che lo av 
‘vano bloccato nel suo ufficio insieme a docenti e i! 
‘piegati, il preside della facoltà di Lettere dell'Unive” 
isità La Sapienza di Roma, Emanuele Paratore Ss! n 
‘calato da una finestra del locale, da un'altezza di 0 


‘tre quattro metri dal suolo. 


Cassa continua «ripulita»: 
fatti sparire 850 milioni 


VENEZIA — Ottocentocin 


anta milioni di lire? 


3 Ù Ù i 
contanti sono stati rubati dalla cassa continua dell'a 
‘genzia della Cassa di Risparmio di Venezia situaté 
‘all'interno dell'Ipermercato «Panorama» di M: Ti 
‘ta (Venezia). Il furto sarebbe stato compiuto ne! 


notte tra sabato e domenica. 


Rapinati due furgoni postali 
bottino di sole 30 mila lire 


ORISTANO — Tre banditi, armati di pistole e mf 
scherati, hanno rapinato due furgoni postali, ma 0 
hanno trovato valori e il bottino è stato di sole 30 mil 
lire, portate via a uno dei due autisti. 


A LECCE L'APPELLO ALLA SACRA CORONA UNITA 


La «quarta mafia» alla sbarra 


Centocinque gli imputati - I rapporti con l’attentato al treno per Zurigo 


LECCE — Ieri è tornata 
alla sbarra la Sacra Coro- 
na Unita: l'organizzazio- 
ne camorristica pu; liese, 
la quarta mafia italiana, 
è chiamata al processo 
d'appello che s'è aperto 
fra imponenti misure di 
sicurezza nell’aula-bun- 
ker di via Siracusa, già 
presidiata da circa 300 
uomini, fra poliziotti e 
carabinieri (e da due eli- 
cotteri). Ù 

E’ un altro maxipro- 
cesso, come quello che 
nel maggio, scorso segnò 
la definitiva consacra- 
zione di quella che qual- 
che anno fa era conside- 
rata una banda di pro- 
vincia, in una vera «hol- 
ding» del crimine, so- 
spettata, recentemente, 

‘aver materialmente 
eseguito, o almeno aval- 
lato l'attentato al treno 
Lecce-Zurigo (la sera del 
5 gennaio una bomba 


esplose a un centinaio di. 


metri dalla stazioncina 
di Surbo, comune chiuso 
per mafia da Scotti a 6 
chilometri da Lecce, tre 
minuti piuma del passag- 
gio dell'«espresso» che 
riportava in Germania 
1.200 emigrati, salvi per 
il lieve ritardo del convo- 
glio. 

Di quest'episodio così 
grave, eppure ancora 
così oscuro, non si parle- 
rà nel processo d'appello 
che conta 105 imputati, 
ventinove in meno ri- 
spetto al giudizio di pri- 
mo grado. Non ci sono gli 
imputati assolti per 1 
quali la pubblica ‘accusa 
non ha ritenuto di dover 


ricorrere in appello e i, 


«cadaveri eccellenti», 
cioè coloro che nel frat- 
tempo sono stati assassi- 
nati. 

I verbali, letti ieri 
mattina, parlano di 
«quattro deceduti»: sono 
stati uccisi in una vera 


«mattanza» che s'è scate- 
nata all'indomani della 
sentenza emessa il 23 
maggio scorso. Il primo 
ad essere assassinato è 
stato Agostino Mancino, 
di Matino, assolto in pri- 
mo grado a fronte di una 
richiesta di ergastolo da 
parte del pubblico mini- 
stero. Poi, nel mese di 
giugno è stato il turno di 
Lucio Carrozzo, di Ara- 
deo, anch'egli assolto 
« dalla sentenza di primo 
grado: i killer lo crivella- 
Tono di colpi, mentre 
Passeggiava nella piazza 
lel paese. 
. Ma il personaggio più 
in vista caduto sotto i 
colpi degli assassini è 
stato il pentito Romolo 
Morello, giustiziato a 
Lecce, nei pressi della 
sua abitazione la sera del 
15 luglio scorso. I rac- 
conti di Morello consen- 
tirono la ricostruzione di 


molti fatti di sangue fir- 
mati dalla Sacra Corona, 
anche se lo stesso Morel- 
lo ritrattò in dibattimen- 
to tutte le dichiarazioni 
che aveva reso nel corso 
dell'istruttoria. L'ultimo 
in ordine di tempo ad es- 
sere ucciso è stato un 
giovane di Surbo, Angelo 
Grassi, assassinato. ad 
agosto. 

Sono questi alcuni dei 
passaggi più cruenti del- 
la storia della Sacra Co- 
rona, una storia che, nel 


periodo che va dal 1986, 


alla fine del 1988, torna 
sotto i riflettori di un'au- 
la di giustizia: la pubbli- 
ca accusa dovrà confer- 
mare l'esistenza dell'or- 
ganizzazione mafiosa già 
riconosciuta dai giudici 
di primo grado per 72 de- 
gli imputati e l'associa- 
zione a delinquere fina- 
lizzata allo spaccio degli 
stupefacenti che, secon- 
do le motivazioni della 


sentenza di primo gradi 
era una delle princip 
fonti di reddito dell’org* 
nizzazione. 

Gli omicidi? Un'alt? 
storia. Il fascicolo è sta! 
dimezzato. In quest? 


parlerà più dell'omicid! 
dei fratelli Vaglio uccisi. 
Santa Caterina di Nard 
nell'agosto del 1987. mi 
putati per questo omi0! 
dio erano in primo grad 
Giovanni De Tommasi È 
Campi Salentina, coll 
dannato però a 22 
come capo promoto!? 
dell'organizzazione _* 
Mario Tornese di Mont? 
roni condannato a ott 
anni per la sola parte! 
pazione all'associazio!” 
mafiosa: per i due, ass0” 
ti in primo grado per! 
micidio, il pubblico 
nistero non ha fatto 1 
corso in appello. ni 
Mimmo Castell” 


Di moda colori solari e tessuti leggeri 


ROMA — Colori solari, 
tinte tenui, tessuti legge- 
ri, volumi morbidi, orli 
sopra il ginocchio. E' il 
i cri’ della moda. 
Le novità primavera- 
estate ‘92 vanno in pe- 
dana in due-alberghi ro- 
mani: il Plaza e il Grand 
Hotel. Centrali, sì, main- 
sufficienti a contenere la 
gran folla di invitati e di 
aspiranti tali. Ed è subito 
ressa. a E 
Dopo tanti impegni e 
rinnovate promesse l'al- 
ta moda ttaliana resta 
ancora senza una sede 
fissa. Eppure, spazi ido- 
nei non mancano. E' la 


volontà politica che di- 
fetta... Oltre un miliardo 
(si dice quasi uno e mez- 
zo) speso per i mega ten- 
doni di Villa Borghese 
poteva ben costituire 
‘una quota iniziale per la 
ristrutturazione di una 
villa romana da adibire 
a sede di sfilate, uffici e 
servizi. Invece niente! 


Così mentre a Roma au-- 


mentano sprechi, osta- 
coli e polemiche, Parigi 
se ne avvantaggia con- 
quistando lo scettro di 
regina della couture. 

Ad aprire le manife- 
stazioni di alta moda 
italiana è un appunta- 


mento di rilievo: la con- 
segna del Premio Irene 
Brin. Il premio, istituito 
nel 1969 dall'Accademia 
di costume e di moda in 
ricordo della grande 
giornalista italiana 
scomparsa, viene asse- 
gnato al miglior dise- 
gnatore di moda dell'an- 
no. 

Il presidente della Ca- 
mera nazionale della 
Moda italiana Giuseppe 
Della Schiava consegna 
il premio a Roberto Le- 
pore. Il giovane stilista, 
già allievo dell'Accade- 
mia e vincitore di nume- 
rosi premi e riconosci- 


menti, porta avanti la li- 
nea Carlo Palazzi. Nel 
‘90 ha'vinto il concorso 
internazionale per gio- 
vani stilisti promosso. 
dalla Igedo a Dusseldorf. 

Dopo la defezione di 
alcuni nomi di prestigio 
il gruppo delle grandi 
firme în calendario si è 
alquanto ridotto. La spe- 
ranza di rinnovamento è 
nelle nuove leve un tem- 
po ostacolate dagli stili- 
sti al top. Ora, invece, ac- 
colte senza una selezio- 
ne preventiva, come 
candidati alla gloria 
mandati allo sbaraglio. 
Debutta nella couture 


con spavalda allegria 
Grace Pear, al secolo 
Graziella Pera. Nota per 
aver vestito personaggi 
famosi della Tv. punta 
sul gioco dei colori per 
fare scena. gal. 

Mantova, 23 anni e 
tante idee, Gianluca Bor- 
gonovi alla terza espe- 
rienza in alta moda con- 
ferma la validità del suo 
stile. A una donna dina- 
mica e con grinta dedica 
stupendi ‘tailleurs in 
shantung color"pastello, 
abiti corti in chiffon leg- 
gero e sfumato, a volte 
aderenti o sostenuti da 
gonne in crinolina. Filo 


conduttore della colle- 
zione è il plissé soleil 
geometrico, a lisca di pe- 
sce. Sceglie tinte unite 
mescolate agli stampati 
floreali. Gli chiffon alle 
‘sete ce anche or- 
ganza, crépe georgette, 
cady. La tavolozza ha 
colori estivi: corallo, ver- 
de menta, rosa, bianco 
avorio e qualche nota di 
blù. Con le musiche di 
Ennio Moricone la sera 
si veste di ironia e di 
femminilità. 

In fase di ricerca Mia 
Carmen supera gli sche- 


: mi barocchi del passato e 


approda a forme natura- 


li, fresche, giovanili. 
Racconta una fiaba: 
vita diuna donna narra- 
ta in quadri di abiti. Da 
quello di gusto ingenuo, 
un po' infanti, alvestiti 
a temi floreali per diver- 
sità di momenti vissuti. 
Per rappresentare emo- 
zioni e sensazioni da- 
vanti alle bellezze della 
natura. 

Torna a sfilare Gildo 
Cristian con un gioco di 
lunghezze e di volumi. 
Ritorna Paola Marzotto 
con i suoi abiti a ricami 
di luce per una donna si- 
nuosa, raffinata, sedu- 
cente. 


Due dei modelli presentati alla sfilata. 
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PER LA FUGA DI NOTIZIE 


Ustica: perquisiz 


Interni /Cronache 


ioni 


al Corriere della Sera 


ROMA — Nuova perquisi- 
zione dell’Ucigos di Roma 
nell'ambito delle indagini 
lisposte dalla procura del- 
la Repubblica presso il tri- 
bunale di Roma in seguito 
alla pubblicazione delle 
Motivazioni con le quali 
l'ufficio del pubblico mini- 
Stero aveva chiesto l'emis- 
sione delle comunicazioni 
‘giudiziarie nei confronti 
dei tredici ufficiali ora 
coinvolti nell'inchiesta su 
Ustica. Gli investigatori 
sono andati nel pomerig- 
gio negli uffici del Corriere 
della Sera a perquisire la 
Stanza del giornalista An- 
\drea Purgatori che ieri, nel 
Suo servizio, ha riportato 
‘ampi passi della requisito- 
Tia scritta del pubblico mi- 
"Ristero. Negli uffici di via 
Tomacelli gli agenti sono 
entrati esibendo un ordine 
di perquisizione firmato 
dal Procuratore aggiunto 
‘Michele Coiro. La sua fir- 
ma compare anche in cal- 
ce alla motivazione pub- 
blicata dai giornali. Secon- 
do quanto si è appreso, 
nell'ufficio di Purgatori 
non è stata trovata alcuna 
Copia della requisitoria e 
Bli investigatori, ai quali è 
Stato affidato anche il 
iCompito di fare un sopral- 
‘luogo nell'abitazione del 
Riornalista, si sarebbero 


limitati a sequestrare al- 
cune carte nonché.il datti- 
loscritto di notizie di agen- 
zie di stampa che il giorna- 
le.riceve quotidianamente 
in abbonamento. 

Nell'ordine di perquisi- 
zione il magistrato ha ipo- 
tizzatoi reati di ricettazio- 
ne e pubblicazione arbi- 
traria di atti riguardanti 
un procedimento penale e 
rivelazione del segreto di 
ufficio. A determinare l’a- 
pertura dell'indagine, è 
stato sottolinato negli am- 
bienti giudiziari, è stato il 
pregiudizio che la pubbli- 
cazione delle motivazioni 
sulle quali si basavano le 
richieste della procura 
della Repubblica ha recato 
all'inchiesta. Sollecitando 
l'emissione dei provvedi- 
menti contro i tredici uffi- 
ciali, il procuratore ag- 
giunto Coiro e i sostituti 
Vincenzo Roselli e Gio- 
«vanni Salvi avevano indi- 
cato al giudice istruttore 
Priore una serie di circo- 
stanze che, oltre a giustifi- 
care l'invio delle comuni- 
cazioni giudiziarie, sareb- 
bero state poi oggetto di 
contestazione durante i 
prossimi interrogatori. 
Tali motivazioni doveva- 
no rimanere coperte dal 
segreto istruttorio, 


A FIRENZE 


Presunti terroristi 


spiavano il consolato 


FIRENZE — Il giudice delle udienze preliminari 
del tribunale. di Firenze Valerio Lombardo, su 
richiesta del procuratore Piero Luigi Vigna, ha 
disposto il rinvio a giudizio di Carla Biano, pre- 
sunta terrorista arrestata a Firenze il 3 agosto 
1991, e di Ippazio Luceri, arrestato il 10 ottobre 
e scarcerato 19 giorni dopo su ordine del tribu- 
nale della libertà di Firenze che aveva ritenuto 
non sussistere a suo carico elementi sufficienti 
per la detenzione, ma solo «sospetti, peraltro nè 


gravi, nè precisi). 


Carla Biano, 31 anni, di Novara, ritenuta una 
militante di «guerriglia metropolitana per il co- 
munismo», venne arrestata in un albergo fioren- 
tino dove alloggiava sotto falso nome e trovata 
in possesso di fotografie e planimetrie riguar- 
danti il consolato generale degli Usa nel capo- 
luogo toscano. La donna non ha mai risposto agli 
interrogatori, dichiarandosi «militante rivolu- 
zionaria». Gli investigatori erano giunti ad Ippa- 
zio Luceri, 39 anni, di Martano (Lecce), seguen- 
do gli spostamenti della Biano. L'uomo si è sem- 
pre dichiarato del tutto all'oscuro delle attività 
della Biano, ammettendo di averla conosciuta 
ad alcune manifestazioni in favore di sfrattati 
ed incontrata alcune volte. Il processo si svolge- 
rà il 25 febbraio prossimo: Carla Biano dovrà ri- 
spondere di organizzazione e partecipazione a 
banda armata, Luceri della sola partecipazione. 


OLTRE SEIMILA.-PERSONE STRONCATE DALLA ’PESTE’ 


Aids, malati in aumento 


La Lombardia in testa alla classifica delle regioni più colpite 


ROMA — Aumenta il nu- 
Mero delle vittime del- 
l'Aids e cresce l'allarme 
Nel nostro paese. Oltre 
Seimila persone sono sta- 
te stroncate dalla "peste 
el secolo” ed è in pro- 
STessiva ascesa il nume- 
«To dei malati: sono 
11.609 al 31 dicembre 
‘91, e cioè 1.025 in più ri- 
Spetto al trimestre prece- 
dente. Ma al di là delle 
cifre ufficiali c'è da rite- 
Nere però che le persone 
‘Pite dall’immunodefi- 
léNza acquisita siano 

ty :941. La stima si basa 


Sulla considerazione che ‘ 


\ 40 per cento dei casi 
Viene notificato con un 
Titardo di oltre tre mesi 
lispetto alla data della 

gnosi. E se il dilagare 

(el virus in Italia è meno 
Veloce che in passato po- 
trebbe dipendere proprio 
dal ritardo delle notifi- 
the. Insomma rion c'è da 


stare tranquilli. 

Altre conferme vengo- 
no dall'ultimo rapporto 
del centro operativo Aids 
dell'Istituto superiore di 
sanità: in testa alla tragi- 
ca classifica delle regioni 
più colpite rimane salda- 
mente la Lombardia 
(3.629 casi, 534 in più ri- 
spetto a settembre ‘91); 
seguita dal Lazio (1.505, 
+ 239) ed Emilia Roma- 
gna (1.169, + 212). Dalle 
tre regioni, di fatto, pro- 
viene la metà dei casi se- 
gnalati. Ma la proporzio- 
ne di casi rispetto alla 
popolazione residente è 
elevata anche in Liguria 
(692 casi, e cioè 95 in più) 
e in Sardegna (343, erano 
332. a settembre). Un'al- 
tra conferma nel quadro 
europeo: l'Italia conti- 
nua la sua ascesa ponen- 
dosi dopo la Francia al 
secondo posto, al quarto 
— dopo Spagna, Francia 


e: Svizzera — se si consi- 
dera il tasso d'incidenza 
per l'intero 1991. L'anno 
scorso il tasso di letalità 
(il rapporto cioè tra i de- 
cessi e i casi diagnostica- 
ti) è stato del 25,9 per 
cento nel primo seme- 
stre, e del 15,2 per cento 
nelsecondo. . 
Drammatico ‘il dato 
sui bambini colpiti dal 
virus: erano 238 al 30 
settembre ‘91, tre mesi 
dopo sono saliti a 251 (al 
di sotto dei 12 anni), vit- 
time innocenti contagia- 
te dalle madri (nel 90,8 
per cento). Solo al 9,2 per 
cento dei bimbi è stata 
invece fatale una trasfu- 
sione di sangue o emode- 
rivati infetti. Il problema 
è destinato ad aggravarsi 
in futuro se l'infezione 
fra le donne in età fertile 
continuerà a diffondersi. 
Per tornare agli adulti 
le categorie a rischio ri- 


mangono le stesse e 
uguali sono le vie di tra- 
smissione: nel 67,2 per 
cento dei casi le persone 
che hanno un'infezione 
da Hiv sono tossicodi- 
pendenti e il contagio è 
dovuto allo scambio di 
siringhe; per il 15,1 per 
cento il contagio è stato 
provocato .da rapporti 
ombbisessuali, solo il 2,6 
per cento è dovuto alle 
trasfusioni. C'è poi una 
zona d'ombra, che getta 
una luce inquietante sul 
fenomeno, è quel 5,5 per 
cento di casi la cui origi- 
ne è sconosciuta. La fa- 
scia d'età più colpita, 
senza particolari diffe- 
renze tra i sessi, è quella 
tra i 25 e i 29 anni (35,5 
per cento dei casi) segui- 
ta da quella successiva: 
30-34 anni (24,9 per cen- 
to). 

Daniela Luciano 


7| SECONDO IL CENSIS IMMIGRAZIONE INELUTTABILE 


Italiani meno razzisti 


Però la percentuale degli intolleranti è ancora molto alta 


| 


ROMA — L'immigrazione 
*ttracomunitaria  comin- 
“ia ad'essere accettata da- 
italiani come un feno- 
Meno ineluttabile. Sono 
là duecento le Associa- 
ioni con finalità solidari- 
Stiche per gli immigrati, 
Ta solo poco più del 20% 
ella popolazione  dimo- 
Ta apertura e tolleranza 
Qei confronti di questi ul- 
Ù i. E' una valutazione 
®gli stessi italiani, secon- 
10 l quali gli atteggiamenti 
èzzisti toccherebbero il 
7,1%. Il tutto in base a 
Nati Censis del 1990, ri- 
Ortati nel 25.mo rapporto 
). situazione sociale del 
Sese e integrati da quan- 
Ò emerso da una indagine 
Oxa, secondo la quale tra 
1987 ed il 1989 gli italia- 
li favorevoli all'immigra- 
lone erano invece passati 
N 24,2% al 31,5%. Fatto 
Ra che queste correnti mi 
vistorie, secondo il Censis, 
Yono “in condizione di 
Îte svantaggio sociale, 
do vita ad un incontro 
RR paritetico e come tale 
Di difficile e problemati- 
tt Serve ‘individuare la 
Tada di uno scambio rea- 
N Che ‘’scateni’’ una con- 
mienza più evoluta, a se- 
ù Uto della quale probabil- 
©Nte entrambi i soggetti 
puvoli si troveranno 


| vg ba mentalità ridutti- 


pente localistica. 
Ur Quadro quantitativo 
Mappiale degli stranieri in 
Sa, In seguito alle rego- 
h le azioni derivanti dal- 
ta adbe 943 del 1986, por- 
ità Un totale di 490.388 
digg" (elaborazione' Cen- 
the dati Istat, 1991) cifra 
Non coincide con una 


stima di oltre un milione 
di presenze. 

Lazio, Lombardia ed 
Umbria — rispettivamen- 
te con 121.775, 63.844 e 
45.832 — sono le regioni 
che ne assorbono di più, 
mentre il fanalino di coda 
è rappresentato dalla Ba- 
silicata con ‘844. Quello 
dell'Umbria — secondo il 
rapporto Censis — è un 
dato ‘’gonfiato”’ da alcuni 
particolari fenomeni loca- 
li: principalmente la pre- 
senza, a Perugia, dell'Uni- 
versità per stranieri. In- 
fatti, l'incidenza di coloro 
che dichiarano di trovarsi 
nel nostro Paese per moti- 
vi di studio è pari a 25.362; 
cui vanno ad aggiungersi 
17.584 presenti, nella re- 
gione, per turismo. 

Il totale generale degli 
stranieri iscritti al colloca- 
mento, sempre secondo 
l'elaborazione Censis su 
dati Istat, raggiunge 
66.738 unità (13,6% dei 
soggiornanti), mentre gli 
autorizzati al lavoro sono 
51.968 (10,6%). 

Lazio e Lombardia si di- 
stinguono nettamente per 
numero di autorizzati al 
lavoro, rispettivamente 
con 14,703 e 11.003. In ge- 
nerale, si ha concentrazio- 
ne di immigrati nelle aree 
‘a maggiore sviluppo indu- 
striale, oppure nelle zone 
del Mezzogiorno in cui più 
forte è la domanda di ma- 
nodopera in attività di 
raccolta agricola. In Cam- 
pania le presenze hanno 
superato le 30.000 perso- 
ne. Senonché nel Mezzo- 
giorno quasi il 26% degli 
stranieri regolari risulta 
iscritto al collocamento, 
ma solo il 7,7% ha trovato 
poi effettivamente lavoro. 
Migliore la situazione nel- 
le isole (Sicilia e Sarde- 
gna), conil 14,7%. 


LIGURIA 
Guerra 
tra bande 


LA SPEZIA — Unin- 
cendio di natura 
dolosa si è svilup- 
pato l'altra sera in 
un accampamento 
di immigrati a Ro- É 
mito Magra, nel co- 
mune di Lerici. Le 
fiamme hanno di- 
strutto cinque rou- 
lottes ma non han- 
no causato vittime. 
Ne ha dato notizia 
la protezione civile. 
L'accampamento, 
situato nei pressi 
di un campo sporti- 
vo, è abusivo. Non è 
stato chiarito. il 


movente dell'atto, 
sul quale stanno 
indagando i carabi- 


Ieri. 

Un litigio per la 
distribuzione delle 
zone di vendita fra 
commercianti am- 
bulanti sarebbe al- 
l'origine dell'in- 
cendio, nell’accam- 
pamento abusivo di 

grati nello 


inquirenti 
hanno fermato uno 
degli extracomuni- 
tarli sospettato di 
essere l'autore del- 
l'incendio. Al ter- 
mine di una lite, 
l'uomo, del: quale 
non è stata resa no- 
ta ancora l'identi- 
tà, avrebbe cospar- 
so benzina. sulle 
roulottes dove al- 
loggiava una comu- 
nità di marocchini 
e vi avrebbe appic- 
cato il fuoco. 


SABAUDIA 
Ungherese 
ucciso 


ROMA — Un unghe- 
rese di 25 anni, Joz- 
sef Gabori, meccani- 
co di giorno e autista 
per ‘entraineuse’ di 
notte, è stato colpito 
mortalmente alla 
scapola destra da un 
colpo di fucile, spa- 
ratogli a bruciapelo. 
Il proiettile usato per 
la caccia al cinghiale, 
gli ha provocato uno 
squarcio tale che lo 
sventurato giovane 
uomo. è morto in po- 
chi istanti per dis- 
sanguamento. 

A nulla è valso l'in- 
tervento di un'infer- 
miera, che stava 
transitando con la 
sua auto e che si era 
fermata per soccor- 
rerlo. Come abbiamo 
detto, il meccanico 
trasportava 'entrai- 
neuse’ romane nei 
locali notturni del 
Circeo. Recentemen- 
te si era legato senti- 
mentalmente con 
una di queste donne, 
suscitando così la ge- 
losia di una persona 
che proteggeva l'at- 
tività della donna. 
Secondo una rico- 
struzione fatta dai 
carabinieri, l'unghe- 
rese sarebbe stato in- 
seguito e costretto a 
scendere dal furgone 
da almeno due per- 
soné, per poi essere 
ucciso. 


t 


Antonio Zudettich 
(Nino) 


Per sempre vicino alla sua 
mamma, ai suoi adorati 
ONDINA e MASSIMILIA- 
NO con CRISTINA, al fra- 
tello LUCIANO con SIL- 
VA e MAURO, alla sorella 
CLAUDIA con GINO e 
MARCELLO MANGIO- 
NE, al cognato EMILIO 
con ELISABETTA, CRI- 
STINA e GABRIELE 
GAMBOSO e parenti tutti. 
I funerali seguiranno merco- 
ledi alle 10.30 della Cappella 
del Maggiore per il Duomo 
di Muggia. 


Muggia, 21 gennaio 1992 


Piangono l’amato 
Nino 
gli zii LINO e GINA, i cugi- 


ni GIULIANA, ADRIA- 
NO, IVAN, MARIANNA. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Piangono il carissimo 

Nino 
gli zii FERRUCCIO e LI- 
NA, i cugini FRANCO, 


CRISTINA, FABIO, CO- 
STANZA. 


Trieste, 21 gennaio 1992 
Vi siamo vicini in questo tri- 
se ndo famiglia URI- 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Partecipa al lutto famigli 
BRAVIN. A 


Trieste, 21 gennaio 1992 
Partecipano al dolore: LI- 
DIA, SERGIO, PINO. 


Muggia, 21 gennaio 1992 
Partecipano commossi al 
dolore della nostra cara si- 
gnora ONDINA: NORMA 
GODINA; FRANCA ZI. 
GANTE; TULLIO FUR- 
LANI; ARIELLA, MONI- 
CA, GUIDO CANDIANI. 


Trieste, 21 gennaio 1992 

Si associano al lutto fami- 
glie: BOZIEGLAV, TO- 
MASI, GABRIELLI, TAC- 
CARDI, PEZZETTA, ZU- 
GNA, GRASSI, STEFA- 
NATO, FRANCESE, DE- 
PASE. 


Muggia, 21 gennaio 1992 


Partecipano al dolore fami- 
glie BISIANI e LUSINA. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


ALEX MIKOL insieme a 
familiari, dipendenti e colla- 
boratori della ditta C.E.D.I. 
costruzioni edili partecipa al 
lutto di MASSIMILIANO 
per la perdita del papà 


Antonio 
Trieste, 21 gennaio 1992 


L 


Ci ha improvvisamente la- 
sciati 


Aurelia Crevatin 


ved. Grevatin 


La piangono i figli FLAVIO 
e ORNELLO, le nuore RI- 
NA e SILVANA, i nipoti e 
parenti tutti. - 

Un sentito ringraziamento a 
quanti parteciperanno al no- 
stro dolore. _ 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 22 alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 21 gennaio 1992 


Ciao 
Cara nonna 


LORENZO, FABIO, AL- 
BERTO, ANNAMARIA, 
MARCO, DANIELA e 
CLAUDIO. 


Trieste, 21 gennaio 1992 
frecce cone È 


L 


E’ mancata 
Margherita Trivillin 
in Torregiani 


A tumulazione avvenuta in 
Bologna ne danno annuncio 
il marito, i genitori, i fratelli 
e parenti tutti. 


Trieste, 21 gennaio 1992 
CINESI TI e III 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 

Felice Vatovac 
ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore, Un grazie particola- 


re all’équipe della Patologia 
Medica e al dott. FISCHET- 
{BIS 


S. Giuseppe, 
21 gennaio 1992 


= 
Il ANNIVERSARIO 


Guido Taccheo 


sei sempre con noi. 

I tuoi cari 
Trieste, 21 gennaio 1992 
VCREZIZIO IZ ASINI 


L 


Il giorno 19 gennaio si è 
spento serenamente 

Luigi Bilinich 
Lo annunciano con dolore 
la moglie LAURA, i figli 
suor STELIA, FULVIO ela 
nipote DEBORAH, unita- 
mente alle famiglie SAN- 
TON, PRASEL, DANIELI, 
nipoti e parenti tutti. 
Un grazie particolare al me- 
dico curante dott. AURE- 
LIO VASCOTTO. 
I funerali avranno luogo 
mèrcoledì 23. gennaio alle 
ore 12.15 partendo dalla 
Cappella di via della Pietà 
per la chiesa di S. Giovanni 
Bosco ove sarà celebrata 
una S. Messa di suffragio. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Partecipano al lutto AN- 
NAMARIA RITA BILI- 
NICH. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Partecipa al lutto SILVA 
BARTOLOZZI. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Partecipano al lutto le ex al- 
lieve salesiane. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Soci e amministratori della 


CARBONAFTA partecipa-. 


no al lutto di FULVIO e del- 
la famiglia per la perdita del 
padre 


Luigi Bilinich 


Trieste, 21 gennaio 1992 


SILVIO, LILIANA, GIU- 
LIANO e SILVIA FRAN- 
CO esprimono il loro com- 
mosso cordoglio a FULVIO 
e alla famiglia per la doloro- 
sa perdita del padre 


Luigi Bilinich 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Sono vicini, in questo triste 
evento, all'amico FULVIO, 
BRUNO e SELVA GASPE- 
RINI. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


GIORGIO e INES MAZ- 
ZOLINI si associano al do- 
lore dell'amico FULVIO e 
della famiglia. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


i 


Il giorno 18 corrente è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Alessandra Illich 
ved. lenco 


Addolorati lo annunciano i 
figli MARCELLA, STE- 
LIO, ELEONORA, OLGA 
ed il genero GILBERT, i ni- 
poti, prònipoti, unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 22 alle ore 9.45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. ANCHE. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Straordinaria amata zia, 
ciao. 
FAUSTA e famiglia. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Li 


E° mancata ai suoi cari 


Paolina Lorenzi 
ved. Sancin 


Ne dà il triste annuncio la 
nipote SAVI con la fami- 
glia. 

Un grazie di cuore alla casa 
di riposo «Marta». 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 22 gennaio alle ore 12 
dalla Cappella di via Pietà 
per la chiesa di Servola. 


Trieste, 21 gennaio 1992 
ion] 


LI 


Dopo lunga sofferenza si è 
spento serenamente 


Francesco Felician 


Grande invalido di guerra 
‘anni 67 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella AMALIA, con 
fratelli, sorelle, nipoti e pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno merco- 
ledî 22 ore 9 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 21 gennaio 1992 
— cocci 


I familiari di 
Maria Zergol 
ved. Molinari 


ringraziano commossi quan- 
ti hanno partecipato al loro 
dolore. 

Trieste, 21 gennaio 1992 
STRETTE ZII 


I ANNIVERSARIO 


Mario Giorgi 


il tuo ricordo è sempre vivo 
nei nostri cuori. 

MARIA, 

MARINO, 

LUISA 


Trieste, 21 gennaio 1992 
ESTESI DI ACI INSORDI 


(—_ Pr 


Ì 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Francesco Ota 
(Mario) 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie IDLAN- 
DA, la figlia VALNEA con 
CLAUDIO, l’adorato nipo- 
te MASSIMO con ELENA, 
la sorella LIDIA con FER- 
DINANDO, il fratello AL- 
FREDO, unitamente a co- 
gnati, cognate, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
21, dalla Cappella di via Pie- 
tà alle ore 10.30. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Si associano i nipoti: ILDE, 
TORE, VINICIA, LUCIL- 
LA, UMBERTO. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Partecipa al lutto la famiglia 
BIANCHI. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Partecipano al lutto le fami- 
glie FURLANI e DEL 
CONTE. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Partecipano: NADIA, DIE- 
GO. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Partecipa famiglia BENSI. 
Trieste, 21 gennaio 1992 


Partecipano al lutto: CHIA- 
RA, MARIO. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


L 


E° mancato ai suoi cari 


Garlo Fontanot . 


Lo piangono la moglie JO- 
LE, la figlia ELIDE, la nipo- 
te SABRINA con FLAVIO 
e SARA, GRAZIELLA, 
fratelli, sorella, cognati, ni- 
poti, parenti tutti. 

Un grazie al Pronto soccor- 
so e alla Chirurgia d'urgenza 
di Cattinara. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi alle 10.30 dalla Cappel- 
la del Maggiore per il duo- 
mo di Muggia. 


Muggia, 21 gennaio 1992 


Si associa famiglia LISI. 
Muggia, 21 gennaio 1992 


Partecipa al lutto LEOPOL- 
DO LAZZAR. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


L 


I familiari di 
Elio Rakar 


comunicano che la salma del 
loro caro sarà esposta oggi 
21 gennaio alle ore 10.30 
nella chiesa di S. Giuseppe 
della Chiusa dove alle ore 
12.30 sarà celebrata la fun- 
zione. 


Trieste, 21 gennaio 1992 
(___—T_. 


t 


ELENA, ASSUNTA e AN- 
VISRIO) annunciano la mor- 
te di 


Emilio Signorelli 


I funerali seguiranno merco- 
ledì 22 gennaio alle ore 11.30 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 21 gennaio 1992 
—=rEESmUECO CISM 


Commossi per l’attestazione 
di affetto tributata al caro 


Narciso Norbedo 
i familiari commossi ringra- 
ziano. 
Trieste, 21 gennaio 1992 
rt 
I ANNIVERSARIO 


Santino Rascioni 


E’ passato un anno ma il 
vuoto che hai lasciato è per 
noi ancora incolmabile. 


I familiari 
Trieste, 21 gennaio 1992 
ENTE IISI 
VII ANNIVERSARIO 


Giorgio Schilani 


I familiari lo ricordano con 
immutato affetto e rimpian- 
to. 

Trieste, 21 gennaio 1992 
FOTRTTIE STEIN NI DIES 


V ANNIVERSARIO 


Oreste Grossi 


Lo ricordano con rimpianto 
e amore la moglie LUISA e 
la figlia RENATA. 


Gorizia, 21 gennaio 1992 
fici e en 


Li 


Il giorno 18 è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Bruno Smeraldi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ESTER, i figli RO- 
SITA con GIANFRANCO, 
SANDRO con ELENA, e 
gli adorati nipotini STE- 
VEN e NEIL, unitamente ai 
parenti e agli amici tutti.’ 

I funerali seguiranno merco- 
lediì 22 alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Ricorderemo sempre il caro 


Bruno 
ALBA, GIORGIO e figli. 
Trieste, 21 gennaio 1992 


Partecipa al lutto la famiglia 
PRIMOSICH. 


Trieste, 21 gennaio 1997 


Partecipano al lutto di 
ALESSANDRO SME- 
RALDI i colleghi dell’AC- 
CIFRA ed ex FONDE- 
RIA. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Partecipano al dolore della 

famiglia: . 

— EDY e FIORELLA 
TURCO 

— STANISLAO e STEFA- 
NIA TURCO 

Trieste, 21 gennaio 1992 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Giovanni Pecchiar 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli 
ALDO, GIORGIO nipoti, 
pronipoti (assenti), e parenti 
tutti. 

I funerali partiranno da via 
Pietà mercoledì 22 alle ore 
11. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Partecipano la nipote 
ADRIANA e famiglia. 


Muggia, 21 gennaio 1992 


LI 


Il 18 gerinaio è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Oreste Gattone 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, il figlio 
LUIGI, .la nuora BRUNA, 
la nipote BARBARA ei pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 21 
corrente alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


t 


Serenamente si è spenta 
Pia Canziani 
ved. Biondani 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio FULVIO, i nipoti 
EDI e PINA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Il Piccolo [7] 


i 


«Affido a te la mia vita, 

Signore, ora e per 

sempre. Amen». 

Ti abbiamo amata, Ti amia- 

mo e Ti ameremo sempre 
nostra cara 


Nella Novel 
in Tamplenizza 


Guardaci sempre dall’alto: 
tuo marito RENATO, i tuoi 
figli OMBRETTA e GIOR- 
GIO, la nuora DANIELA, 
il genero FRANCESCO. 

I funerali seguiranno oggi 
alle 10.30 dalla Cappella del 
Maggiore per il Cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 21 gennaio 1992 


Nonna 


resterai sempre con noi nel 
nostro cuore. o 
Le tue amatissime nipoti 
GIULIANA e FRANCE- 
SCA. 


Muggia, 21 gennaio 1992 


Partecipa al lutto la Compa- 
gnia e la Banda dell’ON- 
GIA. i 


Muggia, 21 gennaio 1992 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie RINA, LIVIO, LUI- 
GI ZORZETTO. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


t 


E’ spirato serenamente il no- 
stro caro 


Giovanni Damiani 
(Neto) 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie FIORELLA e 
GUERRINA, i generi LI- 
VIO e SERGIO, i nipoti 
PAOLO, NELLA e DO- 
RIANA, i fratelli e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 22 gennaio alle ore 10.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Ciao 
nonno John 


LUCA, ANNA, FRANCO. 
Trieste, 21 gennaio 1992 


Si associa al dòlore la fami- 
glia RICCI. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Partecipano al dolore fami- 
glie BENVENUTI. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Li 


Si è spento serenamente 


Francesco Premoli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, fratelli, 
sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledî alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 21 gennaio 1992 


Partecipa al lutto famiglia 
POLST. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Si associa famiglia SUSPI- 
ZE. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


LU 


E' mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Antonia Bencich 
Rossi 
(Morghen) 


Ne danno il triste annuncio i 
figlie nipoti. _ 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 22 gennaio alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 gennaio 1992 


Pubblicità 


SA 


Accettazione 


necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 


Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30. 


Corso Italia, 74 
lunedì - sabato 
8.30-12.30 
martedì - venerdì 
15-19 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Telefono 
272646 


Viale S. Marco, 29 
martedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-19 
lunedì e sabato 
8.30-12.30 


Piazza Marconi, 9 


Li 
i 
i 
| 


SE 


i 


Il Piccolo 


Crescita sottozero 


Dati parziali del censimento 1991 relativo agli abitanti 


CITTA’ 


PROVINCIA 


TRIESTE 


231.047 
252.369 


UDINE 


GORIZIA 


98.322 
102.021 


261.839 
283.641 


520 
523.908 
529.280 


8 
139.064 
144.726 


PORDENONE 


276.217 
274.276 


. Regione 
I PRIMI DATI DEL CENSIMENTO SEGNALANO UN COST ANTE CALO DI ABITANTI 


TRIESTE - Censimento a 
passi felpati: perchè da- 

li elaboratori comunali, 
(e cifre escono ancora a 
stento, in attesa che il 
Tullo dei «bit» conteggi i 
dati definitivi. La mara- 
tona Istat è in pieno svol- 
gimento, mentre emer- 
gono i primi dati provvi- 
sori che possono permet- 
tere un primo (ma del 
tutto orientativo) con- 
fronto. Sostanzialmente, 
i quattro capoluoghi del- 
la regione tendono al ca- 
lo demografico che però 
(con le dovute cautele di 
una statistica ancora in- 
formale) sembra assu- 
mere le tinte di una dimi- 
nuizione «statica», rien- 
trante in parametri asse- 
stati. 

A Trieste città rulla il 
tam-tam del calo demo- 
grafico anche se del tutto 
contenuto rispetto a die- 
ci anni fa: rispetto al 
1990, il calo è di circa 
1.265 unità. C'è, tutta- 
via, da considerare che 
all'appello del 
mento mancano circa 3 
mila «posizioni» da veri- 
ficare. Sempre facendo 
riferimento al parametro 


‘ provvisorio, in un decen- 


nio, la città si è «svuota- 
ta» di 22 mila 587 unità. 
In provincia, rispetto a 


Censi-* 


dieci anni fa il calo è sta- 
to di 22 mila 994 unità; 
in un anno, invece, il ca- 


‘lo è di circa un migliaio 


di unità. 

A Udine il calo è deci- 
samente più contenuto: 
se infatti il primo «bol- 
lettino» ‘91 emesso dal 
Censimento è di 98.956 
abitanti, in dieci anni la 
popolazione sarebbe di- 


minuita di 3 mila unità 


circa. Rispetto allo scor- 


so anno, lo scarto în città 
è di 634 unità. La provin- 
cia udinese avrebbe fatto 
un balzo all'indietro, in- 
vece, pari a 10 mila 760 
unità, mentre nell'arco 
di un anno (dal ‘90 al 
‘91), il calo è paria 5 mila 
388 unità. R 

Per Gorizia il trend «in 
negativo» è come un pas- 


so consolidato: in città, 
nell'arco di dieci anni, la 
diminuizione della popo- 
lazione è pari a 2 mila 
705 unità; in un anno, la 
diminuzione è stata di 
156 unità. In provincia, 
in dieci anni il calo è sta- 
to di 5 mila 909 unità, 
mentre in un anno man- 
cherebbero all'appello 
anagrafico 247 unità. 

Gi sono altri aspetti da 
considerare: il calo de- 
mografico medio annua- 
le è di 300-400 unità; il 
saldo naturale  (nati- 
morti) è di 900 unità in 
meno ogni anno; il saldo 
immigratorio invece è 
positivo: la media an- 
nuale è rappresentata da 
250 iscritti în più. 

Infine, Pordenone: 
qui, città e provincia si 
danno il cambio. La pro- 
vincia rappresenta la 
«valvola di sfogo» della 
città: al calo progressivo 
fa da contraltare l’au- 
mento in provincia, Al di 
là del dato provvisorio 
relativo al censimento in 
atto, l'ultimo dato ag- 
giornato sulla popolazio- 
ne è riferito al giugno 
'9l: si tratta di 50.147 
abitanti in città e di 
276.232 registrati in pro- 
vincia. 


L’ASSETTO DELLA FINANZIARIA REGIONALE AL CENTRO DELL’ESECUTIVO PSI 


Friulia: via libera alla Lista 


CONSIGLIO REGIONALE 
Direttivo della Dc 


prima del programma 


UDINE — Alla vigilia 
delle sedute del consi- 
glio regionale centrate 
sulle dichiarazioni 
programmatiche del 
presidente della giun- 
ta regionale Vinicio 
Turello e sul successi- 


vo dibattito, il capo- 

jppo della Dc Ro- 

erto Dominici ha 

convocato a Udine il. 

direttivo del grupBO 

consigliare n le 
e 


alla presenza del pre- 
sidente Turello e del 
segretario regionale 
Bruno Longo. Nel cor- 
so della riunione sono 
state esaminate le 
questioni politiche di 
più stretta attualità 


accanto ad una prima 
ricognizione sulle ini- 
ziative prossime del 
nuovo esecutivo regio- 
nale. Il direttivo del 
[ppo Dc ha ribadito 
motivato consenso 
politico e viva soddi- 
sfazione per-la positi- 
va e rapida conclusio- 
ne della crisi alla Re- 
ione . sottolineando, 
in particolare, l'ampia 
convergenza registra- 
ta sulle proposte della 
Dc e la validità della 
confermata collabora- 
zione con i partiti di 
ispirazione socialista, 
laica, liberale estesa 
all'Unione slovena e ai 
Verdi margherita. 


UDINE — L'assetto di 
vertice della Friulia, la 
finanziaria regionale il 
cui consiglio di ammini. 
strazione è stato convo- 
cato per giovedì, ha im- 
pegnato ieri l'esecutivo 
del Psi del Friuli-Venezia 
Giulia riunitosi in serata 
a Udine. vi 

Mentre la presidenza 
è saldamente ancorata in 
mano al democristiano 
Giuseppe Tonutti, l'ese- 
cutivo socialista si è tro- 
vato di fronte al proble- 
ma della vicepresidenza, 
che su indicazioni del Psi 
nazionale dovra passare 
alla Lista per Trieste. Al 
posto del socialista Mar- 
chetti dovrebbe suben- 
trare Paolo Francia, bo- 
lognese (ex direttore del 
«Piccolo» e attuale diret- 
tore della Polipress, l'a- 
genzia del gruppo edito- 
riale Monti) legato da 
‘amicizia con l'onorevole 


Giulio Camber, eletto al- 
la Camera nelle liste del 
Psi in forza di un patto 
che sarà confermato an- 
che nell’imminente cam- 
pagna elettorale e che ha 
visto vincente nella cor- 
sa a Palazzo Madama il 
senatore socialista 
Agnelli. 

L'ingresso della Lpt 
alla vicepresidenza del 
colosso finanziario pub- 
blico regionale sarebbe il 
frutto di una intesa tra il 
segretario del Psi giulia- 
no, Perelli, e lo stesso 
Camber, segretario della 
Lpt. Tutti d'accordo ieri 
sera in casa socialista 
sull'ingresso di Paolo 
Francia. Divergenze di 
vedute sono invece 
emerse per quanto ri- 
guarda i tempi della sua 
nomina. Per la Sinistra 


triestina del Psi essa de- . 


ve avvenire dopo le ele- 
zioni politiche di prima- 


vera e non subito. E di 
questo si è lungamente 
discusso fino a notte. 
Sempre per quanto ri- 
guarda la Sinistra triesti- 
na, minoritaria all'inter- 
no del Psi regionale, Se- 
ghene ha anche ieri ri- 
messo in discussione la 
doppia carica di Zanfa- 
gnini a sindaco di Udine 
e a segretario regionale 
del garofano chidendone 
le dimissioni da quest’ul- 
timo incarico. Attual- 
mente; quella interna al 
Psi, per Seghene, è una 
maggioranza creata sugli 
organigrammi e non po- 
litica. Non solo, il diretti- 
vo regionale è andato an- 
che contro il dettato che 
vuole una rappresentan- 
za femminile negli orga- 
ni elettivi. Chiaro il rife- 
rimento all'ex assessore 
regionale Lamberti Mat- 
tioli. 

Domenico Diaco 


ELEZIONI NAZIONALI 
Pds, conferme e novità 
tra i candidati friulani 


UDINE - I parlamentari uscenti Renzo Pascolat e 
Silvana Fachin Schiavi, il consigliere provinciale 


Mario Banelli e il sindaco di 
vio Puntin sono i candidati per 


leia Lodovico Ne- 
Camera dei depu- 


tati che il segretario provinciale del Pds udinese 
Maurizio Ionico ha proposto all'attenzione del co- 
mitato federale del partito, il parlamentino che 
«avrà il potere — ha precisato Ionico — sia di allar- 
| gare sia di restringere la rosa». I candidati saranno 
successivamente proposti all'attenzione delle se- 
zioni del partito che quindi dovranno esprimersi 
con un voto. Secondo Ionico «questa decisione si 
inserisce nel quadro di rinnovamento della politica 
avviato dal Pds che già dalle prossime settimane 
avvierà la sua campagna elettorale», Il 27 gennaio 
sarà infatti a Udine l'ex leader della Cgil e vicepre- 
sidente del Senato Luciano Lama, mentre per il 
giorno dopo è atteso Umberto Minopoli, della dire- 
zione del partito e responsabile delle politiche eco- 


nomiche. «E proprio 


mondo del lavoro nel Friuli 


che cambia — ha punto Ionico — sarà lo slogan e 
il programma del Pds nella prossima battaglia elet- 


torale». 


SCOPERTA DAGLI SPELEOLOGI TRIESTINI UNA NUOVA ’VIA’ PROFONDA 850 METRI 


Canin, abisso inesplorato 


CANIN 
Una felice 

intuizione 

TRIESTE — Fino a 
tre anni fa gli speleo- 
logi avevano «battu- 
to» alla ricerca di 
grotte unicamente il 
versante dell'altipia- 
no del Canin che so- 
vrasta la Val Racco- 
lana. I risultati non 
sono mancati ma agli 
esploratori è sempre 
sfuggito l’acuto di un 
abisso che superasse 
il chilometro di pro- 
fondità. 


affacciati in Slove- 
nia, sul versante del- 
l'altipiano che guar- 
da a Bovec, E hanno 
. scoperto il «Veliko 
Sbrego» che con i 
suoi 1198 metri è il 
DIL profondo abisso 
tutto l'arco alpino. 
Patrizia Squassino e 
Roberto Antonini 
non si sono limitati 
all'aspetto esplorati- 
vo. Hanno costruito 
coni club speleologi- 
ci sloveni una fitta 
serie di scambi. Han- 
no avuto così a di- 
sposizione un com- 
uter in cui tutto 
‘altipiano del Canin 
è rappresentato tri- 
dimensionalmente. 
Man mano che la ri- 
cerca progredisce i 
muovi dati vengono 
inseriti nell'elabora- 
tore. Si evita così di 
procedera alla cieca. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — Profondità 
850 metri e la galleria 
continua a immergersi 
nelle viscere della mon- 
tagna. E' il nuovo sensa- 
zionale abisso che gli 
speleologi della Società 
alpina delle Giulie stan- 
no esplorando sull'alti- 
piano del Canin. Il «Ce- 
ki2», così l'hanno battez- 
zato, si apre in territorio 
sloveno, a 2050 metri di 
quota, proprio sotto Ci- 
ma Cergnala. 

«A un chilometro di di- 
stanza dal Veliko Sbrego, 
la più nota e profonda 
grotta dell'altipiano che 
sovrasta Bovec» precisa 
Roberto Antonini, lo spe- 
leologo che nelle prime 
ore di domenica ha gui- 
dato la squadra di punta 
degli. esploratori fino a 
850 metri profondità. 
«Poi abbiamo dovuto ri- 
‘piegare. —Ritorneremo 
lassù, neve e condizioni 
atmoferiche permetten- 
do, nei prossimi fine set- 
timana. Da quanto ab- 
biamo visto il nuovo 
abisso potrebbe essere 
ancora più profondo del 
Veliko Sbrego. Potrebbe 
superare i 1200 metri. 
Così almeno suggerisco- 
no le strutture geologi- 
che rilevate durante l'e- 
splorazione. A -850 ab- 
biamo raggiunto la dolo- 
mia, su cui scorre l'ac- 
qua di fondo, ma abbia- 
mo anche superato la 
tormentata zona delle 
faglie che finora avevano 
bloccato l'avanzata negli 
altri abissi dell’altipia- 
no». 

La zona sovrastante 
Bovec è molto diversa 
strutturalmente da quel- 


la del Col delle Erbe dove 
gli esploratori si erano 
invano accaniti fino a tre 
anni fa nella ricerca di 
un abisso che raggiun- 
gesse il chilometro di 
profondità. Un «- 1000» 
per gli speleologi equiva- 
le un 8000 per gli alpini- 
sti. Il livello di base del 
Col delle Erbe è rappre- 
sentato da uno strato di 
dolomia suborizzontale. 
Sul fondo degli abissi 


‘ troviamo acqua e sifoni. 


Così accade nel «Gorta- 
ni», nell'«U2», nel «Da- 
vanzo», nell’ «A12» che 
idealmente guardano 
verso la Val Raccolana. 
Nella zona del «Veliko 
Sbrego» e del «Ceki2y la 
dolomia è invece molto 
inclinata a franappoggio, 
in direzione di Bovec. 
Potenzialmente le grotte 
possono raggiungere i 
1600, 1700 metri di pro- 
fondità. 

L'esplorazione del 
«Ceki2y è iniziata nella 
scorsa estate. In prece- 
denza alcuni speleologi 
si erano già calati al suo 
interno ma a -70 aveva- 
no ritenuto che la grotta 
finisse. Invece avevano 
clamorosamente sba- 
gliato. «L'abbiamo diso- 
struita e siamo andati 
avanti. Pozzi, meandri, 
saloni si susseguono» 
spiega Roberto Antonini, 
«Il pozzo più profondo 
raggiunge i 150 metri. Il 
salone più ampio ha un 
diametro di 50. Lo abbia- 
mo dedicato agli zar. Il 
meandro più stretto lo 
abbiamo invece chiama- 
to ‘Prospettiva Nevskij". 
E' la strada più ampia di 
San Pietroburgo. Mentre 
strisciavamo a fatica nel 
fango sognavamo spazi 
immensi...» 


Sullo sfondo il monte Robon, in primo piano due speleologi che si accingono 


a calarsi nell'abisso «Cekil». Nell’altra foto, scattata a 


alche centinaio di 


metri di profondità, un esploratore esegue il «rilievo» della grotta. Alla 
spedizione che ha raggiunto gli 850 metri di profondità hanno partecipato 


Roberto e Pino Antonini, 
Sandro Tarsi e Marco Marantonio. 


Pao! 


‘0 Sussan, Daniele Moretti, Stefano Borghi, 


FORUM REGIONALE SULL’OCCUPAZIONE 
Vincera la specializzazione 
nei lavori del futuro 


UDINE — Nel Fn Giulia, su 
una popolazione scolastica 

PIO er cento degli studenti a di- 
‘preparazione si rivolge alla 
formazione professionale, che viene svol- 
ta in 38 centri e vede impegnati, oltre al- 
l'Irfop, altri 13 enti privati. Nel corso di 
quest’ultimo decennio il numero dei Sog- 
getti che annualmente si qu 
ria fra le 1500-1600 unità. Dopo quattro 
anni dal conseguimento della qualifica, 
ben il 90 per cento di questi trova un la- 
voro, la maggior parte nelle imprese arti- 


unità, l'otto 
versi livelli 


giane e nelle piccole industrie. 

Questi alcuni dei dati emersi da un'in- 
dagine presentata oggi nella sede di rap- 
presentanza della Regione a Udine, cura- 
ta dall'Irtes su incarico dell'Agenzia re- 


gionale del lavoro. 


Un forum a cui hanno partecipato politici 
ed esperti per verificare — come hanno 
detto sia l'assessore Cruder che il Sora 
‘Rigo — (che da domani lo sostituirà alla 
ida dell'agenzia) — prospettive e pro- 
lemi aperti sulla transizione dal mondo 
della scuola a quello del lavoro. Un mo- 
mento importante di confronto dove ac- 
canto a dati e cifre positive è stata sottoli- 
neatala difficoltà e la disuguaglianza tut- 
tora esistente fra componente maschile e 
femminile, quest'ultima penalizzata ad 
esempio con tempi di attesa di prima oc- 


alificano va- 


Mi nerve È 
in viaggio” 
verso la Croazia 
54 profughi 


UDINE — Sono partiti ieri, poco prima delle dieci, 54 
profughi che erano ospitati al centro di accoglienz? 
allestito dalla Protezione civile alla caserma Monté 
Pasubio di Cervignano în Friuli. Erano giunti il 20 
novembre da Brindisi dopo essere stati accolti a Dir 
brovnik. Il rientro è avvenuto con un pullman priv? 
to a cura della Croce Rossa. A Cervignano restal 
‘ancora 465 profughi fra i quali diversi bambini, Moll 
altri hanno già manifestato il desiderio di rientrare? 
casa e quindi molto probabilmente ci saranno altrt 
partenze nei prossimi giorni, Rientrano nella Dalma 
zia anche numerosi profughi che hanno trovato rift 

io in Istria e in Slovenia. Già da sabato le banchine 

lel porto di Fiume erano affollate di gente in attesa di 
imbarcarsi sui traghetti della «Jadrolinja», che fanno 
servizio con le principali località dalmate, ma molti 
sono rimasti a terra per mancanza di posti. 


Palla di fuoco in cielo 
Mistero sugli avvistamenti 


Nessuna segnalazione relativa a una palla di fuoco, 
che potrebbe aver solcato i cieli del Friuli - Venezia 
Giulia, è arrivata ai carabinieri di Trieste e Udine. 
Completamente all'oscuro del fenomeno si son di- 
chiarati anche gli istituti scientifici che hanno loro 
strutture di osservazione nel territorio regionale. «Se 
realmente si dovesse trattare di un corpo celeste ef 
trato nell’ atmosfera — ha affermato Mauro Messe 
rotti dell'osservatorio astronomico di Trieste — no? 
ci sarebbe nulla da meravigliarsi né alcun motivo di 
‘preoccupazione. Sono tantissimi infatti, ogni anno;i 
meteoriti che cadono sulla terra, per lo più in zon? 
desertiche, per cui non vengono rilevati. Raro è ché 
nel loro tragitto abbiano modo di venir osservati dal: 
l'uomo, come invece accade di frequente con le stelle 
cadenti, più piccole e destinate a vaporizzarsi prim@ 
di toccare il suolo». L'ipotesi che la palla di fuoco pos: 
sa essere un meteorite trova concorde anche l'astro; 
nomo triestino, secondo il quale va esclusa la possibi 
lità che si sia avuto a che fare con qualche residuo di 
un veicolo spaziale, la cui eventale caduta viene sem 
pre prevista con abbondante anticipo e comunicata. < 


Proposta della Lista Verde 
«Consiglio regionale minoranze» 


Il capogruppo della Lista Verde in consiglio regio; 
nale.Federico Rossi ha chiesto al presidente del consi* 
Ello regionale Nemo Gonano la convocazione urgente 

ell'assemblea Legislanva: «La trattativa in corso — 
ha rilevato —fra lo Stato sloveno e quello italiano pef 
il memorandum d'intesa costituisce un fatto politico 
di grande rilievo dal punto di vista dei diritti delle 
minoranze, L'esito di questo importante accordo, ol: 
tre che sancire un atto di giustizia nei confronti della 
minoranza italiana in Istria, deve porre le condizioni 
per una soluzione definitiva e soddisfacente dellé 
lestione slovena nella regione Friuli - Venezia Giu; 
lia, attuando finalmente i principi costituzionali e gli 
accordi internazionali». «Da qui la necessità — 
detto ancora Rossi — che la regione eserciti un ruol0 
primario, partecipando e contribuendo in prima per‘ 
sona alla soluzione di un problema cruciale, che nol 
ROS non condizionare per il futuro il destino stess0 | 
ella regione in termini di democrazia e di civiltà» 


Riforma del pubblico impiegò 
in un convegno della Cisl 


UDINE — La riforma del pubblico pui ele pro 
spettive di rinnovo contrattuale dei dipendenti pub: 
blici saranno i temi al centro della riunione in pro 
gramma venerdì 24, promossa dalla Cisl regionale; 
con l'intervento del segretario nazionale, Domenic0 
Trucchi. L'iniziativa si terrà nella sala convegni delle 
Cisl di Udine con inizio alle ore 9. Si tratta di du? 
argomenti di particolare attualità e rilievo da un lat0 
er l'avvenuta approvazione del disegno di legge sul: 
a fa del rapporto di lavoro, dall'altro 
perle azioni sindacali proclamate delle categorie pef 
rinnovare i contratti scaduti già dal 1990. 


cupazione doppi. «Ed è anche su quell 
aree problematiche che l'agenzia del 18° 
voro — ha detto Cruder — si è impegnat? 
per programmare politiche attive del la” 
voro con interventi mirati a superare al‘ 
che questi gap. Ma la linea di fondo È 
ella di realizzare comunque percorsi 
‘ormativi che, se interessano la fascia di 
giovani «post scuola dell'obbligo», non di” 
menticano i neo diplomati e i laureati col 
progetti di master specializzati. 3 
Gruder ha ricordato anche l'ipotesi di 
tavolo di concertazione con tutti i so; got 
ti interessati per elaborare politiche di 1° 
tervento nuove, utilizzando le risorse di. 
sponibili. A 
«Siamo — ha continuato Rigo — anche 5° 
ben posizionati, ancora lontani dai livell' 
europei e ciò impone uno sforzo di prO” 
mozione complessiva anche se la strat 
imboccata appare corretta». «Non è facile. 
però — ha ricordato anche l'assesso!? | 
. Antonini — programmare in un settoré 
come questo, dove non sempre, le ipote* 
formulate coincidono con lo sviluppo de” 
la società attuale. Ma è importante c0 
munque — considerando la formazion? 
come risorsa strategica del futuro — ril' 
scire a preparare soggetti in grado di n 
risposte articolate e concrete a quello ch' 
ormai viene definito sistema paese: 


di :60 mila 


PORDENONESE PERDE LA VITA IN CALABRIA 


Infortunio mortale 


REGGIO CALABRIA — 


Un operaio di Pordenone 
è morto e un suo compa- 
gno di lavoro è rimasto 
gravemente ferito in un 

‘avissimo incidente sul 
lavoro verificatosi in 
contrada Lacchi Di Tor- 
no, nel Comune di Platì, 
a circa cento chilometri 
da Reggio Calabria. Il 
due operai erano alle di- 
pendenze della ditta 
«Belli» di Chieti che ha 
aperto un cantiere in zo- 
na su incarico dell'Anas 
per costruire alcune ope- 
Te di contenimento dei 
costoni rocciosi che so- 


Martedì 21 gennaio 199) . 


vrastano quel tratto del- 
la SS 12 che attraversa il 
Comune di Platì. 

-Due squadre di operai 
erano al lavoro per sten- 
dere reti metalliche, ma, 
improvvisamente, una 
delle funi di sicurezza ha 
ceduto e ha fatto precipi- 
tare nel vuoto Elio Coro- 
na, 22 anni, di Pordeno- 
ne, che è morto all'istan- 
te dopo aver sbattuto con 
violenza sul fondo del 
costone. Un suo compa- 
gno, Alvaro Piccoli, 29 
anni, anche lui residente 
a Pordenone, ha riporta- 
to una ‘frattura ‘costale 


multipla e alcune cont” 
sioni che i sanitari dell'%; 
spedale civile di Lo 
hanno giudicato guarib” 
liin quaranta giorni. _. 
Sull'incidente la m' 
stratura di Locri ha de 
so di aprire un'inchie? 
per verificare l'esist pi 
di eventuali Tespons o 19 


locale compagnia; interi 

venuti sul posto peri pi 

mi accertamenti, half, 

posto sotto sequestro ia 

cantiere dove è avven! 

la disgrazia. Hi 
Gianfranco pensava!” 


S 


«Al 
Pala: 
Bnati 
Vent: 
derif 
Ra, C 
Miss; 
Tuolc 
cheli 
eco) 
dotte 
Suoi 
tutti 
lezio 
lo di 


Il Piccolo 


antonio srantci 
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| IL GRUPPO ALL’UNANIMITA’ PROPONE AL PENTAPARTITO IL RITIRO DELLE DIMISSIONI 


\ Saf tri drecta.. 


Ì 


Palazzo Galatti 
sogna d’esser 


la Farnesina... 


© 


« Almeno per un giorno, 
Palazzo Galatti ha so- 
Bnato ieri di essere di- 
Ventato una dependance 
Deriferica della Farnesi- 
Na. Con il presidente di- 
Missionario Crozzoli nel 
Tuolo del ministro De Mi- 
chelis, a orchestrare le 
Accorate e in pochi casi 
dotte disquisizioni dei 
Suoi consiglieri (quasi 
tutti in cerca di una rie- 
lezione, alcuni anche so- 
lo di un partito per cui 
Candidare) “su politica 
Sstera e massimi sistemi, 
Il tutto, proprio men- 
alla Provincia sta per 
&rivare il commissario 
Straordinario. Che po- 
trebbe essere — voce 
Taccolta nei corridoi — il 
Wiceprefetto Camerlengo 
©ppure il suo collega Ma- 
Zurco, Quella di ieri, in- 
fatti, potrebbe essere ri- 
cordata come l'ultima 
Seduta di questo consi- 
glio provinciale. E l'aria 
Sta proprio quella da ul- 
o giorno di scuola. 
la Provincia si sente 
trascurata. E questo si 
Sa. In mezzo a tutti que- 
Sti enti'e associazioni che 
‘anno sempre sentire il 
Proprio parere, questo 
Ente locale — che secon- 
lo alcuni è inutile e se- 
©ondo altri, prima della 
Nuova legge sul decen- 
tramento regionale, ave- 
Va un grande futuro die- 
tro-le spalle — vuol ri- 
Cordare a tutti di essere 
Un'assemblea elettiva, 
the ha dunque maggior 
Voce in capitolo di tanti 
Ùtri su tante questioni. 
der esempio: il riconosci- 
Mento da parte dell'Ita- 
la di Slovenia e Croazia, 
® le condizioni delle ri- 
Spettive minoranze. 
Detto e fatto, ecco una 
bella mozione, che forse 
Avrebbe avuto un senso 
forse) se fosse stata vo- 
lata da tutto il consiglio, 
Some ha detto il sociali- 
Sta Gerin. Peccato che il 


| tema sia stato influenza- 


to «dal clima elettorale 
Che stiamo vivendo, in 
Una ricerca di fatti ai 
Quali accodarci», come 
ha fatto notare il liberale 
erni. Hare], dell'Unione 
Slovena, ha detto quel 
Che gli altri pensavano: 
‘Questa mozione serve a 
Poco». 
La mozione, partorita 
la riunione dei capi- 
&ruppo, avrebbe dovuto 
‘appresentare la posizio- 
Ne della Provincia sul- 
argomento, Peccato che 
bia dato la stura a una 
toria infinita di discorsi 
Diù o meno in libertà sul- 


Fiesta 1.41 Ghia 


la condizionata di serie 


Approvata mozione 
sull’ex Jugoslavia 
eleminoranze, — 
in un «clima ormai 
elettorale», come 
ha detto il liberale 
Berni (nella foto) 


la storia di queste terre, 
sulla situazione degli ita- 
liani in Istria (e degli slo- 
veni in Italia), sulla ridi- 
scussione del trattato di 
Osimo (...) e persino sulla 
ridefinizione dei nostri 
«confini a mare». Tutti 
argomenti legittimi, in 
campagna elettorale, ma 
che con le competenze 


della Provincia — anche. 


dopo la nuova legge — 
non hanno molto a che 
vedere. 

La pausa per riscrive- 
re la mozione ha adden- 
sato nuovi nubi sulla se- 
duta. Per colpa di una 
frase, aggiunta su richie- 
sta della Lista per Trie- 
ste, minacciavano ora di 
votare contro i consiglie- 
ri del Pds. Il dc Locchi 
(quello che sembrava do- 
vesse prendere il posto 
del socialista Crozzoli 
nella staffetta che poi 
non ha avuto buon fine) 
‘ha mediato, scontentan- 
do comunque qualcuno. 
E alla fine, la mozione è 
stata approvata con un- 
dici voti favorevoli (Dc, 
Pds, Psi), sei contrari 
(Msi, Lpt, Unione Slove- 
na e l'indipendente Per- 
tusi) e due astenuti (Pli e 
Pri). Il verde Capuzzo si è 
arrabbiato e ha abbando- 
nato l'aula, dopo che il 
presidente Grozzoli ha 
‘messo in discussione tut- 
ti in una volta i suoi 
emendamenti (bocciati, 
proprio come quello del- 
la Lista per Trieste e co- 
me la mozione del Msi). 
Maggioranza, dunque, 
assolutamente originale: 
una sorta di «governissi- 
mo). 

Ah, dimenticavamo la 
mozione. Che recita: 
«Preso atto, considerato, 
rilevato, ritenuto e rico- 
nosciuto che»..., «il con- 
siglio provinciale impe- 
gna presidente e giunta a 
sollecitare il governo ita- 
liano a procedere a una 
corretta impostazione 
del disegno di legge sul 
problema della tutela 
della minoranza slovena 
in Italia...; ribadire la 
netta contrarietà al prin- 
cipio della reciprocità tra 
gli stati...; considerare le 
giuste aspettative di 
riacquisizione di tutti i 
diritti degli italiani di 
Istria e Dalmazia...; con- 
tinuare nell'azione svol- 
ta dall'osservatorio, per- 
manente ‘costituito dai 
rappresentanti delle isti- 
tuzioni locali, dai parla- 
mentari e dai consiglieri 
triestini...» i 

cam. 


Unica con ar 
e catalizzatore a tre vie. 
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Servizio di 
Fabio Cescutti 


A sorpresa il gruppo de- 
mocristiano riapre i gio- 
chi sulla giunta comuna- 
le. E a quattro giorni dal- 
la scadenza dei due mesi, 
SORO i quali la legge pre- 
vede il commissariamen- 
to e le elezioni, sforna un 
documento sul quale tut- 
ti i consiglieri de si tro- 
vano d'accordo. Ieri sera, 
prima del consiglio, il ca- 

ogruppo Pangher ha in- 

‘atti predisposto un pia- 
no di lavoro in cui, nelle 
ultime righe, si chiede a 
Richetti (che si astiene 
per correttezza) di ritira- 
re le dimissioni. Nel pro- 
getto che sarà inviato og- 
gi ai segretari del penta- 
partito, lo scudocrociato 
prende atto della crisi 
avvenuta e presenta ap- 

unto un piano di lavoro 

imitato, da verificare 
tra dieci mesi, evitando il 
ricorso anticipato alle 
urne. E' sicuramente 
una bomba che scuote 
l'addormentato panora- 
ma politico. Il liberale 


Trauner, Pli: «Ormai è Carnevale». A caldo, 


contrario anche il socialista Perelli. 


Il Consiglio approva il piano finanziario 


sul Palasport e rinvia quello sulle circoscrizioni 


Trauner (girava nell'aula 
come uno che aveva fiu- 
tato qualcosa) alla ri- 
chiesta di un commento 
spara subito la cartuccia 
le aveva pronta. «L'ini- 
ziativa è contraddittoria 
con quanto aveva dichia- 
rato finora la Dc — affer- 
ma — che aveva preso 
atto delle imminenti ele- 
zioni, ma ormai siamo 
vicini al Carnevale». «La 
proposta? Se ne parlerà il 
25» conclude, come dire 
quando le giunte saran- 
no scadute. Lo stesso se- 
CAIDEI socialista, Perel- 
1, a caldo non prende sul 
serio l'iniziativa dc. 
«Non esiste un quadro 


politico di maggioranza, 
che dia un senso a questo 
atto — dichiara — am- 
messo che si possa farlo, 
visto che c'è un parere 
del Consiglio di Stato 
contro il ritiro delle di- 
missioni». E qui alcuni 
specialisti del diritto 
avrebbero già. trovato 
una soluzione: lo statuto 
è entrato in vigore mar- 
tedì scorso. E c'è un pa- 
ragrofo in cui si dice che 
il consiglio può valutare 
il ritiro delle dimissioni 
del sindaco. Il segretario 
della Dc, Tripani, a que- 
sto punto allora si chie- 
de: «Cosa succederebbe 


nell'assemblea cittadina 
se venerdì il Pds, con un 
ordine del giorno, do- 
mandasse il ritiro delle 
dimissioni di Richetti?». 
E motiva l'iniziativa de- 
mocristiana un tampone. 
A scanso di equivoci, Tri- 
ani precisa infine che è 
tta esclusivamente 
al pentapartito e non al 
Pds o ad altri, Un brivido 
insomma ha percorso i 
corridoi, prima che si ar- 
rivasse alle delibere. 

E' passato l'atteso pia- 
no finanziario sul palaz- 
zetto che prevede una 
spesa di circa 20 miliardi 
(5 della Regione, 5. del 
Comune con proventi de- 


rivanti da alienazioni 
patrimoniali e quasi 9 da 
assumere con mutuo, più 
1 di Iva). Hanno votato 
tutti a favore meno il 
verde Ghersina, contra- 
rio. A suo avviso non esi- 
ste un piano urbanistico 
di inserimento (vedi par- 
cheggi) e in tempi di crisi 
le priorità sono altre. Sui 
parcheggi la giunta ha 
accolto un ordine del 
giorno del Pds in cui se 
ne chiede immediata- 
mente la progettazione. 
E' stato accolto anche un 
ordine del giorno di Pan- 
gher che vincola la Palla- 
canestro Trieste e lo 
sponsor Stefanel a una 
gestione decennale. E' 
stata inoltre confermata 
la convenzione con cui si 
assegna alla CrT la teso- 
reria comunale, mentre 
il progetto sulle nuove 
circoscrizioni è slittato a 
venerdì. Fino a tarda se- 
ra il consiglio ha discus- 
so il fare sui depositi 
di Gpl che, stando ai nu- 
meri, doveva essere posi- 
tivo. 


La Dc fa quadrato su Richetti 


OGGI ALLA CAMERA E AL SENATO I PROVVEDIMENTI ANTICRISI 


RIT 


agevolato, che oggi saranno 


Camera (Italfoto) 


L'onorevole Willer Bordon mentre espone, ieri mattina, i contenuti del 


same rispettivamente del Senato e della 


decreto anticrisi e di quello Tani la concessione del gasolio 
(È 


PERIZIA SULLO STORDITORE ELETTRICO 
Un’arma di dissuasione 
che poteva uccidere 


«Stunt Gun, Made in Korea». Questo si legge sullo 
storditore elettrico trovato addosso a uno dei quattro 
giovani che il 14 dicembre si ripromettevano di pren- 
der d'assalto la villetta di Opicina di proprietà della 


famiglia Forza. Tradotto liberamente «Stunt Gun» si- 


gnifica arma di dissuasione. Secondo le prime perizie 
dei tecnici incaricati dalla Procura della Repubblica 
le scariche elettriche dello storditore non solo pote- 
vano dissuadere. In particolari condizioni potevano 
anche far entrare il cuore in fibralliazione. In altri 


termini lo strumento è adatto anche a uccidere, 


Quattro sono gli elettrodi attraverso i quali passa 
la corrente. Due hanno una funzione puramente psi- 
cologia. Tra di essi si forma una scarica ben visibile e 
rumorosa che intimidisce la potenziale vittima, fiac- 
cando la sua volontà di reagire. Gli altri due elettrodi 
invece emettono la scarica vera e propria. Per libera- 
re la corrente basta premere il pulsante. Il condensa- 
tore scarica istantaneamente mille e più volt. L'am- 
peraggio comunque è minimo perchè lo «Stunt Gun» è 


alimentato da una comune batteria da radio da 9 volt. 


La legge britannica punisce esplicitamente l’uso di 
questi apparecchi e ne vieta la vendita. Non è ancora 


chiaro come Renzo Erman, Maximilian Magris, 


Alessandro Guni e Daniele Cusumano ne siano venuti 
in possesso. Qualche tempo fa un esemplare dello 
storditore era esposto in un'armeria triestina. Altri 


invece riferiscono sia giunto dall'ex Jugoslavia. 
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Il «Si» day per 


Giornata «calda», oggi a 
Roma, perla nostra città. 
Alla Camera e al Senato, 
infatti, approdano due 
provvedimenti di legge 
(decreto anticrisi e gaso- 
lio agevolato) attorno ai 
quali ruota una buona 
etta di futuro dell'eco- 
nomia locale. Willer Bor- 
don, deputato del Pds, 
l'ha detto chiaramente, 
ieri mattina: la battaglia 
per le azioni pre- 
videnziali e la benzina, 
la scaramuccia per il ga- 
solio, sono quasi vinte. 
Ma, l'esperienza insegna 
che fino a quando le nor- 
mative non vengono li- 
cenziate a tutti gli effetti 
dai due rami del Parla- 
mento, il «coup de thea- 
tre» è sempre in agguato. 

«Di positivo — affer- 
ma Bordon — c'è il gran- 
de lavoro svolto, che ha 
permesso di modificare 
in maniera. sostanziale 
un disegno di legge che 
originariamente era ad- 
dirittura provocatorio, 
non prevedendo in prati- 
ca nessun tipo di aiuto 
per la nostra provincia». 
Dopo aver ricordato il 
lungo iter dell'elaborato, 
il parlamentare si è detto 
soddisfatto del risultato 
raggiunto e della profi- 
cua collaborazione in- 
staurata con l'onorevole 
Dc Sergio Coloni. «Il te- 
sto finale, grazie alle no- 
Stre correzioni, si pre- 
senta decisamente mi- 
gliorato anche se, unico 
neo, la scadenza delle di- 
lazioni previste è ancora 
troppo vicina nel tempo. 
Siamo comunque riusciti 
a ‘guadagnare’ quasi ll 

ilioni di litri sul contin- 
gente della benzina age- 
volata, la cui concessio- 
ne non ha più scadenze. 
Solo un provvedimento 
autonomo del Governo, 
negli anni a venire, po- 
trebbe togliercela». 

Tra le «aggiunte» sod- 
disfacenti, Bordon ha ci- 
tato anche la linea di cre- 


dito aperta alle imprese. 


di import-export .e la 
conferma delle cassa in- 
tegrazione per le catego- 
Tie interessate fino a 
180.000 giornate lavora- 
tive complessive. «Il fat- 
to che il testo, ampia- 
mente emendato, sia sta- 


“non 


to approvato dalla Game- 
ra all'unanimità — ha 
osservato Bordon — la- 
scia intendere che il Se- 
nato dovrebbe compor- 
tarsi in maniera analo- 
ga». Se ne riparla stasera, 


a giochi fatti. 
Altra questione, da 
non mescolare conla pri- 


ma, è invece quella lega- 
ta alla concessione del 
gasolio agevolato. Niente 
a che vedere con la su- 
per, per. intenderci, per- 
chè, come ha rilevato 
Bordon, «se fosse finito 
nel calderone delle age- 
volazioni, si rischiava di 

erdere tutto, anche la 

enzina». Il problema 
gasolio, in effetti, è com- 
preso nel cosiddetto de- 
cretone fiscale di fine an- 
no e, contrariamente al- 
l'«agevolata» comporta 
un impegno di spesa non 
indifferente per il Gover- 
no: 24 miliardi all'anno, 
che, «con un lavoro final- 
mente unitario», Bordon, 
Camber e Coloni hanno 
già individuato . nei 
meandri delle voci di 
spesa stornabili. Al ri- 
guardo è stato presenta- 
to un emendamento, sul 
quale ieri, in sede di di- 
scussione alla Camera, il 
sottosegretario Susi, in- 
tervenendo a nome del 
Governo, ha espresso pa- 
tere favorevole, poi con- 
fermato in un colloquio 
con. Camber. «Del resto 
— osserva Bordon — il 
FISSE tInento riequil- 

ra nei fatti una situa- 
zione, quella della posi- 
zione decentrata di Trie- 
ste, che apportava danni 
a varie realtà economi- 
che, con il porto in prima 
linea». Non gentile «ca- 
deaux» governativo, 
dunque, ma correttivo 
iù procrastinabile. 
Dando per probabile 
l'approvazione, que- 
st'oggi, alla Camera, 
quella al Senato dovreb- 
be seguire a ruota. «Teo- 
ricamente —. conclude 
Bordon — ci sarebbe 
tempo fino a marzo — 
ma non escluderei che 
l'intera vicenda possa 
concludersi presto, forse 
addirittura in settima- 


na», 
f. b. 


sgravi e gasolio 


CONCORDATO 
Fintour, la Morteo 
potrebbe dire di sì 


«L'assenso della Morteo 
al concordato arriverà 
nei prossimi giorni. Così 
almeno mi ha assicurato 
LIrgooRET Fisher, neo 
presidente del consiglio 
di amministrazione del- 
la società del gruppo 
Iri». Il professor Lino Gu- 
glielmucci, commissario 
giudiziale della Fintour, 
è fiducioso nell'esito di 
questa prima fase del 
salvataggio. Se la «Mor- 
teo» dice sì e si acconten- 
ta di incassare il 40 per 
Co Ci 150 dnziane 
chele spettano, il gruppo 
di cui è stato Dandini 
Quirino Cardarelli sfug- 
ge al fallimento. La vora- 
gine «Fintour» raggiun- 
ge i 295 miliardi e 700 
milioni. 

«Anche la ‘Sistemi ur- 
bani' mi ha annunciato 
l’arrivo di una sua rispo- 
sta che segue la lettera di 
intenti 
gennaio» afferma anco- 
ra Guglielmucci. «I loro 
tecnici stanno ultiman- 
do a Trieste le valutazio- 
ni sulle proprietà del 
gruppo. Non è comunque 
ancora certo se vogliono 
acquistare tutte le pro- 
prietà o solo una parte. 
Le valutazioni, com'è 
evidente, riguardano il 
valore degli immobili, 
dei terreni, dei progetti. 


ello scorso 5- 


Poi faranno la loro offer- 
ta». 


La EROS 


della 
«Morteo» dovrà giungere 
al commissario giudizia- 
le o alla cancelleria falli- 
mentare del Tribunale 
entro il 28 gennaio. Ven- 
ti giorni dopo l' assem- 
blea dei creditori. Così 
vuole l'articolo 178 della 
legge fallimentare. Sgo 
questa data il «sì» non ha 
più alcuna efficacia e si 
va direttamente al falli- 
mento anche se nell'as- 
semblea dell'8 gennaio 
123 votanti su 124 han- 
no acconsentito al con- 
cordato. Questo voto po- 
sitivo non ha però con- 
sentito di sciogliere tutte 
le riserve per dare il via 
alle vendite del centro 
Giulia, della cava Facca- 
noni, della baia di Sistia- 
na e della miniera sul 
Monte Avanza. Troppo 
bassa è stata la percen- 
tuale di crediti rappre- 
sentata in assemblea. 
Determinante in questo 
senso, come abbiamo più 
volte scritto, è la decisio- 
ne della Morteo. Venerdì 
a Genova si riunisce l'as- 
semblea di questa socie- 
tà che l'Iri controlla at- 
traverso l'Italimpianti. 
L'ordine del giorno pre- 
vede «operazioni sul ca- 
pitale». 
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DUE BLITZ DEI CARABINIERI 


Droga e refurtiva. 


Freno ai 


per droga. 


I rifornimenti di eroina 
dalla Slovenia e le incur- 
sioni ladresche negli ap- 
partamenti hanno subito 
un brutto colpo grazie a 
due buoni «blitz» dei ca- 
rabinieri. 

E' andata a buon fine 
sabato sera un'operazio- 
ne condotta dagli uomini 
del nucleo operativo del- 
la caserma di via dell'I- 
stria. I carabinieri erano 
da un po' sulle tracce di 
un uomo e di una giova- 
ne che erano stati segna- 


lati come piccoli «corrie-. 


ri» di droga tra qualche 
località d'oltreconfine e 
Trieste. 

L'altra sera la coppia è 
stata bloccata in viale 
Campi Elisi a bordo di 
una vecchia «Fiat 124», 
proprio al rientro da una 
«gita» in Slovenia. A bor- 
do c'erano Fabio Parisi, 
34 anni, operaio, abitan- 
te in via Testi 5, già altre 
volte denunciato per 
spaccio di stupefacenti. 
Accanto a lui, la sua con- 
vivente, Francesca V., di 
29 anni. Proprio addosso 
alla ragazza sono stati 
trovati due grammi di 
«Brown sugar», eroina a 
un discreto grado di pu- 
rezza. Se ne potevano 
confezionare una decina 


MORTO 
Giù dalla 
finestra 


Un volo dalla fine- 
stra delle scale, dal 
terzo piano di via 
Valmaura 77. Così 
l'ha fatta finita ieri, 
alle tre del pomerig- 
gio, Mario Sedmak, 
un pensionato di 79 
anni, vedovo, che 
abitava assieme alla 
figlia nello stabile 
che fa parte del re- 
cente comprensorio 
Iacp. Si è sfracellato 
su un cortile, che un 
muretto separa dal 
campo giochi. 

Il medico . della 
croce rossa non ha 
potuto far altro che 
constatare la morte. 
Sul posto anche i ca- 
rabinieri di Servola. 

Sedmak, che era 
sofferente, non ha la- 
sciato alcun bigliet- 
to, ma avrebbe ma- 
nifestato più volte 
con i vicini l’inten- 
zione di farla finita. 


rifornimenti d’eroina e ai colpi in abi 


ARR 


Ipreziosi, sequestrati dai carabinieri, che 
attendono di essere riconosciuti dai proprietari. 


di dosi e ricavarne qual- 
cosa come un milione, un 


milione e mezzo. 
I «rifornimenti» dei 
tossicodipendenti trie- 


stini oltreconfine, piut- 
tosto massicci fino a pri- 
ma dello scoppio della 
guerra, sembrano essere 
ripresi ultimamente con 
iltranquilizzarsi della si- 
tuazione in Slovenia. At- 
torno ai polsi di Fabio 


LA DIFFERENZA TRA 
IL SONNO E IL RIPOSO 


Nel Centro Scientifico del Sonno, con un'analisi compu- 
terizzata, potrete sapere qual'è il Vostro assetto ottimale 
durante il sonno e PERSONALIZZARE IL VOSTRO 
MODO DI DORMIRE con il sistema Dunlosan. 


Solo così potrete offrire un supporto ortopedico corretto 
alla colonna vertebrale, rilassare muscoli e tendini, man- 
tenere costante la temperatura corporea, godere di 
un’igiene perfetta. 


E scoprire la profonda differenza che esiste tra sonno e 


riposo. 


TRIESTE - Viale Ippodromo, 14 - telefono 040/395881 
Prendete ‘appuntamento per un'analisi gratuita 


Parisi e della sua convi- 
vente sono scattate le 
manette. I due sono finiti 
al Coroneo, indagati per 
detenzione di stupefa- 
centi. 

Altri frutti invece han- 
no dato le indagini av- 
viate a seguito di nume- 
rosi furti in appartamen- 
to perpetrati negli ultimi 
tempi in special modo 
nel rione di Rozzol. I ca- 


itazione 


rabinieri della stazione 
di via Tominz hanno de- 
nunciato a piede libero 
per furto e ricettazione, 
ritenedoli gli autori di al- 
cuni «colpi», una coppia 
di operai. L'uomo, V.F. 
ha trent'anni, la donna, 
C.M. ha ventinove anni. 
Entramnbi hanno alle 
proprie spalle una serie 
di denunce. 

Parte delle refurtive è 
anche stata recuperata. 
In un deposito del banco 
dei pegni della Cassa di 
risparmio, i carabinieri 
hanno sequestrato tre 
anelli e altri sei oggettiin 
oro per un valore di 
quattro milioni. Una 
quindicina di anelli e 
orecchini e tre monete 
d'argento, per altri quat- 
tro milioni di valore, so- 
no stati trovati invece 


nella successiva perqui- 


sizione fatta dai carabi- 
nieri nell'abitazione dei 
due denunciati. 

Una parte dei gioielli è 
già stata restituita ai 
proprietari, un'altra de- 
cina di preziosi attende 
che qualcuno li ricono- 
sca. Chi ha subito furti di 
oro negli ultimi tempi 
può rivolgersi ai carabi- 
nieri. 


DOMANI SARA’ RICORDATO IL SACRIFICIO 
In Jugoslavia, 50 anni fa 
cadeva Aldo Brandolin 


Il capitano medaglia d'oro Aldo Brandolin. 


Accadeva cinquant'anni 
fa, il 22 gennaio 1942, in 
una Jugoslavia dilaniata 
da una guerra certo più 
feroce di quella che ades- 
so l'ha dissolta. L'Italia 
pagò un alto prezzo di 
sangue. Fra i combatten- 
ti, impegnati solo a com- 
piere il loro dovere di 
soldati, la data vuole ri- 
cordare la medaglia d'o- 
ro, capitano Aldo Bran- 
dolin del 340 reggimento 
artiglieria «Sassari», 
triestino. Aveva allora 32 
anni. 

La motivazione della 
massima ricompensa al- 
la memoria così lo onora: 
« Comandante di batte- 
tia, assumeva volonta- 
riamente il comando di 
una colonna incaricata 
di snidare forti nuclei ar- 
mati che infestavano la 
zona. Tra l'infuriare del- 
la tormenta, impegnava 
l'agguerrito nemico, tre 
volte superiore per nu- 
‘mero e per armi, in duro 
e cruento combattimen- 
to. Benchè gravemente 
colpito al petto, con l'e- 
sempio del suo eroico ar- 
dire continuava imper- 
territo a dirigere l’azione 
dissimulando la ferita 
per timore di affievolire 
lo slancio aggressivo del- 


PRESUNTI ILLECITI CONNESSI ALLA MORTE DI ESPERIA BOCCOLINI 


Nella grafia i segni della verità 


Assolta Rita Fino Sighele trasmissione degli atti al p.m. per Vladimiro Dolgan 


MULTA A BENEDETTI 
Menu di pietanze 
con insetti misti” 


Avrebbe usato per confezionare cibi prodotti avariati 
e con parassiti: questo, l'illecito che l'accusa contesta 
a Benito Benedetti, 51 anni, titolare della «Galleria 
Fabris». Con il patteggiamento il pretore, Federico 
Frezza, gli ha applicato la pena di sette milioni e mez- 
zo di ammenda più ulteriori 750 mila lire che costi- 
tuiscono la conversione di dieci giorni di arresto. La 
sanzione era stata concordata tra il difensore, avvo- 
cato Lucio Calligaris, e il pm, Emanuela Bigattin. La 
particolare merce fu scoperta il 7 agosto del'90 da un 
addetto: del servizio chimico-ambientale dell'Usl e 
dal brigadiere Oriano Tosini del Nas di Udine. Nel 
corso di una ricognizione i due trovarono nel magaz- 
zino dell'esercizio confezioni di merce già scaduta 
nell'85 e prodotti pullulanti di insetti, loro escremen- 
ti e larve. Benedetti si giustificò dicendo che, causa 
alcuni lavori di restauro, aveva ammassato tutta la 
merce nel magazzino senza farne una cernita. 


Incursioni dladresche» e ruberie: 


se la cavano senza danni 


Si è sgonfiata al dibattimento come un palloncino bu- 
cato la vicenda nella quale erano coinvolti Angelo Pe- 
rin, 30 anni, via della Fabbrica 3/5, imputato di furto 
continuato aggravato, e i presunti ricettatori Steni 
‘Ricatti, 85 anni, via Giuliani 3, Roberto Pantaleo, 30 
anni, strada di Fiume 8. Vittorio Nibbio, 51 anni, ela 
sua convivente Ornella Gasparotto, via Sette Fontane 
27, Dario Ljuba, 50 anni, via Ghirlandaio 33, e Massi- 
miliano Busetta-Pitacco, 27 anni, via. Sinico 72. Era- 
no difesi rispettivamente dagli avvocati Boris Cok, 
Fulvio Amodeo, Mario Conestabo, Lucio Calligaris e 
Andrea Frassini. Perin, Ljuba e Busetta-Pitacco sono 
stati assolti per non aver commesso il fatto e, deru- 
bricata la ricettazione in incauto acquisto, agli altri è 
stata applicata l'amnistia, ed è stata infine ordinata 
la restituzione dei preziosi agli aventi diritto. Secon- 
do l'accusa Perin si sarebbe introdotto in quattro ap- 
partamenti e al liceo «Petrarca», dove avrebbe fatto 


man bassa di due milioni raccolti tra gli studenti per 
«devolvere alla memoria di un docente. La ricettazio- 


ne si riferisce anche al bottino realizzato da ignoti in 
diciassette incursioni ladresche e parte'della refurti- 
va consistente in 92 gioielli è stata sciorinata davanti 
al pretore ed esaminata da una ventina di testi, i qua- 
li però non hanno riconosciuto cose che erano state 


loro sottratte. 


Nella borsetta un coltello a serramanico 


un mese di arresto e ammenda 


L'assistente di polizia Dario Ventrice fermò la sera 


del 7 gennaio dello scorso anno un pregiudicato che 
era in compagnia di Jessica Monteduro, 22 anni, via 
Machlig 22, la quale costodiva nella borsetta un col- 
tello a serramanico. Per detenzione del particolare 
utensile, la ragazza è stata condannata a un mese di 
arresto e 150 mila lire di ammenda con i benefici. 


Per «Radio Express» ormai muta 


strascichi penali e reclusione 


Strascichi penali dell'ormai muta «Radio Express» di 
San Luigi: per omesso versamento all'Inps delle rite- 
nute previdenziali e assistenziali, Giuliano Bidoli, 42 
anni, via Ghirlandaio 45, è stato condannato a venti 
‘giorni di reclusione e 300 mila lire di multa con i be- 
nefici. Quale liquidatore della radio, Bidoli era stato 
accusato di avere trascurato di versare le ritenute di 
due dipendenti per i mesi di settembre, ottobre, no- 
vembre e dicembre dell'89 per un ammontare di oltre 
2 milioni e 730 mila lire. E' stato riconsciuto colpevo- 
le per il solo mese di dicembre quando venne licen- 
ziato anche l'ultimo dipendente. 


Si è concluso nel tardo 
pomeriggio di ieri il pro- 
cesso per i presunti ille- 
citi connessi alla morte 
della consulente del la- 
voro Esperia Boccolini, 
stroncata il 5 dicembre 
dell'89 da un male incu- 
rabile. Qualche tempo 
dopo la sua scomparsa, 
era stata rinviata a giu- 
dizio Rita Fino Sighel, 54 
anni, via Mascagni 11/4 
delegata e persona di fi- 
ducia dell'estinta per ri- 
spondere di tre ipotesi di 
appropriazione indebita 
aggravata di 93 milioni e 
dei preziosi custoditi in 
una cassetta di sicurez- 
za. La stessa accusa era 
stata contestata anche al 
dottor Vladimiro Dolgan, 
52 anni, via Matteotti 39, 
il quale si sarebbe tenuto 
il compenso. del lavoro 
svolto per un certo perio- 
do dallo studio Boccolini. 


La Fino era difesa dal- 
l'avvocato Giuseppe Vin- 
ciguerra, il dottor Dolgan 
dall'avvocato Alessan- 
dro Giadrossi, e l'unico 
parente dell'estinta, Um- 
berto Pantano si era co- 
stituito parte civile con 
l'avvocato Gabrio Abea- 
tici contro i due per suo 
figlio, Marco, erede uni- 
versale della Boccolini. 

Il pretore Federico 
Frezza ha assolto la Fino 
‘perché il fatto non sussi- 
ste, ha ordinato il disse- 
questro delle cose vinco- 
late e per Dolgan ha ordi- 
nato la trasmissione de- 
gliatti al p.m. in quantoi 
fatti sono risultati diver- 
si da quelli contestati. La 
causa era iniziata il 25 
novembre scorso e dopo 
due udienze era stata di- 
sposta una perizia grafi- 
ca su un assegno al por- 
tatore di 72 milioni fir- 


mato dalla Boccolini, che 
aveva indicato pure l'im- 
porto, assegno che era 
stato riscosso dalla Fino, 
L'esperto ha stabilito che 
la sottoscrizione del tito- 
lo e la cifra sono di pugno 
della scomparsa mentre 
la frase al portatore sa- 
rebbe ‘stata scritta da 
‘una mano diversa. Il giu- 
dizio dell'esperto è stato 
di fondamentale impor- 


tanza. per. l'esito. della. 


causa. Nella propria re- 
quisitoria il p.m. Ema- 
nuela Bigattin ha riper- 
corso tutte le tappe della 
complessa vicenda e ha 
concluso. chiedendo la 
condanna della Fino a un 
anno di reclusione e tre 
milioni di multa e del 
dottor Dolgan a 15 giorni 
di reclusione e 300 mila 
di multa. 

Miranda Rotteri 


Li (i (i 
In ricordo di S. Sebastiano 
E'stata celebrata ieri pomeriggio nell'aula magna del seminario diocesano in via 
Besenghi la Santa Messa inonore di S. Sebastiano martire, patrono dei Corpi di 


polizia municipale d'Italia. Il comandant 
e 


le sue truppe. Stremat0 
di forze, con serena fel: 
mezza montava a cavallo 
e persisteva  risoluta: 
mente nell'arduo comp 
to di comandante, ord 
nando di sostenere col 
l'arma bianca l'impaî 
lotta. Accortosi di unì 
minaccia di accerchi@ 
mento, con imperturba 
bile calma disponeva 
ripiegamento, traspol* 
tando tutti i feriti. Rien: 
trava per ultimo alla ba: 
se, ove, dopo aver incita 
to, con indomita volontà 
il presidio alla resisten- 
za, e col pensiero rivolto 
ai caduti ed alla Patria; 
spirava da prode. Fulgi- 
do esempio di eroismo 
di alte virtù militari. Me- 
deno Polje (Bosnia), 22 
gennaio 1942.» 

Il sacrificio del capita; 
no Aldo Brandolin, cui 
s'intitola la locale sezio- 
ne dell'Associazione na- 
zionale artiglieri, sarà rl 
cordato domani, per ini 
ziativa e desiderio della 
consorte signora Itala 
Gioppo, alle ore 17.30 
nella Chiesa del Rosario 
di piazza Vecchia col 
una messa in suffragio 
cui assisteranno tutte le 
associazioni d'arma’ © 
combattentistiche. 


FURTO 
Imputato 
assolto 


La. Corte d'appello, 
presina da Ettore 
Del Conte,.p.g. igo 
Mellano, ha ERE 
to con la formula più 
ampia Giancarlo Rota, 
46 anni, via Valmaura 
67. Imputato di furto, 
era stato assolto per 
insufficienza di prove 
ed era ricorso con 
l'avvocato Raffaele 
Esti. I magistrati 
l'hanno rosciolto 
poiché il fatto non 
sussiste. Nell'87 Rota 
era stato dipendente 
della «Navalmotor» e 
la sua aiuività si svol 
geva anche A 
Ta luglio Giai an- 
no qualcuno controllò 
il suo stipetto, trovan- 
dovitute da lavoro ri- 
servate esclusiva- 
mente alle maestran- 
ze della «Siot», vari at- 
trezzi e residui di pro- 
dotti chimici. Rota si 
affannò a spiegare che 
erano regali e acquisti 
‘personali. Alcuni testi 
avevano confermato 
la sua versione. 


e, gli ufficiali di ogni ordine e grado e tuttii 


componenti del Corpo, si sono raccolti attorno al Cappellano, don Matteo Fillini 
(nella Italfoto), che ha officiato la celebrazione. 


DUE DONNE RITROVATE IN TEMPO 


Anziani: amnesie pericolose 


Una volta erano i bambi- 
DN a smarrirsi, nella so- 
cietà evoluta e in una cit- 
tà vecchia come Trieste, 
sì perdono le. donne an- 
ziane, Due casi domenica 
hanno mobilitato la poli- 
zia, in entrambi le prota- 
‘oniste sono state due 
lonne, uscite per una 
passeggiata, notate dai 
passanti o viste attraver- 
so le finestre dagli abi- 
tanti della zona aggirarsi 
senza un meta, trovate 
in stato confusionale da- 
gli agenti e alla fine «ri- 
consegnate», sane e, sal- 
ve, ai parenti. 
‘Alle tre del pomeriggio 


Violetta Grassi, una don- 
na di 75 anni, è stata vi- 
sta da molte persone 
camminare inconclu- 
dentemente su e giù per 
scala Belvedere, sopra la 
stazione centrale. Ai po- 
liziotti chiamati sul po- 
sto la donna ha detto di 
non sapere dove abitava. 
Secondo una vecchia 
carta d'identità risiede- 
va a Muggia. Era in stato 
confusionale, per cui è 
stata accompagnata al- 
l'ospedale. Più tardi però 
è venuta a «reclamarla» 
la figlia, Laura Giacobel- 
li, che abita proprio in 
scala Belvedere. Violetta 


Grassi dunque si era per- 


sa.in pochi metri di stra- 
da. 


“ Erano già passate le 
undici di sera invece 
quando una telefonata 
segnalava la presenza di 
un'altra anziana che si 
aggirava impaurita, que- 
sta in via Ponziana. 
Nemmeno lei ha saputo 
dire dove abitava ed era 
senza documenti. I poli- 


‘ziotti sono riusciti a risa- 


lire alla sua identità: 
Giovanna Valenta di 79 
anni e l'hanno riaccom- 
pagnata nella sua casa, 
in via Costalunga 2. 
Sabato invece era 


scattato l'allarme pi 
un'altra pa (Cha 
seppina Scoric, 81 2g 
sparita da una divisi, 


Te) 
lell'ospedale Santo, 
in via Bonomea, In sero: 


ta la donna era stata fol” 
vata da due vigili del: 
co dietro un cespit. 
nel comprensorio der 
spedale, Soltanto me, 6 
ledì sa o CORE Jo 
Pese agen! dA 
polizia di frontiera, dn 
Ban vedova Barba Ri 
anni. Si era allonta0 ge 
dalla sua casa, are 
co 261, due giorni Pron! 
Non ha saputo dire ore 
aveva trascorso 


SÌ 


sa) 


92) Martedì 21 gennaio 1992 ; 


| Trieste /Città 


SE LA STRUTTURA E’ OBSOLETA E ANTI-ECONOMICA 


Mercato ’a rischio’ 


ghia 


i Crisi in vista per il mercato ortofrutticolo, ma 

di ll assessore competente assicura che il progetto 
di ristrutturazione sarà oggetto di discussione 
della prossima giunta. 
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«AMICI DEL DIALETTO» 


De Dolcetti e il «Marameo» 


Oggi alle 18 un incontro per ricordare la figura dello spassoso autore 


Il giorno 25 di questo 
mese scade il termine 
per il pagamento della 
tassa fissa annuale per i 
ciclomotori: un mezzo di 
trasporto individuale, 
che nella nostra provin- 
cia conta un numero al- 
quanto consistente di 
appassionati, Qualora si 
consultino le ultime sta- 
tistiche ufficiali rese no- 
te dall'Istat, infatti, si 
constata che nella pro- 
vincia di Triesté circola- 
no 18.694 ciclomotori; 
vale a dire, in media, uno 
ogni 14 abitanti. Una fre- 
quenza superiore alla 
‘media nazionale, pari ad 
un ciclomotore ogni 17 
abitanti. Densità propor- 
zionalmente superiori a 
quella locale si riscon- 
trano, in effetti, come 
evidenziano i dati ripor- 
tati nella tabella, soltan- 
to in cinque delle altre 
sedici maggiori province 
italiane: precisamente, 
nelle provincie di Vene- 
zia (con 101 ciclomotori 
ogni mille abitanti, pari 
ad uno ogni 10 abitanti), 
Padova (con 99), Firenze 
(98), Verona (88) e Bolo- 


- gna(78). 
Dopo la nostra, vengo- © 


no le province di Milano 
(58 ciclomotori ogni mil- 
le abitanti), Genova (56) 
e Torino. Le frequenze 
minori si registrano nelle 
‘province dell'Italia. meri- 
dionale e insulare ed in 
particolare in quelle di 
Gatania (con 23 ciclomo- 
tori ogni 100 abitanti) e 
Napoli (12). Queste cifre 
costituiscono una chiara 


Problemi in vista per il 
mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso di via Otta- 
viano Augusto. Le strut- 
ture ormai fatiscenti po- 
trebbero infatti non reg- 
gere all'impatto «frontie- 
re aperte». Il tanto atteso 
appuntamento del ‘92, 
teoricamente in grado di 
fornire una nuova occa- 
sione al commercio trie- 
stino che langue, potreb- 
be in realtà favorirne la 
fine prematura. «Quando 
arriverà il momento — 
spiega il direttore del 
mercato Del Toso — sarà 
come guidare in auto- 
strada con una Topolino. 
La nostra struttura risale 
agli anni Cinquanta ed è 
predisposta per sistemi 
commerciali e di lavora- 
zione completamente su- 
perati. Quindi, è molto 
probabile che il nostro 
mercato, una volta aper- 
te le frontiere, si riveli 
poco concorrenziale ri- 
spetto ad altri più attrez- 
zati e moderni». 
Ciononostante il diret- 
tore rimane ottimista. 
«Confidiamo — ripete — 
nel fatto che a livello lo- 
cale esiste una domanda 
molto variegata e noi di- 


Fra i tanti triestini buon- 
temponi che animarono 
la scena politica e l'am- 
biente letterario nella 
prima metà dei questo 
secolo uno dei personag- 
gi più noti e caratteristici 


» è Carlo de Dolcetti. Il suo 


nome è legato soprattut- 
to al glorioso settimanale 
di satira politica «Il Ma- 
Tameo», che diresse per 
più di un trentennio, 
creando innumerevoli 
personaggi, caricature, 
satire e parodie sotto gli 
pseudonimi di Amulio. e 
Car-Do, diffondendo da 
quelle pagine l'irredenti- 
smo e l'italianità, l'amor 
di patria insieme al più 
schietto attaccamento 
alla propria città e al suo 
dialetto. 

Autore di burle all'Au- 
stria, di canzonette po- 
polareggianti, di versi 
satirici, fece parte nella 
prima guerra mondiale 


conferma della vasta po- 
polarità che questo agile 
e pratico mezzo di tra- 
sporto gode in molte del- 
le maggiori città italiane; 
e non soltanto fra i gio- 
vani e i giovanissimi, ma 
anche fra i meno giovani 
e non pochi anziani. Tut- 
tavia, non va dimentica- 
to che il ciclomotore, se 
da un lato consente a chi 
lo usa di circolare e di di- 
stricarsi con relativa fa- 
cilità nell'intenso e cao- 
tico traffico delle intasa- 
te arterie cittadine, dal- 
l'altro lato — in caso di 
incidenti stradali — non 
è in grado di assicurare, 
per le sue stesse caratte- 
ristiche tecniche, un ele- 
vato grado di protezione 
contro il rischio di subire 
danni alla persona. 

E', a questo riguardo, 
eloquente la constatazio- 
ne che, dei 18.527 condu- 
centi di ciclomotori re- 
sponsabili di altrettanti 
incidenti stradali avve- 
nuti in un anno nel no- 
stro Paese, ben 13.890 — 
pari al 75 per cento del 
totale, cioè a tre su quat- 
tro — sono rimasti feriti, 
mentre 353 hanno perso 
la vita. Ne consegue l'as- 
soluta e vitale necessità, 
per il ciclomotorista alla 
guida del suo veicolo, di 
mantenere un comporta- 
mento responsabile ed 


‘ una guida prudente, che 


gli consentano di eludere 
— per quanto possibile 
— il pericolo di venire 
coinvolto in incidenti 
stradali. 

Giovanni Palladini 


sponiamo di una vasta 
gamma di prodotti». Il 
commercio si basa quin- 
di sulla qualità e sulla 
differenziazione della 
merce che sulla quanti- 
tà. E se quest'ultima fos- 
se destinata ad aumenta- 
re, le soluzioni si trove- 
rebbero, anche se preca- 
rie. «Le aziende — affer- 
ma Del Toso — si arran- 
giano con mille espe- 
dienti, non si fermano 
certo davanti alle prime 
difficoltà. Se non c'è po- 
sto all'interno del merca- 
to, le attività si svolgono 
all'aperto». Certo, sareb- 
be meglio adeguare gli 
impianti alle nuove esi- 
genze, altrimenti Trieste 
rischia di rimanere al pa- 
lo per l'ennesima volta. 
Di ristrutturazione però 
Del Toso non vuol parla- 
Te. «Gi sono altre persone 
più competenti di me 
sull'argomento», conclu- 
de laconico. ; 

E se il direttore non si 
sbilancia, il problema 
viene affrontato senza 


riserve dall'assessore 
competente, Sergio 
Trauner, che assicura 


che il progetto di ristrut- 
turazione del mercato 


di quel famoso Reggi- 
mento 97 (soprannomi- 
nato «Demoghèla») in cui 
i triestini si fecero onore 
combattendo, a modo lo- 
To, come «pomigadori», 
in attesa di poter arruo- 
larsi contro l'Austria. Ma 
le battaglie a:colpi di sa- 
tira continuarono anche 
negli anni successivi, 
non risparmiando i ber- 
sagli -politici, mentre il 
«Marameo» si faceva 
sempre più portavoce 
della cultura vernacola 
sponsorizzando anche i 
concorsi di canzonette 
popolari triestine nel pe- 
Tiodo fra le due guerre. E 
proprio a de Dolcetti va il 
merito di aver lasciato 
l'unica storia della can- 
zone triestina d'autore 
(che è poi.vera cronaca di 
una città) col prezioso 
volume «Trieste nelle 
sue canzoni». 

Ma la sua opera più 


NELLA GRADUATORIA NAZIONALE SIAMO SESTI 


Un esercito su due ruote 


Nella nostra città circolano 18.694 ciclomotori pari a uno ogni 14 abitanti: 


SS 


Crisi in vista per l’ortofrutticolo di via Ottaviano Augusto 


sarà oggetto di discussio- 
ne nel programma della 
prossima giunta. 

«Esisteva già — preci- 
sa l'assessore — un'ipo- 
tesi di realizzazione di 
un unico centro agro-ali- 
mentare nell'area dell'ex 
oleificio Gaslini, che pe- 
rò è rimasta solamente 
una proposta. La varian- 
te al piano regolatore — 
continua Trauner — ne- 
cessaria per conferire 
un'identificazione for- 
male alla collocazione 
scelta, non è mai stata 
approvata». 

Il settore deputato al- 
l'urbanistica, accusa 
Trauner, non ha mai as- 
solto alle sue competen- 
ze e il discorso, si è are- 
nato prima ancora che 
cominciasse la discussio- 
ne. 
«Il problema è rilevan- 
te, — conferma l'asses- 
sore — il nostro mercato 
così come è strutturato 
adesso è decisamente ob- 
soleto ed antieconomico. 
Mancano le celle frigori- 
fere, i parcheggi e non c'è 
alcuna possibilità per le 
attività collaterali». 

Erica Orsini 


originale è la creazione 
di innumerevoli parodie 
di melodrammi, alcune 
Tappresentate in teatro 
con la collaborazione di 
musicisti. come  Illers- 
berg (la «Norma... senza 
regola», «La straviata», 
«Lucia di Malumor»), al- 
tre pubblicate nel libro 
«Le opere liriche spiega-. 
te al popolo» (nella foto, 
la copertina con l'autore) 
celebre per le impagabili 
arguzie.in un dialetto di 
puro stampo.  patoco, 
«Carlo de Dolcetti: un 
triestino d'altri tempi fra 
canzonette e parodie) sa- 
Tà presentato oggi alle 18 


‘ al Circolo del commercio 


(via S. Nicolò 7) a cura 
dell'Associazione «Amici 
del dialetto triestino»; 
l'interpretazione di alcu- 
ne famose opere è affida- 
ta all'attore Luciano Del- 
mestri. 

Liliana Bamboschek 


Anche se non è il mezzo di trasporto più sicuro, il 


ciclomotore vanta un pubblico di appassionati 
non solo trai giovani e i giovanissimi, ma anche 


tra gli anziani. 


IN CITTÀ CENE SONO OTTOMILA — 


I cani saranno ‘free tax 
e col marchio addosso. 


Da quest'anno non si pa- 
ga più la «tassa sul cane». 
Secondo una disposizio- 
ne fiscale di accompa- 


e pratiche burocratiche, 
senza contare che venti- 
cinquemila lire all'anno 
—atanto ammontava la 
amento della nuova tassa annuale secondo 
legge Finanziaria fresca‘ l'ultima legge, la 281 del 
di questi giorni, infatti, è 14agosto 1991 —pures- 
stata abrogata la legge sendo una cifra modesta, 
che prevedeva un'impo- porore costituire un pro- 
sta comunale a carico di blema perle fasce sociali 
tuttii proprietari di cani. più disagiate. 
Una bella notizia per gli Solo in seguito alla 
ottomila possessori di legge 281, però, alcune 
cani che ogni anno si re- categorie meno abbienti 
cavano all'ufficio com- hanno potuto ottenere 
petente del Comune per l'esenzione della tassa, 
pagare, ma anche per chi in seguito a una delibera 
al Comune si occupa del- approvata ‘a tamburo 
la riscossione: «Era una battente dal Comune, 
legge obsoleta, e mi me- mentre oggi, a pochi me- 
raviglio che abbiano si di distanza, il proble- 
aspettato tanto prima di maè statorisolto alla ra- 
dela A dire questo dice. Assieme all'impo- 
non è un tassato, bensì sta viene a cadere anche 


l'assessore competente l'uso della piastrina di ri- 
(settore tributario) Adeo conoscimento del cane, 
Cernuta, il quale conti- che verrà sostitutia da 


‘un contrassegno di iden- 
tificazione che verrà 
marchiato nella parte in- 
terna della coscia destra 
del cane. Un marchio in- 
175 milioni, e si prevede delebile che permetterà 
che quest'anno sarebbe- di identificare cani 
ro stati di circa duecento smarritie abbandonati. 

milioni. Tolte le spese, A partire da febbraio, 
però, tra le quali un im- infatti, i cani verranno 
piegato dedicato, si arri- schedati e marchiati dal- 
va ben presto a dimezza- l'«Anagrafe canina», 
re le entrate, che finiva- un'anagrafe analoga a 
no nel calderone del bi- quella «umana» con fun- 
lancio comunale. In cer- zione esclusivamente 
te città, come spiega l'as- protezionistica che verrà 
sessore, si è giunti al pa- gestita su base informa- 
radosso che sono mag- tica dell'Uslin collabora- 
giorii costi dei ricavi, ba- zione conil settore 18 del 
sta avere due impiegati Comune, coordinamento 
addetti invece di uno esi sanitario e tutela am- 
va subito fuori con le bientale. L'operazione di 


nua spiegando che il co- 
sto-benefici della tassa 
non era razionale. I rica- 
vi lordi della tassa sono 
stati, nel 1991, di circa 


spese. ae APDOSEIONO del codice 

Il gioco quindi non va- sulla zampa dell'animale 
leva la candela. A tutto verrà eseguita gratuita- 
questo, poi, bisogna ag- mente dall'Unità sanita- 


giungere il fatto che si 
scomodavano ottomila 
persone, con lunghe file 


tia locale competente 
per territorio. e 
Federica Clabot 


Buone notizie per gli ottomila proprietari di 
cani: niente più tassa né medaglietta (Italfoto) 


per la tua pelliccia 


Grande vendita di fine stagione, con sconti del 


20%, 30%, 50% e oltre sui prestigiosi capi di 


pellicceria, fino al 15 febbraio ‘92. In più, splendidi 


regali a tua scelta con i bollini Premio Sicuro. 


Uesto è il momento 


COM.ALCOMINE EFFETTUATA 


AUT.INT. FIN. 190548 


Il Piccolo [11] 
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SPAZIO / ESPERIMENTO «TRIESTINO» DI BIOLOGIA 


«Parte il mio Shuttle» 


Carlo Bruschi a Cape Canaveral, il lancio atteso domani 


Servizio di 
SPAZIO Fabio Pagan 
Sci nza Per Carlo Vito Bruschi, 
Z lei e puafsssione ECOSHotE 
molecolare, genovese 
in orbita nascita e triestino di ado- 


Ferie i carlo || fiee'barme, sposto due 
scientist” al Centro DE i Sn; 
fiano Fisico ca domani sarà una giorna- 
dell'Area di ricerca ta particolare. Se il tem- 
di Padriciano, se ci po sulla Florida non farà 
sarà anche la ban- | icapricci, se nelle fasi fi- 
dierina tricolore nali del count-down.non 
tra gli sperimenta- | salteranno fuori proble- 
tori di questa qua- | mi imprevisti, vedrà fi- 
rantacinquesima nalmente partire da Ca- 
missione Shuttle | pe Canaveral lo Shuttle 
che dovrebbe pren- «Discovery» con a bordo 
Cas il Ve fon sette. astronauti e un 
( Re SENSE esperimento biologico 
TITANI d5 che egli stesso ha prepa- 
sto Cogoli, s ccioh. rato per dieci anni tondi. 
sta de CRE Il ruggito dei motori del- 
mento dei linfociti la navetta sarà musica 
in assenza di gravi- per le orecchie del biolo- 
tà, è presente con go italiano, sulla tribuna 
ben tre esperimen- | -per Vip e giornalisti alle- 

stita a cinque chilometri 


ti: ma lavora al Po- D 
litecnico di Zurigo dalla piattaforma di lan- 


e ‘corre’ pertanto cio. i 

sotto andiera | Bruschi‘lavora a Trieste 
svizzera). . — dal 1990, al Centro inter- 
Questa missione nazionale di. ingegneria 
sarà la prima del- ‘enetica e biotecnologia 
Lera i dota di ricerca, dove 
try, destinati pa è responsabile del Dipar- 


timento di microbiolo- 
gia. A portarlo a Trieste è 
stato Arturo Falaschi, di- 
Tettore dell'Icgeb, che 
riuscì a convincerlo a la- 
Sciare l'America con non 
poca fatica. Arrivando 
nella nostra città, Bru- 
schi si è così portato die- 
tro questo esperimento 
di biologia spaziale che 
ebbe origine nell'atmo- 
sfera un po' magica della 
California. 

«Sì, il mio interesse per lo 
spazio nacque in quel 
crogiolo di idee che è il 
campus di Berkeley, sul- 
la baia di San Francisco», 
racconta Carlo Bruschi. 
«Nel 1980 lavoravo alla 
Divisione di biologia cel- 
lulare e. molecolare del 
Lawrence Berkeley La- 
boratory, e con Michael 
Esposito avevamo ‘co- 
struito' un ceppo di lievi- 
to con due cromosomi 
VII al posto di uno. Il che 
vuol dire, in sostanza, 
che ciascuno di questi 
cromosomi può subìre 
importanti mutazioni 
senza che la cellula ne 
muoia. Così pensai di 
proporre i nostri micror- 
ganismi per un esperi- 
mento nello spazio allo 
scopo di SEGRATE gli ef- 
fetti della radiazione co- 
smica e dell'assenza di 
gravità. Nel 1983 mi tra- 
sferii all'Università di 
North Carolina, a Green- 


studiare campioni 
biologici, cristalli e 


fluidi in assenza di 
gravità: i risultati 
potrebbero consen- 
tire di realizzare in 
orbita materiali 
rivi delle impuri- 
tà delle fabbriche 
terrestri. I 55 espe- 
rimenti sono stati 
messi a punto da 
220 ricercatori di 
14 Paesi: europei e 
americani, canade- 
si e giapponesi. Il 
lavoro scientifico 
sarà svolto all’in- 
terno dello Space- 
lab, il cilindro pres- 
surizzato (realizza- 
to negli stabilimen- 
ti torinesi di Ale- 
nia) che lo Shuttle 
si porta ‘in groppa’ 
dentro la Gi cn 
Comandante del 
volo è il veterano 
Ronald J.Grabe, il 
ilota è Stephen 
Oswald, gli ’spe- 
cialisti di missione” 
William F.Readdy, 
David C.Hilmers e 
Norman E.Thagard, 
gli —_ ‘specialisti 
Scientifici” la neu- 
robiologa canadese 
Roberta L.Bondar 
(al suo battesimo 
spaziale) e il fisico 
tedesco Ulf D.Mer- 
bold, che già volò 
nell'83 con ìl primo 
Spacelab. 


zione, laureato in biolo- 


Sull’astronave «Discovery» 


un test con cellule di lievito 


messo a punto dallo studioso 


del Centro di biotecnologia 


ville, continuando a oc- 
cuparmi di genetica del 
lievito: alla fine l'esperi- 
mento fu accettato e fi- 
nanziato dalla Nasa per 
lo Shuttle: Ma nell'86 il 
‘Challenger’ esplose alla 
partenza e i programmi 
vennero sospesi. Quando 
i voli ripresero, nell'88, 
si riesaminarono dacca- 
po tutte le proposte: il 
mio esperimento ottenne 
la più alta priorità in ge- 
netica. Così adesso, fi- 
nalmente, è arrivato il 
gran momento). 

Spiega Bruschi: «Con 
questo esperimento noi 
contiamo di verificare 
nello spazio il comporta- 
mento di un sistema cel- 
lulare come il lievito che 
dal punto di vista geneti- 
co presenta forti somi- 
glianze con le cellule di 
mammifero. In partico- 


* ti saranno 


lare, osserveremo in che 
misura la radiazione so- 
lare e cosmica e la micro- 
gravità spaziale influi- 
scono sulla replicazione 
del Dna e sulla divisione 
dei cromosomi e della 
cellula. Sulla Terra la vi- 
ta si è evoluta in un cam- 
po gravitazionale unifor- 
me. Ma che cosa accade 
nello spazio? In passato 
osservazioni su ‘organi- 
smi portatiin orbita han- 
no registrato mutazioni 
CERIO rottura e per- 

ita di cromosomi. Ve- 
dremo se questo accadrà 


anche con le nostre cel-- 


lule di lievito, modificate 
opportunamente  attra- 
verso tecniche di inge- 
gneria genetica. Irisulta- 
importanti 
anche per pianificare 
lunghe permanenze del- 
l'uomo nell'ambiente 


00. 


Garlo Bruschi, direttore del Dipartimento di 
microbiologia del Centro di ingegneria genetica e 
biotecnologia all'Area di ricerca. Il ricercatore 
(genovese di nascita e triestino di adozione dopo 
una lunga militanza nei laboratori americani) è 
uno dei ‘principal investigator' per le bioscienze 
nella missione dello Shuttle «Discovery» che 
diovGhbe partita domani pomeriggio da Cape 


Canaver: 


spaziale». 
Bruschi è partito per Ca- 
pe Canaveral all'inizio di 
gennaio. Ha passato que- 
sti giorni fianco a fianco 
con decine di scienziati 
europei, americani e 
giapponesi (biologi, chi- 
mici, fisici) che hanno 
preparato gli esperimen- 
ti da effettuare a bordo 
del laboratorio Spacelab 
dell'Agenzia spaziale eu- 
ropea (Esa), inserito nel- 
la stiva del «Discovery». 
Durante la scorsa notte 
le cellule di lievito sono 
state caricate con la 
massima meticolosità in 
otto piccoli contenitori 
Standard, ciascuno delle 
dimensioni di un pac- 
chetto di sigarette. Sta- 
mane verranno affidate 
agli specialisti dell'Esa, 
che le consegneranno ai 
tecnici della Nasa. Il 
‘pacco' di Bruschi ed 
Esposito verrà sistemato 
— assieme a tutti gli 
esperimenti della. mis- 
sione - nel cosiddetto 
‘middeck’, il comparto di 
prua dell'astronave sot- 
tostante la cabina di gui- 
da. Una volta che lo 
Shuttle sarà in orbita, gli 
astronauti trasferiranno 
il carico scientifico negli 
appositi ‘armadi’ del la- 
boratorio Spacelab. E al- 
lora comincerà il ‘clou’ 
del volo, che durerà circa 
‘una settimana, 
«Fino a questo momento 
— ci ha detto ieri sera 
Bruschi, al telefono da 
Cape Canaveral — il lan- 
cio resta fissato per le 
8.53 di mercoledì (le 
14.53 in Italia, ndr). Le 
revisioni meteo sono 
uone, anche se preoccu- 
pa dui po' la temperatu- 
Ta: di giorno raggi ei 
15-16 gradi, mi inone 
va sotto lo zero. E qual- 
cuno, Qui, ricorda’ che 
proprio il gelo fu all'ori- 
ine del disastro del 
Challenger’, nel gennaio 
di sei anni fa, provocan- 
do il guasto fatale nei 
Riopulson laterali. Ma è 
un brutto ricordo che si 
vuole . scacciare dalla 
mente. L'altro giorno ab- 
biamo avuto la visita del 
nuovo direttore del Ken- 
nedy Space Center, l'ex 
astronauta Bob Crippen, 
che nell'81 fuil pilota nel 
volo d'esordio dello 
Shuttle, il quale ha mani- 
festato massima fiducia 


nella macchina e nell'e- 


quipaggio. C'è un bello 
spirito di interazione e di 
competizione, tra scien- 
ziati americani ed euro- 
pei. Un'atmosfera positi- 
va, eccitante...). 


CERIMONIA 


Santin, «tempra gigantesca» 


Scoperto a Notre Dame de Sion il busto che ricorda l'arcivescovo 


Un applauso commosso, le parole semplici e toccanti del 
vescovo Bellomi, il ricordo di don Ettore Malnati: è rac- 
chiuso in questi tre momenti lo scoprimento del'busto 
dell'arcivescovo Antonio Santin seguita ieri da un centi- 
naio di persone assiepate sul sagrato della chiesa di No- 
tre Dame de Sion e lungo il marciapiedi di via don Min- 
zoni. Tanta partecipazione a testimonianza di un affetto 
e di una stima che la città continua ad attribuire alla 
figura del presule scomparso nel 1981, Alla cerimonia di 
ieri sera hanno preso parte, oltre al vescovo Belloni e a 
don Ettore Malnati, mons, Loris Capovilla, già segretario 
di papa Giovanni 23.0, l'archimandrita della comunità 
greco ortodossa Timoteo Fleuterio, il presidente della 
Provincia, Dario Crozzoli, l'ex sindaco Spaccini, il presi- 
dente dell'Unione degli Istriani, Denis Zigante. Il busto 
bronzeo, scoperto dalla sorella del vescovo Santin, Anto- 
nia, è stato offerto dal parlamentare triestino Giulio 
Camber su progetto della Soprintendenza alle belle arti; 
l'autore è lo scultore di origine istriana Giovanni Cra- 
mer. 

Nel suo breve intervento, il vescovo Bellomi ha parla- 
to di pietà filiale del gesto, intesa nel senso biblico della 
virtù. Ricordando la figura di Santin, Bellomi ha poi ac- 
cennato alle sue doti di «pastore dolce e forte, di tempra 
gigantesca, di modello impareggiabile». 

Don Ettore Malnati ha detto che l'inaugurazione del 
busto vuole essere una prova tangibile del ringrazia- 


“ mento della gente di queste terre alla figura di Santin 


«perché — ha concluso don Etiore—i suoi insegnamenti 
diventino le nostre strade». 


Un momento della cerimonia per lo sco 
all'arcivescovo Santin (Italfoto) 


primento delbusto dedicato 


"Circoscrizioni: accordo 


Martedì ZI gennaio 199) 


TRIBUNA APERT 


incredibile e falso’ 


Premetto che personal- 
mente ritengo ragione- 
vole ridurre il numero 
delle circoscrizioni am- 
ministrative. Premetto 
‘pure che questa riduzio- 
ne la vedo utile dal pun- 
to di vista amministrati- 
vo e può avere anche un 
beneficio economico per 
la nostra città. Fatte 
este premesse, onde 
irimere ogni possibile 
dubbio circa il mio pen- 
siero in merito, sento il 
dovere di dire ciò che 
purtroppo ben pochi osa- 
no dire in questo mo- 
mento per paura di com- 
‘promettere, già in par- 
tenza, ogni loro possibi- 
lità di «crescita politica». 
Credo nessuno potrà 
non condividere che la 
decisione di ridurre il 
numero delle circoscri- 
zioni amministrative in 
una città, sia un atto di 
enorme valore politico di 


grande responsabilità e. 


che quindi deve essere 


ponderato, studiato nei 


dettagli, discusso con chi 
di dovere, e scaturire da 
un democratico ed effet- 
tivo accordo fra tutti. Ve- 
diamo allora come ha 
‘proceduto la nostra am- 
ministrazione. 

Preso dall'euforia del 
nuovo incarico l'assesso- 
re al Decentramento, nel 
suo primo incontro coni 
neo eletti presidenti cir- 
coscrizionali, promise 
«mari e monti». Ella 
avrebbe tenuto riunioni 
quindicinali della Com- 
missione speciale al de- 
centramento per sentire 
dalla viva voce dei presi- 
denti i problemi della 
città e farsene portavoce 
în giunta. Avrebbe. af- 


frontato il problema del 


regolamento delle circo- 
scrizioni ed il loro rias- 
setto (cioè l'accorpamen- 
to di cui ora si discute). 
Noi triestini diciamo 
«scova nova scova ben», 
ed infatti all'inizio le 
Tiunioni ci sono state, di 
regolamento delle circo- 
scrizioni si è parlato, ma 
nessuno, o quasi, ha det- 
to che sin dalle prime 
battute tutti i presidenti 


erano dell'opinione che 


a nulla sarebbe valso un 
nuovo regolamento se 
non accompagnato da 
una delibera quadro che 
indicasse i poteri delle 
circoscrizioni che oggi 
sono pressochè nulli. 


Ai margini di quelle 
discussioni (e solo ai 
margini) vennero pre- 


sentate anche una deci- 
na di ipotesi diverse per 
la riduzione del numero 
di circoscrizioni. Mai si 
discusse propriamente 
di questo. Anzi, noi pre- 
sidenti, fummo invitati a 
non portare nei nostri 
Consigli la documenta- 
zione che ci veniva mo- 
strata. 

Ecco che nel frattem- 


po nasce per Trieste il 
problema Statuto. La lo- 


gica dice che parlare di 
nuovo regolamento ad 
un paio di mesi dalla ste- 
sura di uno Statuto è as- 
surdo. Ma per l'assessore 
ciò non è. Con caparbie- 
tà fa giungere ai Consigli 
circoscrizionali il nuovo 
regolamento per il pare- 
re di competenza. Quasi 
tutti, a questo punto, o 
hanno bocciato il docu- 
mento o si sono rifiutati 
di dare parere adducen- 
do appunto la necessità 
di aspettare lo Statuto. 
Tutti, credo, hanno riba- 
dito in varie forme il 
concetto che regolamen- 
ti senza poteri esecutivi 
non servono a nulla. 
Eravamo nella primave- 
ra del ‘90. 

Da quel momento la 
Commissione — speciale 
(specialissima direi io) al 
dono non si è 
più riunita. Una seconda 
volta ci è stato chiesto il 
‘parere sul regolamento, 
maa quanto mi risulta le 
risposte non sono state 
molto diverse. Si giunge 
così allo Statuto che, es- 
sendo pure esso un ‘do- 


cumento essenziale nel- 
la vita della città, ci vie- 
ne inviato Der il parere 
con procedura d'urgen- 
za (dieci giorni soli, e 
scusatemi l'ironia in un 
momento politico della 
nostra città ben poco al- 
legro). 

Veniamo all'attuale, 
Dopo più di sei mesi di 
silenzio l'assessorato al 
decentramento si sve- 
glia. A svegliarlo devono 
essere state le grida di 
allarme dei nostri ammi- 
nistratori che, svegliti a 
loro volta dai messi in- 
viati per il censimento, si 
sono accorti del pericolo 
di dover lasciare vuote 
in Consiglio comunale 
un bel numero di pol- 
troncine, e così pure di 
poltrone in giunta, se si 
dovesse andare alle ele- 
zioni con i numeri del 


In dieci giorni 


si vuol fare ciò 


che non si è 


fatto per mesi 


nuovo. censimento. Ed 
ecco allora che alla sma-. 
nia di passare alla storia 
per. quell'assessore che 
definitivamente è riusci- 
to a tagliare le gambe al 
decentramento riducen- 
do da dodici a sei i, (scu- 
satemi gine, «rom- 
pi scatole», si aggiunge 
anche la Aa 
11 gennaio giunge la 
bozza della delibera di 
accorpamento che pre- 
vede sei circoscrizioni al 
posto di dodici. Martedì 
14, in una riunione in- 


sessore, e 


a RIOpOsta di richiesta 
di delucidazioni in meri- 
to ai criteri DO ‘per 
giungere a quel tipo di 


DECENTRAMENTO 
Ai parlamentini rionali 
vanno garantiti i poteri 


In riferimento al pro- 
getto di riduzione dei 
Consigli .circoscrizio- 
nali triestini, presen- 
tato alla stampa nei 
giorni scorsi. dall'as- 
sessore al decentra- 
mento del Comune, 
Ariella Pittoni, e alle 
conseguenti prese di 
posizione dei presi- 
denti circoscrizionali 
Bruno Marini e Glau- 
dio Cante e dell'asses- 
sore Renzo Codarin, 
contrari al metodo 
usato per la revisione 
dei confini delle circo- 
scrizioni, alla drastica 
riduzione del numero 
di questi ultimi e all’il- 
logicità che ha prodot- 
to il progetto, non pos- 
so che concordare con 
tutte le perplessità 
avanzate. . 

Sottolineo nel. con- 
tempo che per dare un 
vero segno di rinnova- 
mento alle consulte di 
quartiere, oltre che ar- 
rivare a una divisione 
attenta dal punto di 
vista geografico e civi- 
co della città: conside- 
rando le vie di traffico, 
la locazione dei servizi 


pubblici dei centri ci- 


vici, sportivi e cultu- 
rali, rimane di fonda- 
mentale importanza il 
mantenimento . delle 
tradizioni di quartiere 
— delle quali Trieste è 
intrisa  — ponendo 
quindi l'attenzione al- 
le sensibilità insite 
nella popolazione resi- 
dente, le quali potreb- 
bero essere intaccate 
da una frettolosa valu- 
tazione e da un'inap- 
propriata divisione del 
territorio. Altro punto 
fondamentale inoltre 
— come sollevato da 
Marini, Cante e Coda- 
rin — è il discorso del- 
le deleghe alle circo- 
scrizioni. Questa an- 


nosa questione, ora, 


alla luce della legge 
142/90, dello Statuto 


comunale e del regola- 
mento sulle circoscri- 
zioni che si sta predi- 
sponendo, deve trova- 
re finalmente una so- 
luzione. 

Un decentramento 
a circoscrizioni fanta- 
sma sarebbe inutile — 
in special modo se ri- 
dotte anche nel nume- 
To — e porterebbe a 
uno spreco di denaro 
senza portare quei be- 
nefici. auspicati sia 
dalla popolazione sia 
dalla schiera dei papa- 
bili consiglieri e presi- 
denti rionali. 

Decentramento 
quindi, sì, però atten- 
to, con reali poteri ai 
parlamentini di quar- 
tiere, affinché questi 
siano in grado di dare 
risposta alle quotidia- 
ne esigenze della cit- 
tadinanza. Allora sì, 
anche con una ridu- 
zione delle circoscri- 
zioni e dei consiglieri 
si riuscirà a dare un 
valido servizio, senza 
appesantire la mac- 
china amministrativa 
del Comune, ma solle- 
vandola da compiti — 
seppur importanti — 
che ‘i consigli circo- 
scrizionali sono per- 
fettamente in grado di 
gestire. 

Non sarà certo 
qualche misera delega 
a far perdere ruolo al 
sindaco e agli assesso- 
ri. Anzi. Ritengo che la 
popolazione apprezze- 
rebbe questa sensibili- 
tà peri rioni, e l'’ammi- 
nistrazione comunale 
ne trarrebbe frutto e 
probabilmente anche 
consensi. Visto il pe- 
riodo di campagna 
elettorale, penso, sa- 
rebbero oltremodo 
graditi. 

Claudio Grison 
consigliere 
circoscrizionale 
Zaule-Stramare 
Rabuiese 


| « L'amministrazione / 


accorpamento. 
Ed'eccoci all'atto fina: 
le della commedia. I 
una riunione privatissi: 
ma (Pittoni Tripani © 
‘presidenti Dc) si giungi 
adun accordo. I colleghi 
che personalmente sti 
mo per cui comprendo il 
loro operato, si dimenti: 
cano gli accordi presì 
con gli altri presidenti, 
accettano il compromes: 
so (altrimenti addio car: 
riera) ed ecco che sulla 
stampa ‘appare, 
fosse un merito dell’ 
sessore Pittoni, che è sta- 
to raggiunto un accordo 
con i presidenti (un vero, 
autentico, incredibile, 
spudorato falso). Sabato 
28 arriva la versione de: 
finitiva della delibera di 
accorpamento che sosto- 
tuisce la precedente boz- 
za. In poche ore le sei 
Circoscrizioni sono ri- 
dotte a cinque (alla fac- 
cia di bozza corretta). 
Viene completamente 
sconvolto ogni prece: 
dente criterio, e non va; 
do nei particolari perché 
sarebbe inutile, tante s0- 
no le critiche che sdi po- 
trebbero fare. Lo scon- 
volgimento è che si vuol 
fare in una decina di 
giorni ciò che non si è 
fatto in almeno sei mesi 
di completo torpore -@ 
questo, ancora una vol 
ta, a spese dei triestini. 
Siamo ormai in perio: 
do elettorale ed è inutile 
nascondercelo. Allor@ 
‘pensino gli elettori della 
nostra città, prima di 
dare la loro fiducia @ 
questa o a quella perso: 
na, cosa questa persona 
ha effettivamente fatto 
per la città e con quali 
metodî. Noi rischiam0 
d'essere amministrati da 
una massa di persone; 
‘per altro sempre le stes 
se, che fanno della politi: 
ca un mestiere (no 
avendone altro), che co 
la politica sbarcano illu: 
nario, e. quindi son0 
‘pronte a tutto pur di not 
perdere la poltrona. S0: 
no pronte, come in qué 
sto caso, a sconvolgere 


centrata della circà no 
su basi scientifiche, st0: 
riche, sociali, territoriali, 
linguistiche, sanitarie © 
di esperienza acquisiti 
ma sula per ponenti, 
re qualcuno e giungere 
all'obiettivo, già detto, di 
cancellare definitiva 
mente il decentramento. 
Quel che è peggio nol 
sentono alcun ribrezzo 
nel farlo. Come un teore: 
ma matematico questa È 
latesia cui si giunge se Si 
‘pone come ipotesi la ca 
parbietà mostrata di 
tutti i TOSHi Sini) 
stratori (o quasi) a no! 
voler assolutamente 
concedere alle circoscrt 
zioni quelle deleghe sul 
la gestione e manuten 
zione del verde pubblico, 
degli stabili comunali 
delle scuole, delle piccolé 
manutenzioni sul terri 
torio (e cito solo delle 
ipotesi di lavoro) che d@ 
anni vengono chiesté 
con il convincimento ché 
da ciò i cittadini potreb- 
bero avere un grande be: 
neficio, non foss'altro 
che in termini di temp! 
di attuazione (da tre an: 
ni siamo in attesa di uni 
ganz segnaletic@ 
sulla via dei Baiardi do: 
po diversi solleciti ed ul 
invito preciso all'Asses? 
sore all'urbanistica). 
Certo, imeno prepar4;, 
ti si chiederanno perché 
non aboliscono definiti 
vamente le Circoscrizio 
ni, se into dico è vero: 
Una legge nazionale lé 
impone. Altrimenti 


avrebbero da tempo ca 
cellate per timore di pel”. 
dere quel potere a cui s0 
no così strettamente le‘ 
gati. 
Pietro Bax0 
(presidenté. 
circoscrizioni; 
amministrativadi 
Cologna-Scorcoli! 


Via al piano anti barriere architettoniche nelle scuole 


«Per l'eliminazione delle 
barriere architettoniche 
nelle scuole siamo arrivati 
alla fase operativa». Le 
parole dell'assessore co- 
munale ai lavori pubblici, 
Lucio Cernitz, sottolinea- 
no l'ormai prossima rea- 
lizzazione di un grosso 
passo avanti nell'abbatti- 
mento degli ostacoli per i 
disabili. E' stata approva- 
ta infatti la delibera che 
dà il via al piano d'inter- 
vento, per il quale sono 
stati reperiti i 350 milioni 
necessari, e si è avuto il 
parere favorevole della 
commissione edilizia, dei 
Vigili del fuoco e dell'Usl. 
Le scuole ora interessa- 


L'assessore Lucio 
Cernitz. 


te ai lavori sono: media e 
ginnasio liceo Dante Ali- 
ghieri, media Fonda Sa- 
vio, elementari Duca 
d'Aosta e San Giusto. Nelle 
‘prime tre verrà inserito 0, 
nel caso del Dante, sosti- 
tuito, un ascensore di di- 
mensioni adeguate al pas- 
saggio di una persona in 
carrozzella; nella scuola 
San Giusto si realizzerà 
invece una copertura in 
struttura metallica e la- 
stre curve. a. protezione 
dell'impianto di motocar- 
rozzelle, attualmente 
esterno. I lavori prevedo- 
no anche la costruzione di 
rampe di raccordo e la 
modifica di porte d'in- 


resso e di infissi interni, 
il tutto finalizzato all'ac- 
cesso e all'uso degli ascen- 
sori. 
Questo intervento fa 
Pao di un piano trienna- 
le di opere, che prevede un 
successivo completamen- 
to dei lavori, in questi stes- 
si edifici, con la realizza- 
zione di servizi igienici ac- 
cessibili ai disabili, rampe 
esterne o interne e la mo- 
difica dei serramenti se- 


condo legge. 
Dopo aver operato su 
queste prime quattro 


scuole il piano prevede lo 
stesso tipo di adeguamen- 
ti alla media Bergamas ed 
alle elementari Lovisato, 


Visintini, Timeus, Fo- 
schiatti. Solo a questo 
punto i lavori potranno 
dirsi completati, ma nelle 
intenzioni dell'ammini- 
strazione comunale l'o- 
biettivo finale è di adegua- 
re allo stesso modo tutte le 
scuole superiori di sua 
‘pertinenza, le medie infe- 
riori e una scuola elemen- 
tare per circolo didattico. 
Obiettivo finanziaria- 
mente molto impegnativo, 
i esti tempi di magra.. 
Obiettivo che però l'asses- 
sore Cernitz intende por- 
tare avanti per la sua va- 
lenza specifica. Qualcosa 
si può fare, e si fa, anche 
senza grosso dispendio di 


Spesa e di tempo: «I disli- 
velli che piceno la co- 
struzione ‘di rampe nor- 
malmente non rappresen- 
tano un grosso problema 
_ puzza l'architetto Or- 
nella Russo, dell'ufficio 
tecnico comunale — tan- 
t'è che interventi del gene- 
re continueranno a venir 
affrontati fuori program- 
ma, in base alle sopravve- 
nute esigenze delle scuole 
richiedenti. Le spese più 

rosse invece riguardano 
‘installazione di ascenso- 
ri. E' a questo punto che î 
tempi si allungano per le 
difficoltà di reperire fon- 
di». Il progetto d'interven- 
to in via d'attuazione 


prende origine dal piano. 


generale indicativo redai- 
to dall'Uildm (Unione ita- 
liana lotta distrofia mu- 
scolare) alcuni anni fa e 
presentato dal Cuph (Co- 
mitato unitario provincia- 
le handicappati) al Comu- 
ne. Da tempo quindi il 
Cuph, che comprende 12 
associazioni di disabili, 
Comune e Provveditorato 
agli Studi, periodicamen- 
te fanno insieme il punto 
della situazione. Ognuno 
per la propria competen- 
za, contribuiscono a deli- 
neare un quadro completo 
ed PATIOTZO delle neces- 
sit 


Su questa base l'ufficio 


tecnico del Comune ha Ca 
‘preparato progetti per lot- 
ti di intervento successivi, 
condizionati però all'ero- 
gazione di fondi. E' il caso 
della succursale dell'isti- 
tuto «Nordio» in via Eco- 
nomo, il cui progetto di 
abbattimento barriere ed 
adeguamento alle norme 
antincendio è già stato 
approvato, prevede una 
spesa di 65 milioni ed è in 
attesa di finanziamenti. Il 
Galvani invece necessita- 
va di quelle piccole opere 
di raccordo esposte dal- 
l'architetto Russo ed ha 
quindi visto risolvere il 
suo problema velocemen- 
te. În prospettiva, l'atten- 


zione di Comune e Cu ni 
volta soprattutto all'el Un, 
nazione delle barriere nl° 
le scuole medie e supi vo 
ri. Ciò anche per un mr gi 
vo che, apparentemen 10 
non c'entra affatto: *; 
strada, è stato’ detto, 
sempre più «a rischio». var 
Per molti, troppi gi0' ot 
ni le due o le tiro tuti, 
sono all'origine di 4, 
denti che lasciano har 
cap fisici gravi. Poter € 
tinuare a frequentare, 
propria scuola li al ico 
non crearsi barriere DE, i 
logiche, a riprendere "2 rg 
ta dal punto in cui S! si 
fermata. 
ii Arina Maria NaY? 
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CROCE 


|Un borgo in «agonia» 


Rifiuti ovunque, giovani che se ne vanno: i cittadini si ribellano 


Santa Croce chiede aiuto. 
Il grazioso borgo rischia di 
Morire dimenticato da tut- 
li, soffocato dal degrado e 
dall’indifferenza. Ma i 
Suoi abitanti non si rasse- 
“Bnano. Circa un anno fa, 
‘nacque su iniziativa popo- 
lare un comitato di cittadi- 
Mi per la salvaguardia e la 
‘tutela del paese che è tut- 
‘t‘ora attivo e si batte per- 
‘Ché venga messa mano al- 
meno ad alcune situazioni 
‘ormai insostenibili. «Il 
problema più urgente da 
Tisolvere — piega Angela 
Cossutta, una delle ade- 
Tenti al comitato — è sen- 
za dubbio quello della 
Sporcizia. Il paese è lette- 
Talmente invaso dalla 
Spazzatura. E attualmente 
non EE uno 

azzino che venga a ripu- 
a le strade, Il Comune ne 
aveva mandati un paio, 
tempo fa, che dopo una fu- 
Bace apparizione non si 


Sono fatti più vedere». 
| «Così —. aggiunge 
Adriana Lozar—irifiutisi 


trovano dappertutto. La 
Situazione è andata dete- 
Tiorandosi sempre più, so- 
Prattutto dopo che, pro- 
Rio nella piazza principe: 
le hanno aperto un Ja fi 
1 


dove si ritrovano, fino a 
Notte tarda, giovani poco 
Taccomandabili che si 


comportano in modo inci- 
le e arrivano a fare all'a- 


‘ luminazione 


perto i loro bisogni, Il mat- 
tino dopo — conclude la 
signora — ognuno può im- 
maginare quale sia il risul- 
tato finale. I nostri figli 
camminano tra le immon- 
dizie e la puzza è insop- 


portabile. A questo proble-. 


ma si aggiungono le caren- 
ze dell'impianto di illumi- 
nazione che rendono le 
viuzze del paese poco si- 
cure». 

«Se qualche anno fa in- 
fatti — continua la Cos- 
sutta — sì poteva cammi- 
nare tranquilli anche alla 
sera, ora non è più così. Si 
‘sono già verificati degli in- 
cidenti spiacevoli. A ciò ba 
contribuito senz'altro la 
scarsa illuminazione, ma 
anche la totale mancanza 
di controllo da parte delle 
forze pubbliche che qui da 
noi è inesistente». «Da 
tempo non vediamo —rin- 
cara la dose Nevia Bogatez 
— né un vigile urbano né i 
carabinieri). 

Per quanto riguarda l'il- 
are che si 
possa sperare in un futuro 
migliore dato che il Comu- 
ne ha stanziato dei fondi 
sia per l'impianto elettrico 
che per la rete fognaria, di 
cui S. Croce è sempre stata 
priva, con notevoli disagi 
per la popolazione resi- 
dente. «Entro il'94 — pre- 
cisa ‘Angelo Tenze, consi- 
gliere del Pds, nella circo- 


Rivive l’ep 


Aperta la mostra fotografica org 


Muggesana dei 
9 febbraio. 


Ù 
Tre. 
ÎUINO-AURISINA 


©. 57/4, 800.000; 


Ri e aggiornata alla data del 19 set- 


Ricca di immagini e memorabilia, la rassegna | 
ROTA ai Sioux, come lascia intuire 
esta Foto Balbi. La mostra rimarrà aperta fino 


285.000. 
MUGGIA 


scrizione dell'Altopiano 
ovest — anche il nostro 
paese dovrebbe essere ser- 


| vito da una rete fognaria. 


Così, almeno qualche pro- 
blema verrà risolto». 

Ne rimangono molti al- 
tri però, non meno impor- 
tanti. «S. Croce — raccon- 
ta Luciano Ceschia, tra i 
fondatori del comitato in- 
sieme a Sandor Tence — 
sta subendo un processo di 
invecchiamento precoce. 
Il calo demografico negli 
ultimi anni è sconfortante, 
i giovani si sposano e scap- 
pano verso la città ei com- 
mercianti non ne vogliono 
sapere di investire qui. Ma 
questa situazione — con- 
tinua Ceschia — non è 
provocata da un improv- 
viso disamore dei cittadini 
per il paese in cui sono na- 
ti, bensì dall'impossibilità 
oggettiva di restare. Non 
esistono aree di espansio- 
ne edilizia e quindi i nuovi 
nuclei familiari sono co- 
stretti a cercare altrove. I 
vincoli e gli strumenti edi- 
lizi sono tali da non per- 
‘mettere nemmeno una ri- 
strutturazione. Chi desi- 
dera aprire una qualsiasi 
attività dovrebbe demoli- 
re l'edificio per poi rifarlo 
a ‘‘norma di legge”, Natu- 
ralmente, 
‘merciante si prende la bri- 
gadi farlo». 

Così il paese agonizza, 


Mussi - 
opea dei «Sioux» 


anizzata dalla «Fameia muiesana» 


«I Sioux — Cent'anni do- 
po Wounded Knee»: è un 
titolo teso ad accattivare 
l'attenzione e la curiosi- 
tà dei visitatori. Muggia 
ha salutato sabato scor- 
so, al centro culturale di 
piazza della Repubblica 
l'inaugurazione della re- 
lativa mostra che resterà 
aperta fino al 9 febbraio 
prossimo. Un’esposizio- 
ne, quella curata dal 
triestino Giorgio Stern e 
realizzata dall'Associa- 
zione culturale cittadina 
«Fameia Muiesana» (vi è 
pure il patrocinio del Co- 
mune), che vuole essere 
una mostra-itinerario ri- 
percorrendo l'ultimo se- 
colo di storia degli india- 
ni d'America. 

Storia che, contraria- 
mente a quanto riportato 
in maniera distorta nei 
testi dei bianchi occiden- 
tali che colonizzarono 


i eeriian size» esi OO 
OTTOBRE (3. FINE) 


«Protesti» in provincia 


foncludiamo la:pubblicazione del'e- 
ico dei protesti cambiari nella no- 
‘tra provincia nella prima quindici- 
da del mese di ottobre, secondo la li- 
Sta diffusa dalla Camera di Commer- 


Tomasin . Adriano, Aurisina 166, 


Lunghi Sergia-Pinzelli Roberto, via 
Felluga 30, 400.000; 
Mazzotta R.-«Luce Maria Grazia», 


via Maovaz 6/1, 250.000; 


Moratto Alberto, piazza Garibaldi 6, 


\\egorin Giorgio, via Stazione 8/A, 
xx 50.000; 185.000. 
SRO Daniza ved. Conte, Prepotto SAN DORLIGO DELLA VALLE 
‘200.000; 5Tidi ; 
È Ò Li HaDi 458, 90.000. 
Vartinelli & Bizzarro, via Sistiana o Soa, 
23: 300.000; ; SGONICO 
laodrin Mauro e Sandrin Amelia, Ss . Rugo Roberto, borgo Grotta Gigante 


42/B, 134.000. 


nessun. com- 


trascurato dal Comune, e 
dall'indifferenza degli abi- 
tanti che si sono ormai 
rassegnati. Non tutti però. 
«Il comitato è nato proprio 
: per questo — continua an- 
cora Ceschia — per ferma- 
re il degrado e restituire 
una memoria storica a un 
paese che la sta perden- 
do». In cantiere una mon- 
Daga di iniziative, alcune 
delle quali sono già passa- 
te al vaglio della circoscri- 
zione. Come il progetto di 
arredo urbano ad esempio, 
o quello per i parcheggi. E 
ancora, la raccolta di fir- 
me per ottenere delle aree 
i espansione edilizia, 
Una di queste sarebbe già 
stata individuata nella zo- 
na sulla strada statale che 
va da Prosecco ad Aurisi- 
na, ove una volta aveva 

sede un campo profughi. 
Un'altra raccolta di fir- 
me promossa dal comitato 
riguarda il Tecupero dell'i- 
stituto degli «usì civici». Si 
tratta di una delega in di- 
suso da anni, per la quale 
erò esistono ancora dei 
‘ondi depositati in Regio-, 
ne utilizzabili nel caso in 
cui l'istituto venisse riatti- 
vato. Il paese si muove 
dunque, per salvarsi dal- 
l'incuria del tempo che 
cancella ogni traccia di ciò 
che è stato. Adesso però, 
tocca al Comune. nen 
Erica Orsini 


Li 


Un'imm: 
Croce: il 


le della piazza principale di Santa 
‘egrado e l'abbandono sono evidenti, e 


testimoniati dai numerosi rifiuti. 


con le buone o con le cat- 
tive quelle terre affasci- 
nanti, non è terminata 
affatto il 29 dicembre del 
1890. Nonostante la ca- 
valleria statunitense 
quella mattina abbia ra- 
so al suolo il villaggio di 
Wounded Knee, nel Sud 
Dakota, sterminando i 
Sioux, gli'indiani — spe- 
cialmente oggi — non so- 
no disposti a chinare la 
testa rischiando di. per- 
dere, le proprie tradizio- 
ni. 

Giorgio; Stern, con la 
sua mostra, vuole mo- 
strare proprio come la 
storia dei Lakota-Sioux 
non si sia mai fermata. E 
lo fa proponendo wun'e- 
sposizione divisa in tre 
sezioni (l'itinerario). In 
una è offerta l'edizione 
limitata di trenta foto 
scattate nel decennio a 


LA STORIA DELLA SOCIETA’ SPORTIVA TURN - VEREIN «EINTRACHT» 


La società sportiva Turn- 
Verein «Eintracht» (Con- 
cordia), emanazione del- 
la ricca colonia di abi-. 
tanti triestini di lingua 
tedesca, venne fondata 
negli anni successivi alla 
seconda metà del secolo 
scorso. La sua attività 
sportiva (ma anche cul- 
turale), veniva svolta in 
campi diversi, e attra- 
verso varie discipline; 
attività che non erano af- 
fatto precluse a cittadini 
di lingua o religione di- 
Verse. Esisteva anche 
‘una sezione di sport nau- 
tici (in particolare il ca- 
nottaggio), che spesso si 
cimentava in. gare. con 
analoghe società formate 
da equipaggi di chiari 
sentimenti italiani. 

._Il 4 giugno del 1905, 
l'I.R. Governo marittimo 
di Trieste, a seguito di 
una domanda, e relativo 
progetto, presentata dal 
«Signor dr.. Carlo Enen- 


M.C.P.: 


I I 

I vas. FRANCESCO, 9 | 

| TEL 371528 I 
Carte da parati 


Tessuti murali I ; 


I Cane con tessuto per , 
| arredamento coordinato | 
| ‘valentino pu I 


evi A 
|| Tessuti per arredamento 


I TENDE VERTICALI COLORATE I 
TENDE PLISSE FRANGISOLE 
È TENDEVENEZIANE 
TENDE A RULLO 
TENDE DA SOLE 
CAPOTTINE 
PORTE A SOFFIETTO 
MOQUETTES 
PVC DA PAVIMENTO 
PARQUET PREFINITI 
‘consulenza e posa in 
[opera specializzata 


ì 
I 
I 
lo 


cavallo del Novecento da 
Frank Fiske e concesse 
dal North Dakota Herita- 
ge Center. Nella seconda 
sezione, il pubblico può 
‘ammirare sessanta foto- 


grafie a colori realizzate 


dallo stesso Giorgio 
Stern durante la cavalca- 
ta rievocativa assieme ai 
Lakota-Sioux (nel dicem- 
bre di due anni fa) per il 
centenario. di Wounded 
Knee. Infine, la parte de- 
dicata agli indiani oggi, 
con una relativa rasse- 
gna stampa attuale, 
L'orario d'apertura 
dell'esposizione è: 10.30- 
12.30 e 17-19 feriale, 10- 
12 festivo. La mostra sa- 
tà corredata pure da 
prossime proiezioni di 
video e diapositive, sem- 
pre attinenti al mondo 
dei Lakota-Sioux, 
Luca Loredan 


kel delegato della Sezio- . 


ne canottieri del Turnve- 
Tein Eintracht», concesse 
alla stessa il permesso di 
costruire. «un edificio 
sulla diga del porto nuo- 
vo Dro allogare i canotti 
della Società». La nuova 
sede di questi vogatori, 
che a prima vista sembra 
un fortilizio posto sulla 
diga a difesa dei pirati (in 
parte tutt'ora esistente), 
venne inaugurato il 20 
maggio 1906. 

Al riguardo consta che 
si trattò di una cerimo- 
nia solenne, e nello stes- 
so tempo festosa; infatti, 
da una fotografia scatta- 
ta per l'occasione, che 
vediamo qui a lato, si ri- 
leva l'atmosfera di gran- 
de entusiasmo che carat- 
terizzò la detta giornata. 
Tutta la balaustra del 
primo piano risulta co- 
perta da grandi bandiere 
sportive e nazionali; sul- 
la terrazza che sovrasta 


Li (i (_J (i = 
Alto Adriatico, lavori a pieno ritmo 
Proseguono speditamente a Mu; 
ceri ex Cantieri Alto Adriatico. 
l'abbattimento dei vecchi capannoni, 
della scarpata. E, come si può vedere nella Foto Balbi, 
sistemazione e asfaltatura del vasto piazzale. 
lotto delnuovo magazzino comunale, 
interventi è richiesta una spesa di4 


commissariali, 


—K \ 


il torrione, una banda 
militare sta rallegrando 
un folto pubblico di invi- 
tati, che non era formato 
da soli sportivi, ma, al- 
meno dall'aspetto, anche 
da eminenti personalità 
cittadine. È 

Non mancano le belle 
signore, tutte vestite di 
bianco, con larghi cap- 
pelli che’ sembrano ga- 
reggiare tra loro per ori- 
ginalità e fantasia. Fan- 
no netto contrasto, alcu- 
ni impettiti signori in 
abito scuro, fiocchetto e 
bombetta; tra i tanti in- 
vitati, anche numerosi 
ragazzi in abito bianco, 0 
alla marinara (forse al- 
lievi). Tutta la gente che 
affolla lo spazio anti- 
stante, e i due piani su- 
periori della nuova sede 
dei canottieri, sembra in 
attesa di qualcuno, pro- 
babilm&nte di qualche 
autorità cittadina, o go- 
vernativa, delegata ‘a 


al 
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Profughi in Istria, 
tanta solidarietà 


Si è conclusa nei giorni 
scorsi l'iniziativa di soli- 
darietà umana promossa 
dal Comune di Duino-Au- 
risina a favore dei profu- 
ghi civili ospitati nel Co- 
mune gemellato di Buie 
d'Istria, a tutt'ora più di 
6.000 persone, tra cui so- 
prattutto anziani, donne e 
bambini, in fuga dalle zo- 
ne più coinvolte dai dram- 
‘matici eventi bellici. Un 
convoglio carico di generi 
di prima necessità è stato 
consegnato il 17 gennaio, 
' dal sindaco Vittorino Cal- 
di, al presidente del Comu- 
ne istriano Luciano Beno- 
lic. Si è trattato dell'ulti- 
ma fase di due spedizioni 
(la prima effettuata il 
23.12.91), trasportati 
complessivamente. . con 
quattro autocarri, e consi- 
stenti in diversi generi di 
prima necessità, tra cui 
soprattutto alimentari, 
quali latte a lunga conser- 
vazione, formaggi, riso, 


pomodori, patate, biscotti, _ 


articoli per l'igiene perso- 
nale come saponette, pan- 
nolini per bambini, capi di 
abbigliamento invernali e 
biancheria intima tipo 
magliette dilana, ecc. 
L'intera operazione, 
coordinata dall'ufficio co- 
munale Del la protezione 
civile, si è articolata in più 


fasi. Dapprima è stata ini- 
ziata un'opera di sensibi- 


E sulla diga, tanti canottieri 


presenziare l'inaugura- 
zione della nuova sede 
sorta sulla diga, accanto 
ai bagni popolari. 

Sulla terrazza, quella 
occupata dalla banda, da 
un pennone sventola la 
bandiera del sodalizio: 
‘una croce germanica con 
in centro una lettera effe 
(F) suognilato, e ai quat- 
tro angoli del drappo, 
un'alabarda triestina 
con la punta rivolta ver- 
so l'esterno. 

La conclusione della 
prima guerra mondiale, 
segnò anche la fine della 
Turnverein «Eintracht». 
Solamente lo stabile di 
via Coroneo 15, in cui la 
stessa aveva sede, si sal- 
vò da tutte le traversie 
politiche e. militari di 
questi ultimi anni; tanto 
che attualmente l’edifi- 
cio ospita il prestigioso 
Istituto Goethe. 

Pietro Covre 


|. COM. EFF. 


si sta ora comp. 


CONSULENTE MAICO 


lizzazione, soprattutto at- 
traverso le scuole dell'ob- 
bligo del territorio comu- 
nale, che hanno risposto 
positivamente organiz- 
zando delle manifestazio- 
ni culturali per la raccolta 
di fondi e. materiali per i 
profughi del Comune di 
Buie. Si è provveduto poi 
alla raccolta di capi di ab- 
bigliamento, giocattoli, 
materiale scolastico, :do- 
nati dai varì cittadini. 
Contemporaneamente, so- 
no stati aperti dal Comune 
due conti correnti bancari 
presso la filiale di Sistiana 
della Cassa di Risparmio 
di Trieste e la Cassa Rura- 
le ed Artigiana di Aurisina, 
per la raccolta di fondi da 
devolvere in beni a favore 
dei profughi civili del Co- 
mune gemellato di Buie. 
Hanno così versato dei 
contributi in tali conti cor- 
renti diversi cittadini e so- 
no state devolute pure le 
indennità di carica del sin- 
daco e degli amministrato- 
ri comunali e dei consi- 
glieri. Complessivamente, 
all'atto della chiusura dei 
conti correnti, sono risul- 
tati depositati circa 5 mi- 
lioni di lire (precisamente 
4.959.523). L'intera som- 
ma è stata impiegata uni- 
camente per l'acquisto di 
quei 
cessità che sono stati det- 
tagliatamente indicati, tra 


iggia ilavori per la riqualificazione dell'area a monte 

Gli interventi in loco pravisti sono di tre tipi. Dopo 
etando la messa in sicurezza 

è ormai prossima la completa 

Infine si tratterà di costruire il primo 

lotto che è già stato appaltato. Per tutti questi 

miliardi, metà di provenienza Cee, metà da fondi 


DUINO 
Sulla zona 
| = x 

«dieci sì» 
La commissione edi- 
lizia integrata del 
Comune di Duino- 
Aurisina, ha autoriz- 
zato la realizzazione 
di dieci dei sedici ca- 
pannoni previsti nel- 
l'area ove dovrebbe 
sorgere il polo artigi- 
nale. Sulla decisione 
positiva presa dalla 
commissione è già 
polemica. «Nel docu- 
mento — ha dichia- 
rato. il consigliere 
verde Sgambati — 
non compaiono mo- 
tivazioni sufficienti 
a spiegare l'autoriz- 
zazione data. Si legge 
soltanto che i capan- 
noni sono compatibi- 
li con l'ambiente cir- 
costante». Ora il Mi- 
nistero dell'ambien- 
te ha 60 giorni di 
tempo per vagliare la 
decisione presa della 
commissione. 


I ARRRRREERARARRIRAIA RARE 


FIERA DEL BIANCÒ 


valm 


biancheria per la casa 


SCONTI E OFFERTE SPECIALI 


TRIESTE - VIA UDINE, 11 - TEL. 422662 


DIMOSTRAZIONI 


SPECIALI DEI NUOVI 


TIMPANI ELETTRONICI 


PER OGNI PERSONA CHE SENTE LE VOCI 
MA NON CAPISCE BENE TUTTE LE PAROLE 


CEGLAR VLASTA 


eneri di prima ne- © 


A TRIESTE 


In via Maiolica 1 (1° piano) 
(laterale. Mercato Coperto) 
Tel. 772807 
orario 9-12 e 16-19 


i più necessari, dai respon- 
sabili del Comitato di crisi 
per i profughi del Comune 
di Buie. E' quindi seguita 
la fase concreta di spedi- 
zione di tutto il materiale, 
a cui sono andate ad ag- 
giungersi anche alcune 
consistenti donazioni 
elargite da commercianti 
locali. Il Comune, a questo 
proposito, ha ringraziato 
particolarmente la Società 
Latterie carsiche di Duino, 
il negozio di abbigliamen- 
to Span di Aurisina, e l'im- 
presa di costruzioni Mar- 
chesan, per la collabora- 
zione generosamente pre- 
stata. 

In conclusione, il valore 
complessivo degli aiuti 
raccolti si aggira intorno 
ai 10 milioni di lire, perun 
totale di beni consegnati a 
Buie pari a un peso di circa 
5 tonnellate. Si ritiene 
questo un piccolo ma si- 
gnificativo contributo di 
collaborazione e solidarie- 
tà nei confronti del Comu- 
ne gemellato di Buie e so- 
prattutto verso i numerosi 
profughi civili ivi ospitati, 
con la speranza che la si- 
tuazione venga quanto 
prima a normalizzarsi e 
che ritorni finalmente la 
pace anche per quelle po- 
polazioni che sono state 
più drammaticamente col- 
pite. 


RIONI 
Consigli 
in seduta 


Si parlerà anche del- 
la modifica dell'as- 
setto attuale delle 
circoscrizioni riona- 
li, oggi, nelle due riu- 
nioni in programma 
di questi organismi. 
L'argomento figura 
infatti all'ordine del 
giorno sia del consi- 
glio rionale dell'Alti- 
piano Ovest, che di 
quello di San Gio- 
vanni. 

Piuttosto  matti- 
niera la convocazio- 
ne del primo, previ- 
sta per le 12. Alle 15, 
del resto è previsto 
un , sopralluogo. a 
Santa Croce e agli ex 
Bagni comunali di 
Contovello. In man- 
canza del numero le- 
gale i lavori saranno 
aggiornati a domani 
alle 17. Riunione alle 
20, invece, per San 
Giovanni, nel centro 
civico di via Bonomo 
2/4. 


Per una prova 
gratuita al vostro 
domicilio 
telef, al 366134 


Il Piccolo 


COLONI (DC): «Sulla si- 
tuazione in Jugoslavia la 
Gamera, qualche mese 
fa, ha votato all'unani- 
mità, con eccezione del 
Msi, una mozione che si 
basava su quattro punti 
cardine. Opportunità del 
riconoscimento, il colle- 
gamento europeo, rine- 
goziazione dei trattati, 
impegno di attuazione di 
misure legislative e am- 
ministrative a vantaggio 
rispettivamente degli 
sloveni in Italia e degli 
italiani in Istria, Da tem- 
po è anche giacente al: 
Senato il disegno di lege 
per la tutela della mino- 
ranza slovena del mini- 
stro Maccanico, così co- 
me è stato licenziato dal 
governo, mentre giudico 
troppo accelerata l'ap- 
plicazione di alcuni fi- 
nanziamenti pro mino- 
ranze quali ad esempio 
gli otto miliardi per gli 
sloveni nel Friuli-Vene- 
zia Giulia e i quattro mi- 
liardi per gli italiani d'I- 
stria erogati in base alla 
legge sulle aree di confi- 
ne. Il memorandum sot- 
toscritto con la Croazia è 
solamente un atto preli- 
minare d'intenti cui do- 
vrà fare seguito la firma 
di ulteriori intese, men- 
tre la nascita di un nuovo 
confine in. Istria ha de- 
terminato la necessità di 
avere delle garanzie per 
la minoranza italiana di 
essere tratta in base a 
uno status unitario. Ci 
sarà ora bisogno di rine- 
goziare tutta una serie di 
accordi a monte e a valle 
del trattato di Osimo su 
‘temi ben precisi quali la 
Cooperazione economi- 
ca, l'aggiornamento dei 
' Gonti autonomi, la ride- 
finizione della pesca in 
Adriatico, la tutela del- 
l'ambiente e i beni ab- 
bandonati. Nel docu- 
mento licenziato dalla 
Camera non vi è traccia 
di un impegno in materia 
ditutela della minoranza 
slovena in Italia. Dopo la 
nascita delle due nazioni 
su questo tema non si è 
aggiunto nulla di nuovo. 
L'Italia si impegna co-' 
munque alla tutela degli 
sloveni. Per cui giudico 
l'atteggiamento . della‘ 
Slovenia. fuor d'opera, 
intempestivo e non per- 
tinente. Trieste deve vi- 
gilare per non essere de- 
stabilizzata dai naziona- 
lismi, siano essi italiani o 
sloveni. In effetti c'è chi 
ama giocare su questi di- 
scorsi e non mi trova 
d'accordo la proposta 
formulata dal. professor 
Diego De Castro sull'in- 
troduzione di sistemi o di 
organismi misti di con- 
* trollo su questa mate- 
ria). 7 
SPETIC. (RIFONDA- 
ZIONE COMUNISTA); 
«Il concetto della reci- 
procità è un concetto ti- 
picamente medievale, 
frutto della filosofia del- 
l'ostaggio e la situazione 
che si è venuta a deter- 
minare non è altro che il 
frutto di come sono state 
condotte le trattative a 
Zagabria. Accuso la di- 
plomazia italiana di non 
aver difeso gli interessi 
della minoranza italiana, 
: pur di non cedere alcun- 
chè alla minoranza slo- 
vena. Nel testo originale 
del memorandum sotto- 
scritto con la Croazia c'e- 
ra l'indicazione precisa 
del territorio storico che 
interessa la minoranza 
italiana con indicate an- 
che la zona di Zara e di 
Pakrac. Per non dover, 
indicare la stessa cosa 
nella regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia tutta questa 
parte è stata stralciata. 
In tempi di pace e coope- 
tazione devono essere 
garantiti pieni diritti, ma 
l'approccio deve essere 
comune. La minoranza 
slovena della nostra re- 
gione vive divisa in tre 
province come se si trat- 
tasse di tre Stati distinti. 
Non dobbiamo dimenti- 
care che il documento re- 
lativo alla tutela degli 
sloveni in Italia è stato 
ritirato dal sottosegreta- 
rio Vitalone dopo che lo 
stesso a Gorizia aveva ri- 
cevuto la visita di un se- 
gretario regionale di un 
partito di governo pochi 
| minuti prima di incon- 
trarsi con il ministro de- 
gli esteri sloveno Rupel». 
GIACOMELLI (MSI): 
«Nel dopoguerra l'Italia 
ha puntato sul concetto 
di reciprocità, ma dopo il 


«Nessuna reciprocità» 


Su una cosa sono tutti d'accordo; il 
DEncinio di reciprocità nella tutela 

elle minoranze nazionali non è ac- 
cettabile, E' un retaggio del Medioe- 
vo impostato su una logica ricatta- 
toria. E su un'altra cosa sono anche 
il nazionalismo 
spinto che deborda quasi nello scio- 
vonismo ha buon gioco nell’esaspe- 
rare gli animi'e quindi nel compro- 
mettere una pacifica convivenza, 
puntando sulla logica della tutela 
reciproca a tuttii costi. 

Questo, in estrema sintesi, il con- 
cetto principale emerso ieri nel cor- 
so del Forum organizzato da «Il Pic- 
colo» sul tema della.reciprocità del- 
la tutela delle minoranze, italina in 
Istria e slovena nel Friuli-Venezia 
Giulia e al quale hanno preso parte 
l'onorevole Sergio Coloni (Dc), il se- 
natore Stojan Spetic (Partito di ri- 
fondazione comunista), Martin Bre- 
celj (segretario provinciale dell'U- 
nione slovena), Sergio Giacomelli 
capogruppo del Msi al Consiglio re- 


tutti. d'accordo: 


dilaniante fenomeno del- 


‘l'esodo dall'Istria questo 


discorso è diventato as- 
surdo e improponibile. 
Anche la legge Maccani- 
co specifica che ci si tro- 
va di fronte a una mate- 
ria di precisa competen- 
za della normativa na- 
zionale per cui resterà, 
eventualmente, sempre 


‘la possibilità di impu- 


29 


Sergio Coloni (Dc): 
«Bisogna rivedere 

i trattati a monte 
ea valle di Osimo» 


are il tutto con un re- 
‘erendum — abrogativo. 
Morta la Jugoslavia il 
concetto di reciprocità 
non ha più motivo di esi- 
stere. Il 90 per cento de- 
gli italiani si trova in 
Croazia alla quale non 
interessa proprio per 
niente questo tipo di di- 
SCOrso». 

SPETIC: «Ci sono i co- 
rati del Molise, ma non 


Speciale / Forum 
FORUM AL «PICCOLO» SULLA QUESTIONE DELLA TUTELA DELLE MINORANZE 


piogale, il consigliere regionale del- 
la Lista per Trieste Gianfranco 
Gambassini, il presidente della Fe- 
derazione delle associazioni degli 
‘esuli istriani, fiumani e dalmati 
Paolo Sardos Albertini, Perla Lusa 
(segretario provinciale del Pds) e 
l'assessore regionale all'ufficio di 
piano. Gianfranco Carbone (Psi). 

La domanda di base, su cui poi si è 
articolato l'intero dibattito è stata 
‘unica e secca: «Come valutate la ri- 


chiesta di reciprocità emersa dopo 


hanno fatto richieste». 
GIACOMELLI: . «Gli 
italiani in Slovenia sono 
in duemila, pari al quat- 
tro per cento della popo- 
lazione. In Croazia il 24 
per cento della popola- 
zione nell'ultimo censi- 
mento si è dichiarato di 
nazionalità italiana, il 14 
per cento si è detto 
istriano, mentre il 36 per 
cento si dichiara di lin- 
gua italiana. Vogliamo la 
reciprocità? E allora co- 
me la mettiamo con il 
censimento degli sloveni 
in Italia sempre forte- 
mente osteggiato proprio 
da questa minoranza che 
ora sventaglia il vessillo 
della pari dignità? Se il 
ragionamento deve esse- 
Te posto su questo piano 
allora noi chiediamo, co- 
me per il Trentino Alto 
Adige, che venga intro- 
dotta la proporzionalità 
etnica. Ma la lingua slo- 
vena e quella italiana 
non hanno lo stesso peso. 
Voi non volete che si in- 
segni lo. sloveno nelle 
scuole italiane. Volete 
essere come i tedeschi 
nell'Alto Adige, ma siete 
solo come i Ladini. A Ca- 
podistria, come lo dimo- 


- strano le recenti intervi- 


ste del Piccolo, tutti co- 
noscono l'italiano, men- 
tre non si può dire vice- 
versa a Trieste dello slo- 
veno. Per quanto riguar- 
da il bilinguismo ci sono 
delle precise sentenze 
pretorili che lo negano 
con precisione giuridica. 
C'è stato un periodo in 
cui si era ancora nel dub- 
bio visto quanto previsto 
dal nuovo codice di pro- 
cedura penale e in quel 
frangente il presidente 
della Corte d'appello 
Corrado De Biase aveva 
scritto al ministro guar- 
dasigilli Martelli infor- 
mandolo che se il concet- 


to di bilinguismo fosse. 


stato riconosciuto nei 
tribunali a Trieste sareb- 
bero stati necessari 70 
mila interpreti per il pe- 


- 
È: 
- 


È 


lo'strappo’ tra Roma e Lubiana rela- 
tivo a tutela delle rispettive mi- 
noranze nazionali?» Si è trattato di 
un confronto dialettico pacato, ma 
nel quale non sono mancati gli 
spunti polemici, che ha evidenziato 

‘a una parte la volontà di risolvere 
lo stallo in cui si è caduti dopo lo 
stop delle trattative, e dall'altra, so- 
prattutto riferito alla destra, il ri- 
fiuto alla concessione di ulteriori 
benefici legislativi a favore degli 
sloveni della nostra regione. 


nale che sarebbero saliti 
a 250 mila se si fosse ag- 
giunto anche il procedi- 


mento civile. Un altro. 


esempio. di tutela degli 
sloveni a Trieste? Basta 
andare a Duino-Aurisina 
dove oramai il 70 per 


‘ cento della popolazione è 


Italiana, ma l'80 per cen- 
to dei dipendenti comu- 
nali è sloveno. Se il con- 
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Stojan Spetic (Pre): 
«E’stato Vitalone 
aritirare la bozza 

a difesa degli sloveni» 


cetto di bilinguismo do- 
vesse procedere la stessa 
situazione di Duino. si 
verificherebbe anche a 
Trieste e a Gorizia». 
CARBONE: «Siamo 
contrari alla reciprocità 
per ragioni di carattere 
giuridico, politico ed eco- 
nomico. Non vale la pena 
di aprire una polemica 
sul si dice o sul mi hanno 


IL_PADRINO 


raccontato. Ci troviamo 
di fronte alla posizione 
ufficiale di un ministro 
degli esteri e di.un sotto- 
segretario. Non credo 
che esistano canali pre- 
ferenziali e trasversali 
tra esponenti di governo 
e leader politici regionali 
o locali. Osimo negava la 
reciprocità e rinviava al- 
la legislazione interna 
degli Stati contraenti il 
problema della tutela 
delle minoranze. Sui 
contenuti di questi prov- 
vedimenti potremmo di- 
scutere per delle ore, ma 
non ci troviamo di fronte 
ad alcun vincolo di reci- 
procità. Da un punto di 
vista economico non cre- 
do che la comunità slo- 
vena in Italia sia oggi nè 
discriminata nè repres- 
sa. Altra mi sembra inve- 
ce la situazione degli ita- 
liani in Istria che devono 
sconfiggere un’inflazio- 
ne galoppante e convive- 
Te con stipendi da fame. 
Sul piano politico, al di là 
di opzioni elettoralisti- 
che, non esistono rappre- 
sentanti di governo ita- 
liani che abbiano mai 
avuto atteggiamenti di- 
scriminatori nei con- 
fronti degli sloveni che 
non sono mai stati defi- 
niti la quinta colonna di 
alcunchè...» 
SPETIC: «...leggiti le 
circolari del Sid... 
CARBONE: «...a diffe- 
renza di quanto è avve- 
nuto in Slovenia. Qui e in 
Croazia, invece, prolife- 
Ta un nazionalismo ge- 
stito dagli stessi rappre- 
sentanti di governo. Il 
problema delle minoran- 
ze, dunque, rischia di in- 
cidere. sui rapporti tra 
Stati. Alzare ora nuovi 
steccati non costituisce 
la soluzione ideale per 
. Trieste...» 
GIACOMELLI: «..ve- 
- drai quando scoppierà la 
guerra dei porti tra Capo- 
distria e Fiume...) 
GARBONE: «...che og- 
gettivamente è il. capo- 
luogo ‘anche dell'Istria 


oltrechè del Friuli-Vene- 


zia Giulia, ma è del tutto 


inaccettabile partire dal 
presupposto della reci- 
procità». 

BRECELJ (UNIONE 
SLOVENA): «La nuova 
temperie che si è venuta 
a creare in Europa do- 
vrebbe costituire il pre- 
supposto per un nuovo 
approccio al problema 
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‘Giacomelli (Msi): 
«La lingua slovena 
e quella italiana 
hanno peso diverso» 


della tutela delle mino- 
ranze. Va considerato 
che vi è anche una reci- 
procità positiva che io 
definirei piuttosto come 
principio di uguaglianza, 
di equità quasi un corol- 
lario del principio evan- 
gelico non fare agli altri 
ciò che non vorresti fosse 
fatto a te. Penso che di 
fronte a problemi simili 


sd 


bisogna mettere in moto 
meccansimi altrettanto 
simili. Ogni minoranza è 
sì una cosa a sé stante, 
ma conserva questa pro- 
blematica moltissimi 
puntiin comune. Si stan- 
no enucleando dei veri e 
propri standard europei 
di tutela, per cui il di- 
scorso deve essere porta- 
to proprio sul piano eu- 
Topeo, che io considero 
molto vicino al principio 
di reciprocità che ho illu- 
strato. Qui si confondono 
i problemi della mino- 
ranza con le condizioni 
divita...) ; 
CARBONE:  «...allora 
che senso ha che io spen- 
da soldi per far decolarre 
un Bic a Capodistria...) 
BRECELJ: «...se si de- 
ve superare Osimo biso- 
gna farlo in questa dire- 
zione e per questo moti- 
vo abbiamo proposto alla 


. Slovenia di non sotto- 


scrivere il trattato trila- 
terale quando è stata ri- 
tirata la bozza dell'ac- 
cordo bilaterale relativo 
alla tutela degli sloveni 
inItalia». 

COLONI: «E' stato un 
errore però creare uno 
stallo a questa situazio- 
ne). 

CARBONE: «Ma. se 
non sono riusciti neppu- 
re a definire il problema 
delle proprietà dell'U- 
nione italiana in Istria». 

SPETIG: «Perché non 
hanno risolto neppure il 
problema della proprietà 
in senso generale». 

BRECELJ: «Io ritengo 
che occorra avere un 
punto di riferimento co- 
mune. Bisogna cercare di 
capire qual è la minoran- 
za più protetta e per que- 
sto chiediamo che la que- 
stione venga posta di 
fronte a un arbitrato eu- 
ropeo o internazionale». 

GIACOMELLI: «Ma se 
di. tutto ciò non capisco- 
no niente a Roma, figu- 
riamoci a Bruxelles». 

BRECELJ: «Trieste è 
bloccata anche da questo 
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problema. La città deve 
riconoscere la sua realtà, 
compresa la presenza 
della minoranza slovena, 
se no sarà costretta a vi 
vere tra la sterilità delle 
polemiche». 
GAMBASSINI (LPT): 
«Sono d'accordo con Spe- 
tic nel criticare i contatti 
ufficiali avvenuti nei 
giorni scorsi. sia per 
quanto riguarda i meto: 
di, sia i contenuti, Critico 
la fuga in avanti del Pre- 
sidente della Repubblica 
Francesco Cossiga e il 
suo conferimento al pre- 
sidente. croato Franjo 
Tudjman della massima 
onoreficenza italiana, nè 
mi sembra molto oppor- 
tuno parlare di questi 
tempi di affetto del popo- 
lo italiano mei confronti 
dei croati. E' stato un al- 
tro spettacolo fallimen- 
tare della diplomazia ita- 
liana. Se qualcuno aveva 
il diritto di rifiutare 
qualche condizione quel- 
lo era proprio il soggetto 
italiano. De Michelis a 
Trieste aveva dichiarato 
tempo fa che il riconosci- 
mento di Slovenia e 
Croazia non sarebbe sta- 
to soggetto ad alcun con- 
dizionamento esterno, 
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Carbone (Psi): 
«Rifiutiamo qualsiasi 
arbitrato di natura’ 
internazionale» 


mai fatti, con l'atteggia- 
mento assunto dalla Slo- 
venia, smentiscono 
quanto detto dal nostro 
‘ministro degli Esteri), 
SPETIC: «E’ stato Vit 
talone a ritirare il docu- 
mento a Gorizia). 
 GAMBASSINI: «Bre- 
zigar (Us) al Consiglio re- 
gionale ha formalizzato 
la richiesta che la mino- 


ranza debba essere privi 
legiata e non parificati 
alla maggioranza. Cè 
stato anche un documeft 
to predisposto dalle asst 
ciazioni slovene sul ten 
della tutela a dir poco at 
surdo. La Lista per Trit|. 
ste è stata la prima cli 
‘ha messo sul chi vive pel 
quello che stava succei 
dendo...) 

GARBONE: «...affian: 
cata anche da Agnelli...» | 

SPETIG: .«... sì, due 
cuori e una capanna...) 

GAMBASSINI: —«..è 
stata una commedia del 
le parti. Il problema oraè| 
stato congelato fino a do 


fatto una legge che per 
mette ai soggetti dell? 
comunità italiana dell'I 
stria di vivere un ann0 
da questa parte auspici 
che la stessa cosa veng? 
posta in essere anché 
dalla Slovenia e allori 
isono sicuro che mass? 
della minoranza da Trié 
ste si precipiteranno ? 
Lubiana, La minoran?? 
italiana è stata letteral' 
mente 'conventrizzata” 
da un regime liberticidà 
ed è succube della mag 
gioranza slava. La mino: 
ranza slovena da noi &! 
crede proprietaria‘ del 
territorio carsico per in: 
vestitura divina e l'epi’ 
sodio relativo al Sincro 
trone con il ricatto del: 
l'incendio al cavo, classi 
co avvertimento mafio 
so, è emblematico...» 
SPETIC: «...come 
noto a tutti la mafia È 
‘un'organizzazione cars” 
ca nata a Basovizza...) 
CARBONE: «... Gam 
bassini non puoi dir? 
queste cose. La respon 
sabilità di questi fattis®” 
Tà accertata dalla 2198? 
stratura...) : 
GIACOMELLI: «A 
come Carbone, per il sil” 
crotrone questi discors! 
non sono validi, ma pef 
Cecchini sì...) ; 
GAMBASSINI: «..c'è 
il pericolo che la città 
venga accerchiata e che 
il confine etnico diventi 
il ciglione dell'altipian0 
carsico...) 
SPETIC: «... mamm@i 
li turchi...) f 
GAMBASSINI: «...3ì 
potrebbe andare d'accol” 
do se non ci fossero dell 
frange che chiedono così 
assurde e l'atteggiamel” 
to della Slovenia non fé 
che “avvalorare quest? 
tesi». il 
LUSA (PDS): «Chi è| 
andato a trattare per l'I" 
talia, nella fattispecie 
sottosegretario Vitalon@ 
è stato condizionato d? 
timori elettorali. Vi è un? 
logica portata avanti di 
alcunî gruppi per tenet? 
sempre aperto questo al‘ 
gomento perché sann0 
che se questi venissero 2 
mancare non avrebber0 
più di che vivere. Se il 
problema della tutel? 
della minoranza sloven4 
fosse risolto Giacomelli 
non avrebbe più cosa di” | 
re. E' comprensibile do”. 
po quanto avvenuto 
senso dî umiliazione ch? 
si è abbattuto sugli slo” | 


veni in Italia e l'ombî9 | 


che è calata sugli italia” 
in Istria...) 

COLONI: «..non satò 
che anche i diplomati@! 
sloveni hanno sbagli@ 
t0?) 

LUSA: «Certo, ci 509° 
state pressioni elettorali” 
stiche anche a Lubian® 
ma io guardo prima 
tutto in'casa mia. La me, 
ciprocità è un elemer! 
della politica internazi!! 
nale, non è una questi” 
ne intangibile nè si pù; 
parlare di reciprocità P 
due Paesi con redditi pî'° 
capite così diversi...» 

SARDOS ALBERTI 
(FEDERAZIONE DEG 
ESULI): «...certo, dop, 
40 anni di comunism0;” 

LUSA: «...questi be) 
scorsi sfondano D0o 
aperte e io ho già fat” 
scelte: precise in que”; 
senso. I cittadini it giù 
devono essere gara glo 
nei loro diritti solo 08; 
Stato italiano. Verso Hi 
italiani d'Istria c'è st9°, 
un'attenzione tar fio 
modesta da parte de 
talia e per anni 5000 5°. 
dei cittadini diment!°”, 
ti...» 


o ri. 


i. dpu 
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CARBONE: . «...logico, 
erano considerati dei co- 
munisti e quindi dei tra- 
ditori...» 

LUSA: «...occhi più li- 
beri e menti meno condi- 
zionate avrebbero capito 
che erano italiani, al di là 
dello stato socialista ‘in 
cui vivevano». 

SPETIC: «Vent'anni 
fa, quando arrestarono 
Borme, sono andato solo 
io a protestare con i co- 
munisti croati). 

GIACOMELLI: «...gli 
italiani di oggi in Istria 
non sono quelli di cin- 
quant'anni: sono antico- 
munisti, dovete ficcarvi 
in testa che i figli non so- 
no uguali ai padri, e ne 
hanno rinnegato le idee, 
è per questo che abbiamo 
attenzione per loro...) 

SARDOS ALBERTINI: 
«Anche i padri sono cam- 
biati». 

COLONI: «l'Universi- 
tà popolare lavora in 
Istria da più di vent'an- 
ni». 

LUSA: «E' chiaro che 
su questo lato la garan- 
zia dei diritti dei cittadi- 
ni del proprio paese e un 
legame forte con le mi- 
noranze nazionali che 
vivono all'estero, non 
può essere garantito in 
modo uguale da due pae- 
si che hanno capacità di 
spesa completamente di- 
verse. Si aggiungono pe- 
Tò a queste questioni del- 


le altre, costituite da due _ 
Paesi che hanno storie 


civili diverse l'uno dal- 


l'altro. La minoranza, 


slovena in Italia si trova 
Sotto tre regimi di diritto. 
La Costituzione della 
Slovenia garantisce una 
rappresentanza in Parla- 
mento agli italiani, e ciò 
non deve far gridare allo 
scandalo, né innescare 
timori strumentali agi- 
tando lo spettro della re- 
ciprocità in Italia. Del re- 
Sto la stessa cosa si può 
Ottenere con meccanismi 


elettorali che per le ele- ; 


zioni europee sono già 
validi. Ora tutto sarà ri- 
mandato al Parlamento 
italiano. Ma quello che 
più mi fa riflettere è che 
di fronte a questa situa- 
zione si sta pensando di 
sfasciare il governo della 
città...» 
CARBONE: 
un Borghini...» 
LUSA: «...basterebbe 
anche un buon’ Perelli. 
Comunque la contraddi- 
zione di fondo rimane, 


«..dacci 


ritengo assurdo che ci si 


riempia la bocca su 
quanto sta succedendo 
sulla testa di Trieste e 
Poi si pensi di ammazza- 
Te il Comune per riveder- 
ci tutti a settembre. Que- 
Sto vuol dire svendere 
qualsiasi ragionamento 
Politico. Sottoscrivo per 
altro quanto sostenuto 
da De Castro nel suo ulti- 
mo articolo pubblicato 


sul Piccolo». 


SARDOS ALBERTINI: 
«Il problema della reci- 
Procità va inserito nella 
situazione contingente. 
To sono contrario comun- 
Que per due motivi: il 
primo formale, perché la 
Slovenia e la Croazia per 
essere riconosciute do- 
Vevano dimostrare di ot- 
temperare a precisi re- 
Quisiti, mentre l'Italia 
Non era chiamata a di- 


Servizio di 
Pierluigi Sabatti 


TRIESTE — La' reazione 
dell’Unione Italiana al ri- 
luto di Lubiana di sotto- 
Scrivere il memorandum 

aterale sulle minoran- 
%e non è stata condivisa da 
Utti i connazionali. Di 
Questi malumori si è fatto 
Interprete Franco Juri, de- 
Rutato del partito liberal 


sù ‘mocratico sloveno, più 
ot; 


«de 0 come il «Forattiniy 


Ila VEE I 

unga lettera, p i- 

SI ( dalla «Voce del 
Polo», Juri spiega il suo 


x Tissenso 
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Martin Brecelj (Us): 
«Non è affatto vero 
che vogliamo privilegi 
ma certezza di diritti» 


mostrare alcunché. E' 
stata questa la linea che 
‘lo stesso Graffini mi ha 
assicurato sarebbe stata 
perseguita dall'Italia. Il 
secondo motivo è sostan- 
ziale, perché non possia- 
mo metterci a confronta- 
re le pere con le mele. Gli 
sloveni in Italia sono am- 
piamente tutelati, men- 


«Il documento — affer- 
ma in premessa — è quan- 
to di più infelice il vertice 
politico della minoranza 
italiana in Istria e nel 
Quarnero abbia prodotto 
dalla sua democratica co- 
stituzione a questa parte. 
Infelice ‘sia nell'aspetto 
sostanziale e politico, sia 
nella scelta dei tempi e 
delle circostanze». Riguar- 
do ai contenuti, ciò che più 
inquieta Juri è l'attacco 
alla minoranza slovena, 
accusata dall'Unione Ita- 
liana di aver «compromes- 
so i vitali interessi della 
minoranza italiana in no- 


tre gli italiani ‘in Istria 
hanno rischiato di essere 
distrutti e di essere por- 
tati all'estinzione. E' si- 
gnificativo che siano sta- 
ti gli stessi esponenti del- 
l'Unione italiana. a riba- 
dire questo concetto 
quando affermano che vi 
è stato un tentativo per 
strumentalizzarli. e di 
adoperarli per altri fini. 
Non dimentichiamoci 
che oltre che dell'Istria e 
di Fiume dobbiamo par- 


lare anche della comuni- 


tà italiana di Zara, Sono. 
convinto anch'io che le 
lacerazioni ci devono 
preoccupare. In questo 
spirito, vista la situazio- 
ne attuale degli sloveni 
in Italia e dei privilegi di 
cui godono, si rischia con 
eventuali ulteriori atti 
normativi di regalarne 
loro degli altri, primo fra 
tutti il bilinguismo. Que- 
sto infatti è chiaramente 
‘un privilegio. A Triéste ci 


troviamo di fronte a una . 


situazione dove tutti 
parlano italiano, c'è una 
larga maggioranza che 
parla un dialetto di tipo 
veneto, e una piccola mi- 
noranza che parla un 
dialetto di tipo slavo, 
tanto che gli sloveni del 
Carso se parlano con 
quelli di Lubiana non si 
capiscono, perché parla- 
no lingue diverse. Visto 
che i nostri colleghi av- 


vocati della minoranza ‘ 


me dei propri, e di aver 
causato l'interruzione dei 
Tapporti tra le due mino- 
Tanze». 

Obietta Juri: «Chi è la 
minoranza italiana, il po- 
polo eletto? Per quale sa- 
cra ragione i «vitali inte- 
ressi» degli italiani sareb- 
bero più vitali di quelli de- 
gli sloveni?». Secondo l'o- 
norevole questo «attacco 
brutale alle strutture della 
minoranza slovena corri- 
sponde esattamente agli 
interessi (fortemente de- 
stabilizzanti) di chi, oltre 
confine, continua a ubria- 
carvi e consigliarvi malis- 
simo. Divide et impera? — 
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Gambassini (Lpt): 
«La diplomazia 
italiana ha sbagliato 
la propria missione» 


cominciano a parlare nel 
loro dialetto e dopo due 
battute passano all'ita- 
liano, questo mi fa capire 
che'in realtà c'è una:si- 
tuazione .monolinguisti- 
ca e. pluridialettale. 
Quindi se dobbiamo in- 
tervenire con una norma 
che vada a regolamenta- 
re la situazione di fatto 


si chiede Juri — Tra le mi- 

noranze litiganti hanno in 

fondo goduto sempre i po- 

teri che a questetendono a 

Roncidere il meno possibi- 
e». 

Juri però critica anche 
gli sloveni. «L'unico vero 
elemento problematico 
che coinvolge la Slovenia 
— scrive ancora — e la 
rende corresponsabile dei 
pasticci creatisi, è la divi- 
sione dell'etnia italiana, e 
in genere della regione 
istriana, prodotta dal con- 
fine di stato tra Slovenia e 
Groazia. Lubiana — conti- 


nua Juri — ha cercato. 


dobbiamo tener.conto di 
Questo. Se invece parlia- 
mo di una norma che in- 
troduce un bilinguismo 
che non esiste, questo 
crea necessariamente 
delle reazioni. A me non 
preoccupa il fatto del bi- 

inguismo in sé, perché 
non mi ha mai dato alcun 
fastidio sentire parlare 
in sloveno, come non mi 
dà fastidio alcuno ascol- 
tare qualsiasi altra lin- 


‘gua. A me preoccupa il 


fatto che da questo|ne 
derivi una divisione, che 
da questo derivino con- 
trasti, che lo studente 
sloveno che si trova in 
classe con venti giovani 
italiani e che adesso vive 
perfettamente il suo ruo- 
lo venga ad essere isola- 
to, motivo e causa di po- 
lemiche. Questo come 
triestino non mi auguro, 
perché sono convinto 
che Trieste di non ha bi- 
sogno di simili situazio- 
ni. Quindi intervenire 
per soddisfare esigenze 
che in realtà non esisto- 
no, creando viceversa 
dei privilegi che sono ri- 
fiutati necessariamente, 
significa compromettere 
la convivenza pacifica 
tra le diverse etnie che è 
connaturata. alla stessa 
origine di Trieste, e che 
Tappresenta un valore 
estremo. Chi parla di 
Trieste città intolleran- 
te, non capisce niente. Se 
c'è un tema in cui l'intol- 


sempre di ignorare il pro- 
blema, offrendo assicura- 
zioni nebulose è inaffida- 
bili sulla continuità dell'u- 
nitarietà istituzionale del- 
la minoranza. Ma è questo 
uno scoglio che può essere 
superato anche senza pa- 
drini romani. Basta un 
buon accordo . bilaterale 
tra Lubiana e. Zagabria 
sulla gestione armonizza- 
ta dell'Istria, entro il quale 


»ci sia il dovuto spazio per 


l'unitarietà della mino- 
ranza». In questo quadro, 
secondo Juri d'Italia può 
‘agire con il suo peso con- 
trattuale senza dover per 
forza dimostrare, così co- 


DA 


Perla Lusa (Pds): 
«Tutti hanno risentito 
di una pesantissima 
atmosfera elettorale» 


leranza ha la massima 
possibilità di manife- 
starsi è quello religioso. 
E Trieste dimostra di 
non essere una città in- 
tollerante proprio. in 
campo. religioso, perché 
fedi diverse convivono 
nella più assoluta tolle- 
ranza.) 

SPETIC: «...i triestini 


CROAZIA Pre 


BOSNIA 


ERZEGOVINA 


[e] 
SARAJEVO 


me è avvenuto con la pro- 
posta del memorandum, la 
sua superiorità nei con- 
fronti della piccola Slove- 
nia. La cosa più importan- 
te è in ogni caso avvicina- 
re il livello di tutela in 
Croazia a quello della Slo- 
venia). 

Dato il colpo agli slove- 
ni, Juri muove un altro 
ripmprovero all'Unione 
Italiana che ha «avallato» 
il principio della reciproci- 
tà. E prosegue «è inutile 
infatti piangere sul latte 
versato, stigmatizzando 
qualcosa, che si è in realtà 
invocato. Guando la que- 


MONTENEGR 
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POSIZIONI RIGIDE E RICERCA DI UN CONFRONTO TRA LE PARTI 


«Continuare il dialogo» 


sono tolleranti, come di- 
ce Biasutti, fino a quan- 
do non incontrano uno 
sloveno...» 
GIACOMELLI: «...tut- 
to possono dire gli slove- 
ni, i croati e i serbi tran- 
ne di essere tolleranti...» 
SARDOS ALBERTINI: 
«Io ritengo invece che i 


triestini siano molto tol- - 


leranti. Trieste non si è 
mai scagliata contro 
ebrei, meridionali, slove- 
ni, non è mai stata razzi- 
sta: l'unica cosa che la 
città non tollera è che 
venga messa in dubbio la 
sua identità italiana. So- 
lo quando qualcuno salta 
su a dire che Trieste è 
una città italo-slovena, 
allora i triestini insorgo- 
no». 
COLONI: «Italia, 
Croazia e Slovenia devo- 
no impegnarsi per redi- 
gere il migliore livello di 
tutela possibile, senza 
reciprocità alcuna, nep- 
pure tecnica, perché le 
situazioni sono molto di- 
verse anche all'interno 
della stessa provincia di 
Trieste, e mi riferisco ad 
esempio, al problema 
della toponomastica. So- 
no assolutamente con- 
trario ad ancoraggi inter- 
nazionali per risolvere 
questo tipo di questione. 
Certo, ci troviamo di 
fronte ad una prova mol- 
to difficile anche perché 
in Europa, nonostante i 
nuovi venti di libertà 


BELGRADO 


n) 


Albertini (esuli): 
«Trieste è tollerante 
ma guai a definirla 
città italo-slovena» 


stanno nascendo fortis- 
simi e  pericolosissimi 
nazionalismi. I prossimi 
anni temo saranno molto 
difficili». 

SPETIC: «Bisogna an- 
zitutto rasserenare l’at- 
mosfera. I governi devo- 
no continuare a negozia- 
re. E' indispensabile sia 
in Italia che in Slovenia 


Zone in Slovenia e Croazia in cui è 
presente popolazione di etnia italiana 


Zone in Friuli-Venezia Giulia in cui è 
presente popolazione di etnia slovena 


SERBIA 


TASTI 


stione minoritaria diventa. 
materia di accordi tra sta- 
ti, ognuno di questi ha il 
diritto e il dovere di inter- 
cedere a favore della pro- 
pria minoranza. E’ più che 
ovvio — e gli sloveni in 


Italia l'hanno prontamen- 
te intuito — che la firma 
trilaterale dell'accordo 


per una sola minoranza 
(quella italiana) avrebbe 
rimesso in congelatore, 
per chissà ancora quanto 
tempo ancora l'attesa leg- 
ge di tutela globale per g 
sloveni nel Friuli-Venezia 
Giulia». i 4 
Gome reagiscono i verti- 
ci dell'Unione? Maurizio 


KOSOVO 


Minoranze: pericolo di strumentalizzazioni elettorali 


Tremul, presidente della 
giunta, è estremamente 
tranquillo. Ritiene quello 
di Juri uno sfogo, un'opi- 
nione alla quale non ritie- 
ne necessario replicare, 
Costretto ad una risposta, 
Tremul afferma che Juri 
non formula nè un'analisi, 
nè delle proposte alterna- 
tive, ma semplicemente 
delle critiche. «Meglio sa- 
rebbe — aggiunge Tremul 
— incontrarci in un con- 
traddittorio e confrontare 
le rispettive opinioni». 
«Comunque — dice Tre- 


«mul — la questione è già 


superata. La minoranza 


Il Piccolo 


la certezza del diritto per 
le rispettive minoranze, 
Con l'integrazione euro- 
pea e la cancellazione dei 
confini verrà superato 
anche il concetto di mi- 
noranza e di maggioran- 
za), 

GIACOMELLI: «Ma 
non si possono avere 
trattamenti uguali e 
uguali istituzioni...» 

CARBONE: «Sono 
contrario a qualsiasi for- 
ma di arbitraggio inter- 
nazionale o di entrata in 
scena di osservatori in- 
ternazionali. E' l'identità 
nazionale italiana di 
Trieste che' deve dimo- 
strare di essere in grado 
di dialogare con l'identi- 
tà slovena e croata». 

BRECELJ: «E' inac- 
cettabile e offensivo sen- 
tir dire che chiediamo 
dei privilegi quando 
chiediamo situazioni che 
qualche chilometro più 
in là serebbero dei dirit- 
ti. Ragionare in questo 
modo costituisce una pa- 
lese mancanza di coeren- 
za. Esiste una precisa 
condizione di disparità 
di trattamento anche lo- 
cale con l'approvazione 
degli statuti comunali. 
Noi ci impegneremo a 
cercare di risolvere tutti 
questi problemi demo- 
craticamente...) 

SARDOS ALBERTINI: 
«...Non mi sembra che 
facciate un grande sforzo 
nel non ricorrere a forme 
di terrorismo, ci man- 
cherebbe altro...» 

BRECELJ: «Ma que- 
sto nostro modo di ope- 
rare non deve essere in- 
teso come un simbolo di 
debolezza, bensì deve es- 
sere interpretato come 
un segno di lealtà e di ci- 
viltà. In tal senso, lo ab- 
biamo già detto e in que- 
sta occasione lo ribadi- 
sco con forza e convin- 
zione, la minoranza slo- 
vena vuole rafforzare la 
collaborazione con la mi- 
noranza italiana in Slo- 
venia e in Croazia». ; 

GAMBASSINI: «Gli 
errori li sta commetten- 
do la minoranza slovena. 
E' stato un errore la vi- 
cenda del sincrotrone, lo 
sono i 23 miliardi con- 
cessi come indenniz- 
zo...e sono tutti errori 
voluti da frange estremi- 
ste comuniste e slove- 
ne». 

LUSA: «Si dovrebbe 
cambiare lo stile con il 
quale si va ad affrontare 
una situazione che ha 
bloccato questa città per 
cinquant'anni». 

SPETIC: «Finalmente, 
cara Perla, dopo due anni 
ti applaudo dinuovo». 

SARDOS ALBERTINI: 
«Aderisco anch'io ‘agli 
auspici che sono stati 
formulati dal senatore 
Spetic. Speriamo viva- 
mente che questi confini, 
compreso quello che è 
sorto inopinatamente 
lungo:la Dragogna, ven- 
gano cancellati. Chi più 
di noi esuli può testimo- 
niare della tragicità e 
dello scandalo che le bar- 
riere confinarie possono 
arrecare tra i popoli e le 
nazionalità?». 


Pagine a cura di 
e Mauro Manzin 
Piero Spirito 


slovena di Trieste ci ha in- 
Viato una lettera con la 
Quale ci invita ad un in- 
contro per spiegare le pro- 
prie ragioni». Ma il timore 
del presidente della giunta 
esecutiva è un altro: quel- 
lo che la minoranza sia 
strumentalizzata per que- 
stioni elettorali, sia in Slo- 
venia, sia nel Friuli-Vene- 
zia Giulia e in Italia. «Se 
non. fossimo stati sotto 
elezioni in entrambi i Pae- 
si — spiega — non sarebbe 
accaduto tutto questo». E, 
come Cossiga, anche Tre- 
mul preferisce adesso ta- 
cere. 


| 
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I RISCHI EI VANTAGGI DELLA CHIRURGIA ESTETICA ELA SUA DIFFUSIONE IN REGIONE 


La bellezza come dovere 


Quanto costa 
mantenersi belle 


RIMINI DIRITTI DEL MALATO — [o 
Voleva una pelle liscia, 
ora è più rovinata di prima 


La signora G.F., giudi- 
_cando antiestetica la 


presenza. sul . proprio 
braccio sinistro del se- 
gno della vaccinazione 
antivaiolosa fatta in te- 
nera età, si rivolgeva 
tempo fa a uno studio 
dermoestetico triestino 
per farlo asportare chi- 
rurgicamente.  L'inter- 
vento veniva preparato 
attraverso la sottoposi- 
zione della paziente a 
due cicli di laserterapia, 
che probabilmente inve- 
ce di favorirlo infiamma- 
vano la parte, diventan- 
do così la causa prima 
del pessimo esito che 
l'intervento stesso 
avrebbe avuto. Esso era 
eseguito da una chirurgo 
non triestina, convenzio- 
nata con lo studio der- 
moestetico di cui sopra, 
che per l'incombente ar- 
rivava a Trieste dall'E- 


Ecco come 
un intervento 
si trasforma 
‘in causa civile 


milia in cui risiedeva e 
operava normalmente. 

Il guaio si manifestava 
poi subito dopo l'inter- 
vento, e non c'era manie- 
ra di migliorare la situa- 
zione se non con un nuo- 
vo intervento cui la pa- 
ziente dovrà (se lo vuole 
e se se la sentirà) sotto- 
porsi in futuro. Al posto 
del modesto segno della 
vaccinazione c'è ora una 
specie di salsicciotto lun- 


go quasi dieci centimetri, 
estremamente arrossato, 
dolente alla palpazione e 
notevolmente più visibi- 
le e deturpante del segno 
che era in sito in prece- 
denza. 

Non avendo ottenuto 
alcuna risposta alle sue 
richieste di risarcimento 
delle spese invano soste- 
nute e di quelle future, si 
rivolgeva al Tribunale 
per i diritti del malato 
che prendeva contatto 
con lo studio e dallo stes- 
so veniva informato del- 
l'esistenza di una assicu- 
razione per responsabili- 
tà civile con la quale in 
prosieguo il caso sarà 
trattato. 

Ufficio legale 

del Tribunale 
peri diritti 

del malato, 
sezione di Trieste 


Un tocco di bisturi, e 
zampe di gallina e palpe- 
bre grinzose sono ormai 
‘un lontano ricordo, il se- 
no si gonfia prosperoso e 
la mediterranea «culotte 
de cheval» lascia il posto 
a fianchi e cosce a prove 
ditanga. 

Basta una manciata di 
milioni, e l'illusione del- 
l'eterna giovinezza è as- 
sicurata. Certo, non va 
dimenticato che il 25 per 
cento dei pazienti ricorre 
al chirurgo estetico per 
problemi seri: per aspor- 
tare tumori della pelle, 


per ricostruire i tessuti, 


dopo un intervento o 
un'ustione. Nel 25 per 
cento dei casi, infatti, la 
protesi al seno viene ap- 


. plicata a donne che han- 


no subito una mastecto- 
mia. Ma nella stragrande 
RIRERIOIANZE. chi appro- 
da alla chirurgia estetica 
vuole disfare o tirare a 
lucido ciò che madre na- 
tura, spesso maligna’ e 
burlona, ha messo assie- 
me. E il bisturi spesso fa 
veri e propri miracoli. A 
guardare ‘certe foto di 
«prima e dopo la cura» 
c'è da rimanere a bocca 
aperta. Senza quel naso 
«importante» la ragazzi- 
na si rivela bellissima; 
cancellate le borse sotto 
gli occhi e alleggerite le 
palpebre, la signora di- 
mostra almeno 15 anni 
di meno, mentre dopo 
una bella liposuzione la 
sua amica sfoggia un fisi- 
co alla Kim Basinger. 

Ma questi. miracoli 
spesso si rivelano a dop- 
pio taglio. E' di qualche 
settimana fa la polemica 
sui seni sul silicone. Il 7 
Gene la Fda (Food and 

administration) che 
negli Stati Uniti regola il 
commercio dei prodotti 
sanitari ne ha sospeso la 
vendita e l'impianto per 
45 giorni. In questo lasso 
di tempo una commissio- 
ne di esperti vaglierà i 
pro e i contro dei cusci- 
netti al silicone, anche se 
incriminato, a dirla veri- 
tà, sembra sia solo il ri- 
vestimento in poliureta- 
no della protesi, da alcu- 
ni dichiarato canceroge- 
no. La polemica sui seni 


operazioni 

in un anno, 

ma soltanto per 

il 25 per cento 

si tratta di interventi 
post-trauma. 


al silicone è stata co- 
munque l'occasione per 
utenti e medi di riflettere 
sui vantaggi e gli svan- 
taggi delle operazioni di 
chirurgia estetica. «E fa- 
cile. sprecare ironie su 
chi si rifà il naso o il seno 
— commenta il medico 
triestino Andrea Daneu, 
titolare di uno studio di 
chirurgia ‘plastica —. Si 
deve invece tener conto 
anche di chi ricorre al bi- 
sturi, quel naso e quel.se- 
no rappresentano un 
problema importante». 
«A questo punto — pro- 
segue — il paziente deve 
avere ben presente che 
quello estetico è un in- 
tervento Chirurgico ‘’se- 
rio! come tutti gli altri; 
con un decorso post-ope- 
ratorio, delle complican- 
ze e dei rischi ben preci- 
si». «E trai rischi — pun- 
tualizza il dottor Danilo 
Muzina, un altro chirur- 
go estetico che opera a 
Trieste e Milano — van- 
‘no messe in conto anche 
le aspettative del pazien- 
te». «Spesso — continua 
il chirurgo — chi ha subi- 
to. l'intervento rimane 
deluso non tanto perché 
il medico ha sbagliato le 
Prezpazioni del seno ola 

‘orma del naso, ma per- 
ché, nella fantasia si era 
anticipato un'immagine 
di sé completamente di- 
versa). 

Nonostante polemi- 
che, battage pubblicitari 
é risultati più o meno lu- 
singhieri, in ogni caso il 
Nor-Est d'Italia sembra 
alquanto refrattario ai 
rituali della chirurgia 
estetica. A Trieste, in 

articolare, di «boom» 
lella medicina di bellez- 
za non è proprio il caso di 
parlare. În città operano 


regolarmente due soli 
studi di chirurgia esteti- 


ca che fanno capo ai me- - 


dici sopracitati. Nel resto 
della regione non sono 
più di una decina i medi- 
ci che si occupano esclu- 
sivamente alla chirurgia 
estetica, con un unico 
picco di presenze a Udi- 
ne. Da anni gli interventi 
vengono eseguiti alla Sa- 
lus e al Sanatorio triesti- 
no. Come sempre, quan- 
do si entra nella sanità 

rivata, è quasi impossi- 

ile stabilire cifre esatte. 
Ma stando alle stime de- 
gli addetti ai lavori, nel- 
“arco di un anno non si 
dovrebbe superare di 
molto il migliaio di inter- 
venti estetici. E va tenu- 
to presente che in larga 
misura i pazienti dei chi- 
rurghi estetici nostrani 
vengono da fuori provin- 
cia: dal Friuli, dal Vene- 
to, qualcuno, prima della 
guerra, anche da oltre 
confine. In tutto questo 
c'è forse un pizzico di ci- 
vetteria: il lifting si fa 
ma non si dice, e quindi 
le triestine migrano ver- 
so altri lidi per rifarsi vi- 


. so 0 seno passando inos- 


servate. 

In realtà sembra che la 
maggior parte delle con- 
cittadine sfoggi senza ec- 
cessive ansie zampe di 
gallina e rughette, prefe- 
rendo al bisturi la più 
tradizionale accoppiata 
sole-mare. . E' proprio 
questa richiesta conte- 
nuta ad aver evitato che 
in Gi il settore della 

iccola chirurgia esteti- 

Di si sviluppasse alla sel- 
vaggia come in altre par- 
ti d'Italia. Anche da noi 
non mancano pubblicità 
miracolistiche di istituti 
e centri di bellezza. Ma 
sono pochi gli operatori 
che si arrischiano fuori 
dal seminato, Basti pen- 
sare che dall'Ordine dei 
medici triestino sono 
artite di recente due so- 

‘e denuncie contro beau- 
ty center che promette- 
vano prestazioni di ca- 
rattere sanitario (tra cui 
la liposuzione) senza pe- 
Tò disporre di un medico. 
: Daniela Gross 


UN SINDACATO TUTELA L’ATTIVITA’ DEI CHIRURGHI ESTETICI 


Rifatti, ma con sicurezza 


SECONDO UN'INDAGINE 
«La medicina estetica? 
Un capriccio possibile 
soltanto per i più ricchi» 


Dall'indagine commissio- 
nata dalla Scuola interna- 
zionale di medicina esteti- 
casuun CSmtpione di 4530 
italiani risulta sorpren- 
dentemente che al centro 
Italia gli intervistati sem- 
brano in generale più in- 
formati e meglio disposti a 
ricorrere al medico esteti- 
co, dei campioni che vivo- 
no nel Sud e nel dinamico 
Nord. 

«Alla domanda «Quali so- 
nole esigenze a cui rispon- 
de la medicina estetica?» 
per esempio, la più alta 
percentuale di risposte è 
stata che serve ad atte- 
nuare i segni dell'invec- 
chiamento ma al Centro lo 
pensano 76,6 persone su 
cento, al Nord 63,4 e al 
Sud. 68;7. Di 

Alla stessa domanda, il 
secondo motivo per ordine 
di importanza è stato che 


- «essa serve a prevenire e 


sanare i difetti, ritrovando 
un equilibrio psicofisico» e 
anche qui, lo pensano il 
60,8 per cento degli inter- 


vistati del centro Italia, il 
51,7 del Nord e il 54,7 del 
Sud. 

Nonostante questo co- 


munque più di un quarto 
(in media il 26,9 peste] 
degli intervistati conside- 
ra la cura della persona a 
scopo estetico un mezzo 
Ir migliorare l'aspetto 

[elle persone ricche», un 
privilegio di pochi quindi, 
Nonla pensa così il profes- 
sor Carlo Alberto Bartolet- 
ti, presidente della società 
italiana di medicina este- 
tica e direttore della scuo- 
la della stessa specialità 
dell'ospedale Fatebene- 
fratelli di Roma, che in 
‘una conferenza stampa in- 
detta per l'apertura del se- 
condo anno accademico 
della scuola, ha invece so- 
stenuto che si dovrebbe ri- 
correre al medico estetico 
fin dall'adolescenza se 
non addirittura dall'infan- 
zia, quando ci sono pro- 
blemi di pelle, per. preve- 
Dire 1 più gravi difetti fu- 

uri. 


Sulla carta, per rifare un 
naso, eliminare qualche 
ruga e puntellare un se- 
no è più che sufficiente 
un laurea in medicina. In 
fatto: di chirurgia esteti- 
ca la legislazione nazio- 
nale non sembra infatti 
particolarmente esau- 
riente, Esiste, sì, anche 
in Italia una scuola di 
specializzazione in chi- 
rurgia plastica. Ma i po- 
sti sono limitati e le diffi- 
coltà di accesso non in- 
differenti. Intanto, il set- 
tore è in rapida espansio- 
ne e ognuno s'ingegna 
come può. Avviene così 
che il mercato si affolli di 
professionisti improvvi- 
sati che forti di un corso 
di qualche giorno o di po- 
che settimane praticano 
la liposuzione, correggo- 
no le borse sotto gli occhi 
o aumentano le labbra, a 
volte:causando danni ir- 
reparabili. Accanto a lo- 
ro lavorano in regione 
come nel resto d'Italia, 


«Ivoppo spesso - affermano 


i medici - persone senza 


alcuna qualifica screditano 


l’intera categoria» 


) 


chirurghi rispettabilissi- 
mi, che magari non pos- 
siedono una specialità, 
ma hanno studiato per 
anni in centri stranieri di 
chirurgia plastica di pri- 
m'ordine (per i triestini 
soprattutto o e 
Lubiana). E' difficile per 
l'utente districarsi in 
questo labirinto. Per di- 
sciplinare il settore è sor- 
to recentemente il Sinda- 
cato italiano dei chi i 
estetici. «Possono iscri- 
versi — spiega il presi- 


dente Danilo Muzina — 
tutti i medici che possie- 
dono una specialità chi- 
rurgica o abbiano lavo- 
Tato per almeno tre anni 
nello studio di uno dei 
nostri chirurghi estetici 
o presso un centro stra- 
niero specializzato in 
chirurgia estetica». Oltre 
a moralizzare il settore 
sul fronte medico, il sin- 
dacato ci tiene a garanti- 
re una corretta informa- 
zione dell'utente, bom- 
bardato contemporanea- 


- rurgia 


mente da pubblicità 
spesso miracolistiche e 
terrorismi di tutti i gene- 
ri. In questo senso una 
delle prime iniziative è 


‘un libretto, curato da 


Danilo Muzina, che de- 
scrive sinteticamente e 
con semplicità i più fre- 
quenti interventi di chi- 
estetica. , Per 
ognuno vengono indicate 
le avvertenze post-ope- 
ratorie e i possibili moti- 
vi di rimpianto. Al libret- 
to è allegata una scheda 
în cui il paziente dichia- 
ra di essere stato infor- 
mato in maniera esau- 
riente su procedure, ri- 
schi e complicanze del- 
l'intervento e autorizza 


l'operazione. L'idea sa- 


rebbe di rendere obbliga- 
torio il modulo per tuttii 
soci, così da tutelare ol- 
tre all'utente, il medico, 
spesso citato in giudizio 
asproposito. 

da. gr. 


LE REGOLE DA SEGUIRE PRIMA E DOPO 
Liposuzione o lifting 


La famosa protesi al silicone usata per gli interventi al seno, in questi 
giorni al centro di molte polemiche. 


Rinoplastica. E‘ l'intervento cui si ri- 
corre per correggere la forma o il volu- 
me del naso. Nel caso il paziente la- 
menti anche un'alterazione funziona- 
le, alla rinoplastica può venir abbinata 
una settoplastica. L'intervento è indo- 
lore, dura a seconda dei casi l ora, ì ora 
e mezzo e può venir eseguito sia in ane- 
stesia locale che generale. Le cicatrici 
sono interne e dunque invisibili. Dopo 
‘una rinoplastica, il naso viene immobi- 
lizzato per 1-2 settimane. In questo pe- 
riodo è inevitabile un pronunciato gon- 
fiore nella zona in cui si è intervenuti e 
nell'area palpebrale. Gonfiore ed even- 
tuali ecchimosi sono comunque desti- 
nati a rientrare senza procurare altri 


inconvenienti. 


Otoplastica. E' usata per correggere 
le orecchie a sventola. Si tratta di uno 
dei pochissimi interventi di chirurgia 
estetica eseguito con frequenza sui 
bambini. Di solito viene effettuata am- 
bulatorialmente. L'intervento dura 1 
ora, e il paziente può avvertire dolori 
‘solo nella giornata successiva. 

Aumento delle labbra. Per correg- 
gerne il volume si ricorre di norma a un 
trattamento non chirurgico. Si possono 
utilizzare infiltrazioni di collagene o di 


silicone. 


Blefaroplastica. E' l'intervento con 
cui si correggono occhiaie e palpebre, 
Si effettua di solito in anestesia locale e 
dura un'ora. I punti vengono tolti dopo 
2-4 giorni e il risultato diventa ottimo 
dopo 3 mesi. Le cicatrici dovrebbero 
essere praticamente invisibili, 

Lifting facciale. Può essere parziale 
o totale. In quest'ultimo caso il chirur- 
go effettua un taglio partendo dalla re- 
gione temporale lungo la zona periau- 
ricolare fino a quella occipitale. In pro- 
fondità arriva fino alle fasce muscolari 
e «tira» la pelle scollandola il meno pos- 
sibile. Il lifting totale può essere ese- 
guito sia in anestesia locale che genera- 
le. La durata dell'intervento è 2-3 ore. 
Le cicatrici dovrebbero essere poco vi- 
sibili (di solito vengono mascherate dai 
capelli). I risultati sono soddisfacenti 
dopo un paio di settimane dal lifting e 
dovrebbero durare dai 3 agli 8 anni. 

Mastoplastica. La chirurgia plasti- 
ca consente sia di ridurre e rimodellare 
il seno sia di aumentarne, anche in ma- 
niera vistosa, il volume. Nel primo caso 


stica riduttiva o alla mastopessi (che ri- 
duce il tessuto cutaneo dell'area). En-. 
trambi gli interventi vengono effettua- 
ti in anestesia generale. Le cicatrici cu- 
tanee rappresentano l'unico inconve- 
niente di quest'operazione. Dovrebbe- 
ro ridursi vistosamente nell'arco di ‘ 
anno, altrimenti è possibile un ulveri0- 
re «ritocco». Il volume viene aumenta- 
to inserendo nella regione mammaria 
una protesi. Si utilizzano quelle in sili- 
cone. Questo tipo di protesi è costituito 
da un gel al silicone racchiuso da una 
membrana, Uno dei rischi è costituito 
dal fatto che il gel può progressivamen- 
te filtrare attraverso questa membrana 
e dare origine nei tessuti mammari a 


dei granulomi che la donna avverte co- 


il medico può ricorrere alla mastopla- 


me noduli dolorosi. L'utilizzo di una 
membrana a triplo strato ha ridotto 
questo tipo di inconveniente. Da tempo 
molti chirurghi utilizzano però dei cu- 
scinetti rivestiti da una membrana te- 
sturizzata (ottenuta con una particola- ‘ 
re lavorazione del silicone). 
Addominoplastica. Serve a correg- 
gere il rilassamento dèi muscoli addo- 
minali, che subentra spesso dopo una 
gravidanza, un eccesso di grasso e cute; 
inestetismi o cicatrici. Il chirurgo deve 
ridurre il mantello cutaneo e ricostrui- 
re le fasce muscolari. L'intervento, che 
richiede almeno 2 ore e mezzo, viene 
effettuato in anestesia generale. Il rico- 
vero dura dai 3 ai 5 giorni e i punti ven- 
gono tolti dopo 1-2 settimane. La cica- 
trice è sovrapubica, simile a quella del 
taglio cesareo. Ù 
Liposuzione. E' l'intervento con cui 
la cellulite e i depositi di grasso vengo- 
no ridotti per aspirazione. Il chirurgo 
asporta l'adipe manualmente o co? 
delle apparecchiature. 
dura a seconda dei casi da 5 minuti (nel 
caso la liposuzione debba essere prati” 
cata solo nella zona dei fianchi e delle 
cosce) a 6 ore (se l'aspirazione è genera” 
lizzata). I risultati dovrebbero essere 
definitivi. La liposuzione elimina infat- 
ti una quota di adipociti, cellule che i 
età adulta non dovrebbero riformarsi. 
Sulle regioni trattate si manifestano di 
norma delle ecchimosi che scompaion0 
nell'arco di qualche settimana. Le cica* 
trici sono molto piccole (un paio di cen” 
timetri) e nel tempo scompaiono. 


L'intervento 


d.g: 


AL VIA INTTALIA IL PRIMO CORSO DI SPECIALIZZAZIONE POST-LAUREAM 


Anche Ì 


sone 


chirurg 


Attualmente in Italia già .' settore alla scuola inter- 


diecimila medici si occu- 
pano di medicina esteti- 
ca, cioè di tutte quelle 
«pratiche» estetiche che 
necessitano per . legge 
della laurea in Medicina 
Del esempio le iniezioni 

i collagene o la mesote- 
rapia. Segno, se il dato 
fornito da Carlo Alberto 
Bartoletti, presidente 
della società italiana di 
medicina estetica è esat- 
to, che la richiesta di bel: 
lezza è veramente gran- 
de. Troveranno quindi 
un terreno fertile î medi- 
ci che hanno deciso di 
specializzarsi in questo 


nazionale. di medicina 
estetica istituita l'anno 
scorso..Il corso di studi 
durerà quattro anni e ne 
dovrebbe fare dei super 
esperti in tutto quello di 
Cui si può necessitare per 
eliminare inestetismi e o 
attenuare i segni del 
tempo. 

Ma quale sarà il vero 
ruolo del medico estetico 
e quale il suo settore di 
intervento? «Il medico 
che eserciterà la medici- 
na estetica — dice il pro- 
fessor Claudio Morgani, 


direttore della fondazio- 


ne Fatebenefratelli e vi- 
cedirettore della scuola 
— sarà un medico nuovo, 
umanista ed educatore, 
con preparazione. inter- 
nistica. Sarà capace di 


«inquadrare in estetismo- 


clinico con un approccio 
completo, cioè biologico 
psicologico e sociale, av- 
valendosi di una serie di 
valutazioni, funzionali e 
pluridisciplinari». ‘ «Pro: 
getterà un programma di 
correzione con mezzi 
preventivi, terapeutici e 
Tiabilitativi, operando 
con tecniche specifiche e 
delegando‘ e varie 
branche mediche e chi- 


rurgiche specialistiche, 
le soluzioni che a queste 
competono». In parole 
povere, insomma, si po- 
trà andare dal medico 
estetico per chiedergli 
consiglio sui propri pro- 
blemi estetici. Si sarà al- 
lora sottoposti a diversi 
esami, tanto di ordine 
psicologico, che pratico. 
Saranno utilizzate appa- 
recchiature per misurare 
l'elasticità della pelle, 
l'entità della cellulite o il 
rilassamento dei tessuti. 

Per i problemi derma- 
tologici o angiologici o di 
competenza del chi (o) 


‘ rughe, la cellulite, 1 ch 


hi plastici avranno la loro scuola 


plastico sisarà indirizz@” 
ti verso quegli speciali 
sti, mentre agli provv© 
derà il medico estetic0 
«Il nostro ruolo — co 


clude infatti Bartoletti ‘ 


è di coordinatore di so; 
vizi, ma anche prima 
tutto di educatore, DE 
una migliore igiene © 

smetologica, alimenter, 
e fisica. Sarà poi nos!” 
compito risolvere gli 
stetismi, come le pi 


loidi o gli ematomi © 
sciati dal chirurgo Gal 
smagliature lasciate 

la gravidanza». 


i 


ce SI 
j 


Arai A 


i 
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L———=] 
Scuola 
Bergamas 


Oggi, con inizio alle 19, si 
svolgerà nell'aula magna 
della scuola Bergamas, 
via dell'Istria 45, un in- 
contro con i genitori per 
illustrare le attività che 
verranno svolte dalla 


scuola nell'anno scola-. 


stico 1992/93. 


Nell'ambito del ciclo di 
conferenze promosso dal 
centro di studi economi- 
ci e sociali «Frontiera 
Duemila», oggi alle 
17.30, nella sede di via 
Stuparich 16, il prof. Vi- 
nicio Grafitti parlerà su 
«La mia passione per il 
collezionismo». 


Chiesa 

di Cristo 

Sono disponibili diverse 
copie di «Cristianesimo 
oggi», la rivista. bime- 
strale a diffusione gra- 
tuita edita dalla Chiesa 
di Cristo di Trieste, che 
ha dedicato l'ultimo nu- 


mero a uno speciale sui ‘ 


Testimoni di Geova. 


Chiunque desideri rice- 


Verne una o più copie 
.può chiamare la segrete- 
ria telefonica al numero 
370570. 


Circolo 
Julia 


Domani, alle 20.30, nella 
sede del circolo «Grs Ju- 
lia», via Coroneo 13, Tul- 
lio Fragiacomo parlerà 
sul tema: «La realtà e la 
Sua interpretazione; col- 
legamenti con le arti vi- 
sive», 

Lech" 
Profumeria Rosa 
Estée Lauder 

Il fascino e la bellezza di 
Un trucco creato dal vi- 
Sagista Maurizio per la 
Qualità e il prestigio di 
Estée Lauder dal 21 al 25 


febbraio. Per appunta- 
menti tel. 631762. 


nessi 
uno SA Alena 
Guina e G. Point 


Saldiamo tutto l'inverno. 


qure2 con prezzi scontati 
€1 20-60%. Guina e G. 
Oint, via Genova 12-23, 


Trieste. 


PICCOLO ALBO. 


Cerco l'infermiere dell'o- 
Spedale Maggiore che mi ha 

Soccorso dopo l'incidente 
accaduto alle 5.50 del matti- 
No del 15 gennaio, all'angolo 
fra via Battisti e via Murat- 
ti, vicino allo stop. Telefo- 
nare ai mumeri 821572, 
820957. 


= Inmemoria di Carlo Pete- 
lin nell'anniversario (19/1) 
dalle sorelle 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Yldegarda 
. Bruseghini nel IVanniv. (20/1) 
dalle amiche Lidia, Rosetta e 
Gianna 50.000 pro Astad. 
Im memoria di Amalia 
Brandolin-Obran nel XXIII 
anniv. da Toni e Libera 50.000 
Pro Astad. 
— In memoria di Alessandro 
Callegari nel XVI anniv. (21/1) 
dalla moglie 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 30.000 
Pro div. Cardiologica' (prof. 
Camerini). 
— In memoria di Carlo Ger- 
Mani nel IV anniv. (21/1) e 
Giorgia Degrassi nel IV anniv. 
(25/1) da Maria Germani 
130.000 pro Afmup. 
— In memoria di Guido Gu- 
Stin per il SANE (21/1) 
dai nipoti Davide e Nathan e 
dalla moglie Maria 15.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo, 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
.20.000 pro div. Cardiologica 
(prof. Camerini). 
— In memoria di Menotti 
sonno il compleannno 
(21/1) dalle sorelle 25.000 pro 
Ass, Granatieri di Sardegna, 
25.000 pro Lega Nazionale. 


i — In memoria di Brunetto e 


Tullio Oveglia dai familiari 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(bambini poveri). j 

— In memoria di Giorgio Ra- 
pes nel XV anniv. (21/1) dal- 


moglie Silvana 20.000 pro . 


Centro tumori Lovenati. 

= Inmemoria di Aldo Tancik 

Rel II anniv. (21/1) dalle figlie, 

Seneri e nipotini 10.000 pro 

wentro tumori Lovenati, 

10.000 pro div. Cardiologica 
rof. Camerini). 

‘— In memoria di Aldo Tancik 
Nell'anniversario (21/1) dalla 
Toglie Rita 10.000 pro Centro 

| tumori Lovenati, 10.000 pro 

; RS Cardiologioa (prof. Came- 


7 In memoria di Romano Zi- 
Vert (21/1) dalla mamma 
25.000 pro Agmen. 
— In memoria di tutti i pro- 
i cari morti nel mese di gen- 
Baio da Gianna e Giorgio Dus- 
Soni 50.000 pro Centro tumori 
\venati. 
E Im memoria del dott. Gio- 
anni Banelli dalla fam. Fio- 
Vila Haberl 30.000 pro Ist. 
Cttmeyer, 
ca In memoria di Amalia 
coPPellato Guacci da Dino 
‘vebpo, Laura Casarsa, Gio- 
20 Ceiner, Glaudia Todri 
0.000 pro Asm. 
du memoria di Dolce Leto 
Na fam. Fulvio, Cesare e 
Sogisa Lepore 120.000 pro 


ORE DELLA CITTA’ 
[osceni Di 
Cultura Le Materne Amici 
classica in mostra del dialetto 


Oggi, alle 18, nell'aula 
della facoltà di Lettere e 
filosofia, via dell'Univer- 
sità 3 (I piano), per ini- 
ziativa dell'Associazione 
giuliana di cultura clas- 
sica, il prof. Alberto Gril- 
li, dell'Università di Mi- 
lano, terrà una conferen- 
za sul tema: «Poesia e fi- 
losofiain Lucrezio». 
n 

Italo 

americana 


Oggi, alle 17.30, in pri- 
ma, e alle 18 in seconda 
convocazione, nella sede 
di via Roma 15 (II p.), as- 
semblea generale ordi- 
naria degli associati del- 
l'Associazione italo- 
americana della regione 
Friuli-Venezia Giulia. 


Rotary club 
Trieste Nord 


La conviviale odierna è 
stata rinviata a giovedì 
Do: 


Ogni fatica merita 
ricompensa. 


Temperatura mini 
ma: 3,8; tempera- 
tura massima: 8,6; 
umidità: 55%; pres- 
sione: 1015,3 sta- 
zionaria; cielo: nu- 
voloso; vento: da 
N-E Greco; km/h: 
12; mare: poco 
‘mosso; temperatu- 
ra delmare: 7 


Oggi: alta alle 9.55 
con cm. 46 e alle 
28.07 con cm. 49 so- 
ra il livello medio 
lel mare; bassa al- 
“le 4.16 concm. 24€ 
alle 16.29 con cm. 
67 sotto il livello 
medio del mare. 
Domani prima alta 
alle 10.32 con.cm. 
40 e prima bassa al-. 
le 4.56 concm. 25. 


[es] gue? 


Anche a Venezia, 
com'era già acca- 
duto in Arabia, i 
luoghi in cui si ser- 
viva il caffè contri- 
buirono alla fama 
del prodotto. Degu- 
stiamo l'espresso al 
Bar Trattoria Gian- 
ni - via Giarizzole 
IW6 


— In memoria di Pietro Doz, 
Vittorio. Scaramella e Nicolo 
Laschizza da G. L. 50.000 pro 
Caritas diocesana, 

— Inmemoria di Wanda Eso- 
pi da Ada, Anna, Amalia, Au- 
relia, Elvina, Lidia, Livia, Ma- 
riuccia, Nella, Norina, Roma- 
ma e Rina 90.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 90.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

—.In memoria di Dante Fa- 
bris dal laboratorio teatrale 
Università Terza Età 50.000 
pro Sweet Heart. 

— In memoria di Lucia Fara- 
guna da Marisa e Fabio 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Maria Feli- 
cian dal settore 18.0 Comune 
di Trieste 110.000 pro Astad. 
— In memoria della dott.ssa 
Patrizia Ferluga ved. Chebba 
e di Luigi Chebba dalla mae- 
stra e dalle compagne della 
scuola elementare E. De Mar- 
chi 100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria dell'avv. Fa- 
bio Gioseffi da Fulvio Gioseffi 
e fam. 50.000, da Laura Malu- 
sà 30.000 pro Astad; da Clau-' 
dia Mattioli 20.000 pro Casa 
di riposo Domus Mariae; da 
Gina Marsi Ravasini e Nico 
Marsi 30.000 pro Div, cardio- 
logica (prof. Camerini), | — 
— In memoria di Giorgio Gi- 
raldi dalla moglie Giovanna e 
dalla figlia Nivia 20.000 pro 
Pro Senectute. a 

—, In memoria del gen. Ligio 
Giorgeri da G.L. 50.000 pro 
Lega nazionale. 

— In memoria di Giacomo 
Greco da S. e E. Fabris 30.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Alma Koz- 
lan da Nevia Stefani 100.000 
pro Ist, Rittmeyer. 

— Im memoria di Bruna La- 
schizza da G.L. 50.000 pro Di- 
rezione generale Opere Don 
Bosco (padre Aurelio Maschio 
SD.B.). À { 

— In memoria di Argelia Le- 
derer dalle cugine Zuliani e 
famiglie 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 9 
— In memoria di don Mario 
Lugnani da G.L. 50.000 pro 
Famiglia umaghese (Umago 
Viva). 

— In memoria di Maria Tere- 
sa Mersich in Gardossi dai 
colleghi del ricreatorio «Brun- 
ner» 70.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Caterina 
Moi Bonv da Giuseppina Viut- 
ti e figli 50.000 pro Sogit, 
50.000 pro Chiesa S.Maria 
Maggiore. 

— In memoria di Fulvia Mu- 
stachi dall'Associazione caffé 
Trieste 100.000.pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


Resta aperta fino al 30 
gennaio, nella sala co- 
munale di piazza ‘Unità 


.2,la mostra curata da di- 


rigenti e insegnati sulla 
storia delle scuole ma- 
terne. La rassegna è visi- 
tabile tutti i giorni, ec- 
cetto la domenica, dalle 
10.30 alle 12.30 e dalle 
16 alle 19. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal20 al 26 gennaio. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Mazzini 43, tel. 
631785; piazza 25 
Aprile 6 (Borgo S. Ser- 
gio), tel. 281256; via 
Flavia 89, Aquilinia, 
tel. 232253; Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata. telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Mazzini 43; 
iazza. 25. Aprile 6 
[Borgo S. Sergio); via 
ombi 17; via Flavia 
9; ilinia; Fernet- 
ti, tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Combi 
17,tel. 302800. 
Informazioni Sip 192 
‘Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505 - Te- 
levita. 


— Im memoria di Amelia 
Brezzi Morelli dai condomini 
di via Ghirlandaio 
160.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria del dott. Bru- 


no Mrach da S. e E. Fabris; 


30.000 pro Lega tumori Nanè/| = n memoria (di ‘Ada’ Ric- 


— In memoria di Antonino’ 
(Giorgio) Pantalena dai condo- 
mini di via Caprile 1/1 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. A & 

— In memoria di don Giusep- 
pe Passante da G.L. 50.000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 
— In memoria di Santina 
Preprost da Sergio e Guerrina 
Klatowsky 50.000 pro Itis. 

— In memoria di Umberto 
Razzo dalla fam. Radich 
20.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Bruna Repi- 
ni da G.N. 100.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore. 

—.n DIDO di Antonia Se 
rena Faidiga da un gruppo di 
colleghi della figlia: 770.000 
pro Comunità di S. Martino al 
campo. = 

— In memoria di Flavia Scar- 
pellini ved. Scarella da Gisella 
@ Bruno De Mori 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Flavia Scar- 
pellini ved. Scarella dalla fam. 
Domianti 50.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini); 
dalla fam. Prestamburgo 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, : 


— In memoria di Aldo Schu- | 


ster da Nives e Savino 
100.000, dalla nipote Martina 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 1 
— In memoria di Rosa Di 
Stossi da Ida Ivis e fam, Rava- 
lico 50.000 pro Caritas dioce- 
sana, ) Î 
— In memoria di Giusep) 
Taucer dal personale della 
scuola materna «Ricceri» 
35.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

7 In memoria di Emy Vatta 
da Roberto e Renata De Haag 
100.000, dalla ‘fam. Franco 
Menneri 20.000 pro Comunità 
S.Martino al campo, 

— In memoria di Gemma Vi- 
dig ‘Rech dalle fam, Callin- 
Muner 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 


— In memoria di Matilde Vi-! 


vante ved. De Battisti dalla 
fam. Frausin 50.000 pro Aism. 
— In memoria di Emilio Zup- 
pin dal dott.. Erberto Rode' 
50.000 pro Associazione z00- 
filatriestina. .. x 

— In memoria dei propri de- 
funti da Pia Palmeri 20.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria dei cari amici 
defunti da Lina Della Savia 
Etorre 50.000 pro Chiesa Bea- 
ta Vergina del Soccorso. 


22/6 


Oggi, alle 18, nella sede 
del «Gircolo del commer: 
cio e turismo di Trieste 
(via S. Nicolò 7), a cura 
dell'Associazione «Amici 
del dialetto triestino» la 
prof. Liliana Bambo- 
schek presenterà «Carlo 
de Dolcetti: un triestino 
di altri tempi fra canzo- 
nette e parodie». L'attore 
Luciano Delmestri inter- 
preterà versi satiricie al- 
cune delle famose «Ope-. 
re liriche spiegate al po- 
polo». 


Circolo 
fotografico 


Anche quest'anno il Cir- 
colo fotografico triestino 
organizza un corso di 
cultura fotografica, arti- 
colato in 10 lezioni, che 
ovranno inizio lunedì 17 
febbraio. Per informa- 
zioni e iscrizioni rivol- 
gersi alla nuova sede di 
via Zovenzoni 4, ogni 
martedì dalle 18 alle 
19.30, oppure telefonare 
nelle stesse ore al 
635396. 


Preiscrizioni 
Fonda Savio 


La Scuola media statale 
«F.lli Fonda Savio - Man- 
zoni»y, con sede in v. Pa- 


.scoli 14, nell'intento di 


fornire a tutti gli interes- 
sati informazioni e chia- 
rimenti sulle attività del- 
la scuola, organizza un 
incontro nella sede di v. 
Pascoli 14, oggi, alle 
17.45. Tutti i genitori de- 
gli alunni delle classi 
quinte sono invitati ain- 
tervenire». 


Torneo 
fennistavolo 


Il Circolo Acli Fanin di 
campo S. Giacomo 14, or- 
ganizza un torneo di ten- 


nistavolo aperto a prin- 


cipianti e non. Per infor- 
mazioni telefonare alle 
Acli di via S. Francesco 
4/1 (Scala A) al numero 
370525. 


Circolo - 

della stampa 

Per i pomeriggi dedicati 
dal Gircolo della stampa 
alle signore e organizzati 
da Fulvia Costantinides, 
domani, alle 16.45, nella 
sede di corso Italia 13 
(sala Paolo Alessi, I pia- 
no), il prof. Roberto Da- 
miani e il signor Benito 
Benedetti, presidente 
della Fipe presenteranno 
il libro di Cesare Fonda 
«La cucina del pesce a 
Trieste». Sarà presente 
l'autore. 


— Per riconoscenza da Em- 
Îma Depicolzuane ved. Milin- 
co 100.000 pro Avo. 

— Per Charlie e Bucci da chi 
sempre li ricorda 50.000 pro 
Astad. 


chetti contessa de Puppi da 
Elsa e Galliano Dolci 50.000 
pro Circolo femm. «Mafalda di 
Savoia» Movimento monar- 
chico italiano. 

—, In memoria di Nilla Robba 


Bossi da Fabio e Inge Dagiat . 


40.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Flavia Sca- 
rella dai condomini di via 
Baieno 1 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Aldo Schu- 
ster dagli inquilini di via Tris- 
sino 29 120.000 pro Div, Car- 
diologica (prof. Camerini). 


— Inmemoria di Marcella Si- 
moncini da Elsa e Galliano 
50.000 pro Movimento mo- 
marchico italiano (Borsa di 
studio Aldo Avanzini). 
— In memoria della signora 
Rivelli dai colleghi delle Assi- 
curazioni Generali della figlia 
Emanuela 330.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo, 330.000 pro 
Enpa. 
— In memoria di Thea Sarto- 
ri da Licia 50,000 pro Gau. 
— In memoria di Giovanna 
Tamaro Siriani da Elda Fer- 
retti 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
7, In memoria di Emy Vatta 
da Lucio e Velleda 50.000 pro 
Comunità S. Martino al Cam- 
po iena studi «Paolo Fon- 
VA 


— In memoria di Norma Vat- 
tovani da Rina e Bruna Steffe 
50,000 pro Diy. Cardiologica. 
— In memoria di Angelo Ver- 
zegnassi dalla moglie Concet- 
ta 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. f 

7, In memoria di Danila Vici 
da Libera e Silvana Savi Cat- 
talini 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; dai condomini 
div. Revoltella 13 120.000 pro 
Soc. S. Vincenzo de' Paoli 
(Parrocchia S. Vincenzo). 

— In memoria di Gemma Vi- 
cig ved. Rech dal gruppo com- 
mercianti. di .San Luigi 
130.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Sylva Movia 25.000 
pro Enpa, 25.000 pro Canile 
‘municipale. 

— In memoria di Cristina e 
Carlo Zaccaria dai figli 50.000 
‘pro Cuore Amico - Muggia. 

— In memoria di Pellegrino 
Zacchigna dalla moglie Maria 
Grassi 50.000 pro Agmen; dal- 
la figlia Luciana Zacchigna 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(Bimbi distrofici). 


© pin da Gioconda, 


Centro 

dianetica 

Oggi, alle 19.30, nella se- 
de di via dei Moreri 9/3, a 
‘Roiano, il Centro di dia- 
netica terrà una. confe- 
renza illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana». Nel corso 
della conferenza verrà 


tenuta una seduta dimo- 
strativa. 
I 


Università 
Terza età 


Oggi, 16-17, prof. B. Ce- 
ster - Cosmologia (aula 
magna A); 17.30-18.30 
prof. R. Rossi - Cartagine 
contro i greci e contro 
Roma (aula magna A); 
16-17 sig.ra R. Giadrossi 
- Lingua inglese II corso 
(aula B); 17.30-18.30! si- 


g.ra A. Flamigni - Lingua 
Inglese IMI corso (aula 8). 
I 

Circolo 

Calegari 


Il circolo «G. Calegari» 
comunica che le lezioni 
del corso di tedesco per 
principianti —riprende- 
ranno lunedì 27 gennaio, 
con orario 18-19.15. Le 
lezioni si terranno nella 
sede del Circolo di via 
Carducci 35. Per infor- 


mazioni ed. iscrizioni, te- 


lefonare al circolo «G. 
Galegari» (tel. 762132) 
dalle 18.15 alle 20, da lu- 
nedì a venerdì. 


STATO CIVILE | 


NATI: Devetta Agnese, 
Deiuri Iacopo, Moncata 
Marco, Moncata Luca, 
Gruden Zala, Barbieri 
Joseline Donatella, Ban- 
di Erik, D'Aliesio Nicolò, 
Falcioni Nicholas, Stan- 


cich Elena, Cortini Eleo- 
nora. 


MORTI: Fontanot Carlo, 
di anni 73; Ota France- 
sco, 81; Bilinich Luigi, 
82; Canziani Pia, 87; Ma- 
lalan Bruno, 77; Felician 
Francesco, 67; Gianni 
Luigi, 80; Boscolo Regi- 
na, 86; Gattone Oreste, 
88; Verginella Anna, 80; 
Illich Alessandra, 92; 
Smeraldi Bruno, 52; Da- 
miani Giovanni, 83; Zu- 
dettich Antonio, 49; Dal- 
tin Liliana, 64; Premoli 
Francesco, 77; Zavarise 
Renata, 84; Hodmik 
Edoardo, 77; Predonzani 
Giovanna, 87; De Vin- 
cenzo Sergio, 84; Mihalic 
Giovanna, 83. 


MOSTRE | 


— AllaGalleria 
Tommaso Marcato 
continua la mostra di 

ARTURO RIETTI 
«POETICHE IN CHIAROSCURO» 
10-12,30 17-19,30 


chiusura lunedì 
Via del Teatro 2 3.0 piano 


ELARGIZIONI 


— Inmemoria di Silva Zucchi 
da Claudia, Enrico e Gianmar- 
co Mattucci 50.000 pro Ag- 
men. 4 

— Tn memoria di Emilio Zu- 


vio, Mariuccia, Elda, Beppe, 
Enrico, Romana, Nino e Glara 
250.000 pro Div. Cardiologica 
(prof. Camerini). _ t 
— In memoria dei propri cari 
da Ana e Giorgina Naffi 
50.000 pro Itis, 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 50.000 
pro Div. Oncologica (dott. Ma- 
rinuzzi), 50.000 pro Astad. 

— Inmemoria dei cari defun- 
ti da Armando Cucchi 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— Immemoria dei propri cari 
defunti da Mija Maccorsi ved. 
Prelli 30.000. pro Astad, 
10.000 pro Ass. Amici del Guo- 
re, 10.000 pro Pro Senectute. 
— Im memoria dei propri cari 
defunti da Tana e Oliviero Co- 
mici 50.000 pro Ass. Amici del 
Guore, 100.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— Da Edo Cossetto 15.000 
pro Astad. 

— DaErika Skerl 250.000 pro 
Tribunale degli ammalati. 

— Da Pina Possega 20.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Rita Geroli- 
mich da Lisetta e Ludovico 
Dalla Palma 100.000 pro Gri 
(Sezione femminile). 

— In memoria dell'avv. Fa- 
bio Gioseffi da Decio, Fulvia e 
Mauro Gioseffi 100.000 pro 
Airc, 100.000 pro Cri (Sezione 
femminile), 100.000 pro Ass. 
de Banfield. n È 
cn De. di SU 
Grego dalla fam. Sp: ler 
50.000 pro Chiesa Madonna 
delle Grazie (missioni), 

— In memoria di Carla Godi- 
na Senic Matulia dalle fam. 
Tersettig 300.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Fabio Goina 
dagli inquilini di via S. Isidoro 
7 e fam. Zacchigna e Zago 
110.000 pro Aire. 

— In memoria di Alberta 
Gorgatto Macini dalla fam. 
ing. Gianlorenzo Pross 
300.000 pro Chiesa di S. Ser- 
gio Martire; da Eva Schmidt 
Tree 50,000, da IÎlde Trauner 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. È 

— In memoria dell'avv. Fa- 
bio Gioseffi da Aldo Diamanti- 
ni50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Leda da Lo- 
reta 50.000 pro Astad, 

— In memoria di Maria Levi 
da Lina Gabrielli Amodeo 
30.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re (prof. Camerini). 

— In memoria di Mery Loj da 
Giulia Loj 75.000 pro Ist. Ritt- 
‘meyer. " 


» Mirine, Li- . 


Allo Studio Bassanese le 
sculture del neozelande- 
se Chris Booth si staglia- 
no nello spazio di una 
mostra realizzata anche 
con il finanziamento del- 
l'Arts Council della Nuo- 
va Zelanda. L'evento ha 
quindi un carattere in- 
tercontinentale e con- 
sente un SRERNSCO diret- 
to e stimolante con un'o- 
pera di particolare impe- 
gno e di grande tensione. 
L'intervento tiene conto 
dei recenti lavori esegui- 
ti dall'artista in Nuova 
Zelanda: un grande arco 
per un parco urbano e un 
monumento in ricordo 
dell'affondamento della 
nave di Green Peace, il 
Rainbow Warrior. 
Nell'opera realizzata 
oggi a Trieste, colonne di 
pietre si alzano fino al 
soffitto della galleria. So- 
no composte : da. sassi 
raccolti dall'artista in- 
torno a Verona e infilati 
pa come grandi perle 
lungo un asse metallico 
invisibile, Le colonne po- 
sano su di un piano di as- 
si: uno zoccolo essenzia- 
le, che riecheggia le for- 
me più antiche dei tem- 
pli e che è coperto dalla 
polvere impalpabile dei 
sassi perforati dal trapa- 
no. Poco distante si in- 


. 
Una recente Spera di Booth esposta alla Janne 


Land Gallery 


travede una colonna iso- 
lata, figura solitaria che 
appare tra i tronchi di 
pietra. 

Booth presenta le sue 
opere come «Sculture»: 
nonostante essere abbia- 
no il carattere di un'in- 
stallazione realizzata in 
situ, il rapporto con 
l'ambiente è limitato al- 
l'attenzione per le carat- 
teristiche dimensionali 


II messaggi di speranza 
del neozelandese Booth 


Wellington. 


della stanza. Il vero rap- 
porto è quello instaurato 
dall'artista con l'am- 
biente naturale da cui 
«egli preleva gli elementi 
per costruire l'opera: si 
tratta di una relazione 
positiva stabilita «a prio- 
Ti» e non di un rapporto 
costruito poi per succes- 
sive metafore, come av- 
viene invece per l’arte 
d'ambiente europea. 


Ma nella cultura occi- 
dentale la natura è sim- 
bolo e manifestazioni di 
forze trascendenti: nelle 
opere dello scultore neo- 
zelandese la natura ap- 
pare invece come valore 
assoluto, con il quale sta- 
bilire un rapporto armo- 
nioso ‘e fruttoso. La for- 
mazione dello scultore, 
attentamente orientata 
in direzione astratta, col- 
labora ad accentuare 
questa lettura degli ele- 
menti vegetali e minerali 
come segni autonomi, 
che l'artista raccoglie e 
rielabora con il suo lavo- 
ro. 

Il rapporto con il lavo- 
To fisico necessario per 
realizzare l'opera costi- 
tuisce l'altro polo di rife- 
rimento di Booth. Artista 
è colui che ripercorre il 
cammino della civiltà, 
senza Sarda le strade 
più tragiche: la violenza 
delle armi e della tecno- 
logia, lo sfruttamento 
degli uomini e dell'am- 
biente. Al lavoro dell'ar- 
tista spetta il compito di 
indicare una via d'’usci- 
ta. In questo senso l'e- 
sperienza di Booth si 
configura come un alto 
messaggio di speranza. 

Laura Safred 


Ritrovarsi dopo quarantacinque anni 
Le alunne della I, II e IITA della scuola De Amicis, 


ne si sono ritrovate dopo 45 anni con la 
loro maestra. Da sinistra a destra, 


in piedi: Claudia Fontanot, Luisa Pisani, Salvina 


Norbedo, Gioia Cepach, Bruna Lucac e Fulgida Novel. Da sinistra a destra; sedute: 
Lucilla Deluchi, Serena Knaflich, Isolda Micali (la maestra), Giliana Rebez, Maria 
Pangher e Lilia Tarlao. 


— In memoria dei genitori 
Caterina e Rosolino Leto da 
Carmela Andolina 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (Distrofia muscolare), 
50.000 pro Div. Cardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Tullio Mar- 
chi (Roccia) da un gruppo di 
«Amici» 180.000 pro Ass. Cai - 
XXX Ottobre. 

— In memoria di Caterina 
Martinelli ved. Forziati da 
Fiorenza Martinelli 50.000 
pro.Ist, Rittmeyer. 

In memoria di Aristea, 
Mazzeni ved. Pastori dai col- 
leghi di Fiorella 65.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 


— In memoria di Tullio Me- 
telli da Alice De Pasquale e dai 
figli Giorgio, Sì e Vera, da 
Giovanna Gioricin 250.000 
‘pro Missione triestina nel Ke- 
nya; da Pietro, Paola e Gra- 
ziella 100.000, da Piero e Na- 
dia 20.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (Bambini leucemici), da 
Antonella e Maria Sofia Per- 
hauz 100.000, da Elvira Tos- 
sut 30.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Elda Mona- 
co Yacobs da Tiziana e fami- 
glia, Ondina e famiglia 20.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— Inmemoria di Sergio Milic 
da Giorgio e Laura Tomaselli. 
FIOCSO pro Fondo Sergio Mi- 

ci 


— In memoria del dott. Bru- 
no Mrach dalla fam. Paren- 
zan-Zalateo 30.000 pro Ist. 
Rittmeyer; da Bianca, Fulvio 
e Licia 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri); 
da Ida e Giuliana Radmilli e 
Ervino Calegari 50.000 pro 
Chiesa Madonna del mare. 

— In memoria di Mario Posa- 
ni da Sai De pocol 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, . 
— In memoria di Amalia Pre. 
garz ved. Barut da Maurizio, 
Erica, Fulvio, Cinzia, Gian- 
franco, Lucia, Anita, Lucio e 
Daniela 90.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 


— In memoria di Silvano e 
Romano Radin dai familiari 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 

— In memoria di Umberto 
‘Razzo da Renata Iaschi, Licia 
e Pino Favretto 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanna 
Bozzi ved. Caiulo da Fiorenza 
Mardirossian 50.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo, 

—- In memoria di Anna Anto- 
nini dall'amica Lidia Bartoli 
20,000 pro Fameia Capodi- 
striana. 


— In memoria di Giovanna 
Ambrosi dal marito Miro 
Franciscovich 25.000 pro Re- 
stauro Duomo Lussingrande. 

— In memoria di Augusto 
Barnaba dalla sorella Gilda Di 
Drusco 10.000 pro Voce Giu- 
liana, È 


— In memoria di Lucia Bon- 
tempo Viezzoli dalla fam. De- 
fardi 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria di Domenico 
Garone dai consuoceri Bianca 
e Alan M. Dodd 50.000, da 
Bruna e Tullio ‘Bonifacio 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— n memoria di Vincenzo 
Chieppa dalla moglie Rita 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Adalgisa 
Caenazzo ved. Granatelli da 
Paolo e Anna Cecchia 50,000 
‘pro Pro Senectute. 
—,JImmemoria di Mario Corrò 
dai condomini di via Verniel- 
lis 11-13 210.000, dalla fami- 
glia Giorgio DT 100.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti; 
da Silvana Pozzani 20,000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Gabriella 
Cremonini Pecchiari da Aldo 
Ermi e famiglia 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria dei genitori 
Rosa. e ‘Vittorio Depangher 
dalla figlia Jolanda Pellarini 
50.000 pro Fameia Capodi-. 
striana. 
— In memoria di Maria Dras- 
sich da Clara e Bruno Zamper- 
lo 20.000 pro Agmen. 
— In memoria del geom. Vit- 
‘torio de Colombani da Silvana 
Cimolino 20.000 pro Itis. 
— In memoria di Anna de Pe- 
tris da Fiammetta Talamo 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; da Maria Metelko e 
RA Sterle 40.000 pro An- 
los. 


—7 In memoria del dott. Anto- 
nio De Giacomi da Callisto Ge- 
rolimich Cosulich 100.000 pro 
Fondo Banelli. 
—, In memoria di Eliana De- 
gobbis Bastiani da Gianfran- 
co, Lia ed Emiliano 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. —_ 
— Inmemoria di Pietro Di Li- 
berto dagli amici del campeg- 
gio 180.000 pro Centro tumori 
Lovenati. n 
— In memoria di Nicolò Dol- 
ce da Sergio e Rita Dolce 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (Reparto diabetici); da Sil- 
vana e COEISO Lepore 
Sogit. } 
20 SERRA di Mario Du- 
rissini dai colleghi dell'Ufficio 


. azioni di Trieste e Milano del- 


le Generali della sorella 
Adriana 305.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Carla Doer- 
fler. da Liliana e famiglia 
100.000 pro Agmen, . 

— Im memoria di Valeria Fac- 
co da Renzo e Lori 100.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Albino Fon- 
da dalla famiglia 500.000 pro 
Agmen. IRE 

— In memoria di Maria Fur- 
lani ved. Turra da Anita Co- 
lombi 50.000 pro Piccole Suo- 
re Assunzione. 

— In memoria di Laura Ga> 
luppo dalla famiglia Ariella e 
Uccio De Biaggio 50.000. pro 


Agmen. tana 

— In memoria di Renato Gal- 
‘macci.(Roma) da Elda Ferretti 
50.000 pro Anffas - Casa Fa- 
‘miglia; da Claudia, Enrico, 
Gianmarco Mattucci 50.000 
pro Agmen. 

— ‘immemoria di Paolo Alfeo 


+ daigenitori 20.000 pro Astad. 


— in memoria Romana 
‘Andrighetti Moro da Liliana, 
Giordana, Loredana e famiglie 


. 90.000 pro Centro tumori Lo- 


venati. 


— In memoria di Marcello 
Baccara da Luisa e Aldo de 
Walderstein 30,000 pro Cen- 
tro Cardiovascolare. 

— In memoria di Cristina 
Bassanese da Edes e Mirella 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Albina Ba- 
tut da Bianca Gortan 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Giuseppina . 
Bonifacio ved. Saina dalla fi- 
glia Ada 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Giuseppe 
Bussani dal fratello Antonio e 
' Alma 10.000 pro Pro Senectu- 
ste. 


— in memoria di Stefano 
Cernaz dai colleghi dell’Acega 
81.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re, 


— In memoria di Adalgisa 
Caenazzo in Granatelli dalla 
fam. Zanolla 60.000 pro Ass. 
ici del Cuore. 
SE ‘memoria di Iolanda Ci- 
rilli ved. Dapretto dalla fam. 
Punis 20.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 
— In memoria di Anna Cleva 
Spiazzi da Silvia Minzi Cleva. 
e figli 30.000 pro Pro Senectu-' 
te. 
— In memoria di Aldo Coloc- 
ci dai collaboratori del figlio 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
‘venati, 
—_ In memoria di Vittorio Co- 
Tomba da ADI e Lucilla 
ore 20.01 ro Villaggi 
del Fanciullo, È 5 


— In memoria di Iolanda Da- 
pretto. dalla fam. Sfrecola 


50.000, dalla fam. Toffoli 


10.000 Pro Centro tumori Lo- 


‘Vvenati. 


= An memoria di Bruno Co-° 
lussi moglie 25.000 pro' 
Una Voce Amica, 25.000 ‘pro 
Astad. È 


<, Ja memoria di Mario Corrò| 
da Santina Corsi e figli 30.000 


(pro 


— In memoria di Romana! 
Darpich dai nipoti Antonio e; 
Alma 10.000 pro Frati di Mon-| 
tuzza (pane per i poveri). . 
In memoria di Alcea Da 
Rold dagli amici della latteria 
«Lucia» 175.000 pro Uildm. 
— In memoria del dott. Anto- 
nio de Giacomi da Mina e Ma- 
rio Mo o 100.000. pro 
Airc; da Mario e Silva Meucci 
50.000 pro Fondo di benefi- 
cenza della Comunità Valde- 
se 

— In memoria di Luigia De- 
magri dalla fam. Cermel 
50.000 pro Pro Senectute. 


| — In memoria del conte dott. 
‘| Alessandro della Zonca da 


Sasha e Gianna de Polo 50:000 
pro Ass. de Banfield. a 
— In memoria di Valeria 
Dosso ved. Melchior dai colle- 
ghi della figlia Luisa 275.000 
pro Cro di Aviano, _. 

— In memoria di Antonia 
Faidiga da Merluzzi, Bunicel. 
li, Cracovia, Foscarini, Tau- 
car, Fabbri, Mervi 100.000 
‘pro Comunità di S. Martino in 
Campo. TE, 

— Inmemoria di Bruna Fere- 
sin ved. Grassi dal figlio e 
nuora 100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 50.000 pro 
Enpa, 50.000 pro Lega antivi- 
visezione (Lan); dal personale 
tutto del Dipartimento di 
energetica dell'Università 


‘100.000 pro Comunità S. Mar- 


tino al Campo (don Vatta), 
102.000 pro Cooperativa ei 
cola Monte San Pantaleone, 
50.000 pro Astad; dalla fam. 
Marini 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

77, memoria di Maria Gallo 
Mercede ved.-Ceschia da Vio- 
letta e Valeria Caburazza 
100.000. pro Lega tumori 
Manni. 


—, 2 memoria di Bruno Gi- 
raldi da Enzo e Sandra Delfin 
50.000 pro Airc: 
7 In memoria dell'avv. Fa- 
bio Gioseffi da Titti Brunetti 
30.000 pro Sogit; da Giulia 
Chiriaco 15.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 
= Ti ‘memoria di co Godi- 
na Senic Matuglia dai cugini 
Ghirardi 100.000 pro Sweet 
Heart; da Mariuccia, Chichi e 
Norma 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. © : 
— In memoria di Maria Thes 
resia Krach da Barbo, Carbo- 
ne, Fazio, Ferrigno, Gaio, Io- 
gna, Marchi, Vatta 40,000 pro 
Ist, Burlo Garofolo. nix; 


copta — 


Il Piccolo 


LA’GRANA’ 
Situazioni 
di pericolo 
in via Capodistria 


eric: 


dell'integrità 


î ini. «calizzi 
cittadini Tommaso Micalizz! 


Finalmente è fatta. Dopo 
mesi di veti, di tentenna- 
menti e di distinguo, i 


| Paesi della Cee hannori- 


conosciuto a Slovenia e 
Croazia quello che è il 


.| principale diritto di un 


popolo: l'autodetermi- 
nazione. s 
Nell'esprimere la pie- 
na soddisfazione per la 
prima (seppur tardiva) 
scelta di coraggio com- 
.piuta dall'Europa. da 
cinquant'anni. in qua, 
cogliamo l'occasione per 
fare alcune considera- 
zioni che vogliono essere 


anche un accorato ap- : 


.pello lanciato alle forze 
economiche e politiche 
cittadine. 

Noi di «Mitteleuropa», 
convinti che lo studio del 

«passato, tutt'altro che fi- 
ne a se stesso, sia di inse- 
gnamento per il presen- 
te, partiamo per il nostro 
excursus da lontano, 
dalla dedizione di Trie- 
ste all'Austria del 1382. 

Allora Venezia la face- 
va da padrona in Adria- 
tico, togliendo a Trieste, 
cittadina ricadente nella 
sua sfera di influenza, 
ogni possibilità di svi- 
luppo. Destino volle che 


. quello 


Trieste 7) Segnalazioni 
FUTURO / DOPO IL RICONOSCIMENTO DI SLOVENIA E CROAZIA 


Un treno che non va perduto 


Se la città non vuole soccombere i tempi dei «se» e dei «ma» devono finire 


‘più a Nord, in un'Europa 
divisa tra un'infinità di 
Stati rivali, gli Asburgo, 
tramite una saggia poli- 
tica, iniziassero quell'o- 
pera di unificazione del- 
l'area danubiana che in. 
breve portò alla forma- 
zione di un potente im- 
pero. Quest'area unifica- 
ta, sempre più rilevante 
sotto l'aspetto politico- 
economico, aveva biso- 
gno di uno sbocco in 
Adriatico per sviluppare 
i suoi commerci con i 
Paesi del Mediterraneo e 
dell'Oriente. Fu così che 
Trieste, desiderosa di af- 
francarsi dal soffocante 
dominio veneziano, tro- 
vò nell'Austria chi pote- 
va garantirne l'autono- 
mia e lo sviluppo, e da 
ciò l'atto di dedizione del 
1382. 

Fu una scelta giusta e 
‘felice, che fece di Trieste 
‘una delle principali città 
europee, ricca di com-* 
merci e di fermenti cul- 
turali, città ponte tra il 
mondo mediterraneo e 
centro-europeo. 
Di questo siamo grati al- 
l'Austria e agli Asburgo, 
al di là delle falsificazio- 


Radetzky piace anche in Inghilterra 


Ospiti a Londra nel Natale ‘89, abbiamo passato il Capodanno con i nostri amici 
inglesiin un esclusivo grande albergo della città. Alla mezzanotte una cantante 
avvolta nella bandiera nazionale ha cantato «Oh Britannia». Subito dopo, tra grandi 
applausi, entrava la banda della Regina in alta uniforme, all'inno della marcia di 
Radetzky. Nella grande, austera, chiusa Inghilterra alle 0.05 circa del nuovo anno, 
tutti brindavano al suono di una marcia austriaca. Trieste dove sta andando? Non 
vuole aprirsi al domani? 


Amorina Zanchi 


ni storiche e delle accidie 
che ci vengono propina- 
te. 

Oggi la storia si ripete 
con sorprendenti paral- 
lelismi. La caduta della 
cortina di ferro il 2 mag- 
gio 1989, e la conseguen- 
te riunificazione della 
Germania, stanno cer- 
cando di riformarsi in 
un'area centro-europea 
che potremmo chiamare 
l'area del marco, deside- 
rosa come i precedenti 
imperi centrali di uno 
sbocco verso l'Adriatico. 
Di ciò hanno approfitta- 
to Slovenia e Croazia, da 
tempo desiderose di libe- 
rarsi dal giogo serbo, e 
che hanno trovato nella 
Germania il «protettore» 
capace di garantirne 
l'indipendenza e lo svi- 
luppo quali Stati-ponte 
tra il Mediterraneo e 
l'Europa Centrale. 

Così, il ruolo che per 
500 anni fu di Trieste 
viene ora assegnato alle 
vicine neonate Repub- 
bliche, mentre noi conti- 
nuiamo a, decadere liti- 
gando sull'opportunità o 
meno di suonare il primo 
dell'anno la Radetzky 
Marsch, per alcuni sim- 


bolo di un'eccessiva 
apertura verso il mondo 
d'oltre-Alpe. 

Perso dunque il treno 
della Storia? Forse anco- 
ra no. Trieste dopotutto 
ha ottime attrezzature 
portuali, ha buoni colle- 
gamenti stradali con il 


centro-Europa. e quelli 


ferroviari potrebbero ve- 
nire opportunamente 
adeguati. E' inoltre lo 
scalo mediterraneo più 
vicino all'Europa Cen- 
trale e, cosa da non tra- 
scurare, ha anche un no- 
me e una tradizione. Se 
qualcosa si può ancora 
fare per proporsi quale 
scalo marittimo privile- 
giato del centro Europa 
bisogna però farlo subi- 
to, perché domani sarà 
già troppo tardi. Una co- 
sa è certa: la. Storia da 


queste parti nuovamente. 


cammina e per Trieste, 

se non vuole soccombe- 

re, i tempi dei «se» e dei 

«ma» devono assoluta- 
mente finire. 

Enrico Mazzoli 

segr. delegazione 

di Trieste 

Ass. Culturale 

Mitteleuropa 


Martedì 21 gennaio 199)|. 


ISTRIA /PROPOSTE r 
Regione a statuto speciale 


«Per italianità e per i vantaggi economici» 


Un caro amico italiano 
d'Istria, la cui famiglia 
lasciò quelle terre con 
l'esodo del dopoguerra, 
è tornato la scorsa 
estate a trovare i pa- 
renti colà rimasti, e mi 
riporta le parole di un 
suo vecchio zio pluri- 
settantenne: «il mio so- 
gno è di svegliarmi una 
mattina e veder arriva- 
re il più bel corpo del- 
l'Esercito italiano: i 
bersaglieri». Non vo- 
glio affermare che tale 
pensiero ‘sia condiviso 
dalla maggior parte 
degli istriani, così co- 
me qualcuno, potrebbe 
inveire contro i «rigur- 
giti nostalgici» o evo- 
care «fantasmi di peri- 
colosi nazionalismi», 
ma questa espressione 
di genuino sentimento 
‘potrebbe essere esami- 


ALPINISMO /RICORDO DI FELICE BENUZZI 


Quando si sciava al Boschetto 


nata alla luce dei se- 
guenti fatti. 

Il trattato di Osimo, 
per... decesso dell’in- 
‘terlocutore, dovrebbe 
ritenersi superato. 
Molto più attendibile 
sarebbe l'esito di un re- 
ferendum fra gli abi- 
tanti della zona B. Dal- 
lo scoppio della guerra, 
e conseguente frantu- 
mazione del comuni- 
smo titino, gli istriani 
che si dichiarano di 
lingua e tradizione ita- 
liana sono pressoché 
raddoppiati. 

Sulla italianità del- 
l’Istria dal punto di vi- 
sta storico e culturale, 
non si possono avan- 
zare : dubbi. L'attuale 
conflitto ha messo in 
ginocchio l'economia 
delle repubbliche ex ju- 


goslave, le quali, pur 
arrivando un giorno 
all'indipendenza, sen- 
tirebbero l'esigenza di 
gravitare ognuna at- 
torno a una nazione 
già inserita nello svi- 
luppo euro occidentale 
(Grecia, Austria, Ita- 
lia). E l'Istria è ai nostri 
confini. 

Un serio e, in tal ca- 
so, motivato - rilancio 
delporto di Trieste por- 
terebbe benefici com- 
merciali alla penisola 
istriana e alla Dalma- 
zia. Concludendo, -V'I- 
stria potrebbe benissi- 
mo divenire la quinta 
regione italiana a sta- 
tuto speciale. Un po' 
‘per italianità, un po’ 
per opportunità econo- 
mica. E perché no? 

Daniele Carozzi 


Uno sport che si praticava con pochi mezzi ed enorme entusiasmo 


Leggo sulla pagina della 
Cultura del 5 gennaio la 
breve biografia di Felice 
Benuzzi, di cui si ripub- 
blica Fuga nel Kenia, Nel 
segnalare una piccola 
inesattezza (non  fre- 
quentò il liceo Dante, ma 
il Petrarca), mi è caro ri- 
cordare l'amico e condi- 
scepolo di quei tempi, 
quando l'alpinismo, ma 
specialmente lo sci, si 
praticavano con pochis- 
simi mezzi ed enorme 
entusiasmo. Nel ‘29, 
l'anno del gran freddo, il 
liceo Petrarca, allora in 
viale XX. Settembre, ri- 
mase chiuso per alcuni 
giorni, ed io e un grup- 
‘petto di studenti, fra cui 
Felice Benuzzi, andam- 
mo a sciare il primo gior- 
no lungo i viali del Bo- 
‘schetto e poi sul Carso, ai 
piedi del Cocusso, dove 
la bora aveva lasciato un 
po' di neve non troppo 
ghiacciata. Del resto an- 


che le altre uscite sciisti- 
che, quelle domenicali, 
arrivavano all'Auremia- 
no e raramente a Postu- 
mia (il treno costava 
troppo). 

Rividi Benuzzi solo 
qualche anno fa, duran- 
te il 59.0 Convegno degli 
scrittori di montagna, a 
Cortina. Era venuto da 
Roma col treno, e aveva 
nostalgia delle Dolomiti; 


lasciati perciò gli altri - 


congressisti, ci recammo 
a Misurina, Il tempo non 
era bello ma qualche co- 
sa si vedeva delle Tre Ci- 
me. Nel. salutarci mi 
chiese un mio libretto di 
poesia in. «triestino», 
perché aveva nostalgia 
del nostro dialetto. Glie- 
lo mandai, appena rien- 
trato in città, ma non fe- 
ce in tempo a leggerlo, 
come mi scrisse la mo- 
glie. 

Sergio Pirnetti 


POLITICA / RIFLESSIONI 


Se manca dialogo con la città 
Lontani gruppo dirigente e corpo sociale 


Anche il cittadino me- 
no attento alla politica, 
dalla lettura costante 
dei messaggi pubblici 
che si trasmettono i 
leaders politici locali, 
percepisce quanto in 
crisi si trovi l'attuale 
classe politica nell'af- 
frontare un dialogo co- 
struttivo con la città. 

E' possibile afferma- 
re in questa situazione, 
che la costituzione di 
un gruppo originaria- 
mente rappresentati- 
vo, in oligarchia, porta 
a perdere parte della 
sua legittimità e finan- 


che di credibilità e al- 
l'instaurarsi di rappor- 
ti fondati unicamente 
sulla paura reciproca. 
Punto di arrivo ine- 
vitabile di questo stato 
di cose, è una situazio- 
ne di stasi pressoché 
totale, con l'élite diri- 
gente alla ricerca di 
trovate innovative, an- 
che di tipo pubblicita- 
rio, che sostanzial- 
mente sul piano politi- 
co e agli occhi della 
gente, evidenziano un 
arroccamento per la 
difesa ad oltranza del- 
le proprie posizioni, dei 


propri privilegi, incu- 
rante del crescente di- 
sinteresse del corpo so- 
ciale proteso invece al- 
la. ricerca di nuovi 
schemi di comporta4 
mento legittimanti-@ 
nuovi punti di riferi- 


‘mento. 


Come non è possibile 
credere che la rifonda- 
zione della politica 
debba passare per una 
profonda trasforma: 
zione culturale che so- 
lo in seconda istanza 
può assumere valore 
politico credibile? 7 

Ladi Minin 


COSSIGA / AEREO PRESIDENZIALE 
«Inopportuno il passaggio 
ai deputati del Msi» 


Mi siano concesse alcu- 
ne brevi; anzi brevissi- 
me, considerazioni su 
quanto riferito dal quoti- 
diano «La Repubblica» 
del 9 gennaio, secondo il 
quale il Presidente Cossi- 
ga avrebbe dato un pas- 
saggio sul suo aereo per- 
sonale al segretario del 
Movimento sociale, ono- 
revole Fini, e ad alcuni 
altri iscritti al suo parti- 
to, per partecipare ai fu- 
nerali dei nostri militari 
abbattuti durante una 
missione di pace in 
Croazia col loro elicotte- 
ro da un caccia federale 
(serbo). 

Se l'episodio è vero, e 
premettendo che il Presi- 
dente della Repubblica 
può comportarsi. come 
gli pare nell'ambito dei 
poteri conferitigli dalla 
Costituzione, ritengo che 
egli abbia agito così solo 
per inadeguatezza d'in- 
formazione. 

Forse egli non sa del- 
l'idillio che è intercorso 
tra il Msi, e la politica di 
‘aggressione del governo 
serbo, una specie di inte- 
sa avallata da una visita 
a Belgrado di una dele- 
gazione missina ai mas- 
simi livelli. 

Roberto Villani 
= 


Ancora sul 
bilinguismo 

Dal 24 novembre 1991, 
da quando su queste «Se- 
gnalazioni» è stato pub- 
blicato il mio inciso inti- 
tolato «Il bilinguismo c'è 
già» ora, sulle stesse del 
10 gennaio trovo una re- 
plica a firma Maria De- 
cebalo, dal titolo «Nazio- 


nalismo esasperato». Ho 
riletto attentamente il 
trafiletto al quale la si- 
gnora si riferisce e in es- 
so non ho trovata ombra 
di nazionalismo (esaspe- 
rato, poi), ma solamente 
analisi storica delle pre- 
tese di un bilinguismo 
italo-sloveno a livello uf- 
ficiale in regione e in cit- 
tà, accampate dalla no- 
stra minoranza slovena 
presente da secoli su ter- 
ritorio non già annesso 
all'Italia nel 1918 ma 
bensì storicamente e 
geograficamente terra 
italica da sempre. In pa- 
ri, nell'articolo in ogget- 
to non riscontro alcun 
mio cenno di alterigia 
antisloveno secondo in- 
sinuazione della su ac- 
cennata signora. 

In quanto al tratta- 
mento riservato alla po- 
polazione slava dal 1918 
che, secondo essa, io vo- 
lutamente ignorerei, la 


prego di leggere nelle . 


«Segnalazioni» del 19 ot- 
tobre 1991, al titolo «La 
Slovenia che impone» 
quanto segue: «Cautela e 
mimetismo durante il 
periodo tra le due guer- 
re, periodo che gli slove- 
ni definiscono di ‘’marti- 
rio” perché sono gli anni 
che vedono rintuzzata, 
forse di troppe angherie, 
la loro secolare jattanza 
e sono pure gli anni che 
vedono taluni tra essi fi- 
nire davanti il plotone di 
esecuzione perché rei di 
attentati dinamitardi o 
di essersi dedicati alla 
caccia al carabiniere». 
Quanto alla questione 
dei cognomi sloveni ita- 
lianizzati tolgo alla si- 
gnora la noia di elencar- 


le tutti:gli Adami, Bene- 
detti, Fabiani, Mattiassi 
e così via che, nei secoli 
‘passati, quando gli uffici 
anagrafici erano ancora 
al di là da venire e i co- 
gnomi di povera gente 
analfabeta venivano 
manipolati a piacimento 
dal parroco in loco che 
poteva essere sloveno, 
croato o tedesco, oppure 
dal furiere, ovvero sot- 
tufficiale di cancelleria, 
di questo o quel impe- 
rialregio reggimento che 
poteva. essere tedesco, 
ungherese, sloveno o 
croato, ai quali in genere 
non sembrava vero di 
poter aggiungere una 
«pipa» a tutti i cognomi 
con italica desinenza. 

E per finire, la convin- 
ta asserzione della si- 
gnora, secondo la quale 
dopo il '18 una maggio- 
ranza slovena sarebbe 
artatamente divenuta 
una. minoranza, la. ri- 
mando a una pubblica-: 
zione de «Il Piccolo» del 5 
settembre 1910, intitola- 
ta a tutta pagina: «La 
gagliarda reazione citta- 
dina contro la provoca- 
zione slava», dove, tra 
tantissimi episodi ripor- 
tati, ne potrà ricavare il 
seguente: «... omissis... 
più curioso spettacolo fu 
quello della partenza dei 
gitanti, 152 in tutto con 
donne e bambini, ac- 
compagnati da circa 200 
sloveni, che avevano a 
disposizione, per la loro 
sicurezza, circa 2000 uo- 
mini tra guardie, gen- 
darmi e soldati, senza 
contare gli agenti in bor- 
ghese. 

Marino Mengaziol 


INVALIDI / LAVORO 


«Un ulteriore sopruso» 


Dopo le feste di Natale la lettera di licenziamento 


Il 27 novembre sono sta- 
to avviato al lavoro pres- 
so le Cooperative ope- 
raie, le quali mi hanno . 
richiesto ivari documen- 
ti necessari e mi hanno 
fatto visitare dal loro 
medico di fiducia. La 
mattina del 4 dicembre 
ho preso: servizio alla 
Coop di via delle Alpi 
Giulie, ad Altura. Le 
mansioni affidatemi 
erano: «addetto al repe- 
rimento merci dal ma- 
gazzino e con le stesse il 
riempimento delle scaf- 
falaturein sala vendita». 
Dicembre, come tutti 
sanno, è il mese del con- 
sumismo più sfrenato, 
così lascio immaginare 
la quantità di lavoro che 
«si è dovuto svolgere. 

Pur avendo una per- 
| centuale d'invalidità del 
70 per cento, ho dovuto 
sviluppare, e non voglio 
dire di più, le stesse po- 
tenzialità lavorative di 
una persona sana; per- 
ché sappiamo benissimo 
che ‘al’ o ‘ai’ padroni 
non gliene frega un bel 
niente se un lavoratore 
-ha una capacità lavora- 
tiva ridotta, ma non gli 
interessa neanche se si 
fa in quattro per dimo- 
strare la buona volontà o 
il rendimento. 

E così è stato anche 
per me; ho avuto soltan- 
to la sfortuna di essere 
avviato al servizio nel 
periodo dell’anno nel 
quale il consumo di ge- 
neri alimentari è supe- 
riore alla media; per 
trenta giorni ho dovuto 
sfruttarmi per bene, e 
così il 4 gennaio del ‘92 
ho avuto per ricompensa 


la lettera di licenzia- 
mento con la motivazio- 
ne di aver «svolto le 
mansioni affidatemi con 
notevole lentezza rispet- 
to alle normali esigen- 
Ze). 

Motivazioni più false i 
dirigenti non potevano 
trovare e siccome non si 
può sempre rimanere 
zitti ho deciso di denun- 
ciare alla stampa e all'o- 
pinione pubblica questo 
ulteriore sopruso a dan- 
no mio e degli altri inva- 
lidi. 

Valentino Cuccu 
re 
La polemica 
sui campi 


Purtroppo siamo costret- 
ti a intervenire ancora 
una volta (sperando che 
sia l’ultima) sul proble- 
ma dei campi di tennis; 
problema che non è no- 
stro, ma sul quale dob- 
biamo intervenire per- 
ché chiamati in causa 
dal signor Giorgio Mau- 
ro nella Segnalazione 
«Non  penalizziamo - il 
tennis» sul «Piccolo» del 
9/1/1992. 


Vogliamo precisare 
che siamo intervenuti 
inizialmente sempre 


perché chiamati in cau- 
sa una prima volta dal 
signor Piga (articolo su 
Trieste Oggi) e una se- 
conda volta dagli 89 fir- 
matari (soci del tennis) 
sulle Segnalazioni del 
«Piccolo». 
Vorremmo 
tale polemica precisan- 
do ancora solamente tre 
punti e precisamente: 1) 
Il signor Mauro indica 


chiudere i 


cifre relative alla gestio- 
ne del campo di calcio e 
non indica una, dico 


| una cifra che riguardi i 


campi di tennis. Tale fat- 
to non ci sembra corret- 
to, in quanto il signor 
Mauro parla di un im- 
pianto sportivo (stadio 
Zaccaria) di cui ignora la 
situazione gestionale; e 
lo ripetiamo ancora una 
volta che il contributo 
del Comune non riesce a 
coprire neanche il 60% 
delle spese, Nessuno im- 
pedisce al signor Mauro 
di indicare sul giornale, 
cifre relative alla gestio- 
ne dei campi di tennis e 
ciò sarebbe più leale. 

2) Vogliamo precisare 
che la gestione dello sta- 
dio Zaccaria ci è stata 
imposta dalle ammini- 
strazioni comunali (par- 
lo al plurale poiché in ta- 
le accordo rientra pure 
l'amministrazione pre- 
cedente all'attuale) poi- 
ché altrimenti l'impian- 
to sarebbe stato chiuso, 


.per l'impossibilità del- 


l'ente locale di gestirlo. 


Invece la gestione dei , 


.cCampi di tennis è stata 


richiesta a viva voce dai 


- soci del tennis già prima 


del 1983. In un primo 
tempo l'ente locale non 
aveva accolto tale richie- 
sta. 

3) Infine due parole 
sul problema di influen- 
ze. politiche anziché 
sportive. Us Muggesana 
e Gs Fortitudo nate nel 
1945 e rispettivamente 
nel 1946, dopo aver per- 
corso strade diverse lun- 
ghe e faticose, ora lavo- 
rano assieme, non solo 
nella gestione dello sta- 


‘ dio, ma collaborano an- . 


che su altri problemi. Le 
due società sportive vi- 
vono autonomamente 
senza legami politici e di 
altra natura con chi- 
chessia. 
Giorgio Cicogna 
‘presidente Gs Fortitudo 
Orlando Perossa 
‘presidente Us 
Muggesana 
n 
L’artista 
replica 
Per non smentire l'arti- 
colista e il giornale, desi- 
dero investirmi nella 
parte appioppatami di 
«protagonista» che im- 
modestamente non mi 
crea dispiacere, però de- 
sidero contemporanea-. 
mente rispondere alla 
replica della mia lettera 
a riguardo della 45.a 
mostra regionale di fine 
anno a Palazzo Costan- 
zi, 


Credo che esprimere le 
‘proprie opinioni non sia 
necessariamente offen- 
dere, ma. sottolineare 


inesattezze a beneficio di 


tutti, per cui desidero ri- 
spondere ricordando al- 
la giornalista, che la mia 
tecnica è lontanissima 
da quella del vetro; che 
la sua funzione artistica 


«non è quella di lampada 


(per leggere nelle notti 
buie). 

Inoltre segnalare alla 
Elisabetta Luca, che 
quello che lei nell’artico- 
lo cita come «ritratto di 
vecchio» è in realtà un 
ritratto fedele di Biagio 
Marin. 

Giorgio Cisco 


SM RINGRAZIAMENTI | 


‘Ringraziamo le persone che si sono occupate di 
nostra figlia, colta da malore il giorno 9 gennaio, 
alle 8, nell'autobus della linea 8. Preghiamo di te- 
lefonare al numero 870200 le due persone che 
l'hanno accompagnata al taxi per ringraziarle 
personalmente. Un grazie anche al gentile taxi- 


sta. 


gratuito di arpa celtica. Gli alunni ringraziano la 
prof.ssa Furlan per la sua disponibilità e profes 
sionalità e la «Liuteria Morbidelli» di Forlì che ha 
fornito gratuitamente alla scuola l 
eil materiale necessario. 


Il giorno 27 dicembre sulla linea 34, ho smarrito il 
portafogli contenente documenti e denaro, Grazie. 
all'atto di onestà dell'anonimo rinvenitore e del, 
l'autista in servizio, il tutto mi è stato restituito in 


Igenitori di Sara Parove! 


‘arpetta celtica. 


A 


brevissimo tempo. Con la presente voglio eviden: 
ziare questo comportamento di esemplare corret 


tezza. 


Vorrei ringraziare tutto il personale medico e in 


Ì 
Sandrina Stulle 


fermieristico (in particolare la dottoressa Nemez); 


del reparto di geriatria dell'ospedale Santorio. 
Mia suocera, colpita da infarto cerebrale, è stata 
curata e accudita con competenza e umanità ra” 


ramente riscontrabili nel mondo d'oggi. 


Mi rivolgo al personale tutto, medico e infermiet 
stico del reparto di neurochirurgia dell'ospeddf 

| di Cattinara dove sono stato degente per un ser. 
intervento durante il periodo natalizio. Essi melt‘ 
tano davvero la mia riconoscenza di'cuore per.!® 
‘professionalità e abnegazione sia sul versante del 


Gianna Vi 


; 


la cura che dell'assistenza. Un mio ringraziame!! | 
to anche agli anestesisti della sala chirurgica. } 
Silio Pellizzal® 


Lettere: 


Importante la brevità 


Ricordiamo ai lettori che le 
lettere per questa pagina 
vanno indirizzate a «Il Picco- 
lo»,. rubrica «Segnalazioni», 
via Guido Reni 1, Trieste. I 
dattiloscritti devono essere 
possibilmente brevi, firmati 
per esteso e corredati di indi- 


rizzo e numero telefonico 
che non verranno pubblicat 
ma sono necessari per sei 
controllo della veridicità de 
testo, Solo in casi particolari 
lo scrivente può chiedere fr 
non venga pubblicata la 
ma. 


‘Mon 


il 
“| gli 
le 
ul 
cb 
Il 
I 
la 
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Nonostante le difficoltà 
bilancio del 1991 per 
i animali non si è chiu- 
So in rosso. Al contrario. 
uspice la Lega naziona- 
le per la difesa del cane, 
cui rappresentante re- 
‘gionale è Mauro Tabor, 
Trieste, via del Veltro 11, 
en 85 Fido dei 120 ospi- 
tati nel canile comunale 
di Roma hanno trovato 
Una casa. 

Tra le iniziative della 
Lega c'è anche la crea- 
zione delle guardie zoofi- 
le che faranno rispettare 
recente legge quadro 
sul randagismo e la tute- 
la degli animali. La Lipu 
(Lega italiana protezione 
Uccelli), che a Trieste è 
l'appresentata. da Sonia 
Bosco, di Opicina, vede, 
Invece, il 1991 poco ras- 
Sicurante anche per 
‘«affossamento» della ri- 
forma della legge sulla 
Caccia. 

L'ultimo periodo del- 
l'anno l’Italia è stata in- 
Vestita da un'ondata di 
freddo, che si è ripercos- 
Sa soprattutto sugli uc- 
Cellini, i quali hanno fa- 
ticato a trovare cibo, e 
molte volte hanno placa- 
to la fame con qualche 
Insetto congelato. Anche 
gli animali acquatici 


Un anno di attività 
per I piccoli amici 


hanno sofferto per i rigo- 
ri del clima, e nel Trasi- 
meno è stato salvato un 
airone cinerino rimasto 
con il becco incastrato 
nel ghiaccio. I volontari 
della Lipu hanno disse- 


minato nelle campagne e 


nei boschi pane secco e 
sementi, collocato man- 
giatoie nei parchi e 
squarciato il ghiaccio di 
stagni e paludi. Prova di 
grande saggezza ha dato 
uno stormo di rondini 
che non sono emigrate e 
si sono sistemate in una 
stalla del Piacentino, do- 
ve attendono l'arrivo de- 
la primavera. 


Appelli 
della settimana 
Si regalano a persone 


buone due cuccioli di pa- 
store tedesco. Telefoni 


-040/416867 (ore dei pa- 


sti) o 767302 (orario ne- 
gozi). i 
E' migliorata la situa- 
zione al canile dell'Usl: 
molti cani hanno ritro- 
vato il padrone, altri so- 
no stati adottati e sul po- 
sto ci sono ancora un pa- 
store’'tedesco nero/foca- 
to, una femmina di pa- 


l'Hotel International di Ba- 
«lea ospiterà, dal 28 al 30 
Yennaio, un'importante 
Osta di 2128 monete e me- 
lie d'oro e d'argento, or- 
ganizzata dalla Società di 
anca Svizzera. A una pri- 
Ma serie di monete greche e 
tzantine seguono, sul cata- 
go splendidamente illu- 
Strato, pezzi di grande valo- 
Te e prestigio dei regni di 
Danimarca, Norvegia, Por- 
togallo, Spagna, Brasile e 
del Sacro Romano Impero. 
L'offerta poi si estende per 
‘&bbracciare la ‘produzione 
eda serie di Stati europei 
extraeuropei. 
Fra i pezzi del Vaticano, è. 
l'esente un cammeo con 
“legante montatura, opera 
l francese Finet, che ri- 
trae il papa Pio IX. La mo- 
leta qui riprodotta illustra 
l'Arciduca Leopoldo d'Au- 
Stria, secondogenito di Car- 
di Stiria, il capostipite 
della terza delle tre linee in 
Cui ‘alla morte dell’impera- 


lore Ferdinando I si divise- 


ro gli Asburgo tedeschi, e 
fratello di Ferdinando II 
imperatore. 

Vescovo di‘ Passau e 
Strasburgo, secolarizzatosi 
con ‘il permesso del papa, 
sposò Claudia de' Medici 
(1604-1648) figlia di Ferdi- 
nando I e Cristina di Lore- 
na, nel 1626. Dal 1619 ebbe 
il governo del Tirolo e del- 
l'Austria Anteriore, che poi 
ricevette în proprietà eredi- 


: NUMISMATICA i 


store raccolta a Padricia- 
no con una meticcia ne- 
ro/focato, una meticcia 
fulva di taglia media, un 
incrocio di spinone di ta- 
glia media, un volpino 
che era entrato nella 
scuola di via Vasari, due 
cagnette di piccola ta- 
glia, una delle quali è 
stata raccolta al valico di 
Sant'Andrea, a Gorizia. 

Ci sono, inoltre, due 
gatti uno bianco/grigio, 
‘altro tartarugato. Chi 
volesse un esemplare 
chiami dalle 7 alle 13 lo 
040/820026. 
La strage 
in Cina 
Il coordinamento nazio- 
nale animalista degli 
Amici della terra con una 
sede anche a Udine, in 
via Beato Odorico da 
Pordenone 3, ha adottato 
una ferma presa di posi- 
zione contro il diktat del- 
la Repubblica popolare 
cinese che ha decretato 
lo sterminio dei cani che 
vivono nelle città perché 
considerati retaggio bor- 
ghese. 

Poiché l'Italia, dove 
pullulano ristoranti - ci- 
nesi, ha rapporti d'affari 


con quel Paese, il coordi- 
namento ha deciso di 
boicottare quei prodotti. 
La segretaria degli Amici 
della terra, . Gabriella 
Giaquinta, sta preparan- 
do cartoline di protesta 
contro la strage da invia: 
te all'ambasciatore cine- 
se a Roma. 


Città 
indignata 


Un divertimento da de- 
linquenti a Sondrio per 
festeggiare il 1992. Sco- 
nosciuti hanno legato 
sotto la coda di un pove- 
ro bastardo un razzo e lo 
hanno incendiato: Esplo- 
dendo, l'ordigno ha leso 
le zampe e il ventre del- 
l'animale, che è stato 
raccolto agonizzante da 
due ragazzi, i quali lo 
hanno portato da un ve- 
terinario. Nonostante le 
cure il cane è morto. 

Il gesto ha profonda- 
mente indignato la citta- 
dinanza e una taglia di 
mezzo milione andrà a 
chi fornirà indicazioni 


. sugli autori di questa im- 


presa che squalifica il ge- 
nere umano. È 
Miranda Rotteri 


taria, operando con grande 
zelo in favore della restau- 
razione cattolica contro il 
protestantesimo. Morì nel 
1632. La linea tirolese da lui 
fondata si estinse però già 
con il suo figlio minore Sigi- 
smondo Francesco (1665). 
La moneta, in oro, dalva- 
lore di 5 ducati, presenta al 
dritto i busti accollati e co- 
ronati degli arciduchi rivol- 
ti a destra, circondati da 


ete all’asta 


una corona di foglie d'allo- 
ro. Tutt'intorno al bordo la 
scritta LEOPOLDVS.ARCHI- 
D:AVS:ET.CLAVDIA.AR- 
CHIDUCSIA.AVS.MEDIC. Al 
rovescio, nel campo, l'aqui- 
la con la testa rivolta a sini- 
stra, incoronata e cerchia- 
ta. Intorno al bordo la leg- 
genda —DVCES.BVRGUN- 
DAIE.COMITES.TYROLIS. 

La moneta, coniata nella 

zecca di Hall (Tirolo), pesa 
12,29 grammi e ha il diame- 
tro di 38 millimetri. Di con- 
servazione splendida, fior 
di conio è valutata 50.000 
franchi svizzeri. 

L'incisore è Christoph 
Amende (o Am Ende oppure 
“Amenda) orefice e autore di 
sigilli a Innsbruck, che lavo- 
rò presso la zecca di Hall 
dal 1622 al 1635, fino a rag- 
giungere la qualifica di in- 
cisore capo. Il pezzo da cin- 
que ducati non è datato ma 
documenti dell'epoca lo as- 
segnano al 1635. 

Daria M. Dossi 


Il sole sorge alle 


etramontaalle . 16.54 e 


Sull'Italia la pressione è in 


dizioni atmosferiche. 
Venti: forti intorno ad Est 
ti regioni. 


co settentrionale, 


mento. 


denza ad ampie schiarite 


e . 
cdl Ariete 
21038. 20/4 
Una notizia vi fa fare 
salti di gioia perché si 
tratta del giusto coro- 
namento delle vostre 
speranze e di lello 
che avete così a lungo 
e faticosamente co- 
struito. 


MARTEDÌ’ 21. GEN. 1991 S. Agnese vergine 
7.38  Lalunasorgealle 19.21 


TRIESTE 3,8 86 MONFALCONE 1,2 8,9 
GORIZIA 1 9,5 UDINE 20883 
Bolzano 23. 3. Venezia 2 6 
Milano «1. 3 Torino +30 
Cuneo +4, -3. Genova 4 11 
Bologna 01 Firenze 1 6 
Perugla 1 7 Pescara o 10 
‘L’Aquila 4 4 Roma 6 10 
Campobasso .1 7. Bari 4 13 
Napoli 4 12 Potenza 15 
Reggio C. 8 16 Palermo 11 13 
Catania 6 13 Cagliari 9 11 


Una perturbazione proveniente dall'Europa set- 
tentrionale si porta sulle nostre regioni determi- 
nando un progressivo peggioramento delle con- 


Temperatura: in generale diminuzione. 


medio Versante Adriatico, moderati da Nord- 
Ovest sulla Sardegna e intorno a Sud sulle restan- 


Mari: generalmente molto mossi, agitato l'Adriati- 


Previsioni: a media scadenza. 

DOMANI 22 GENNAIO: su tutte le regioni condizio- 
ni di cielo molto nuvoloso con precipitazioni spar- 
se. Le precipitazioni saranno intense al Nord an- 
che a quote relativamente basse e sulle zone ap- 
panniniche. Possibilità di temporali sulle regioni 
del versante occidentale, con tendenza a schiari- 
te sulla Sardegna. Temperatura in leggero au- 


GIOVEDI” 23: su tutte le regioni nuvolosità variabi- 
le con precipitazioni sparse più probabili al Nord, 
al Centro, sulla Sardegna e sulla Campania. Ten- 


sulla Sicilia e sule regioni Nord-orientali. Tempe- 
ratura inaumento, con venti forti da Sud-Est. 


4 Gemelli 


21/5 ( 
Potreste essere im- 
messi in un'associa- 


cala alle 8.19 


ulteriore diminuzione, 


sul settentrione e sul 


al Sud della penisola, 


20/6 


nebbia 


Amsterdam variable 1 3 

i i Atene sereno 3 12 

La situazione Bangkok sereno 16 29 

Sul Mediterraneo centrale viene Barbados Variabile 24 28 
estendendosi una massa d'aria Barcellona sereno 2 10 
fredda ed instabile Belrut pioggia 11 15 
Bermuda nuvoloso 17 21 

Bogotà Variabile | 1 21 

ullenostre regi Duenoe Aires sereno 22 33 

3 Il Calro sereno 11 18 

molto nuvoloso! 0 ‘coperto. cori} Caracas sereno 15 27 
isolate precipitazioni; nevicate sui Chicago nuvoloso -3. 0 
rilievi e miste a pioggia alle basse È: Copenaghen nuvoloso -1 5 
quote. Visibilità ridotta per foschie |. Francoforte nuvoloso 1 5 
@ banchi di nebbia. Venti debola È: HongKong np np np 
da Nord-Este. Temperatura senza È Honolulu np np np 
variazioni di rillevo. Mare Islamabad — variable 1 19 


ULZLLLZLZZZ LZ IZZZZZZZZZZZA 


Istanbul np 3 
Ginevra nuvoloso +2 
Gerusalemme np np 


Johannesburg sereno 17 
Kiev 


Lima 
Madrid 
La Mecca 
©. del Messico variabile. 9 
Miami 
Montevideo 


Ri: 
2 
np 
28 
4 
Kuala Lumpur sereno 23 33 
28 
10 
29 
21 


Rio de Janeiro nuvoloso. 22 25 
SanFrancisco nuvoloso 5 13 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 


Seul sereno 9 2 
Singapore ‘sereno 23 30 
Stoccolma variabile -5 4 
Sydney sereno 22 29 
Tel Aviv pioggia 10. 15 
Tokyo sereno 2 10 
Toronto Variabile -13 -11 
Vienna neve 3.3 
Varsavia nuvoloso -5. 0 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 


nuvoloso. -12 


sereno 20 
sereno «i 
variabile 16 


nuvoloso 11 21 
sereno 21 32 
‘ sereno. -17 -10 
neve #84 
nuvoloso. -5 -1 
‘pioggia DIC 
pioggia 15 23 


sereno — 22 28 
variabile 14 32 
nuvoloso 17 26 


zione, un ambiente 
rassicurante e in li- 
nea con le scelte di 
fondo che avete da 
poco fatte vostre. Co- 
noscerete giri e ami- 
cizie molto speciali e 


Tic di Toro importanti. 

21/4 20/5 e 

Sole e Saturno consi- Utica Cancro 
gliano di non prende- 21/6 21/7 
Te per vere certe  Frequentatedi più un 


inopportune promes-. 
se, fatte con la bocca 
e non con il cuore. 
Fate in modo che l'a- 
more non dipenda da 
chi non è all'altezza 
delle vostre aspetta- 
tive affettive. 


Vergine, che vi tra- 
smetterà parte della 
sua organizzazione e 
del suo metodo, in- 
tensificate i rapporti 
con un Ariete e dira- 
date, invece, i legami 
con un'Acquario. 


L'OROSCOPO diP. VANWOOD 
È Leone %'Y Bilancia © Sagittario && Aquario 
22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Probabili incertezze Molti pianeti vi ap- Venere si occupa La presenza del bene- 
di carattere affettivo oggiano e avete dal- Sangro dei nati ficoSole, oltre a quel- 
ora che nel lavoro c'è la vostra tutta l'at- dellaterza decade del la di Saturno nel se- 


chi vi fà gli occhi dol- 
ci e vi dimostra in 


ogni occasione possi- 


bile che sarebbe di- 
sponibile se... 


Repentini  cambia- 
menti di programma, 
in giornata, perché 
certe circostanze non 
si incastrano giusta- 
mente e vi danno del 
filo da torcere. Tene- 
te comunque un pia- 
no di massima di ri- 
serva. 


® corsi professionali per sarta e maestra di taglio, 
Cucito e modellista, ricamo 
® .corsi di specializzazione e di aggiornamento 


tenzione celeste che 
vi servirà per far de- 
collare definitiva- 
mente certi impegna- 
tivi progetti. La vo- 
stra professionalità è 
giunta ad una fase di 
maturità. 


«Scorpione 
23/10 22/11 
Le cose procedono 
con il vento in poppa 
e anche il settore fi- 
manziario, che in pre- 
cedenza aveva potu- 
to darvi qualche fa- 
stidio, si stà siste- 
mando come meglio 
non potrebbe. 


Consi intensivi di Heglho ebaaio 
SR ivo 


EDDA DESCO 


TRIESTE - Via Destriero 11 - Via Rismondo 3 Tel. 392349 


segno, regalando loro 
una dolce stagione di 
tenerezza e di senti- 
menti delicati, emo- 
zioni tenere e un to- 


tale coinvolgimento 
di carattere Anna 


«SB Capricorno 
22/12 20/1 
Marte vi fa intra- 
prendenti, Mercurio 
accentua la scaltrez- 
za, Nettuno vi fa su- 
bito intuire il poten- 
ziale di un buon affa- 
Te mentre Urano vi 
da determinazione e 
grande decisione. 


gno, accentuano il 
vostro carisma e la 
vesta SE HE 
nel gruppo di cui fate 
parte, SE pensando 
a voi come a un lea- 


der emergente. 
o Pesci 
20/2 20/3 


Certe entrate che da- 
vate. come certe ed 
imminenti subiscono 
un .rinvio: Giove vi 
avverte che per ora 
dovrete contare solo 
sulle vostre forze per 
far fronte al periodo e 
che dovreste drasti- 
camente diminuire le 
spese. 


| RITIANTICHI | 
La festa di «Heb-sed) 


Significati della cerimonia dell’incoronazione in Egitto 


ORIZZONTALI: 3 Oppure in due lettere - 5 Sim- 
bolo dell’arsenico - 7 Impiegata di fiducia in uffi- 
cio - 13 Si festeggia ogni trecentosessantacin- 
que giorni - 14 Verbo da ingegneri - 15 Catasta 
di legno per il rogo - 16 Donne che arrosiscono 
facilmente - 18 Fornisce fegato per gustosi pa- 
sticci - 19 Miste nel coro - 20 La Pola del cinema 


nat pa n 


SCARTO (8/7) 
SPOSI ALL'ALTARE 
Sono stati uniti 
@ insieme accompagnati: 
IE ‘per mutuo patto 


uniti sono stati. 


(Toni) 


SCIARADA 


- | Uno degli elementi principali della festa «Heb-sedy 
Sra la ripetizione simbolica dell’incoronazione: una 
zl | Processione, condotta dal sacerdote «sem», entrava 
Nelle cappelle che circondavano il grande cortile del 
0 ‘omplesso funerario di Gioser, e pregava prima gli dèi 
dell'Alto Egitto, poi quelli del Basso Egitto, di dare il 
4 | Consenso al rinnovamento della dignità regale. Poi il 
- | Ye era posto su un piedistallo ricoperto da un baldac- 
1) ino, ed era incoronato successivamente con le due 
a | orone del Nord e del Sud. Tenendo in mano un fla- 
i | Bello, doveva correre secondo un percorso stabilito, 
7 | Così come si vede che fa Gioser stesso in uno dei bas- 
PI ‘ | Sorilievi della sua piramide. K 
i Nel complesso funebre di Gioser, insomma, si os- 
€. | Serva la collocazione in un contesto funerario di ele- 
Menti collegati alla funzione politica del sovrano: già 
la riunione delle due serie di cappelle, del Nord e del 
Sud, in un unico insieme (per di più nelle vicinanze 
si | della capitale del paese unificato, Menfi) accentuava 
idea dell'unità del regno, assicurata e rafforzata dal 
Sovrano. L'adibire poi un intero cortile alla festa del 
| Niubileo tende a simboleggiare la continuità dell'idea 
(el potere soprannaturale del re, indipendente dalla 
Sua persona fisica e transitoria. Tutte le strutture 
‘Omprese nel recinto funerario, poi, sembrano quasi 
rodurré in sintesi, secondo un'interpretazione dif- 


Questo richiamo alla vita sociale è presente perfino 
nello stile architettonico: nella pietra vengono imita- 
ti i materiali che costituiscono. gli elementi portanti 
dell'architettura civile arcaica, come i fasci di giun- 


chi (che diventano colonne fascicolate), o le stuoie di | 


copertura e di chiusura delle porte; perfino i blocchi 
di pietra sono piccoli ed esteticamente molto vicini al 
mattone crudo. 

Invece, nelle piramidi «classiche» della IV Dina- 
stia, si ha un vero e proprio mutamento dell'architet- 
tura funeraria regale, in correlazione col trasformar- 
si delle concezioni religiose e politiche. Si assiste, at- 
traverso l'evoluzione tipologica, al progressivo ab- 
bandono dell'idea della tomba regale come manife- 
stazione del potere soprannaturale, ma al tempo stes- 
so terreno, del re, in uno scenario architettonico rea- 
listico. Si preferisce elaborare una concezione più 
«mitica» del sovrano, il cui mistero deve essere cele- 
brato, attraverso il rituale funerario e le pratiche cul- 
turali, in uno scenario più mistico. 

Ricordiamo per altro che religioso il potere del fa- 
raone lo è sempre stato, e continua come prima a far 
da supporto al suo potere politico. Diciamo che l’or- 
gogliosa coscienza di sé della generazione precedente 
viene interiorizzata e resa più razionale dalla separa- 
zione materiale dei due ambiti, religioso e politico, 
che perciò risultano anzi meglio definiti e autonomi, 


| 35 Andati brevemente - 37 Tra Bab e Mandeb. 


- 22 Pattuglie che girano - 24 Privo di attitudine - 
26 Sono larghe nei sombreri - 28 Nome diffuso 
tra gli arabi - 29 Velocissimi aerei - 81 Aeronau- 
tica Italiana - 33 Centro della Bulgaria - 34 Loca- 
lità in provincia di Torino - 36 Laborioso insetto 
-38 Percorso di legge - 39 Un’erba per il cuoco - 
40 L'abito indossato da frati e monaci, 


VERTICALI: 1 Ha scarse cognizioni - 2 Se cade 
viene calpestata - 3 E' detta Piccolo Carro - 4 
Raccolte... di memorie - 6 Pubblicità televisiva - 
7 Nel 1972 ospitò i Giochi olimpici invernali -8 Il 
Beruschi comico - 9 Si usa con la squadra - 10 
E' provvisto di grondaia - 11 Relativi al polo 
Nord - 12 Se la dividono i successori - 17 Un 
intruso... nella compagnia - 19 Fanno parte del 
guardaroba - 21 Fioraio senza fiori - 23 Il can- 
tante e attore Martin - 25 La regione con Bolo- 
gna - 27 Etcetera... in tre lettere - 29 Una radice 
mangereccia - 30 Unità di resistenza elettrica - 
32 Istituto Opere di Religione - 33 Uno è il neon - 


al ES 


BE sea 


EEE 
“mo 


Questi giochi sono offerti da 


Votive in doppio ordine. 


1 VIAGG 


el colore 


Carnevale a Colonia 


Marrakech 
oujour Paris 


Primavera Boema 


] 


| Rembrandt ad Amsterdam: magia della luce e 
dal 30 gennaio al 3 febbraio ‘92 


Carnevale a Venezia e Vienna 
| È. dal 26 febbraio al 1.0 marzo 


dal 27 febbraio al 6 marzo 


Malesia e Singapore _ 


dal 29 marzo al 
SA ERIN TRIS 


L ®ganizzazione tecnica de «I viaggi dell Piccolo'» è del Tour 
ag erator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono fare ‘pres- 
tutte le Agenzie di Viaggi associate alla Fiavet. 


Do 
asa, quelle della città di Menfi, con il palazzo del re, 
Bli edifici amministrativi dei due regni, le cappelle 


de «IL PICCOLO» 


dal 13 al 28 marzo 
dal 9 al 16 marzo 
dal 19 al 22 marzo 


anche se entrambi essenziali è mai indipendenti. 


Franca Chiricò 


ENIGMISTICO /./00 


OGNI 
MARTEDÌ’ 
IN 
EDICOLA 


LA SARTINA ANDRA' IN VACANZA 

E' caldo e sono stanca 

di lavorar con l'xxx: 

xxx calma perché so 

che ad xxxxxx le ferie io farò. 
(Gregnanin) 

—.rLb|v|V|yVY-w«x«x«<-—-x-x-xx" 

SOLUZIONI DI IERI: 

Lucchetto: 

palo lontano = pantano 

Sclarada alterna: i 

la mira, coro = l'amico raro 


Cruciverba 


mr Po RN m=oz 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / OUVERTURE DI CARNEVALE 


Solo magiche atmosfere da Venezia a Vienna 


Riprendono con la col- 
laborazione dell’utat 
«I viaggi de Il Piccolo». 


26 febbraio: Trieste- 
Venezia. Partenza per 
Venezia e sistemazione 
in albergo. In serata tem= 
po a disposizione dei par- 
tecipanti per gustare la 
magica, affascinante at- 
mosfera che avvolge Ve- 


nezia durante il Carne- 
vale. Pranzo serale in ri- 
storante caratteristico. 
Rientro in albergo e per- 
nottamento. 

27 febbraio: Vene- 
zia-Vienna. Prima cola- 
zione in albergo e trasfe- 
rimento in aeroporto. 
Partenza con volo di li- 
nea per Vienna. All'arri- 
vo trasferimento in al- 
bergo, sistemazione nel- 
le stanze e seconda cola- 
zione. Nel pomeriggio gi- 
To panoramico della città 
in autopullman. La capi- 


tale austriaca è una delle 
più prestigiose metropoli 
d'Europa, storico punto 
d'incontro di diverse cul- 
ture e tuttora simbolo 
della maestà del vecchio 
impero asburgico, i so- 
lenni palazzi neoclassici 
e ottocenteschi, i mera- 
vigliosi e curatissimi 
giardini, contribuiscono 


a conferirle un carattere. 


nobile ed elegante. Si po- 
tranno ammirare, per- 
correndo la Reingstras- 
se, i più rappresentativi 
palazzi della città, come 


: il Parlamento, il Munici- 
pio, la Chiesa Votiva, l'O- 

‘ pera di Stato e il Palazzo 
Imperiale; passeggiata 
nella Kertnerstrasse, la 
più elegante isola pedo- 
nale cittadina. In serata, 
cena tipica di un caratte- 
ristico heuriger sui colli. 
Rientro in albergo e per- 
nottamento. 

28 febbraio: Vienna. 
Prima colazione, pranzo 
serale e pernottamento 
in albergo. Mattinata de- 
dicata alla visita guidata 
della città, del Castello di 


Schoenbrunn e della Pi- 
nacoteca. Seconda cola- 
zione in ristorante tipico. 
Nel pomeriggio tempo a 
disposizione per lo shop- 
ping. Dopo il pranzo se- 
rale, trasferimento alla 
«Konzerthausy di Vienna 
per partecipare alla 43.a 
edizione del «Bon Bon 
Ball» e per farsi travolge- 
re dal turbinio delle dan- 
ze. 
29 febbraio: Vienna 
e il Burgenland. Prima 
colazione e pernotta- 
mento in albergo. Escur- 


sione dell'intera giornata 
nel Burgenland, splendi- 
da regione ai confini con 
l'Ungheria. Visita al Ca- 
stello degli Esterhazy ad 
Eisenstadt, città natale 
di Haydn. Nel castello 
verrà eseguito un con- 
certo da camera con bra- 
ni tratti dal repertorio 
dei più famosi musicisti 
austriaci. Al termine 
breve visita al castello. 
Seconda colazione in ri- 
storante caratteristico. 
Nel pomeriggio rientro a 
Vienna. ‘In serata cena 


dell'arrivederci: aperiti- 
vo sulla torre panorami- 
ca «Donauturm» per go- 
dere una splendida visio- 
ne di Vienna «by night» e 
pranzo serale in risto- 
rante tipico. ; 

l.o marzo: Vienna- 
Trieste. Prima colazione 
in albergo. Breve tempo 
a disposizione, quindi 
trasferimento in aero- 
porto e partenza con il 
volo di linea per Venezia. 
Proseguimento per Trie- 
ste e arrivo in serata. 


| 


Il Piccolo 


Trieste / Sport 


Martedì 21 gennaio 199. 


CERIMONIA DOMANI ALLE ORE 18 NELLA SALA CONSILIARE IN MUNICIPIO . 


Premi ai campioni 1991 


Passerella di campioni sportivi domani alle ore 18 
nella sala del Consiglio comunale sfileranno quegli 
atleti che nel corso del 19991 sono saliti su podi mon- 
diali ed europei; quegli atleti che si sono diplomati 
campioni italiani in varie discipline, specialità e cate- 
sone Diranno loro tangibilmente grazie, a nome del- 

la città, il sindaco Richetti, l'assessore comunale allo 
sport De Gioia, esponenti del mondo sportivo locale, 
autorità civili, ecclesiastiche, militari e politiche. 
Questo l'elenco degli atleti che verranno premiati nel 
corso della cerimonia: 

CAMPIONATI MONDIALI 1991 
CANOTTAGGIO: Enrico Massari, vicecampione del 
mondo juniores’ spec. 4 di Coppia, campione italiano 
Juniores spec. singolo, campione italiano juniores 
spec. canoa mare. Anna Rosso, III classificata sp. 4 di 
Coppia cat. juniore, campionessa italiana cat. ragaz- 


ze spec. singolo, campionessa italiana cat. juniores 


spec. 4 di Coppia. : 
PATTINAGGIO ARTISTICO: Sandro Guerra, cam- 
pione del Mondo cat. seniores spec. combinata, vice- 
campione mondiale negli obbligatori/cat. seniores, 
vicecampione mondiale negli esercizi liberi/cat. se- 
niores, campione italiano seniore spec. obbligatori. 
Samo Kkorovec, vicecampione mondiale cat. seniores 
spec. combinata, campione europeo seniores spec. 
esercizi liberi, campione europeo seniores nella com- 
binata, vicecampione europeo seniores negli obbliga- 
tori. 

SCI D'ERBA: Cristina Mauri, campionessa mondiale 
spec. slalom gigante cat. giovani, vicecampionessa 
mondiale spec. slalom cat. giovani, vicecampionessa 
mondiale spec. slalom cat. giovani, vicecampionessa 
mondiale spec. combinata cat. giovani, III c. assifica 
Spec, FIDO Rani giova campionessa italiana 
specialità: slalom, slalom gigante, supergigante e 
combinata. 

VELA: Arianna Bogatec, vicecampionessa mondiale 
nella classe Europa/femminile, campionessa italiana 
nella classe Europa/femmile; Alessandro Bonifacio e 
Mitja Gialuz, III class. Camp. Mond. juniores classe 


420; Lorenzo Bodini e Marco Bodini, IMI class. Camp. 
Mond. juniores classe 470. 

CAMPIONATI EUROPEI 1991 
PALLACANESTRO: Alessandro De Pol e Grogor Fuc- 
ka, vicecampioni europei juniores. 

PATTINAGGIO: Francesco Cerisola, camp. europeo 
cat. seniores spec. obbligatori. 

TIRO A SEGNO: Annalisa Peschier, europea spec. 
pistola standard/cat. donne, camp. italiana indoor/- 
cat. juniores, spec. pistola ad aria compressa. 

VELA: Gabriele Benussi, III cl. camp. europeo cl. Eu- 
Topa cat. senior, camp. italiano cl. Europa cat. senior. 

CAMPIONATIITALIANI 1991 Ho 
A.N.S.H.A.F.: (Atletica leggera) Alessandro Kuris (pe- 
so, disco, alto, pentathlon); Marina Corsini (peso); 
Laura Gerolini (disco); Paola Donaggio (giavellotto). 
(Tiro a segno). Rita Pieri (carabina) e Donatella Lovi- 
sato (pistola). 

ATLETICA LEGGERA: Davide Bressan (salto con 
l'asta/cat. allievi); Claudio Giancotti (marcia 5 
kmy/cat. juniores); Elena Verzegnassi (marcia 5 
km./cat. juniores) e Raffaele Rinaldi (marcia 20 
kd./cat. juniores). 

CANOTAGGIO: Lucia Gorla (4 di coppia cat. ragazze, 
4 di coppia cat. juniores); Eva Bruno (4 di coppia cat. 
ragazze, 4 di coppia cat. juniores); Angela Trenta (4 di 
coppia cat. ragazze, 4 di coppia cat. juniores); Chetj 
Parenzan (4 di coppia cat. ragazze); Daniela Mazzoli 
(2 di coppia cat. senior B, 4 di coppia cat. senior A); 
Martina Orzan (singolo cat. senior B, 2 di coppia cat. 
senior B, 4 di coppia cat. senior A); Michela Ferluga (4 
di coppia cat. senior A); Arianna Strappo (4 di coppia 
cat. senior A); Ezio Rojc (4 di coppia cat. senior B); 
Davide Gei (4 di coppia cat. senior B); Giovanni Millo 
(4 di coppia cat. senior B); Riccardo Dei Rossi (4 di 
coppia cat. senior B, 2 di coppia cat. senior A). 
GINNASTICA ARTISTICA: Barbara Melozzi (camp. 
ital. cat. seniores). 

JUDO": Erica Baroncini (camp. ital. assoluti) e Fulvia 


Piller (camp. ital. cat. juniores). 

NUOTO: Marco Braida (200 m. farfalla/cat. senior) e 
Maurizio Tersar (100 m. dorso/cat. ragazzi). 
EOLIGatO: Biagio Chianese (camp. ital. pesi massi- 
Imi), 

SCI ORIENTAMENTO: Marino Zacchigna (indivi- 
duale H 50, staffetta H 35 con:); Luciano Bertocchi 
(staffetta). 

TENNIS TAVOLO: Erich Schuster (doppio misto/II 
categoria). 

TIRO A SEGNO: Sergio Sindici (spec. pistola stan- 
dard cat. juniores); Valentina Turisini (spec. carabina 
standard 3 posizioni/donne, spec. carabina ad aria 
compressa/donne, spec. carabina standard 3 posizio- 
ni in squadra con: Gisberta Beccaletto e Maurizia 
Mazzucato; Vanessa Loredan (spec. carabina stan- 
dard 60 colpi a terra/donne spec. carabina standard 3 
posizioni/cat. juniores in squadra con Elimiliana 
Deiuri e Isabella Frezzolini; Emiliana Deiurini, Va- 
nessa Loredan (squadra camp. d'Italia spec. carabina 
standard 60 colpi a terra/cat. juniores con: Emanuela 
Varesano. 

VELA: Camp. it. senior nella classe VI Ior con l'im- 
barcazione Gen Mar l'equipaggio formato da: Claudio 
De Martis, Roberto Bertocchi, Rossella Bianchi, Pino 
Terdoslavich e Paolo Cerni. Camp. it. senior nella 
classe V Ior con l'imbarcazione Amaranta l'equipag- 
gio formato da: Angelo Crivellaro, Mauro Parladori, 
Michele Pipan, Luciano Primosi, Luciano Cociani, 
Vasco Vascotto e Luciano Sferza. 

CAMPIONI ITALIANI VETERANI 
ATLETICA LEGGERA: Lidia Maraldo m. 100-200- 
400 cat. f. 50; Claudio Brigante getto del peso cat. m. 
45; Giuseppina Rustici m. 100 e 200 cat. f. 45; IA 
Giccolo lancio del giavellotto categoria m. 55; Rodo! 
Grasso marcia 3 km. cat. m. 75; Nadia Milano mara- 
tonina cat. f. 40; Jolanda Corelli maratonina cat. f, 45 
e Sergio De Bernardi maratonina cat. m. 65. 

TENNIS TAVOLO: Gea Polli (singolare/cat. 40/50 
doppio misto) e Sergio Birsa (doppio misto). 


Judoka premiati 


Alla presenza di autorità politiche e sportive tra cui 


l'assessore regionale Cisilino iljudo del Friuli-Venezia Giulia 
ha celebrato sabato la propria festa, con lo svolgimento della 
«serata dei campioni» nella sede della Società Ginnastica 
Triestina. Nelcorso della manifestazione sono stati premiati 
gli atleti che maggiormente si sono distinti nella stagione 


agonistica 1991. 


Perché caricare decine di 


. atleti per portarli a gareg- 


giare in giro per la regione 
se poi Sn parte dei risul- 
tati e delle presenze sono 
dei triestini? Perché appe- 
santire con ore di viaggio 
le prestazioni che potreb- 
bero essere fatte ìn casa 
propria in modo più age- 
vole? Domande come que- 
ste devono essere passate 
per la testa di atleti, tecni- 
ci e accompagnatori Sono 
le due giornate di gara di- 
sputate come prima prova 

ei campionati regionali 
assoluti. Domande che de- 
finiscono la nuova fisiono- 
mia del nuoto del Friuli- 
Venezia GIulia, pratica- 
mente targato Trieste e in 
particolare Triestina Nuo- 
to. 


Due giorni di gara, qua- 
si un migliaio di presenze, 
addirittura due sedi di- 
stinte per i maschi (Corde- 
nons) e le femmine (Gori- 
zia), hanno sancito la net- 
ta supremazia del nuoto 
triestino, tanto che sem- 


cie di «ritorno al passato», 
quando Trieste dominava 
incontrastata in regione 
(anche perché da altre par- 
ti non c'erano le piscine). 
Ora il resto della regione 


*brulica di piscine, coperte 


e scoperte, da 50 e da 25, i 
triestini sono condannati 
a «una trasferta perpe- 
tua», eppure il resto del 
nuoto regionale — pur do- 
po anni di intensa vivacità 
— sembra quasi dissolto. 
Perché, allora, non ripren- 
dere le sane e antiche abi- 
tudini (magari dribblando 
i vari impegni pallanoti- 
stici che monopolizzano la 
piscina «Bianchi») e dispu- 
tare un po' di gare a Trie- 
ste? 

Le due giornate di gare 
che hanno aperto la sta- 
gione agonistica 1992, se 
non sono state particolar- 
mente brillanti sul piano 
tecnico, hanno dato delle 
conferme a recenti ripetu- 
ti segnali che rivoluziona- 
no l'immagine del nuoto 


dominato per =» come 
squadra sul panorama re- 
gionale, sembra quasi li- 
quefatto. Molti rappresen- 
tanti della sua vecchia e 
gloriosa squadra si sono 
ritirati o hanno cambiato 
società; qualcuno è rima- 
sto attaccato alla bandie- 
Ta, come il «vecchio leone» 
Raffaele Riem (ancora in 
grado di battere l’astro na- 
scente rossoalabardato 
Maurizio Tersar, appena 


si distrae nel dorso), ma‘ 


l'eroismo e la fedeltà di 
uno solo non bastano più a 
tappare i buchi tecnici che 
sono diventati una vera e 
propria voragine. 
a dice che 
nello sport, come nella vi- 
ta e nell'economia, l'anda- 
mento è ciclico e quindi si 
può sperare in un prossi- 
mo recupero pordenonese, 
ma attualmente la rinasci- 
ta non sembra prossima, 
La scuola goriziana, che 
pure ha scovato in passato 
numerosi talenti, non può 


bra di assistere a una spe- 


regionale. Il Conasioni 
LOpo aver 


di Pordenone, affidare tutte le sue spe- 


(Italfoto) 


NUOTO / INADEGUATI GLI IMPIANTI SPORTIVI LOCALI 


Condanna alla «trasferta perpetua» 


Quasi «un ritorno al passato» con tanti atleti triestini che eccellono a livello regionale 


ranze a un paio di nomi 
(Marussig e Kravos) per- 
ché quando non ci sono o 
non sono particolarmente 
vivaci, rischiano di sparire 
dal panorama natatorio 
regionale (nonostante la 
ricchezza di impianti che 
la provincia ha a disposi- 
zione: vasca da 25 coperta 
e da 50 scoperta a Gorizia, 
vasca coperta da 25 a 
Monfalcone con un pro- 
getto per una da 50 sco- 
perta entro breve). 

Il nuoto udinese, il più 
antico dopo. Trieste, ha 
avuto nella sua storia bre- 
vi momenti di gloria, ha 
una squadra esordienti 
promettente, ma non rie- 


sce a portare a compli- 
mento sua eterna matu- 
razione. 


Non rimane quindi — 
oggi come oggi — che il 
nuoto triestino. Le ragazze 
della Triestina, cui va ag- 

iunto il contributo dell'e- 
lerina Ivana Siega, hanno 
fatto man bassa di vittorie 
lasciando alle altre solo un 
paio di gare. Le rossoala- 


Festa di compleanno 


Festa numero 42 per Dino Meneghin, che domenica sera ha 
voluto riunire nel suo locale preferito compagni di squadra e 
amici, oltre ai genitori e alla sua Caterina, per festeggiare nel 
contempo il suo compleanno e la vittoria sulla PROLE 


bardate Cristina Carlini, 
Cristina Coretti, Gabriella 
e Sabrina Sciolti, Barbara 
Ciuffreda, Miriana Giral- 
di, e Ivana Siega dell'Ede- 
ra, immancabile domina- 
trice della rana, hanno 
portato a Trieste il 90 per 
Genti delle gare femmini- 


Un po' più mossa la si- 
tuazione tra i maschi, ma 
se si escludono le buone 
prove del pordenonese De 
Faveri e di Raffaele Riem, 
ai primi posti si rivedono 
ancora e solo dei rossoala; 
bardati. Tersar, quando si 
RIDEnE, vince; Riccardo 
Ledi, se manca Braida nel 
delfino, vince; Franco Co- 
retti, quando nuota con- 
vinto, vince. Sono anche 
della Triestina Nuoto i due 
atleti, Daniele Bearzotti 
(primo nei 200 dorso) e 
Matteo Ravasini, che sono 
riusciti a raggiungere i 
tempi limite per i campio- 
nati italiani di categoria 
primaverili. 

Tutto bene, dunque, per 
il nuoto triestino?' Certa- 


‘mente sì, specie se si pen: 
sa che c'è sempre un Brai: 
da (oggi in Svezia per di- 
sputare la World Cup) che 
si permette di nuotare 
senza troppi problemi in 
2.01.81 200 delfino (tempo 
limite per le Olimpiadi — 
da farsi in vasca da 50 — 
2.01.4). Certamente sì, S€ 
si pensa che Trieste sta rl 
tornando capitale del nu0- 
to regionale, anche se le 
sue strutture sono pietrifi: 
cate Co. decine peo i 
va ani . 
lo eo che ra 
caso particolarmente inte- 
ressante, non è esaltante 
(ma lo stesso si può dire @ 
livello nazionale). UN 
esempio concreto? Una 
Maurizia Lenardon e una 
Arianna Sedmak — regine 
della rana regionale qual: 
che lustro fa — sarebber0 
ancora in grado di impe” 
sierire una Ivana Siega ap 
pena appena distratta 0 
non al meglio della sua 
condizione... 

Franco Del Camp® 


PESI /A CHIARBOLA 
Nuova pesistica triestina: 
Corradini e Pecar 
campioni regionali 1992 


Si è svolto al palazzetto 
dello sport di Chiarbola il 
secondo «Memorial Luca 
Toffolety, abbinato per 
l'occasione ai campiona- 
ti regionali Cadetti e Spe- 
ranze. Alla manifestazio- 
ne, per inaugurare il suo 
ingresso alla Filpj settore 
esi, la Polisportiva Li- 
ertas Judo Club ha vo- 
luto partecipare con il 
«Trofeo Mimosa». 

Dopo i successi conse- 
guiti nel ‘91 (primo posto 
al Giochi della gioventù 
in Sicilia e medaglia d'o- 
ro ai campionati italiani 
esordienti), Massimilia- 
no Corradini, della Nuo- 
va pesistica triestina, ha 
iniziato bene il ‘92 vin- 
cendo il titolo regionale 
nella categoria Cadetti. 
La Npt ha mandato perla 
prima volta in pedana il 
cadetto Ferdinando 


. Monte, un ragazzo che 


ha le qualità per far par- 
lare ancora di sé. Marco 
Pecar, sempre della Npt, 
ha bissato il titolo regio- 
nale categoria Speranze 
100 kg già vinto l'anno 
scorso, 

Per la Pesistica porde- 
nonese ottime le presta- 
zioni fornite da Coassin e 
Facca; quest’ultimo .in 
particolare ha stabilito il 
record regionale nella 


categoria 75 kg Cadetti. 
Il secondo «Memorial 


Luca Toffolet» è stato’ 


consegnato al pordeno- 
nese Coassin, mentre la 
targa offerta da «Il Picco- 
lo» è andata a Massimi- 
liano Corradini assieme 
a una medaglia offerta 
dall'Associazione azzur- 
ri d'Italia in segno di ri- 
conoscimento per le sue 
prestazioni nel 1991. Il 
«Trofeo Mimosa» è stato 
vinto da Federica Barba- 
riol della Pesistica Por- 
denone. 

Si sono laureati cam- 
pioni regionali 1992: Ca- 
detti: Coassin (Pesistica 
pordenonese), cat. kg 60; 
Corradini (Nuova pesi- 
stica triestina), cat. kg 


67,500; Cattaruzza (Pesi-: 


stica pordenonese), cat. 
kg 75; Marsonet (Pesisti- 
ca pordenonese), cat. kg 
82,500; Boer (Pesistica 
pordenonese), cat. kg 90. 
Speranze: Fabiani (Pesi- 
stica pordenonese), cat. 
kg 60; Facca (Pesistica 
pordenonese), cat. kg 75; 
Pecar (Nuova pesistica 
triestina), cat. kg 100. 
Classifica per socie- 
tà: 1) Pesistica pordeno- 
nese; 2) Nuova pesistica 
triestina; 3) Miossport; 
4) Pesistica udinese. 
Ci: 


VELA / UN ASSO 99 IL PIU” VELOCE i 


Vele nel freddo 


Non è facile regatare sul nostro golfo nella stagione 
invernale. L'unica società giuliana che abbia avuto 
l'ardire di accollarsi gli oneri (ei capricci) delle uscite 
in questa stagione, la Barcola-Grignano, ne sa qual- 
cosa. D'inverno o c'è la bora col gelo, e non è agevole 
Tegatare col ghiaccio che si appiccica non solo alle 
manovre correnti ma anche sugli indumenti dei con- 
correnti e a quella sia pur piccola parte della pelle che 
rimane scoperta, o c'è bonaccia, ma sempre con tem- 
peratura bassa e col rischio di nebbia. Tuttavia, nelle 
dieci edizioni delle «invernali» ci si è convinti che 
fare una regata al mese sia la cosa migliore. E così è 
stato deciso per l'undicesima edizione, disputata do- 
menica su un mare dai colori grigi per cielo nuvoloso. 
A questo primo appuntamento, che preannunciava 
anche novità sul piano tecnico con l'adozione del 
campo «quadrangolare», hanno aderito 49 yachts di 
varia stazza, la maggioranza giuliani ma anche alcu- 
ni provenienti dall'Istria (bandiera slovena) e dal- 
l'Austria. 

Il campo a quattro boe è stato disposto al largo e 
per avere un vento dignitoso la giuria (presidente 
Parladori, Boldrini, Bonifacio) ha fatto attendere la 
flotta fino alle ore 12. A quel punto, un po' da Ostro e 
un po' da Libeccio ma sempre gelida, la brezza faceva 
leggere sull'anemometro forza 3-4 e poi 2-3. Questi 
valori hanno consentito di portare a termine la regata 
a 46 yachts; tre i ritiri. Vento indubbiamente per bar- 


che filiformi. Infatti, sul doppio quadrilatero con in 
più bolina finale il più veloce è stato ancora una volta 
un Asso 99 e precisamente Asso di Coppe, oramai ri- 
battezzato Cantine Monselice, che il barcolano Suban 
ha fatto arrivare per primo al traguardo dopo solo 
‘un'ora e 18 minuti di navigazione. Si tenga presente 
che la barca ultima arrivata ha impiegato invece 3 
ore e 14 primi. Comunque penalizzate sono state le 
più pesanti. x 

Le «invernali» s'intendono per categorie in lun- 
ghezza fuori tutto e di seguito elenchiamo le prime 
tre di ognuna di esse. «A» (m 6.30-7.30): 1.0 Orcotoro 
di Benvenuti (Svbg); 2.0 Mago di Oz, Simoniti (idem); 
8.0 Chiaro di Luna, Ferfoglia (Ciupa). «B» (m 7.31- 
8.30): l.o Dorian Gray, Pieri (Stv): 2.0 Guastafeste, 
Maria Mocibob (idem); 3.0 Grog, Grigio (Svbg). «C» (m 
8.31-9.30): 1.0 Julie, Bussani (Cdv Muggia); 2.0 Magi- 
ca Roby, Fischer (idem); 3.0 Swisse Job, Damir Pavi- 
cic (Yk Pirano). «G 1» (m 9.30-9.90): 1.0 Top Kapi, 
Pulcini (Svbg); 2.0 Senza Tempo, Mrvic (Pietas Julia); 


3.0 La Guappa, Rochelli (Svbg). «D» (m 9.01-10.70): . 


1.0 Arundel, Sponza (Stv); 2.0 Darder, Bruss (Cn Sire- 
na); Domita, Krattovvill (Yk Pirano). «E» (m 10.71- 
12.30): 1.0 Johnny Walker, Zvonimir Bezic (Austria); 
2.0 Grace, Paussa (Svoc Monfalcone); 3.0 Salino, Ro- 
manò (Stv). «Asso 99»: 1.0 Cantine Monselice, Melon 
(Svbg); 2.0 Satanasso, Pressich (idem). 

Italo Soncini 


«Invernale» per società di tiro a volo 
Prima prova sul campo di Noghere 


E' partita la prima serie 
del campionato inverna- 
le di tiro al volo fra socie- 
tà. Il calendario prevede, 
in regione, quattro gare, 
ciascuna sul campo delle 
relative concorrenti, che 
sono: Trieste, Campofor- 
mido, Montereale Celli- 
na e Gradisca. Ogni so- 
cietà schiera sei tiratori 
(numero chiuso). Le gare 
sono propedeutiche al 
campionato nazionale 
per società. d 

E' stata la struttura di 
Noghere-Muggia della 


Società triestina di tiro al 
volo a concedere la pri- 
ma ospitalità. I concor- 
renti più precisi ed evi- 


dentemente anche più: 


preparati sono risultati 
quelli della Valcellina 
(Montereale) che insieme 
hanno ottenuto 271 pun- 
ti (su 300), classificando 
quattro dei loro uomini 
nei primi 10 della gra- 
duatoria individuale. 
Trieste ha lottato fino 


all'ultima cartuccia con- . 


tro Gradisca, riuscendo a 
conquistare la seconda 


piazza con un 264/300, 
un punto in più degli 
isontini. Entrambe le 
formazioni hanno piaz- 
zato tre uomini nei primi 
10. Non sono stati fortu- 
nati, stavolta, i pur rino- 
mati tiratori di Campo- 
formido, nel cui... car- 
niere sono rimasti sol- 
tanto 243/300. La loro 
migliore mira è stato Fla- 
vio Zilli, 13.0 in classifi- 
ca. 
La graduatoria indivi- 
duale: 1) Aldo Scannic- 
chio (Monter.), punti 48 


(23+25); 2) Giorgio Gla- 
viche (Ts), p. 48 (24+24); 
3) Libero Fontanot (idem) 
P. 48 (25+23); 4) Giovan- 
ni Prodan (idem), p. 47; 
5) Silvano Zanut (Mon- 
ter.), p. 46 (22+24); 6) 
Beppino Zanotto (Gradi- 
sca), p. 46 (23+23); 7) 
Mario Battistin (idem), p. 
45 (22+23); 8) Franco 
Macconi (Monter.), p. 45 
(24+21); 9) Antonino 
Franco (Gradisca), p. 44; 
10) Pietro Astolfo (Mon- 


iter.) p. 44. 


| is. 


Sci / TRIESTINI IN PISTA 
Gigante, slalom e superG 
le gare del weekend 


A riposo i più piccoli, i 
baby - cuccioli, sono sta- 
ti gli allievi - ragazzi e 1 
giovani - seniores i pro- 
tagonisti delle gare zona- 
li del fine settimana. 
Incominciamo dai ra- 
razzi - allievi, nati dal 
1977 al 1980, che sono 
scesi in pista sabato a 
Piancavallo per un su- 
pergigante. Il program- 
ma prevedeva per dome- 
‘nica uno slalom, rinviato 
per permettere alle atle- 
te di Coppa del mondo 
(ieri in gara nella stazio- 
ne pordenonese) di alle- 
narsi e ai loro allentaori 
incaricati di allestire il 
tracciato di gara. Il su- 
pergigante di Piancaval- 
lo era circoscrizionale 
Ma, visto che tutte le cir- 
coscrizioni regionali era- 
no impegnate nella stes- 
sa gara, gli atleti carnici 
e tarvisiani, i pordenone- 
si e i triestini si sono po- 
tuti confrontare diretta- 
mente. Î migliori tempi 
assoluti sono stati fatti 
registrare da Simone Pi- 
cinini dell'Alpe 2000 di 
Pordenone per la catego- 
ria allievi (89.62), da Ca- 
rolina Ceballos dello Sci 
Club 70 tra le allieve 
(93.01), da Tiziano Ceco- 
ni del circolo Cimenti di 
Tolmezzo tra i ragazzi 
(90.45) e da Katia Casoli- 
no del Cai Lussari di Tar- 
visio tra le ragazze (92). 
Per quanto riguarda la 
nostra circoscrizione, tra 
gli allievi si è aggiudicato 
la prima posizione Mau- 
ro Bruni dello Sci Cai 
Trieste (90.67). Alle sue 
spalle altri due atleti del 
Cai-Alpina delle Giulie; 
Guido Musitelli e Simone 


Panfili. Nella relativa ca- 
tegoria femminile podio 
per la Ceballos, vincitri- 
ce assoluta tra le allieve, 
per Ursula Nussdorfer 
del Cai Trieste e per Ma- 
rinella Taucer del «70». 
Da osservare che la Nus- 
sdorfer, che in autunno è 
stata vittima di una le- 
sione ai legamenti di un 
ginocchio, non è ancora 
al massimo della forma. 
Tra i ragazzi il miglio- 
re della circoscrizione è 


stato Lorenzo Coceani . 


dello Sci Cai (94.32). Al 
secondo ‘e terzo posto 
Diego Malfatti, anche lui 
del Cai e Aron Nider del- 
lo Sci Glub 70. Vittoria 
tra le ragazze di Michela 
Novacco dello Sci Cai 
Trieste (100.71) e argen- 
to e bronzo per due atlete 
dello Sci Club 70: Paola 
Paladini, seconda, e 
Francesca Sannini, ter- 
za. 

Il ‘supergigante di 
Piancavallo dei ragazzi - 
allievi è stata una gara 
molto discussa. La par-. 
tenza, rispetto agli anni 
precedenti, è stata ab- 
bassata di circa 30 metri 
e gli atleti sono stati co- 
stretti a partire su un 
pianetto, senza la possi- 
bilità di prendere una 
certa velocità. (anche 
perché il piano era segui- 
to da due porte angolate). 
La gara ha così fatto regi- 
strare un tempo di circa 
20 secondi in più rispetto 
alle prove degli anni 
scorsi. 

I giovani - seniores so- 
no scesi in pista giovedì e 
venerdì in Val Zoldana 
per delle gare riservate 
ai cittadini e domenica a 


Padola per un gigante: 
Nello slalom della val 
Zoldana vittoria tra i ma” 
schi di Alberto Pivat0 
dello Sci Clu 18 di Corti: 
na (89.35) e secondo € 
undicesimo posto pef 
due ragazzi dello Sd 
Club' 70: Alessando To: 
gnolli (90.40) e David? 


Bean (96.00). Tra le ra] | 


gazze prima posizion@ 
per Francesca Fave! 
dello Sci Club Patavium 


di Padova (98.74), terz4 | 


piazza per la triestin? 
Rapotec del Breg (100.46) 


e nona posizone per Ales” 
sia Germani del 7 
(112.90). 


Nel gigante maschile 
vittoria ancora di Pivat0 
e 15.0e 16.0 posto rispet” 
tivamente per David? 
Bean e Alessandro T0 
gnolli. In campo femm!* 
nile riconferma al vert! 
ce per la Favero (120.80) 
seconda posizione p? 


- Sara Cosulich del C4 


(121.59), quarta per / 
Rapotec (122.99) e tred” 
cesima per la Germi 
(128.67). 

A Padola, presenti t1° 
triestini solo gli alte 
dello Sci Cai, vittoria 
le ragazze di Olivia A” 
dreussi del Ravasclet! 
(147.89), seconda piaz“ 
per la triestina Cosu 10; 
e quinta per la Cami0 
anche lei di Trieste: ., 
campo maschile vitto. 
di Andrea Bianco, melt. 
nese ex deo ci 

li alteti regionali, s 
Doo per Stefano Romi 
nelli del Lussari e quia 
per Lucio Rosi 4° 
Guardia di Finanza. . se 

‘Anna Puglie 
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MILANO — Luisito Sua- 


| lez è il nuovo allenatore 


lell’Inter, al posto del di- 
Missionario Orrico. L'an- 
‘tuncio è stato dato dal- 
l'Inter, dopo un incontro 
fra lo stesso tecnico spa- 
gnolo e ii presidente Er- 
Nesto Pellegrini, avvenu- 
to, è stato precisato, a 
ilano ma non nella se- 
de della società. L'Inter 
convocato per stama- 


| ne in sede alle 11.30 una 


Conferenza stampa in cui 
sarà presentato il nuovo 
allenatore e saranno pre- 
cisati i termini del con- 
tratto. 

Suarez ha così vinto il 
ballottaggio con l'allena- 
tore del settore giovanile 
nerazzurro Marini. Era 
infatti fra questi due che 
Si sapeva accentrata l'at- 
tenzione del presidente 
Pellegrini. Con Suarez è 
Prevedibile che l'Inter 
tornerà alla difesa a uo- 
Mo. 

Ecco dunque l'archi- 
tetto del calcio, l’ultimo 
grande regista del foot- 
ball europeo, uno dei più 
eleganti e geniali inter- 
Dreti del gioco senza pal- 
la. Luis Miramontes Sua- 
Tez è stato tutto questo e 
di più. Il suo nome è lega- 
to alla grande Inter di 
Moratti ed Herrera. Nato 
a La Coruna il 2 maggio 
1935, figlio del titolare di 
Una florida macelleria, 
arriva al calcio grazie ai 
fratelli maggiori che in- 
travedono le capacità 
calcistiche di Luisito e 
Sonvincono il padre a la- 
Sciare che il piccolo di 
Casa di dedichi alla car- 
Tera di calciatore. 

Nel 1950 quindi i Sua- 
Tez decidono di accettare 
l'offerta del Deportivo di 

Coruna per il quale 
uisito aveva compiuto 
Qualche giorno prima un 
Provino assieme a due 
migliaia di ragazzini, Nel 
1953 il Real club deporti- 
Yo. di La Coruna gioca 
Contro il Barcellona nella 
Città catalana. I galiziani 
Sono sconfitti per 6-1 ma 
“Us Suarez si segnala al-. 
l'attenzione di Sandro 
Uppo, che lo fa ingag- 
Biare dal Barcellona. 
_ Il trasferimento alla 
Squadra catalana avvie- 
Ne per una somma corri- 
Spondente allora a due 
Milioni di lire. In breve 
Suarez diventa titolare. e 
Nel 1956, con l'arrivo in 


Sport 


SERIE A / DOPO LE DIMISSIONI DI ORRICO 


Suarez al capezzale dell’Inter 


panchina di Helenio Her- 
Tera, raggiunge la nazio- 
nale, nelle otto stagioni 
con gli azul-grana quale 
disputa 216 partite. se- 
gnando 112 gol, vince 
due scudetti (1958 e 
1960), altrettante Coppe 
di Spagna (1957, 1959) e 
Coppe delle Fiere (1958, 
1960). Con la nazionale 
di Spagna debutta il 30 


Il nuovo allenatore Luisito Suarez 


gennaio 1957 contro l'O- 
landa e totalizzerà 35 
presenze. 

Partecipa al Mondiale 
1962 in Gile e due anni 
dopo è campione-d'Euro- 
pa. Nel (1966, assieme 
agli altri spagnoli d’Italia 
Del Sol e Peirò, partecipa 
anche ai Mondiali in In- 
ghilterra senza molta 
fortuna. Alla fine della 


stagione 1959-60 H.H. 
aveva lasciato il Barcel- 
lona per andare all'Inter 
di Moratti e Allodi e nel 
1961 Suarez lo segue per 
qualcosa come 350 mi- 
lioni. 


Comincia così l'avven- 


tura nell'Inter di Herre- 
Ta: gioca 246 partite e se- 
gna 42 gol in nove anni, 
vince tre scudetti (1963, 
1965 e 1966), due Coppe 
dei Campioni (1964 e 
1965). e due Interconti- 
nentali (1964 e 1965). 
Con le sue intuizioni sa 
ribaltare il. gioco con 
straordinaria efficacia. 
E' il magnifico suggerito- 
re del calcio in contro- 
piede dell'Inter. Nel 
1970 Suarez, ormai 
35.enne, passa alla 
Sampdoria dove resta tre 
anni collezionando 63 
partite e 9 reti per con- 
cludere la sua carriera a 
38 anni. Resta nel mondo 


del calcio diventando al- - 


lenatore. 
Nel ‘74-'75 è, all'Inter 
(nona con 30 punti, 10 


. vittorie, 10 sconfitte e 10 


pareggi). Dopo aver alle- 
nato ancora in Italia Ca- 
gliari, Spal e Como, rien- 
tra in patria dove allena 
il La Coruna prima di ap- 
prodare alla under 21. 
Nel 1986 vince il titolo 
europeo battendo la sele- 
zione di Vicini ai rigori e 
nel 1988 gli viene affida- 
ta la nazionale maggiore 
con.la quale si qualifica a 
Italia ‘90 con largo anti- 
cipo incasellando tutte 
vittorie nelle prime cin- 
que partite eliminatorie. 
La mancata qualificazio- 
ne all'Europeo invece ne 
determina l'esonero e la 
sostituzione con Vicente 
Miera. 

Quanto a Orrico, rag- 
giunto telefonicamente 
nel suo eremo di Volpara, 
non ha dato ulteriori 
spiegazioni al suo clamo- 
roso gesto. «Ognuno — si 
è limitato a dire — ragio- 
na secondo i suoi para- 
metri: io ho i miei e a 
quelli mi attengo». Sul 
futuro dell'Inter, che ha 
definito «una società se- 
ria», ha espresso ottimi- 
smo. Orrico si è quindi ri- 
servato una battuta sul 
suo futuro immediato, 
affermando che si dedi- 
cherà «al giardinaggio, 


alla botanica e alla lette- 


ratura greca». 


«Come allenatore pos- 
SO essere criticato, 
probabilmente quanto 
o più di altri. Ma non 
consento e non ho mai 
consentito a nessuno, 
neppure a mio padre, 
di mettere in discus- 
sione la mia serietà di 
uomo. E se l'esonero 
rappresenta sempre 
una tappa negativa 
nella carriera di un 
tecnico, il comunicato 
con cui la società lo ha 
motivato gli dà un to- 
no di assurdità». 
Giancarlo De Sisti 
vive nella sua casa nei 
dintorni di Roma il 
giorno successivo al- 
l'allontanamento dal- 
l'Ascoli. Ha parlato 
con il presidente del- 
l'Associazione allena- 
tori, Pier Angelo Pase- 
ro, che gli ha ricordato 
la «moderazione per 
non passare dalla ra- 


gione al torto» e che 
«l'associazione è sem- 
pre pronta a tutelarti». 
Ed è con moderazione 
che De Sisti commenta 
quanto la società gli ha 
mandato a dire trami- 
te il comunicato con 
cui domenica pome- 
riggio lo ha sollevato 
dall'incarico. 

«L'ho letto bene — 
dice De Sisti — e lo 
giudico semplicemen- 
te assurdo. D'altra 
parte, il giudizio ap- 
propriato l'ha dato ieri 
la grande stampa. Pen- 


sare che poteva essere. 


redatto in termini 
estremamente sinteti- 
ci ed efficaci: ‘Sei 
punti dopo 17 giorna- 
te; punto e basta”. In- 
vece, mi è andata an- 
che . bene perché 
avrebbero potuto dire 
che le bombe le ho 


Stamane il presidente Ernesto Pellegrini presenterà alla stampa l’allenatore spagnolo 


SERIE A / CACCIATORI E° IL NUOVO TECNICO DELL’ASCOLI 


Tocca a De Sisti tirare le «bombe» 


messe io e che la tele- 
fonata minatoria me la 
sono fatta da solo. Ol- 
tre tutto l'Ascoli così 
dà l'impressione di 
mettere in discussione 
l'operato delle forze 
dell'ordine». 

«Perché in tutta 
questa ' storia. delle 
bombe — ricorda De 
Sisti — c'è da dire che 
io alle due di giovedì 
scorso dormivo e dopo 
avere sentito le esplo- 
sioni mi sono girato 
dall'altra parte e ho ri- 
preso a dormire. Sono 
stato svegliato dai ca- 
rabinieri. che erano 
stati avvertiti da un 
mio vicino che era in 
piedi per il mal di den- 
ti. Soltanto dopo ho 
presentato la denuncia 
contro ignoti e dopo 
mezz'ora dall'arrivo 
delle forze dell'ordine 
ho ricevuto la telefo- 


«Cacciatori 


nata di minacce». 
D'altra parte, l'alle- 
natore non crede che 
ad Ascoli i tifosi ce 
l'abbiano in maniera 
particolare con lui. 
«Anche dopo l'episodio 
delle bombe — insiste 
— ho detto di distin- 
guere l'operato di po- 
chi facinorosi dalla 
simpatia dimostrata- 
mi da quasi tutta la 
gente di Ascoli». A Cac- 
ciatori che da ieri lo 
sostituisce sulla pan- 
china ascolana con il 
compito di evitare una 
retrocessione più che 
annunciata, De Sisti 
invia gli auguri e un 
messaggio di fiducia: 
conosce 
l'ambiente ed è quindi 
avvantaggiato rispetto 
a un allenatore venuto 
da fuori, Proverà e gli 
auguro la fortuna che 


UDINESE / PERPLESSITA’ MALGRADO IL PRIMATO 


I numeri puntellano la panchina 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — La testa di 
Balbo, le mani di Giulia- 
ni: grazie a loro l'Udine- 
se è campione d'inver- 
no. Tutto secondo le 
previsioni, dunque. 
: Non però altrettanto 
scontato. Già, c'è una 
buona stella che veglia 
sul MISE Scoglio: 
una buona stella che lo 
ha aiutato in mille e 
mille: occasioni e che 
non l'ha certo abbando- 
nato proprio nel. mo- 
mento più delicato (per 
lui, almeno) della sta- 
gione. Dunque, l'Udine- 
se vince, ritorna in vet- 
ta alla classifica, ha un 
. bottino di punti che do- 
vrebbe assicurare una 
relativa tranquillità in 
vista del girone di ritor- 
noe, setutto ciò non ba- 
stasse, il suo cannonie- 
re è sul gradino più alto 
della classifica ‘marca- 
tori. Insomma parrebbe 
perfino irriverente par- 


TRIESTINA / TANTA RABBIA DOPO IL «COLPO» FALLITO A LUGO 


Gli alabardati hanno paura di volare 


TRIESTE — E' il mo- 
mento di fare il bilancio 
del girone di andata, il 
' cui dato basilare sono i 
soli 18 punti messi nel 
“carniere alla media di 
ben poco di più di uno a 
Partita: il che costituisce 
il peggior risultato par- 
ziale della Triestina nel- 
le sette edizioni del cam- 
pionato di Cl cui ha par- 
teciato. Infatti nel ‘78/79 
(l’anno dell'infausto 
spareggio col Parma) se 
n'erano fatti 22 e si era 
al terzo posto; l'anno do- 
Po, 21 punti e quarto po- 
sto; nell'80/81 di nuovo 
22 punti e stavolta se- 
condo posto; nell'81/82 
20 punti e sesto posto; 
Nel. glorioso 82/83 25 
Punti ed ovviamente 
Primo posto; nell'88/89 
| 21 puntie terzo posto. 
Siccome negli anni 
Prima e dopo l'89 si era 
in serie B, questo conse- 
guito. dalla squadra di 
Zoratti è il peggior risul- 
tato degli ultimi quindici 
anni, e non a caso le pre- 
senze medie del pubbli- 
co al Grezar (di media 
4.388 tra paganti ed ab- 
honati) sono scese a li- 
Velli cui non si era abi- 
tuati da almeno altret- 
tanto tempo. E tuttavia 
ber pubblico la Triestina 
terza assoluta, alle 
Spalle di Spal (15.350) e 
Icenza (8.900): anche 
Quest'anno, ‘come in 
lello passato, la classi- 
ica del pubblico triesti- 
Ro rimane migliore di 
Quella della squadra. 
Se il torneo fosse fini- 


TRIESTINA /LE CIFRE 


Mai così male in serie «C1» 
Magro bottino con poco più di un punto a partita 


to ora, siccome alla Cop- 
pa Italia maggiore vanno 
solo le prime cinque 
squadre, la Triestina ne 
sarebbe esclusa e l'esta- 
te prossima se la dovreb- 
be vedere in un gironci. 
no di coppa di serie Gcon 
Valdagno, Trento, Gen- 
tese ed altre simili ame- 
nità: questo basterebbe 
a dire della negatività 
del risultato parziale, se 
non fosse doveroso sot- 
tolineare la delusione 
del pubblico, della città 
e degli amministratori di 
essa per il fatto che una 
simile Triestina sia stata 
allestita proprio nell'an- 
no in cui sarà reso agibi- 
le il «Nereo Rocco». 

AI poco edificante 
film di questo girone di 
andata hanno collabora- 
to ben 27 giocatori, cifra 
pletorica dovuta come 
ognun sa in parte ai mu- 
tamenti avvenuti a no- 
vembre, in parte ai vari 
malanni da cui in molti 
sono stati colpiti, ed in 
parte infine agli strali 
del giudice sportivo che 
con la Triestina anche 
quest'anno ha avuto il 
suo bravo daffare. Ve- 
diamo le presenze: Ba- 
gnato 16 (una gara salta-- 
ta per squalifica), Dane- 
lutti e Cerone 14 (tre 
giornate di squalifica), 
Cossaro 13 (una'squalifi- 
ca), Terracciano 12 (5 
saltate per infortunio), 
Tangorra 11 (una squali- 
fica), Conca (tre giornate 
di squalifica) e Trombet- 
ta 10, Riommi 9, Longo 
8, Casonato 8 (6 saltate 


‘ sconfitta, quella incredi- 


per l'attuale infortunio), 
Luiu 7; Marino 6 (6 volte 
fuori per infortunio); qui 
finisce l'elenco dei tredi- 
ci che c'erano già a set- 
tembre. Vediamo gli ar- 
rivati di novembre: Del 
Bianco 9, Polidori 9 (ma 
Spesso a part-time), 
Bianchi e Panero 8, Do+ 
Dadon 7 (due giornate di 
infortuni), Ficarra 5 e 
Pace 3. Poii tre giovanis- 
simi: Iacuzzi e Runcio 2, 
Sandrin 1. Infine i parti- 
ti: Lo Sacco e Solimeno 
8, Romano 7 ed Urban 6; 

18 punti complessivi, 
dei quali 11 in casa in 8 
partite e 7 in trasferta in 
9. In casa, 4 vittorie, 3 
pareggi (con Empoli, Vi- 
cenza e Spezia, tutti sul- 
la carta ammissibili in 
qualsiasi tabella) ed una 


bile con il Chievo che ha 
fatto mancare due punti 
sui quali si doveva poter 
contare. Im trasferta, 
due incredibili sconfitte 
a Pavia e Siena, e sette 
pareggi tra i quali quelli 
di Ferrara e Monza dove 
si poteva mettere in pre- 
ventivo la sconfitta; ma 
nessuna vittoria pur 
avendo giocato sui cam> 
pi di Massa, Alessandria, 
Lugo, Siena e ‘Pavia: se 
una squadra che punta 
alla promozione non va 
a vincere almeno una 
volta sul campo di una 
delle squadre più deboli, 
quando mai lo farà? Fi- 
nanco lo scorso anno nel 
girone d'andata si era 
vinto a Cosenza... 
Giancarlo Muciaccia 


‘reggio viziato 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza — 


TRIESTE - La rabbia è. 


tanta che non è bastata 
‘una intera notte per sbol- 
lirla. L'amministratore 
unico Nicola Salerno è an- 
cora inferocito per il punto 
perso a Lugo. «Ultima- 
mente accadono cose che 
Imi piacciono poco», sostie- 
ne con tono allusivo il diri- 
gente: E per fortuna non si 
ferma qui: «Non vorrei che 
qualcuno pensasse che la 
Triestina sia disposta a 
mollare troppo presto. An- 
zi il bello comincia adesso 
che si stanno delineando i 
valori...» 
Salerno, insomma toc- 
ca...Ferro non con scopi 
scaramantici ma nel senso 


: che ce l'ha con l'arbitro di 


domenica. L'affrettata 
espulsione di Bagnato, la 
convalida del gol del pa- 
la un fallo 
di mano e l'espulsione di 
Cerone pesano come maci- 
gni lo. stomaco degli 
alabardati. E la beffa nonè 
ancora finita. Domani il 


» giudice sportivo presente- 


rà il conto alla Triestina. 
Potrebbe anche essere «sa- 
lato». Non è Bagnato a ri- 
schiare (è stato inviato an- 
zitempo negli spogliatoi 
per doppia ammonizione 

er cui domenica dovreb- 

e giocare) nè Salerno che 
l'arbitro ha solo allontana- 
to bensì capitan Cerone 
cacciato negli ultimi spic- 
cioli della gara, dopo il 3- 
3. Secondo la versione dei 
fatti fornita dalla società 
alabardata, Ersilio sareb- 
be intervenuto solamente 
per sedare una lite tra 
Conca e un avversario. Al 
momento di estrarre i car- 
tellini, la giacchetta nera 
avrebbe poi sparato nel 
mucchio. Chissà cosa scri- 
verà adesso l'arbitro sul 
suo referto, visto come ha 
interpretato l'episodio. La 
pena di Cerone purtroppo 


sarà To alsata per due, 
poichè è il capitano delle 
squadra. Sarebbe grave 
perdere un giocatore così 
prezioso proprio nel mo- 
mento in cui la formazione 
di Zoratti è chiamata a 
produrre il massimo sfor- 
zo per non perdere di vista 
la vetta. Oltre che a co- 
mandare la difesa, Cerone 
è diventato il goleador del- 
la squadra. Sui traversoni 
in area avversaria è sem- 
pre pericoloso di testa. 

La rabbia di Salerno è 
però mischiata alla delu- 


lare di crisi e di panchi- 
na che traballa, eppu- 
re... Eppure sì, l'Udine- 
se non è lo squadrone 
che i numeri fanno in- 
travvedere, non è, so- 
prattutto, lo squadrone 
che le sue belle firme 
promettono. 

Ma allora cosa na- 
scondono i bei numeri 
che puntellano la pan- 
china di Scoglio? Innan- 
zitutto, una squadra 
che in difesa si lascia 
prendere dal panico 
ogni qualvolta viene ag- 


gredita: di ultimi dieci - 


minuti la gara con 
l'Ancona (sebbene na- 
scosti dalla nebbia agli 
occhi dei più) sono stati 
in questo senso didasca- 
lici. Per fortuna dunque 
che poi c'è Giuliani a 
salvare il risultato. A 
centrocampo, invece, 
per un Mattei che final- 
mente si scuote facendo 
sentire il suo carisma, 
c'è un Manicone (pre- 
sentato come il vero 
‘colpo’ del mercato) che 


sione per quello sconcer- 
tante primo tempo in cui 
la Triestina è capitolata 
due volte al cospetto di 
una squadretta che farà 
fatica per salvarsi. «Non è 
la prima volta - spiega il 
direttore generale - che 
giochiamo così male nei 
primi 45‘. L'ho definito 
‘dominio blando'. Servi- 
rebbe invece un ‘dominio 
cattivo’. Ci vuole in so- 
stanza più grinta fin dal 
primo minuto, perchè si è 
visto chiaramente cosa è 
successo quando la Trie- 
stina ha voluto forzare la 
mano». 

L'impressione è che la 
formazione alabardata ab- 
bia paura di volare. Ha 
problemi a sbloccare il ri- 
sultato e anche a gestire il 
vantaggio. Certo in dieci - 
e con un arbitro ormai 
«cotto» - non era semplice 
difendersi ma con maggio- 
re mestiere e freddezza i 
due. punti si potevano 
ugualmente portare a ca- 
sa. Lugo - come parziale 
consolazione - ci ha resti- 
tuito un grande Conca (da 
antologia la giocata da cui 
è scaturito. il terzo gol) e 
un rigenerato Del Bianco, 
segno questo che la pan- 
china talvolta è terapeuti- 
ca. Adesso che ha superato 
il momento critico, la so- 
cietà e i tifosi si aspettano 


| dalui grandi cose. 


Da Lugo, intanto, Bian- 
chi è tornato acciaccato. Si 


' è infortunato in occasione 


dell'azione che ha propi- 
ziato la seconda rete dei 
romagnoli. Dovrebbe trat- 
tarsi di una contusione a 
una gamba, ma l'ultima 
parola Spata al responso 

elle radiografie. Oggi la 
Triestina si ritroverà alle 
13.30 al «Grezar» per tra- 
sferirsi sull'altipiano, nel- 
la zona di Basovizza per 
un allenamento su percor- 
si in salita. Un modo come 
un altro per vincere il 
freddo... 


continua a nascondersi 
e quando Dell'Anno non 

ira come dovrebbe, 

eh, la pesantezza del 
gioco. friulano si sente 
tutta: ecco dunque che 
un Nappi là davanti ri- 
sulta spesso opa vel- 
leitario e per fortuna 
dunque c'è Balbo che è 
davvero un giocatore di 
categoria superiore, un 
pericolo costante per 
ogni difesa avversaria. 
Insomma, i risultati 
vengono e rallegrano gli 
umori del momento, ma 
i problemi restano. E re- 
steranno fino al termi- 
ne, visto che ormai si è 
raggiunta la fine del gi- 
Tone d'andata: la bac- 
chetta magica non esi- 
Ste, certi peccati strut- 
turali tali sono e tali re- 
stano. 

Adesso, il girone di ri- 
torno, E il primo appun- 
tamento è ad Avellino, 
contro quei «lupi» che 
alla prima SI (pa- 
reggiando al ‘Friuli’ per 
1-1, ma soprattutto pra- 


ticando un gioco che eu- 
femisticamente si può 
definire maschio) fecero 
subito capire di che pa- 
sta è fatta la serie B. Al 
"Partenio’, dove dome- 
nica è caduto, proprio 
nei minuti finali, il Ve- 
nezia, sarà assente 
Mandorlini, incappato 
nel quarto cartellino 
giallo. «Già — commen- 
tava domenica sera il li- 
bero bianconero, uno 
dei più accesi sostenito- 
ri di Scoglio all'interno 
dello spogliatoio —, ma 
non sarà un problema: 
certamente i miei Sa 

sapranno fare 
Fiolto Da ‘ugualmen- 
te. La gara con l'Anco- 
na? Beh, non siamo an- 
dati male, ma abbiamo 
peccato in fase di con- 
clusione: abbiamo avu- 
to le nostre occasioni 
per chiudere l'incontro 
ma non abbiamo saputo 
sfruttarle. E così negli 
ultimi dieci minuti ab- 
biamo subìto oltre mo- 
do il veemente assalto 


TRIESTINA / LA SITUAZIONE 
Spal ed Empoli più lontane 


. Entrambe le squadre hanno vinto in trasferta 


TRIESTE — A dimo- 
strazione del fatto che 
le leggi dei grandi nu- 
meri alla lunga difficil- 
mente sbagliano, sicco- 
me le vittorie in tra- 
sferta sinora erano sta- 
te solo undici, nell'ulti- 
ma giornata dell'anda- 
ta ne sono arrivate ben 
tre, e tutte di peso par- 
ticolarissimo. Vincen- 
do al Picco la capolista 
Spal si è brillantemen- 
te. laureata campione 
d'inverno ed è anche 
diventata la squadra 
più corsara del campio- 
nato con ll punti 
esterni in nove trasfer- 
te, togliendo tale pri- 
mato proprio ai liguri, 
che invece hanno rag- 
guoto quello di essere 

ica squadra scon- 
fittà sul proprio terre- 
no già tre volte'ed an- 
che quella che meno 
punti di tutte ha rac- 


colto sul supposto ter- 


reno amico (8 in altret- 
tante gare). 

Notevole. anche il 
successo dell'Empoli a 
Carpi, soprattutto dopo 
che gli emiliani erano 
andati per primi in 
vantaggio, ma certa- 
mente più eclatante 
quello del Vicenza sul- 
l'imbattuto campo del 
Casale con cui i berici 
hanno messo a segno il 
sedicesimo risultato 
utile consecutivo. 

Per effetto di tali im- 

rese esterne il tetto 
lella classifica si è ele- 
vato sia in termini 
unti sia (soprattutto) 
i media inglese, e d'al- 


tra parte ci sentiamo 
dire sin d'ora che con le 
rispettive sconfitte in- 
terne Spezia e Casale 
sono già uscite dalla 
corsa alla serie B. Il 
primato della Spal è 
confortato non solo dai 
25 gol segnati, ma so- 
prattutto dall'eccellen- 
te media inglese di -l: 
se hanno ragione quelli 
che prevedono una 
quota-promozione a 44 
punti, ciò significa che 

li uomini di G.B. Fab- 

ri nel ritorno potreb- 
bero anche accumulare 
‘un parziale di -6 per es- 
sere poi e lente 
promossi. Del resto, il 
confronto con tutte le 
edizioni precedenti 
della C-1 girone A di- 
‘mostra che nel passato 
“sono state campioni 
d'inverno con 24 punti 
il Como (‘78/79), il Bre- 
scia (‘84/85), il Padova 
ed il Piacenza (‘86/87) 
ed il Modena (189/90), e 


tutte quante sono a a 


prodate a giugno alla 
sponda della serie B. 
Anzi, che la squadra 
campione : d'inverno 
venga poi promossa è 
stata regola fissa per 
undici volte su tredici 
edizioni, con le due ec- 
cezioni negative per lo 
Spezia che per due vol- 
te (‘87/88 e ‘88/89) finì 
l'andata da capolista 
però con soli 23 punti. 
A livello statistico 
sta contro la Spal il fat- 
to che mai in preceden- 
{a una neopromossa 
dalla C-2 è andata di- 
rettamente in B,,ma — 
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non ho avuto io e che 
possa lavorare bene. 
Quanto ai giocatori, ci 
devono provare anco- 
ra. Nonostante tutto 
l'Ascoli non è condan- 
nato», 

Massimo Cacciatori 
ha incontrato nel po- 
meriggio i giornalisti 
nella sede della socie- 
tà. Sottolineando di es- 
sere ascolano, Caccia- 
tori (che da calciatore 
ha giocato in porta in 
Sampdoria, Lazio e 
Gubbio), riferendosi 
alla posizione di coda 
della squadra, ha detto 
tra l'altro: «Il presi- 
dente Rozzi crede nel- 
la salvezza e non solo 
lui: abbiamo da af- 
frontare un intero gi- 
rone di ritorno e pos- 
siamo fare qualcosa. I 
conti li faremo alla fi- 
ne». 


dell'Ancona, anche se 
poi Giuliani è stato de- 
terminante con qualche 
ottimo intervento». 

E mentre i bianconeri 
friulani saranno in terra 
irpina, le altre due ca- 
poliste saranno l'una in 
casa e l'altra in trasfer- 
ta: il Brescia infatti cer- 
cherà di confermare il 
Prato ospitando il Pa- 
lermo, mentre la Reg- 
giana sarà sul caldo 
campo del Taranto. E 
così l'impegno più deli- 
cato è quello dell'Anco- 
na che ospita sul pro- 
prio terreno il Padova: 
se i dorici vengono da 


‘due sconfitte consecuti- 


ve (e in entrambi i casi 
da tante recriminazio- 
ni), i biancoscudati ve- 
neti hanno conquisato 
domenica all'Appiani 
un convincente succes- 
so a spese del Pescara. 
La classifica dunque po- 
trebbe subire un sa 
riore scossone con par- 
tite dagli esiti tutt'altro 
che scontati. 


come si diceva da parte 
nostra in settembre al- 
la presentazione del 
torneo — questa po- 
trebbe davvero essere 
la volta buona per ve- 
der sfatata tale tradi- 
zione. Insomma, mal- 
grado i corvi che le 
aleggiano intorno af- 
fermando essere le 
squadre di Fabbri sog- 
gette a crolli primave- 
rili, a questo punto del 
campionato la compa- 

ine ferrarese è la favo- 
rita d'obbligo del cam- 
pionato. 

Un'altra regola fissa 
del girone A della C-1 è 
che quando urna squa- 
dra è arrivata da sola al 
secondo posto al termi- 
ne dell'andata, non è 
poi mai riuscita ad ag- 
giudicarsi la promoziò- 
ne: è capitato alla Reg- 
giana (‘78/79), Cremo- 
nese (‘79/80), Triestina 
(80/81), Carrarese 
('82/83), Brescia 
(83/84), .. Virescit 
('85/86), Prato ('88/89) e 
Como (l'anno scorso). 
Di questa strana specie 
di cabala deve temere 
Îl forte Empoli, che con 

regolarissimo Vicen- 
za rappresenta la più 
seria alternativa alla 
Spal: tanto Empoli che 
Vicenza in media ingle- 
se sono a -4. Un gradi- 
no più indietro, anche 
se ipunti sono gli stessi 
21 del Vicenza, a -5 c'è 
il Monza, che non pare 
dotato quanto le tre 
squadre che lo prece- 
dono. 

gm. 
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La delusione di Deborah Compagnoni dopo il 


Sport 


Martedì ZA gennaio 199) m, 


COPPA DEL MONDO / ALLA FRANCESE MERLE IL «GIGANTE» DI PIANCAVALLO 


Deborah, quel sogno infranto 


La Compagnoni era al comando dopo la prima manche: errore fatale alla quintultima porta 


mancato trionfo a Piancavallo. 


COPPA /DONNE 
La svizzera Schneider 
«leader» in classifica 


Classifica dello slalom 
gigante di Piancavallo, 
valevole per la: Coppa 
del Mondo femminile di 
sci alpino. 1) Carole 
Merle (Fra) 2:20.82 
(1:04.75 + 1:16.07); 2) 
Vreni Schneider (Svi) 
2:22.10 (1:05.11 + 
1:16.99); 3) Eva Twar- 
dokens (Usa) 2:23.25 


(1:05.44 + 1:17.81); 4) 
(Usa) 


Diann Roffe 
2:23.35 (1:06.40 + 
1:16.95); 5) Kristine An- 
dersson (Sve) 2:23.36 
(1:06.16 + 1:17.20); 6) 
Julie Parisien (Usa) 
2:23.61 (1:05.99 4 
1:17.62); 7) Trudel Hae- 
cher Gar (Ger) 2:23.67 
(1:05.81 + 1:17.86); 8) 
Ulrike . Maier (Aut) 
2:23.72 (1:05.53 
1:18.19); 9) Petra Kron- 
berger (Aut) 2:23.80 
(1:05.83 + 1:17.97); 10) 
Martina  Eril (Ger) 
2:23.82 (1:06.47 + 
1:17.35); 11) Lara Ma- 
goni (Ita) 2:23.95 
(1:05.96 + 1:17.99); 12) 
Ylva Nowen  (Sve) 


Gommento di 


BASKET /IL CAMPIONATO 


Storie di vecchi combattenti 
Dino Meneghin e Roberto Brunamonti 


2:24.19 (1:06.68. + 
1:17.51); 13) Anita 
Wachter (Aut) 2:24.31 
(1:05.83 + 1:18.48); 14) 
Deborah . Compagnoni 
(Ita) 2:24.35 (1:04.60 + 
1:19.75); 15) Heidi Zur- 
briggen (Svi) 2:24.39 
(1:06.18 + 1:18.21). 

Classifica generale 
della Coppa del Mondo 
donne: 1) Vreni Schnei- 
der (Svi) 700 punti; 2) 
Petra Kronberger (Aut) 
573; 3) Carole Merle 
(Era) 504; 4) Katja Sei- 
zinger (Ger) 472; 5) Sa- 
bine Ginther (Aut) 453; 
6) Blanca Fernandez 
Ochoa (Spa) 411; 7) De- 
borah Compagnoni (Ita) 
410; 8) Heidi Zurbrig- 
gen (Svi) 405; 9) Pernilla 
Wiberg (Sve) 365; 10) 
Miriam Vogt (Ger) 302; 
11) Julie Parisien (Usa) 
289; 12) Eva Twardo- 
kens (Usa) 282; 13) 
Diann Roffe (Usa) 261; 
14) Anita Wachter (Aut) 
254; 15) Annelise Co- 
berger (NZI) 241; 33) La- 
ra Magoni (Ita) 119. 


PIANCAVALLO — Un errore alla quintultima porta di 
uno slalom gigante che fino a quel punto aveva domina- 
to, ha privato Deborah Compagnoni del suo primo suc- 
cesso in Coppa del Mondo. Sulla pista «Salomon» di 
Piancavallo, l'atleta di Santa Caterina Valfurva era riu- 
scita a creare tutte le premesse per conquistare per la 
prima volta un successo in Coppa, dopo i tre secondi 
posti colti nei giganti finora disputati Gotan Dopo 
avere fatto segnare il migliortempo nella prima manche 
davanti alla francese Carole Merle, staccata di 15100 di 
secondo, la CORIPSERGLI era passata all'intertempo della 
seconda portando a 20100 il vantaggio sulla transalpi- 
na. 

Con una sciata fluida e veloce, la Compagnoni ha af- 
frontato con una linea perfetta anche le porte più diffici- 
li, quelle collocate su un ripido muro che immetteva al 
traguardo. A cinque porte ‘arrivo, però, la sciatrice 
azzurra ha commesso l'errore che le è costato, oltre al 
successo, anche un piazzamento di prestigio. Davanti 
agli occhi increduli di Piermario Calcamuggi, direttore 
agonistico della nazionale, ha infilato la testa all'interno 
della Rosa si è praticamente fermata ed è finita fuori 
dalla linea ideale di almeno una decina di metri. Ha con- 
tinuato comunque la gara classificandosi al quattordice- 
simo posto e consentendo alla francese Carole Merle di 
conquistare la sua tredicesima vittoria in Coppa del 
Mondo (la quinta in gigante). 

La francese ha comunque meritato la vittoria: sia nel- 
la prima sia nella seconda manche è stata l'unica capace 
di tenere testa alla Compagnoni, sfruttando le sue doti di 
scivolatrice (è una CA del SuperG) nei punti più 
filanti della pista. Con questa vittoria Merle si colloca al 
terzo posto nella classifica generale di Coppa, alle spalle 
della svizzera Vreni Schneider e dell'austriaca Petra 
Kronberger. 

L'elvetica si è confermata anche la grande favorita 
per la vittoria finale in Coppa del Mondo. Anche se non 
in una delle sue giornate migliori ha conquistato un se- 
condo posto prezioso, che le consente di staccare ulte- 
riormente in classifica la Kronberger, oggi solo nona a 
causa di un grave errore nella.seconda manche. 

La delusione nel clan azzurro per la sfortunata prova 
di Deborah Compagnoni è stata solo parzialmente atte- 
nuata dall'undicesimo posto conquistato da Lara Mago- 
ni, tanto più brillante se si considera il pettorale di par- 
tenza (41) che l'ha costretta a disputare la prima manche 
su una pista parzialmente rovinata. Ma anche un'altra 
giovane atleta azzurra, Bibiana Perez (partita con il 44) 
aveva suscitato grandi illusioni: decima nella prima 
manche, la ventiduenne di Vipiteno ha affrontato la se- 
conda con grande grinta, forse troppa, visto che dopo 
essere passata quarta all'intertempo è caduta finendo 
fuori gara. 

«Andrà meglio la prossima volta»: Deborah Compa- 
gnoni, pochi secondi dopo l'errore che le è costato il pri- 
mo successo in Coppa del Mondo, cerca di fare buon viso 
a cattiva sorte, ma non riesce a celare il disappunto per 
la grande occasione mancata. «Oggi — racconta — sem- 
brava che ci fossero le condizioni ideali per conquistare 
la mia prima vittoria in Coppa: la pista mi era particolar- 
mente congeniale, gli sci erano preparati alla perfezione 
dagli skimen della SE e io stavo sciando bene. Sa- 

a 


pevo che per battere la Merle, che aveva fatto due ottime 
manche, dovevo tirare al massimo. Purtroppo ande si 
0 Sl a- 


è al limite può capitare di sbagliare, ma quani 
glia così, a cinque porte dalla fe, la delusione è grande. 
Vuol dire che cercherò di rifarmi in un'altra occasione». 
Magari alle Olimpiadi di Albertville, azzarda qualcuno. 
«Eh, magari», è la laconica risposta di Deborah Compa- 

lOni. li 
Seno a lei Lara Magoni si dice sinceramente dispia- 
ciuta per quanto capitato alla COMIpERDa di Square: 
«Deborah oggi meritava di vincere — dice — e dopo la 

rima manche eravamo tutte convinte che ce l'avrebbe 

‘atta. Per quanto mi riguarda non posso che essere con- 
tenta della mia gara. L'undicesimo posto va al di là delle 
mie aspettative). 

«E° mancata la ciliegina sulla torta, ma non possiamo 
che essere contenti di quanto abbiamo fatto», afferma 
Giancarlo Predieri, presidente dell'Azienda di promozio- 
ne turistica di Piancavallo, che in soli cinque giorni ha 
organizzato la gara, dopo l'annullamento del gigante di 
Maribor. «Certo, se fosse giunta anche la prima vittoria 
di una sciatrice azzurra a ll anni dall'ultimo successo di 
Daniela Zini la festa sarebbe stata completa, ma va bene 
anche così: lavorando giorno e notte abbiamo dimostra- 
to di avere le capacità organizzative per meritare un ap- 
puntamento annuale fisso con il circo bianco». 


ADELBODEN — «Volete 
un pronostico? Domani 
vince Accola, io arrivo 
secondo e così mi tolgo 
dalla mente la Coppa 
del mondo e penso solo 
alle Olimpiadiy. E' un 
Tomba allegro e pronto 
alla battuta quello che 
si incontra ad Adelbo- 
den alla vigilia del quin- 
to gigante di Coppa, una 
gara che, tanto per cam- 
biare, lo vede ancora 
gran favorito. Il magni- 
fico successo nello sla- 
lom di domenica a Kitz- 
buehel. ha. dimostrato 
che il bolognese è torna- 
to in grande condizione 
ed è sempre capace di 
eccezionali prestazioni. 
«Sono più forte dello 
| scorso anno — aggiunge 
— ma non mi sento.an- 
cora al massimo, con 
quella forma e tranquil- 
lità che, tanto per fare 
un esempio, avevo a 
Galgary e che spero di 
Titrovare per i Giochi di 


Albertville». 

Le Olimpiadi, dun- 
que, sono ormai il moti- 
vo dominante dei di- 
scorsi di Tomba e la- 
sciano in secondo piano 
una coppa alla quale 
non ha ancora rinuncia- 
to, ma dalla quale si 
sente sempre più lonta- 
no. Ormai i punti di di- 
stacco da Paul Accola 
sono 130, con la pro- 
spettiva di diminuire 
domani, ma di aumen- 
tare, magari di ‘molto, 
con la discesa e la com- 
binata previsti per il fi- 
ne settimana a Wengen. 
Dopo quella data, «Al- 
berto la Bomba» farà il 
punto sulla sua situa- 
zione di coppa e decide- 
rà se tentare la rimonta 
disputando anche i su- 
perG. 

Perla dell'Oberland 
Bernese, Adelboden è 
una delle sue tappe 
classiche della Coppa ed 


il suo gigante, disputato ‘ 


COPPA DEL MONDO / OGGI SLALOM GIGANTE AD ADELBODEN 


Tomba scenderà con il ’quattro’ 


sul difficile campo di 
gara del Kuonisbaergli, 
è quello che dà maggior 
prestigio. Nell'albo d’o- 
ro dei vincitori di Adel- 
boden possiamo ritro- 
vare i nomi di campioni 
come Pirmin Zurbrig- 
gen (1987) e di Marc Gi- 
rardelli (1989 e 1991 
con Tomba rispettiva- 
mente terzo e secondo). 
Non possiamo. poi di- 
menticare la fantastica 
doppietta italiana del 
1986 con Richard Pra- 
motton primo e l'udine- 
se Marco Tonazzi se- 
condo. Fu il segnale di 
risveglio della squadra 
azzurra: ‘dopo 10 anni 
dal gigante di Morzine 
del 1976 in cui Bieler 
vinse relegando Piero 
Gros al secondo posto, 
finalmente due italiani 
riuscivano ad agguan- 
tare il podio nella stessa 
competizione, Nella ga- 
ta dello scorso anno le 
prime posizioni andaro- 


no (nell'ordine) a Girar- 
delli, Tomba, Nierlich e 
Accola. 

Il gigante di Adelbo- 
den, il penultimo prima 
delle Olimpiadi, sarà 
certamente un test at- 
tendibile, anche per la 
sua risaputa difficoltà, 
per scegliere gli atleti 
che formeranno i quar- 
tetti olimpionici di spe- 
cialità. Per la squadra 
azzurra i quattro pre- 
scelti dovrebbero essere 
Alberto Tomba, Sergio 
Bergamelli, Roberto 
Spampatti e Alberto Se- 
nigagliesi ma appena 
fuori dal quartetto spin- 
gono per entrarvi Pa- 
trick Holzer, Josef Polig 
e Luca Pesando. 

Una bella lotta do- 
vrebbe scatenarsi an- 
cher per il quartetto di 
slalom dove i probabili 
sono Tomba, De Crignis, 
Gerosa e Ladstaetter o 
Richard Pramotton, per 
quello di superG, con 


Holzer,.Josef Polig, Se- 
nigagliesi e probabil- 
mente Ghedina, e per la 
sparuta squadra di di- 
scesa libera, dove i più 
accreditati sono Ghedi- 
na, Sbardellotto, Franco 
Golturi e Mair o Martin. 
Per la combinata saran- 
no in squadra Ghedina, 
Josef Polig, Martin e 
forse anche Lukas Pe- 
rathoner, I nomi dei 
prescelti potrebbero es- 
sere comunicati già oggi 
dal direttore agonistico 
Helmut Schmalz alla Fi- 
si 


Neltardo pomeriggio, | 
ad Adelboden — dove, ! 
dopo una nevicata, è ca- 
lata la nebbia — si è 
svolto il sorteggio per la 
gara di oggi. Tomba 
scenderà con il numero 
4, Accola 2, Girardelli 8, 
Pieren 13, Bergamelli 
15, Holzer 3, Senigaglie- 
si 24. 


a.p. 


TENNIS / GLI «OPEN» D'AUSTRALIA AI QUARTI DI FINALE 


per il rinato «SuperMao» 


Attesa 


MELBOURNE — Ormai 
non ci sono più dubbi. 
Qualunque cosa accada 
da qui alla fine, gli Au- 
stralian Open rischiano 
di essere ricordati come 
il torneo che ha segnato 
il ritorno ad alto livello 
di John McEnroe, «Mac» 
era venuto a Melbourne 
senza troppe speranze. 
In tutto il ‘91 aveva vinto 
un solo torneo, ai primi 
di gennaio gli era scap- 
pata anche una frase: 
«Se non combino qualco- 
sa di buono entro l'anno 
smetto». Neanche il sor- 
teggio lo aveva aiutato a 
Melbourne, con al secon- 
do turno quel Cherkasov 
che lo aveva battuto al 
‘Roland Garros la scorsa 
primavera. Quante volte 
‘però succede che un gio- 
catore trovi la forma du- 
rante il torneo? Tantissi- 
me. Dunque McEnroe si 
è prima allenato con 
Cherkasov, poi ha com- 
‘piuto un capolavoro con 
‘Becker, infine ha vinto la 
difficile sfida con San- 


chez. Dimenticandosi di 
essere stato il dominato- 
re del tennis mondiale 
per sei anni, Mac è di- 
ventato persino umile e 
simpatico. Nel ‘90 a Mel- 
bourne si era fatto espel- 
lere per avere ricordato 
all'arbitro le sue origini, 
contro Sanchez domeni- 
ca scherzava anche coni 
giudici di linea, da sem- 
pre le sue vittime preferi- 
te. 

La prestazione di 
McEnroe al livello dei 
migliori, come quella di 
Connors agli ultimi Us 
Open, ha due chiavi di 
lettura. La prima è che 
McEnroe è ancora un fe- 
nomeno, al di là dell'età 
e dei propositi di ritiro; 
la seconda è cheimiglio- 
ri di oggi non valgono 
quelli di ieri. Insomma, è 
migliorato McEnroe o 
sono peggiorati gli altri? 
La verità è che McEnroe 
è uno dei pochi giocatori 
(forse l'ultimo)\capace di 
vincere col solo talento. 


STEFANEL / UNA SQUADRA IN ASCESA NEL RITIRO IN MONTAGNA 


Servizio di 
Silvio Maranzana 
TRIESTE — Stefanel e 


basket-spettacolo: è pa- 
ce fatta. I siluri lanciati 


alle corazzate Messagge- 
incompiuta del basket italiano. To e Phonola, colate a 
Evidentemente l'aria di Roma non picco a Chiarbola nel giro 


Gianni Decleva 
Sono due rc 


la Glaxo. 


‘ ancora. 


vederlo anci 


azzacci Dino e Roberto, 
festeggiano facendo gli scherzi agli al- 
tri, ed anche pesanti. Il vecchio Mene- 
ghin a 42 anni guida una Stefanel ri- 
nata dalle sue ceneri all'ennesima le- 
gnata sulla testa della Phonola Caser- 
ta, Brunamonti festeggia le 500 I parto 
in serie A dimostrando che ne : 
be giocare ancora altrettante perché il 
più franco, il più utile alla Knorr è lui, 
‘perché è lui ad emergere nei supple- 
mentari ed a vincere la partita contro 


Storie di vecchi combattenti del par- 
quet, ma c'è anche la nuova guardia 
che avanza, tre ragazzi che si merita- 
no la copertina che ormai sono prota- 
VELLA del campionato, anche se per 

oro le prospettive sono di migliorare 


Il primo della lista è ormai in cresci- 
ta talmente prepotente che vorremmo 
1 in nazionale, almeno 
per curiosità nella partita dell'undici 
febbraio: parliamo di Carlton Myers, 
uno che ha l'istinto del canestro come 
‘pochi, che merita la ribalta oggi, senza 
inutili attese ma con lui, visto che si 
gioca a Siena, si candida anche Stefa- 
no Vidili, guardia della Ticino che è il 
terzo realizzatore italiano della A1 e 
che è stato determinante nella vittoria 
. di Siena su Pavia che può essere fon- 
damentale per la salvezza. Ed a com- 
pletare il trio ancora una CREA, 
Alesssndro Abbio, delle Robe di Kappa 
Torino, gli manca un pò di continuità 
ma nelle giornate giuste è devastante. 
Uomini che fanno spettacolo, che 
fanno grande basket, uomini come Bob 
Mc Adoo che vive in silenzio la sua tra- 
gedia e che va in campi 
vincere anche se la sua s 
lanto Forlì sembra ormai adagiata in 
fondo alla classifica a dimostrare che 
tl sacrificio di Casalini è stato inutile. 
Ma ci sono anche i rovesci della meda- 
glia, e purtroppo ci troviamo a parlare 
ancora di Dino Radja, la più grande 


0 sempre per 


fa per lui, perché rende per il dieci per 
cento di quello che costa, non ci mette 
un filo di anima, a Spalato era un altro 
giocatore ed un altro uomo. Ha parte- 
cipato alla congiura contro Bianchini, 
ma ora è tornato 
causa principale 
Messaggero, insieme ad un Mahorn 
che ha dimenticato la grinta sull'areo 
che lo ha portato in Ttalio. 

Non voglio invece processare Toni 
Kukoc, che pure non sta certo giocan- 
do come sa e può per lui ci vuole anco- 
ra un po' di tempo, sicuramente non è 
al massimo della condizione fisica e 
per un grissino come lui, sia pure con- 


ovreb- 


centrato di 


ra la Fi- 


(quel poco che ha) è indispensabile. 
Tornerà grande perché ha cuore den- 
tro; e per questo la Benetton può uscire 
dalle sue crisi che pure le sono costate 
una vergognosa eliminazione dalla 
coppa Korac. 

È così în vetta alla classifica anche 
domenica non è cambiato nulla, ma 
non si può dire per questo che il cam- 
‘pionato sia noioso, era facile per Mila- 
‘no e Pesaro, ma Bologna per difendere 
il suo primato, ha giocato la seconda 
partita ai supplementari in quattro 
giorni, ha retto lo scontro, con una 
Glaxo validissima, anche senza Zdovo 
che al suo rientro ridarà energie al bo- 
lognesi per restare in testa fino in fon- 
do, anche e domenica c'è una partita 
verità a Treviso con la Benetton. 

La battuta d'arresto della Phonola a 


una brutta crisi, è tornata ad essere la 
squadra che può vincere grandi parti- 
te setrova il suo ritmo, continua a sba- 
gliare troppo nel tiro da fuori, ma ri- 
scopre la velocità. Solo chi cade può 
risorgere ma certo itonfi della Stefanel. 
nello scorso mese sono stati clamorosi 
come la sua resurrezione di adesso. 


di otto giorni, hanno ri- 
spolverato l'immagine 
della festa che i match 
avevano a Trieste negli 
ultimi tre campionati, 
grazie a due promozioni 
consecutive e a una 
trionfante salita sull’ot- 
tovolante della pallaca- 
nestro italiana. Il gioco a 
viso aperto che Roma e 
Caserta sono venute bal- 
danzosamente a propor- 
te sul parquet della 
squadra più «fisica» della 
Al, siè trasformato in un 
clamoroso harahiri per i 
quintetti ospiti. 
Stimolata sul piano 
della velocità, la Stefanel 
ha saputo proporre le sue 
caratteristiche peculiari: 
aggressività difensiva, 
caccia spietata ai palloni 
vaganti, contropiede 
continuo e penetrazioni 
ficcanti, tutto esaltato 
alla massima potenza. 
Ma in particolare l'altro 
ieri, contro i campioni 
d'Italia, la formazione di 
Tanjevic ha saputo an- 
che spingere all'estremo 


ello di prima, è la 
Ila nuova crisi del 


enio cestitico, il fisico 


el 
fatto di uomini che san- 


Trieste è la dimostrazione che iragazzi no ugualmente bene por- 
di Caserta soffrono ancora del com- tare la palla e strappare 
plesso Tanjevic, lo scorso anno persero il rimbalzo, che è sempre 
di 37, si può dire che sono in migliora- stato nel «credo» del 
mento, in realtà Treviso è uscita da coach montenegrino. 


Quando Trieste è così 
pesata e così bene in pal- 
la quanto a condizioni 
psicofisiche, probabil- 
mente è in grado di resi- 


saria che sappia coniuga- 
re una mortificante zo- 


asket senza ruoli,- 


sterle soltanto un'avver- 


naccia difensiva, con un 
attacco pungente e pre- 
ciso nelle conclusioni. 
Non era questo certa- 
mente il caso della Pho- 
nola che,’ passata co- 
munque tardi, a inizio ri- 
presa, alla difesa schie- 
Tata, ha mantenuto per 
tutta la gara, anche gra- - 
zie alla spietata pressio- 
ne difensiva triestina, 
medie di tiro completa- 
mente negative, e ha pu- 
Te dimostrato una scan- 
dalosa assenza di reatti- 
vità sulle palle vaganti e 
sotto le plance. Stan- 
chezza e nervosismo in 
egual misura hanno ben 
presto segato le gambe e 
annebbiato la mente ai 
campani che sono Tima- 
sti în gara per un misero 
quarto d'ora. 

“ Il doppio colpo su due 
formazioni di medio- 
grosso cabotaggio, ha 
non solo nuovamente 
spalancato ai triestini le 
porte dei play-off, ma ha 
ridato spessore a un 
obiettivo soltanto un 
palmo al di sotto delle al- 
tisonanti ambizioni della 
vigilia, il quinto posto 


che ora è a due soli punti. 
Certo che sembra diffici- 
le che Trieste possa man- 
tenere da qui alla fine 
della regular season, nel- 
le final-four di Coppa 
Italia in marzo e nei 
play-off, il ritmo vortico- 
so che la squadra ha riac- 
quistato nelle ultime due 
domeniche. Ma proprio 
nella ricerca di questo 
obiettivo Tanjevic ha 
portato ieri la squadra in 
montagna, nella consue- 
ta sede di Folgaria perun 
ritiro che si protrarrà fi- 
no a mercoledì 29. È 
. IH pesante lavoro a cui 
i biancorossi saranno 
sottoposti in questi g101- 


ni, con atletica al matti- ‘ 


no e basket al pomerig- 
gio, potrebbe far sì che la 
squadra non si presenti 
in piena forma al match 
di domenica a Verona 
con la Glaxo. Ma è un ri- 
schio che il coach ha vo- 
luto correre in vista del 
clou della stagione. Della 
comitiva fanno’ parte 
Middleton, Pilutti, Fuc- 
ka, De Pol Gray, Mene- 
ghin, Cantarello, Sartori, 
La Torre, Pasquato, Ste- 
fani. e Pernich, oltre a 
Tanjevic, al suo asistente 
Boniciolli, al dirigertte 
Burcovich, al preparato- 
Te atletico Bellati e al 
massaggiatore Micheli- 
ni. 


Gli juniores. hanno 
Taggiunto il resto della 
compagnia in serata do- 
po il match di campiona- 
to giocato a Treviso con 
la Benetton. I biancoros- 
si non salteranno la con- 
sueta amichevole di me- 
tà settimana e domani 
affronteranno i bresciani 
della Telemarket, squa- 


:dra di bassa classifica in 
A2. 


Probabilmente John 
McEnroe non sarà più in 
grado di imporsi in un 
torneo del Grande Slam, 
troppo lungo e faticoso, 
ma la maggior esperien- 
za lo ha reso un giocato- 
re più solido mental- 
mente e più astuto tatti- 
camente perchè le gam- 
be - un tempo velocissi- 
me - non dovrebbero po- 
ter correre di più a 33 
anni di quanto non cor- 
ressero a 25. 

Il problema di questo 
tipo di giocatori - lui, 
Connors, lo stesso Borg 
anche se quello è un caso 
diverso - è trovare uno 
stimolo, un motivo pro- 
fondo per continuare. 
Nel suo caso, McEnroe 
l'ha trovato vincendo, 
forse perchè ha sempre 
odiato perdere più di 
quanto abbia amato il 
tennis. 

E' tradizione per i tornei 
del Grande Slam aprire 
la seconda settimana 
con una giornata dedi- 


svoltosi ieri a Monaco. 


COPPA EUROPA / STASERA A GORIZIA p 
Olimpia Lubiana-Real Madrid | 


L'Italia giocherà a Granada (grup- 
po B) il torneo maschile e avrà done 
avversari Francia, Polonia, Israele, 
Lettonia, Svizzera e Albania. Gli az- 
ZUITI esordiranno il 19 giugno contro 

‘a Svizzera. Successivamente incon- 
treranno nell'ordine Israele (20 giu- 
gno), Francia (22 giugno), Albania 
(23), Polonia (24) e Lettonia (26). Le 
prime due del gruppo saranno am- 
messe alla fase finale a otto squadre 
in programma a Saragozza e dalla 
quale usciranno le quattro qualifica- 
te per le Olimpiadi di Barcellona. 
Questa la composizione degli altri 


cata solo al singolare 
maschile. Dopo le emo- 
zioni proposte ieri da 
John McEnroe, si sono 
dunque giocati gli ottavi 
di finale della parte bas- 
sa del tabellone, quella 
orfana di Sampras e ap- 
parentemente più debo- 
le. La presenza di Cou- 
rier e Stich in effetti sem- 
bra non compensare 
quelle - in alto - di Ed- 
berg, Lendl e McEnroe 
ma un cliente difficile 
potrebbe rivelarsi l’olan- 
dese Richard Krajicek, 


che ieri ha battuto Berg- 


stromenei quarti sfiderà 
il campione di Wimble- 
don Stich in quella che 
sarà sicuramente una 
battaglia di servizi. 

Fra i favoriti, il gioca- 
tore che ha faticato di 
meno finora è sicura- 
mente Jim Courier, che 
ha impiegato solo un'ora 
e 27‘ per dominare Ros- 
set. Si pensava che îl ser- 
vizio e l'aggressività del- 
lo svizzero potessero 


Altra altitudine, anche in classifica 


OLIMPIADI 92 / IL SORTEGGIO DI MONACO 


L’Italia con Francia e Polonia 
Nel gruppo di Bilbao Slovenia contro... Jugoslavia 


MONACO — Slovenia contro Jugo- 
slavia, Csi (ex Urss) contro Lituania 
ed Estonia: queste le sfide inedite 
uscite dal sorteggio dei gironi di qua-' 
lificazione per le prossime Olimpiadi 


Gruppo G 


e Islanda. 


Ungheria. 


ria, Polonia, 
minicana. 


gruppi. ti 

Gruppo A (Bilbao): Jugoslavia, Ce- 
coslovacchia, Bulgaria, Svezia, Slo- 
venia, Turchia e Irlanda. 


zia, Germania, Romania, Portogallo 


Gruppo D (Badajoz): Csi, Lituania, 
Olanda, Gran Bretagna, Estonia e 


‘Per la qualificazione olimpica 
femminile l'Italia giocherà a Vigo nel 
gruppo B con Csi, Bulgaria, Asia-2, 
Canada, Asia-3, Senegal e Messico. 
Le azzurre esordiranno il 28 maggio 
con la seconda classificata della pre- 
qualificazione asiatica, Del 
fanno parte invece Australia, Ceco- 
slovacchia, Asia-1, Brasile, Unghe- 


creare qualche problem 
a Courier, invece l'amé: 
ricano ha giocato una di 
quelle partite che inco 
raggiano chi lo indivr 
dua come il miglior in 
terprete del tennis dd 
futuro, Con il solito gioc! 
scarno e poco spettac0 
lare, Courier non ha pr& 
ticamente concesso 4 
Rosset di giocare. A pal” 
te i 13 aces, ha messo 0 
segno 26 passanti, qual: 
cosa come il 60 per cento 
di quelli tentati. ; 

Questi î risultati 69h)» 
ultimi quattro inni? 
di ottavi di finale dispU- 
tati la scorsa notte ag 
Open d'Australia: JM 
Courier (Usa) b. Marc 
Rosset (Svi) 6-3, 6-1, 6-4; 
Michail Stich (Ger) »: 
Wally Masur (Aus) 3-6 
6-4, 7-6, 6-4; Amos Mar 
sdorf (Isr) b. Aaro 
Krickstein (Usa) 6-2, 4-6 
1-6, 7-6 (7-4), 4-1 rivi 
Stefan Edberg (Sve) È 
Andrei Chesnokov (Csi) hi 
6-1, 7-5,6-2. 


(Murcia): Grecia, Croa- 


gruppo A 


Zaire e Repubblica Do- 


Un incontro d’eccezione nel capoluogo isontino 


GORIZIA —. Grande 
basket stasera a Gori- 
zia. In occasione della 
seconda giornata della 
Coppa Europa di bas- 
ket si troveranno di 
fronte l'Olimpia Lubia- 
na e il Real Madrid. Un 
incontro, quello in pro- 
gramma. alle 20.30, 
nella palestra di via 
delle Grappate, quasi 
decisivo per l'ammis- 
sione alle finali di que- 
sta manifestazione eu- 


ropea. 

Il Real Madrid è una 
delle formazioni più ti- 
tolate del basket euro- 


peo. Gli spagnoli hanno 
vinto ben sette coppe 
dei campioni, 3 coppe 
intercontinentali, un 
coppa Korac e una Su- 
perconpa. tanto per ci- 
tare solo i successi a li- 
vello internazionale. 
Olimpia, Real Ma- 
drid e Ortez sono at- 
tualmente le tre squa- 
dre in lotta per conqui- 
stare i due posti validi 
per l'accesso alle finali. 
Dopo la strabiliante 
prestazione della for- 
mazione cestistica di 
Lubiana, che è andata a 
vincere in casa del 


Benfica con ben 37 
punti di scarto. L'Olim- 
pia si gioca contro il 
Real l'accesso alle fina- 
li, in quanto conterà iN 
caso di vittoria anche 
lo scarto numerico ca- 
nestri, nell'ipotesi 
un arrivo in volata 
pari punti. Al turno fi 
nale accederanno 10° 
fatti le prime due squa” 
dre classificate dei g* 
roni di semifinale. În 
In casa slovena è PE 
dubbio la presenza 17 
forte play Mirt, che De 
lamentato alcuni p! 
blemi al menisco. 


ME BORSA 


1076 L'indice Mib ha chiuso con un assestamento dello 0,28 


per cento a quota 1076 (più 7,6.per cento dall'inizio del- 


(-0,28%) l'anno), afronte discambi abbastanza sostenuti. 


BORSA DI MILANO 


Chius.. Var.% 


Titoli 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 

Eridania 

Eridaniarne 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille 
Alleanza 
Alleanza r nc 
Assitalia 
Ausonia 
Fondiaria 
Generali As 

La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina p.nc 
Lloyd Adria 
Lloydrnc 
Milano O. 
Milano r nc 
Rasrnc 

Sai 

Sai rino 

Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Toro rnce : 
Unipol. + * 
Unipol priv. 
Vittoria As 

War La Fond 

W Fondiaria 
W.Gener 91 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Comitrnc 
Bca Legnano 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarne 

Bna 

Bnl Qterne 
Bca Toscana 
Bco Ambr Ve 
BAmbr Verne 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 

Bco Napoli 
BNaprncN 
BSSpirito 

B Sardegna 
Cr Varesino 
Cr Varrne 
Credit 
CrediItrnc 
Credit Comm 
Credito Fon 
(Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
WBRoma7% 
WSpirito A 
WSpirito B 


CARTARIE EDITORIALI 


. Burgo 


Burgo priv. 
Burgo rnc 
Sottr-binda 
Fabbri priv. 
Ed La Repub 
L'espresso 
Mondadori E 
Mond Ed Rne 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar nc 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
ltalcemen ric; 
Unicem 
Unicemrne 
WCemMer . 
W.Cem Merrnc 
WUnicemrnec. 


CHIMICHE IDROCARBURI | 


lcatel 
Alcaternc 
Auschem 
Auschemrnc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro r nc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 


| . Montefibrnc 


Rerlier 
Pierrel 
Pierrel rnc 
Pirelli Spa 
Pirel rino 
Recordati £ 
Recordrnc 
Saffa 
Saffar nc 
Saffa r nc. 
Saiag 
Saiagrnc 
Snia Bpd. 
Snia rnc 
Snia rne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio 
Tel Cavi Rn, 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War Pirelli 
WSaffa Rnc 


COMMERCIO. 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinase r nc 
Standa 
StandarncP 


‘COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 


. Alitalr nc 


Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa r nc 
Italcabie 
Italcab rnc 
Nai Nav Ita 
Nai-na Lg91 


ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 

Edison 
EdisonrncP 

Elsag Ord 

Gewiss 

Saes Getter 

Sondel Spa 


° War Elsag 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marcrnc 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Sieler ne - 
Breda Fin 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 


‘Uromob r nc 
‘rr To-nor 
erFirno 


1199,40 
(2,08%) 


Il dollaro ha proseguito la flessione di venerdì pomerig- 
gio, ma poi si è complessivamente stabilizzato, sia pure 
con fatica, attorno ai cambi finali di New York. 


753,39 Movimenti di scarsissima entità nello Sme (quasi tutti a 
7 ‘sfavore della lira), senza alcun effetto visibile dalla riti- 


(+0,01%) 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. Var. % Titoli Chius. Prec. Var.% Titoli Chius. Prec. Var.% 
Fidis Bca Agr Man ‘95400 95200 0.21 CibiemmePI 849 844 0.59 
20.03 — Fimparrno 598 -2.76 Briantea 12849 12890. -0.32. Con AcqRom 7128 130. -1.54 
-1.18. FimparSpa 880. 0.00 Siracusa 17960 17960 0.00 CrAgrarBs 6530. 6550 -0.31 
-2.21 FinPozzi 309 -0.32 Bca Friuli 12730 12800 -0.55 CrBergamas 17500 17500 0.00 
0.65 - FinPozzirne 383 0.79 Gallaratese 12850 13000 -1.15  Valtellin. 13650 13700 -0.36 
di Finart Aste 4080 . -0.73 + Pop Bergamo 17300 17310 .-0.06 — Creditwest 7900 7900 0.00 
EIEARI 110 os Pop Com Ind 16900. 16900 0.00 FerrovieNo 9000 9000 0.00 
0,72 URTI ROY: 3IBE 068 Pop Crema 40700 40000 1.75 Finance 54790 54700 0.16 
076 FinarteSpa A Pop Brescia 7815 7800 0.19  FinancePr 60600 60600 0.00 
248 Finarterne 938 0.11 Pop Emilia 97000 96650 0.36 Frette ‘8700 8660 046 
72-28 Finrex 1260 2.44 Pop Intra 11200 11180 0.18 iispriv 1200. 1239 -315 
171 Finrexrnc 1123 685 .| LeccoRaggr 7970 8000 ‘-038 | . 
3.44 FiscambHrnc 1840 2.22 Pop Lodi 14900 15000 -0.67 Inveurop MESE ana 
0.74 i 18640 000  ltalincend 155800 156000 -0.13 
Fiscamb Hol 2800 1.45 Luino Vares 15640 Napoli 
0.31 Fornara 885-011 Pop Milano 6400. 6400 0.00 Napoletana 6445 6439 0.09 
0.55. Fornara Pri 710 -ii Pop Novara 14900 14900 0.00 no EU ta) 1365 1975 -0.73 
-1.59 Gaic 1391 071 Pop Sondrio 60490 60800. -051  NEGEGUNI 1700. 1700 0.00 
2.18 Gaicrncov 1300 icona FopCiemona e a SIONE ROROOO 
Sa Gemina ISIS Prov Napoli. 5400 5400 000  WarPopBs 580 580 0.00 
097 Geminarne 1190 -2.46 BAmbr Sud 5020 5300 -528 Wpmi92 60 150 -60.00 
-0,65 Gerolimich 105,5 5.50 Broggi Izar 1650 1650 0.00 ‘Wpmi93 700 800. -12.50 
13,20 Geom rnc 91 SA Calz Varese 336 310 8.39 Zerowatt 5870 5890 -0.34 
0.04 Gimr SI > 
Od So GINE 
fur Ifil Fraz 5515 0.00 Titoli Odier. Prec. Titoli Odier. Preo. 
Li14 lfilrncFraz 3200 -0.78 AZIONARI INTERNAZIONALI Fondo America 15110 15128" 
Lise Intermobil 2215 0.45 Adriatic Americas Fund 12980 12291 Fondo Centrale 16652 16682 
‘oo Isefispa 1310 -0.68 Adriatic Europe Fund 11121 11101  Genercomit 21031 21044 
241 Isvim 12510 0.00 ‘Adriatic Far East Fund 9005. 9031 Geporeinvest 12204 12221 
0.46 Ti Imobila 69400 di Ferie Global Fund i ia D graisle B jo5oo duo 
w talm ene 46460 È riet al 
0.74 Kernelrne 755 6.34 Atlante 10461 ‘10461 Grifocapita! 13441 13143 
9.00. Kernel Ital 405 279 Eptainternational 10767: 10784 Intermobiliare Fondo 13041 13964 
2.97 Mittel 1892 199 Europa 2000 11622 11698 Investire Bilanciato 11211 11240 
10.15. Mit tott91 1705 2.16 Fideuram Azione 19688 10674 Libra n 21565 21618 
i ‘fondicri Internaz. la Bilanciato 10918 118 
140 Montedis ci a 6 Genercomit Europa 11096 11008 Multiras 19921 19953 
0.03 MontedrncCv 1620. -1.22 Genercomit Internaz. 11978 11967 — Nagracapital 16678 16702 
266 ParmalatFi 10400 -0,38 Genercomit Nordam. 13566 13488 Nordcapital 11908 11916 
SRSONPa rho 4170 -0,09 Gesticredit Az 11917 11935 Phenixfund 12783 12816 
-0.73  PartecSi 2225 -0,22 Gesticredit Eur 10318 10297 —Primerend 20156 20171 
d Pirelli È DI 4530-2027 Gestielle | 9769 9781 Professionale Risparmio 10621 10618 
0.00, Rirelii ES; Gestielle Serv. E Fin. 10797 10800 qQuadrifoglio Bilanciato 12252 12318 
0.33 PirelECrno 1710 . 0.00 Imieast 9105 9137 —Redditosette 20591 20592 
-0.34  Premafin 13180 0.69 Imieurope 10126 10093 —Risparmiol 
pi pi talia Bil 17835 17867 
0.00 Raggio Sole 2495 0.83 Imiwest 10653 10601 Rolomix Ù 11320 11942 
-0.52 RagSolerne 1715. 0.29 Inv. America 11197 11207 SalvadanaioBil 12262 12295 
1.36 , RivaFin 6570 0.00 Inv. Europa 10322. 10322 SpigaD'oro 13150 13170 
0.00 Santavaler 1497 0.47 Inv. Pacifico 10058 10071 .. Sviluppo Portfolio 14957 14965 
1.91  Schiapparel 602 -4.44 Investimese. 10186 10224 —Venetocapital 10734 10750 
0.40 Serfi 5900. -1.17 Investire Internaz. 10402 10400 visconteo 19842 19881 
00 Sifa 1180 _-1.67 Lagest Az. Inter. 10119 10173 —OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
-164 Sifa RispP 1000 -1.37 Re Galdo Az. Jas HAgio Adriatic Bond Fund 13259 13259 
-0.50  Sisa 1420 2.90 ' (0833 Arcobaleno 12544 12528 
20.75 Sme 3565 1.13 Prime Merril America 11979 11957 chaseM.Intercont. 12076 12058 
‘0:90 —Smi Metalli 865-103 Prime Merrill Europa 12186 122° Ex Euromoney 10709 10860 
ds Smirne ES 12000 sos 
e te 
SB ESSO RE i S.Paolo H Ambiente 12858 11264 ExIntermoney 10794 10998 
1.61 SoPaFrnc 1790 -0.83 Pi nd 13161 13143 
11 Sogefi 2100. -3.23 Sig 2glo Hiuinance 12858 12840 sviluppo Bond 14084 14061 
ae SA S.Paolo H Industrial 11032 11009. Setatond 11579 11581 
ARIA 7920 S.Paolo H Internat. 10950 10997 GBBLIGAZIONARI MISTI 
20.11 SI QUE H5A RAI Sogestit Blue Chips 11228 11223 Agos Bond 10946 10944 
-0.86 Terme Acqui . Sviluppo Equity AOSREA 952 d'ala 12679 12672 
-2.26  Acquirne #39 5.57 Sviluppo Indice Globale 9483 9467 
0.72 Trenno 3630 0.28 TrianooionA “| 1î803 11801 ExArcaRR 12268 12869 
-158  Tripcovich 7580 0.80 TENdola c 11610 11715 AureoRendita 15469 15465 
0:17 Tripcovrne 93275 -2.24 Triangolo S 11822 11821 AzimutGlobale Reddito 12004 12003 
-2.02. Unipar 569 0.00 Zetastock 10746 10754 Bn Rendifondo 11914 | 11916 
È | ch 9783 9750 Capitalgest Rendita 12772 12771 
Unipar r nc 971. 0.10 ZOIGAVARI ITALIANI Centrale Reddito 1557Î 15566 
Hiag 7 Wai Mita SAMIR IO ‘Arca 27 11498 11531 Cisalpino Reddito 12147. 12146 
SIN ITAL 3 ‘nico ‘Aureo Previdenza 12961 12980 Cooprend 11501 11499 
ODI e MEG LL. Azimut Giobale Crescita 10293 ——‘n.P. C.T.Rendita 11710 11708 
0.99 Warcirk SR Capitalges Azione 12596 12607 . Eptabond 15708 15661 
093 WarcirB TI SISTE Centrale Capital 12704 12738 Euro-antares 14502 14499 
5 War Cofide Î 00 -7.41 Cisalpino Azionario 10043 10066 Euromobiliare Reddito 13011 13004. 
20.57. WCofiderne de Euro-Aldebaran 11438. 11456 Fondersel Reddito 10659 10656 
-1.98. Warilfil 726 -0.55 Eurojunior 11613 11607 —Fondicril 11935 11934 
sa War fil r nc PI Euromob. Risk F. 14099: 14125 Fondimpiego 16199 16213 
FER ERA RAT Fondo Lombardo 12076 12089 Fondinvesti {2944 12942 
} ar Smi à Fondo Trading ‘9067 9099 .Genercomit Rendita 11357 11348 
War Sogefi 142 -1.39 Fi i 
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0.97 IMMOBILIARI EDILIZIE Fiorino S 27840 27908 GestielleM 11119 N.P. 
20.01 Aedes 15910. 0.06 Fondersel Industria 8203 8240 Gestiras 24539 24436 
0.44 | Aedesrno 7140-1138 Fondersel Servizi 9703 9728 Griforend 13015 13011 
Ca. Attivimmob 3870 104 Fondicri Sel. It. 10779 10797 —Imirend 15291 15286 
0.00 Galcestruz 18300 0. 45 Fondinvest3 11513. 11526 Investire obbligaz. 18355 18346 
-0.70.. Caltagirone 4860 104 Sviluppo Indice N.P. N.P. LagestObbligaz. 153973 15404 
-0,94 CAI pei Tar, Genercomit Capital 10050 . 10046 Mida Obbligaz. 13835 13832 
ina e oo cn Do: I Gepocapital 12067 12095 Money-time 11221 11217 
= Dare SC OGRTATIMO 3507 -0.09 Gestielle A 8909 8965. Nagrarend 13386 19386 
10.93 Cogef-imp r nc 2610 0.77 Imi-Italy 11469 11506 —Nordfondo 13758 13756 
big DelFavero 2699 -0.41 Imicapital 25692 25761 Phenixfund2 13377 13377 
20. Gabetti Hol 2104 3.65 Imindustria 9814 9836  Primecash 12956 12956 
9.56. GifimSpa 2945 5.18 Industria Romagest 9867 9875 Primeclub Obbligaz. 15078 15081 
72.99 Gifimrne 2218 3.16 Interb. Azionario 18113 18135 Professionale Reddito 12944 12961 
10.64 Grassetto 11510 0.35 Investire Azionario 11459 11477 Quadrifoglio Obbligaz. 12696 12695 
Imm Metanop 2075 0.00 Lagest Azionario 14775 14822 —Rendicredit 11877. 11878 
Risanamrnc 29400 0.34 Phenixfund Top. 10318 10331 Rendifit 12808 12806 
0.008 Eisanaimento, 54500 -127 Prime Italy 10501 10547 Risparmioltalia Red. 18643. 18634 
20.59 Sc] 2535 -020 Primecapital 29583 29685 Rologest 14661 14661 
1,28 Vianini Ind 1451  -0.82 Primeclub azionario 10397 10432 Salvadanaio Obbligaz. 12879 12882 
0.67 | VianiniLav 5650 099. | ‘Gifadfegiio Azionario | 10963 ‘1040. Sogesti Domani ti089 = 14087 
È È luadrifoglio Azionario ;ogesfit Domani 14088 14087 
:0.81 MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE Risparmio Italia Az. 11352 11375 Sviluppo Reddito 15147 15143 
-0.76 AleniaAer . 2292 0.09 Salvadanaio Az. 9501 9544 Venetorend 1331013308 
nes Danieli EC 6986 -0.41 Sviluppo Azionario 10616 10618 Verde 11897 11892 
202 (Epto SO o vien 10488 10488 Agelutate. n tesi or? 
n) al ;Onsys tu] iziati 
-0.18 ema Sj d ih Venture Time 11154 11161  ArcaMM 11842 11898 
Fa pi 3980 0.00 Î 
-3.36 FiarSpa 885Î1 001 SIANGIATI INTERNAZIONALI o THG SAR Maranza solo 10 È 
-0.77 i fi rca ;ashfondo 
IRE e a Centrale Global 12438 12445 Centrale MONEY 11588 11577 
1.11 Fisia 2390. -0.83 Chase M. America 12410 12403 . Eptamoney 12803 12799 
0.43. FochiSpa 10400 0.00 Coopinvest 10432 10450 —Euro-vega 11467 11463 
SGD ORO 28290 0,32 Epta 92 10398 10395 Fideuram Moneta 13763 13760 
VR EZIO 2601 -367 Fondersel Internaz. 10338 10388 Fondicri Monetario _ 12862 12858 
‘7g Giardini 5500. 020 Gesfimi Internazionale 10546 10548 GenercomitMonetario 11345 11339 
2.58 Gilardrnc di Gesticredit Finanza 11932 11931 —Gesfimi Previdenza 10598 10590 
38 Ind. Secco 1200 0.84 Investire Globale 10406 10486 Gesticredit Monete 12097 12097 
> Secco rne 1250 -0.79 Nordmix 11630 11626 Gestielle Liquidità 11166 11169 
-1.84 — Magnetirnc 791 -1.13 Professionale Internaz. 12265 12304. Imi2000 16399 16395 
7 Magneti Mar E 420 Rolointernational 10963 10963. Inter. Rendita 20159 20112 
M Îj X viluppo Europa 10822 Li Italmone) 11138 
-33 Meroni. 2520 --2.14 BILANGIATI ITALIANI Lem 12484 12480 
:0.61  Merlonirne 1130 -0.70 Arca BB 23241 23309 Monetario Romagest 11965 11361 
1.53. Necchi 1230 0.82 Aureo 19041 19082 Personalfondo Monet. 13274 13272 
"ON Necchilrno. 1467 0.00 Azimut Bilanciato 12653 12677 Primemonetario 14527 114524 
-0.54 N. Pignone 4520-1220 Azzurro 20455 20485 Rendiras 14139 . 14135 
0.80 Ollv Hi o} 2760 -0.54 BN Multifondo 10640 10665 . Risparmioltalia Corr. 12195 12194 
1.07 Olivettipri 2.94 BN Sicurvita 13571 13599 Sogefist Contovivo 11064 11068 
029° ONG Io e Capitalcredit 12777 12806 Venetocash 11029 11026 
-0.77 — Pininfrnc 1 0.17 Gapitalfit 15332 15350. ESTERI 
Digg 1850 — 0. Capitalgest 18124 18137 Titoli Lire Valuta 
ino nale 12080 1.51 Gisalpino Bilanciato 13861 13876 Fonditalia NP. NP. 
TOTO ona 10200 0.00 Cooprisparmio 11028 11033 Interfund NP. NP. 
7 Rejnarne 31700 0.00 Corona Ferrea 11781 11786 Intern, Sec. Fund N.P. N.P. 
20 Cone SARA ano oa tr 
ù LI ‘ptacapi PL lediolanum IP, .P. 
Safilo Spa 7620 -1,55 Euro-Andromeda 19734 19760 Rominvest-u.b. 42.935 27,96 
-0.69 Saipem 1653 0.67 Euromob. Capital F. 14165 14196 Rominvest-e.s. 234.911 152,98 
-0.26 Saipemrne 1460 0.00. Euromob. Strategic 13176 13184 —Rominesti.b.0. 158.363 103,13 
-176 Sasib 7040 -1.38 Fondattivo 12083 12090 Italfortune 37.180 47,63 
-0.47  Sasibpriv. 6790 -0.66 Fondersel 32035 32099  Italunion N.P. NP. 
0.60 Sasibrnc 5265 -0.85 Fondicri 2 11424 11427 Fondo TRER 46.350 
à Tecnost Spa 2288 -0.09 Fondivest 2 17917 17919 . Rasfund ‘38.809 
Teknecomp. 515 0.98 
0.13 Teknecomrne 495 102 B 
0.29 Valeo Spa 3780 0.77 CONVERTIBILI 
1.51 WwMagnetirne 38° 857 Titoli, Cont. Term. Titoli Cont. Term. 
SI Gia Breda Fin87/92W7% ‘112,35 112,25 Mediob-Iinif Risp 7% 958 
0.00 WOlivet8% 107 0.00 Cantoni ltc-93 Co 7% 93 Mediob-meîan93 Cv7% i27,5 125,6 
20.75 Westinghous 30000. 0.00 Ciga-88/95 Cv 9% 99,5 97 Mediob-pir96 Cv6,5% 94 94,5 
gl 
2.05 Worthington 2120 0.90 Gir-85/92 Cv.10% 99 99,1 Mediob-saipem Cv5% 97 97,2 
2905 MINERARIE METALLURGICHE Gir-86/92 Cv 9% 97,8 97,5. Mediob-sicil95cv5% 945 949 
0.00 Dalmine — 410. 0.00 Coton Olc-ve94 Co T% . 93,1 Mediob-sniaFibre6% 94,65 94,5 
FONREU Marat de 100) Edison-86/93 Cv 7% 103,55 103,35. Mediob-sniaTecCv7% 97,1 96,6 
FRE aa Eur Met-Imi94 Cv 10% 103,5 102,6 ; Mediob-unicem Cv7% 119 118,5 
È Mai 2762 0.07 .Euromobil-86 Cv 10% 97 97 ' Mediob-vetr95 CV8,5% 96 95,25 
4.46 iffei Spa 
Magona 6320 0.00 Ferfin-86/93 Cv7% 95,6 96 , MontedSelm-ff 10% 99° ‘988 
‘0.20 W.Eur M-Imi 31,8 6.00 Imi-n Pign 93 Wind 114 113,9 ' Monted-86/92 Aff 7% 98,95 
0.00. TESSILI Iri-ans Tras 95 Cv8% 96,6 96 Monted-87/92Aff7% 95,6 95,5 
0.13 Bassetti 12400 -0.80 Italgas-90/96 Cv 10% 115: : 115,9 Olivetti-94W6,375% 88,1 87,4 
0.00 (Cantoni na oa deo Magn Mar-95 Cv 6% 88. 87,4 OpereBav-87/93Cv6% 1235 1239 
Di cananali SEA 000 Medio B Pacchetti-90/95c010% ra agg 
-036 Cucirini 1520 9.35 Roma-94exW7% 237,5 250 © Pirelli Spa-cv 9,75% 100,4 98 
1:30 Eliolona 2620 2.34 Mediob-barl 94 Cv 6% 96,9 96,9 Rinascente-86 Cv8,5% 128,3 129,9 
0.00: Hnitsoo, FISSO Mediob-cir Ris Nc 7% 95 94 Saffa87/970v6,5% 1222118 
Rotondi 899 0.11 Mediob-cir Risp 7% 89,7 90,2 Serfi-ss Cat950V8% 128. 120,5 
2.02. Marzotto 6300 0.11 Mediob-ftosi 97 Cv7% 107 104  Sifa-88/93Cv9% 101,9 101,6 
4.68 Marzotto Ne 5245 -1.04 Mediob-italcem Cv 7% 241.240  Sip86/93Cv7% 100 100,8 
073 È 
006 Malzoto Gina So 4.98 Mediob-italcem Exw2% 1018.1019 SniaBpd-85/93 Co10% 99,15 
1.72 Rat Spa 3590 587 Mediob-italg 95 Cv6% 119,1 120,75 SoPaF-86/92Co 7% 95,5 
0.56 Simint 4270 0.00 Mediob-Italmob Cv7% 267,8 272 Zucchi-86/93Cv9% 205,8 206 
1.64 3 i 2575 1.18 
500: imint priv. Ù 
dec Sacre] SI I CAMBI DELLA LIRA 
-0.20 Zucchirne 8520 -2.07 Valuta Miban Milano —UIC Valuta Mi.ban, Milano UIC 
ne siva Dollaro Usa 1215,00 1196,150 1196.4000 Escudo port. 8,50 8730 87350 
2.44 Deferrari 7420 0.00 Ecu = 1535,700 1535,8250 Dollarocan. 1040,00 1041,000 1044,7650 
1.62 Deferrrno 2241 0,04 Marco Ted. 753,00 753,380 753,3900 Yengiapp. 9,55 9,653 9,6540 
-0.60. Bayer Alia Lrapeale 221,00 220,920 220,9250 — Francosviz. 847,00 851,660 851,7550 
(EGR AGNA POI SA 0 scaling alst 107,00 107,080 107,0750 
0.60 Conacqtor 15900 -1.85 | Francobelga 3650 36,590 365890 Coronanory. 191,00 191,730 191,7150 
1.57. Jollyhotel 10760 -0.09 Peseta spag. 11,80 11901 119025 Coronasved. 205,00 206,950 206,910 
Cd RESLIA Corona dan. 19550 194380 1943750 Marcofini. 276,00 276790 276,7950 
SO BISURIONa ian 2600 0,04 Lira irlandese 207,00. 205,800 2005,9000  Dinaro(MI)tg 20,00 _ - 
0.23 Volkswagen 240000 3.45 Dracma 6,25 6,524 6,5245 Dollaroaust. 899,00 899,600 899,1750 
siti e a rg inn ni © So 
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TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo 
Btp-17mg92 12,5% 99,9 
Btp-17mz92 12,5% 99,8 
Bip-18ap92 12,5% 99,85 
Bip-1ag92 11,5% 99,55 
Btp-1ag93 12,5%. 100,25 
Btp-1ap92 11% 99,4 
Btp-1ap92 12,5% 99,85 
Btp-1ap92 9,15% 99,65 
Btp-1ap92 em90 12,5% 99,8 
Btp-1fb92 11% 99,85 
Btp-1fb92 9,25% 99,85 
Btp-1fb93 12,5% 100,5 
Btp-1gn92 9,15% 99,4 
Bip-1l992 10,5% 99,9 
Btp-11992 11,5% 99,65 
Btp-11993 125% 100,5 
Btp-1mg92 11% 99,6 
Btp-1mg92 12,5% 998 
Btp-1mg929,15% 99,4 
Btp-1mz92 9,15% 100 
Btp-1nv93 12,5% 100,2 
Btp-10t92 12,5% 100,1 
Btp-10t93 12,5% 100,2 
Btp-1st92 12,5% 100,05 
Btp-1st9312,5% 100,05 
Cct Ecu 30ag94 9,65% 101,65 
Cet Ecu849210,5% 100,3 
Cet Ecu 85939%. 99 
Cot Ecu 8593 9,6% 99,5 
Cct Ecu 8593 8,75% 99,55 
Cct Ecu 8593 9,75% 99,9 
Cct Ecu 8694 6,9% r_ 935 
Cct Ecu 8694 8,75% 99,1 
Cot Ecu 8794 7,75% 94,8 
Cct Ecu8892 8,5% 99,25 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 99,15 
Cet Ecu 8892 mg8,5% 99,5 
Cct Ecu 8893.8,5% 96,65 
Cet Ecu 8893.8,65% 97,1 
Cct Ecu 8893 8,75% "96,8 
Cct Ecu 89949,9% 100,7 
Cet Ecu 8994 9,65% 99,2 
Cet Ecu 8994 10,15% 100,4 
Cct Ecu 89959,9% 100,1 
Cet Ecu 9095 12% 107 
Cet Ecu9095 11,15% 103,9 
Cet Ecu 9095 11,55% 104 
Cct Ecu 93 de 8,75% 97,55 
Cct Ecu93st 8,75% 96,55 
Cct Ecu nv94 10,7% 104,2 
Cct Ecu-9095 11,9% 106,2 
Cct-15mz94 ind 100,3 
Cct-171993 cv ind 99,8 
Cct-18ap92 cv ind 100,1 
Cct-18fb97 ind 99,45 
Ccet-18gn93 cv ind 99,9 
Cct-18nv93 cv ind 100,2 
Cct-18st93 cv ind 99,75 
Cct-19ag92 ind 100,25 
Cct-19ag93 cv ind 99,75 
Cct-19dc93 cv ind 100,75 
Cct-19mg92 cv ind 100,05 
Cct-201992 ind 100,15 
Cct-200t93 cv ind 99,95 
Cct-ag93 ind 100,8 
Cct-ag95 ind 99,1 
Cct-ag96 ind 99,2 
Cct-ag97 ind 98,75 
Cct-ap93 ind 100,15 
Cct-ap94ind 100,4 
Cct-ap95 ind 99,35 
Ccet-ap96 ind 99,9 
Cct-ap97 ind 99,15 
Cct-ap98 ind 98,7 
Cet-de92 ind 100,3 
Cet-dc95 ind 99,95 
Cot-dc95 em90 ind 99,85 
Cct-de96 ind 99,75 
Cct-fb92 ind 99,95 
Cct-fb93 ind 100,15 
Cct-fb94 ind 100,5 
Cct-fb95 ind 100,95 
Cct-fb96 ind 100,2 
Cct-fb96 em91 ind 99,9 
Cct-fb97 ind 99,55 
Cct-ge93 em88 ind 100,1 
Cct-ge94 ind 100,5 
Cct-ge95 ind 100,1 
Cct-ge96 ind 100,1 
Cct-ge96 cv ind 101,4 
Cct-ge96 em91 ind 99,85 
Cct-ge97 ind 99,6 
Cct-gn93 ind 100,6 
Cet-gn95 ind 99 
Cet-gn96 ind 99,5 
Cet-gn97 ind 99,1 
Cct-gn98 ind 98,8 
Cct-g93 ind 100,75 
Cct-1995 ind 99,4 
Cct-1995 em90 ind 99,85 
Cot-1996 ind 99,4 
Cct-1997 ind 98,8 
Cct-mg93 ind 100,5 
Ci 1995 ind 99,3 
\g95 em90 ind 99,85 
1996 ind 99,75 
1997 ind 99,1 
Cct-mg98 ind 98,9 
GCcet-mz93 ind 100,15 
Ccot-mz94 ind 100,4 
Cct-mz95 ind 99,55 
Cct-mz95 em90 ind 99,8 
Cct-mz96 ind 100 
Cct-mz97 ind 99,4 
Cet-mz98 ind 98,85 
Cct-nv92 ind 100,4 
Cct-nv93 ind 100,5 
Cct-nv94 ind 100,05. 
Cct-nv95 ind 99,7 
Cct-nv95 em90 ind; 99,75 
Cct-nv96 ind 99,25 
Cct-ot93 ind 100,45 
Cct-ot94 ind 99,95 
Cct-ot95 ind 99,6 
Cct-ot95 em ot90 ind 99,85 
t96 ind 98,85 
Cct-st93 ind 100,3 
Cct-st94 ind 100,05 
Cct-st95 ind 99,35 
Cct-st95 em st90 ind 99,8 
Cct-st96 ind 99,3 
Cct-st97 ind 99) 
Btp-16gn97 12,5%. 100,4 
Btp-17nv93 12,5% 100,2 
Btp-19mz98 12,5% 100,45 
Btp-1dc93 12,5% 100,1 
Btp-1fb94 12,5% 100,25 
Bip-1ge94 12,5% 100,35 
Btp-19e94 em90 12,5% 100,25 
Btp-19e96 12,5% 100,2 
Btp-1ge98 12,5% 100,4 
Bip-1gn01 12% 98,35 
Btp-1gn94 12,5% 100,1 
Btp-1gn96 12% 98,75 
Btp-1gn97 12,5% 100,2, 
Btp-11994 12,5% 100,2 
Btp-1mg94 em90 12,5% 100,2 
Btp-1mz01 12,5% 100,75 
Btp-1mz94 12,5% 100,05 
Btp-1mz96 12,5% 100,15 
Btp-1nv93 em89 12,5% 100,; 
Btp-1nv94 12,5% 100,05 
Btp-1nv97 12,5% 100,3 
Btp-1st94 12,5% 100,15 
Btp-20gn98 12% , 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cot-18ap92 10% 
Cci-189n93 8,75% 
Cct-185t93 8,5% 


Cct-19ag93 8,5% 
Cct-19mg92 9,5% 
Cot-8393 tr 2,5% 
Cct-fb92 9,8% 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usi 13,95% 


Cct-1994 au 709,5% 

Cto-15gn96 12,5% 

Cto-16a995 12,5% 

Cto-16mg96 12,5% 

Cto-17ap97 12,5% 100,65 
Cto-179696 12,5% 100,4 
Cto-18dc95 12,5% 100,35 
osi goeer, 12,5% 100,6 
Cto-18Î995 12,5% 100,35 
Cto-19f096 12,5% 100,3 
Cto-19gn95 12,5%" 100,3 
Cto-199n97 12% 99,65 
Cto-190t95 12,5% 100,35 
Cto-19st96 12,5% 100,65 
Cto-20nv95 12,5% 100,35 
Cto-20nv96 12,5% 100,6 
Cto-20st95 12,5% 100,35 
Cto-dc96 10,25% 98,4 
Cto-gn95 12,5% 100,35 
Cts-18mz94 ind , 88,5. 
Cts-21ap94 ind 88,4 
Ed Scol-7792 10% 100,3 
Redimibile 1980 12% 102,9 
Rendita-35 5%. 60,5 


Var. % 
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ORO E MONETE 


Domanda 
Orofino (per gr) 13650 
Argento (per kg) 165800 
Sterlina Ve 100000 
Sterlina nc (a. 73) 104000 
Sterlina nc (p. 73) 100000 
Krugerrand 410000 
50 Pesos mess. 510000 
20 Dollari oro 500000 
Marengo svizzero 82000 
Marengo italiano 86000 
Marengo belga 79000 
Marengo francese 79000 


Il Piccolo [23] 


BORSA DI TRIESTE 


È 171___20/1 171__20/1 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 174 173 
Generali* 3035030700 Comau 1599 1610 
14010 14240 Fidis 5029 — 5025 
11380 11490  Gerolimich&G. 100 100,5 
= = Gerolimichrisp. 88 E 
13395 13400 Sme 3525 3565 - 
16260 ‘16180 Stet* 22702270 
90009095 Stetrisp.* 2040 2040 
- - Tripcovich 1520 7580 
- = Tripcovichrisp. 3350 3275 
1270 1222 Attivitàimmobil. 38003870 
- > Fat 5340 5315 
950. 935 Fiatpriv: È : 
32 33 Fiatrisp. 4010 4010 
1210 1215 Gilardini 2700 2601 
1340 1320 Gilardinirisp. 2495 2500 
Snia BPDrisp.n.0. 950 950 Dalmine 416 411 
‘Rinascente 6495 6450 LaneMarzotto 6293 ‘6300 
Rinascente priv. 3910 3900 LaneMarzottor. 7300 6980 
Rinascenter.n.c. 4250 4175 LaneMarzottome 53005245 
Gottardo Ruffoni È -  *Chiusureunificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 1780 1780 Terzomercato 
G.L. Premuda risp. 1220 1220 Iccu 1000.1000 
SIPexfraz. = = Soprozoo, 1000 1000 
SIPrisp.* exfraz. 1470 1420 CamicaAss. 19900 19900 


Warrant Sip ‘91/94 112 10 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 1198 (058) Brurelles Bel 116181 (+0,45) 
Francoforte Dar ‘167,17 (+036) HongKong HS 451047 (+124) 
Londra F:Sel00 25449 (#031) Parigi Cac 186585. (+031) 
Sydney Gen 166760 (085) Tokyo Nik 2091382 (-191) 
Zurigo Cu 17502 (+07) NewYork DJnd 325403 (034) 


PIAZZA AFFARI 
Il circuito va in «tilt» 
Le Generali si salvano 


MILANO — Dopo una settimana di corsa, piazza 
Affari si è fermata. Al termine di una seduta nervo- 
sa, con prezzi molto contrastati, l'indice ha chiuso 
con un assestamento dello 0,09% a quota 1078. Una 
battuta d'arresto era prevista e auspicata da molti 
operatori che si sono presentati questa mattina alle 
grida con ordini di vendita. Il clima si è però inner- 
vosito dopo il guasto che ha bloccato il circuito te- 
lematico: a parte qualche prezzo non significativo 
segnato nelle prime fasi della seduta, la borsa con- 
tinua non ha funzionato e la Consob ha deciso di 
sospendere le contrattatazioni sui 10 titoli del cir- 
cuito. Molti operatori hanno protestato perché il 
big bang di Piazza Affari non prevede un sistema di 
contrattazione alternativa in caso di guasto: l'uni- 
ca soluzione è non passare ordini. Questo ha contri- 
buito a ridurre di molto il volume di affari: sono 
mancati titoli come Sip, Cir, Ferfin che nei giorni 
scorsi avevano registrato scambi vivaci e oggi il 
controvalore complessivo non dovrebbe superare i 
100 miliardi. Il calo degli affari comunque — se- 
condo gli operatori — non è imputabile solo alla 
telematica bloccata: sono mancati gli ordini dei 
borsini che si sono già ritirati da piazza Affari. An- 
che l'annuncio di un'’opa su Perrier lanciata da 
Nestlè e Suez ha contribuito a fermare il mercato e 
in particolare i valori del gruppo Agnelli: le Fiat 
hanno perso lo 0,93% a 5339lire e sono poi ulterior- 
mente scese a 5265 lire, le Ifi priv hanno guadagna- 
to in chiusura lo 0,07% a 13900 lire, ma sono poi 
scese a 13775 lire e le Ifil sono state ferme a 5515 
lire ma si sono poi ridimensionate a 5505 lire. 

Solo le Generali hanno proseguito la loro corsa 
grazie a un grosso ordine di acquisto proveniente 
dall'estero. Il titolo della compagnia triestina ha 
chiuso a 30460 lire con un progresso dello 0,31% 
per poi salire ancora nel dopolistino a 30600 lire. 
Anche le Montedison sono state spinte ancora da 
qualche acquisto e hanno chiuso a 1332 lire con un 
progresso dello 0,45%. Molto più negativo il bilan- 
cio della giornata per i titoli del gruppo Pirelli, a 
poche ore dall'assemblea straordinaria della Pirelli 
spa che dovrà deliberare un aumento di capitale da 
518 miliardi: la Pirellona ha ceduto il 3,78% termi- 
nando a 1222 lire ulteriormente scese nel dopolisti- 
no a 1205 lire, La Pirellina ha perso il 2,27% a 4530 
lire. Tra gli altri titoli guida le Mediobanca si sono 
apprezzate dello 0,72% a 15310 lire, mentre le Oli- 
vetti hanno perso lo 0,54% a 2760 lire (2715 lire nel 
dopolistino). Il buon comportamento delle Generali 
ha spinto i principali valori del comparto assicura- 
tivo: le Assitalia hanno guadagnato 1'1,71%, le Lati- 
na il 2,18%, le Lloyd l’1,64%. In ribasso le Toro 
(-1,14%) e le Fondiaria (-0,74%). Tra i bancari si se- 
gnala il progresso*delle Credit (+1,61%), delle Bam 
(+1,40%) e delle Banca Fideuram (+1,70%). Nel 

ippo De Benedetti le Cofide hanno guadagnato 
‘1,38% mentre le Espresso sono scese dell’1,38%. 
Nel gruppo Ferruzzi le Eridania hanno accusato 
una perdita dell'1,18%. Nel gruppo Iri le Stet hanno 
ceduto. l'1,93%, mentre le Sme sono salite 
dell'1,14%. Tra gli altri titoli in forte rialzo hanno 
chiuso le Gerolimich (+5,50%), le Cucirini 
(+9,35%). In ribasso invece Schiapparelli (-4,44%) 
Magneti (-4,20%), Fidenza (-3,36%). 


TRIESTE arrivi 

Deta [Ora | Nave [provenienza | ormeggio 
20/1 14.30 Bs.CELIADAN Savona » 32(3) 
20/1 sera Berm.STENATRAILER Ravenna 47 
20/1 notte AI APOLLONIA P. Nogaro 38 
21/1 6.30 Ru.ARKADYSVERDLOV Ravenna 49(6) 
21/1 10.00. Bs.SINGASTAR Zueitina rade/Siot 
21/1 11.00 Tt.NORASIAADRIA mare 51(15) 
21/1 11.00 Sv.CORSAIR Ashdod ScaloLL. (B) 
21/1 13.00 Gr. OLYMPIC A 

SYMPHONY Bejaja rada/Siot 

21/1 sera Le. RABUNIONIX Tartous rada 
21/1 sera Ru. KOMSOMOLTSLITVI Venezia Tada 

partenze 

Data ]0ra | . Nave | omeggio_Pestnezione 
20/1 1200 ItSOCARQUATTRO 52 Monfalcone 
20/1 13.00 Tt. SANSOVINO 28 ordini 
20/1 15.00 Li.IST Siot1 ordini 
20/1 16,00 At.CHARLOTTE ScaloL. (8). Salonicco 
20/1 16.30 Sg. NORDBALTIC Siot 4 Otranto 
20/1 sera Li.ASTRAL Siot3 ordini 
20/1 20.00. Ma. COPACABANA 

REEFER 35 ordini * 

20/1 21.00 Du. SPRINGBEAR 36 ordini 
21/1 matt. It.CALITEA e Venezia 
21/1 pom. It. ALMAREQUINTA — Siot2 ordini 
21/1 pom. Al BASHTOVA 38 Durazzo 
21/1 pom. Eg.HAMADALLAH ‘40 ordini 
21/1 pom. Sv.KAIROS la ordini 
21/1 ‘sera Ru. ARKADYSVERDLOV 49(6) Alessandria 
21/1 sera Ru.NORASIAADRIA 51(15) Venezia 
21/1 sera Berm.STENATRAILER 47 Ashdod 
21/1. 2400 Ge. RUTHBORCHARD VII ‘ordini 


°—__—_—€vm@mTTIEeE=comocromenentn oo 
movimenti : 


Date |ora | Nave Jpaormeggio |A ormeggio 


20/1 12.00 It.SOCARIO1 = 34 52 
20/1 13.00. It.PALLADIO 26 Arsen. 
21/1. pom. Ge. RUTHBORCHARD Arsen. VI 
navi in rada 


KAMARI, BRODOSPLIT 368. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico : TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 
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« serve, che 


Il Piccolo 


Commento di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — Ormai è un 
elenco dei caduti. Se l’e- 
conomia è la guerra del 
tempo di pace, il bolletti- 
no porta ormai ogni 
giorno cattive notizie. 
Gianni sordi l'Armata 
Invincibile dell'esercito 
industriale italiano, ri- 
schia di essere l’ultima 
vittima del «capitalismo 
armato» a difesa dei 
sempre più appariscenti 
nazionalismi economici 
d'Oltralpe e d’Oltreocea- 
no. I francesi non sono 
proprio disposti a molla- 
re la Perrier, un simbolo 
più che un acqua mine- 
rale. Se la svizzera Nestlè 
(da sempre alleata con i 
francesi) dovesse riusci 
re nel suo intento di ri- 
mandare a casa anche 
l'Avvocato, la disfatta 
sarebbe completa. 

Prima è stata la volta 
di Carlo De Benedetti e 
della sua scalata alla 
Sgb in Belgio: morti e fe- 
riti; poi il no all'acquisto 
della Irving bank e 
Stati Uniti da parte della 
Comit; poi ancora la 
sconfitta di Leopoldo Pi- 
relli, in America con la 
Firestone e poi in Ger- 
mania con la Continen- 
tal. Buon ultimo, ed è no- 
tizia dell'ultima ora, 
Berlusconi, che è stato 
tagliato fuori dal-salva- 
taggio della Cinq. Oltre 
al polo dell'informazio- 
ne televisiva tedesca, a 

ello anglosassone 
Cnn, Sky News), sta per 
nascere dunque la. Su- 
perTv francese, taglian- 
do fuori e rispedendo in 
Italia chi probabilmente 
aveva capito che, per di- 
ventare grandi in questo 
campo, bisognava uscire 
per tempo da un Paese la 
cui lingua può esser ca- 
pita da ben poche perso- 
ne al di fuori dei suoi 
confini. Nel Mercato Glo- 
bale, cinquanta milioni 
di possibili teleutenti, da 
dividere poi almeno con 
la Rai, sono una goccia 
nelmare. 

Un certo successo ol- 
tre le Alpi erano riuscite 
ad averlo soltanto le Ge- 
nerali dopo un’este- 
nuante battaglia per la 


conquista della Compa- - 


gnie du Midi. Fu un'affa- 
re, ma anche allora ca- 
valieri biarichi e neri ri- 
schiarono di rovinare la 
salute all'allora presi- 
dente Enrico Randone. 
Opa e controOpa parti- 
vano come missili, main 
quell'occasione esplose- 


ro in faccia a qualche di- 
rigente francese. Forse 
anche Agnelli si dimo- 
strerà un bersaglio trop- 
po azzardato per la Nest- 
lè, o è almeno quello che 
ci auguriamo. 

Si sta costruendo l'Eu- 
ropa, il Fatidico ‘92 è ar- 
rivato, e anche noi ri- 
schiamo di tornare alla 
mentalità e ai sentimen- 
ti del secondo dopoguer- 
ra, tifando per questi 
nuovi Bartali, con cui - 
dice Paolo Conte - i fran- 


cesi è da anni che si «ar-. 


rabbiùno», per non an- 
dare sul pesante. Non ci 
sembra lo spirito giusto 
per andare avanti, so- 
‘prattutto se si considera 
il fatto che in Italia non 
succede il contrario: 
qualsiasi gruppo stra- 
niero è in genere il ben- 
venuto e i tappeti diven- 
tano rossi quando arri- 
vano capitali in grado di 


riassestare aziende in. 


crisi. Siamo «mondiali- 
sti», grazie al cielo, oltre 
che europeisti. In Ameri- 
ca buttano fuori Parretti 
e noi non facciamo altro 
che sostenere la giustizia 
morale di questa espul- 
sione. Quando La Max- 
well ci «portò via» addi- 
rittura le figurine (Pani- 
ni), nessuno aprì bocca, 
salvo a dire, dopo morto 
(forse solo perchè morto) 
che non si trattava di 
una limpidissima perso- 
na. 

Ci chiediamo il per- 
chè. Non possiamo far 
altro che constatare un 
fatto. Quando un'azien- 
da straniera si sente in 
‘pericolo e non vuol cede- 
re le armi, i governi di 
quei paesi, il Pubblico 
cioè, scende sempre in 
campo al fianco del Pri- 
vato. Da noi la cosa è di- 
versa. Ieri è corsa in Ita- 
lia Edith Cresson, primo 
ministro, a battere cassa 
‘per la ricapitalizzazione 
della italo-francese Sgs- 
Thomson, colosso nel 
settore dei semicondut- 
tori. Chiede all’Iri e al 
governo 400 miliardi: 
«E'di questo che parlerò 
con Andreotti», ha di- 
chiarato ieri sera. E del- 
l'affare dovrebbe far par- 
te anche la Fiat. Ci chie- 


diamo con curiosità se. 


Andreotti le avrà parlato 
anche  dell'affaruccio 
della. Perrier. O se con 
Agnelli ha deciso di non 
far ancora pace. O se, in 
ultima istanza, non ri- 
tenga che in Italia di ac- 
qua minerale ce ne sia 
già abbastanza. 


Bollicine amare per Agn 


senza frontiere |Sull’acquisto di Perrier (acqua minerale) anche il colosso svizzero lancia un’Opa 


ROMA — Bollicine al ful- 
micotone quelle della 
francese acqua minerale 
Perrier, che da ieri è al 
centro di una feroce batta- 
glia fra la svizzera Nestlè, 
alleata del colosso finan- 
ziario Suez, e la Ifint del 
Gruppo Agnelli, che ha co- 
me soci in cordata la Exor 
(holding capofila di Per- 
rier) e la Saint Louis. 

Ieri mattina Nestlè e 
Suez, appoggiate dal Cre- 
dit Agricole, hanno an- 
nunciato un’Opa, offerta 
pubblica di acquisto, of- 
frendo tramite la società 
Demilac 1475 franchi per 
ogni azione Perrier. L'in- 
tento è acquisire il 100% 
del Gruppo e diventare 
uno dei principali attori 
delle acque minerali. 

Questa mossa si pone su 
una rotta di collisione con 
Agnelli che tramite la Ifint 
sta portando a termine 
un'Opa sulla Exor, chiave 
della stessa Perrier. Nestlè 
e Suez hanno specificato 
che si procederà all’acqui- 
sizione solo se l'offerta di 
vendita rappresenterà una 
partecipazione di control- 
lo della Perrier (50% più 
uno), e hanno chiesto il 
congelamento dei diritti di 
voto degli azionisti di 
maggioranza di Perrier. 

Dopo la sconfitta di Car- 


GINEVRA — La multi- 
nazionale elvetica 
Nestlè, che ha avanza- 
to insieme alla Suez 
un'Opa per il controllo 
della Perrier, è il primo 
gruppo mondiale del 
settore dell'agro-ali- 
mentare e i suoi pro- 
dotti, dai surgelati Fin- 
dus ai formaggi Loca- 
telli, dal Nescafè solu- 
bile ai cioccolatini 
Gailler, sono conosciuti 
in tutto il mondo. 

Perl 1991, il gruppo 
dovrebbe registrare: (i 
risultati definitivi sa- 
ranno resi noti la setti- 
‘mana prossima) un fat- 
turato record di 50 mi- 
liardi di franchi (circa 
43 mila miliardi e mez- 
zo di lire) e un tasso 
d'espansione del 7,4 
per cento. Nel 1990, la 
Nestlè aveva ottenuto 
un fatturato di 46,7 mi- 
liardi e un utile netto di 
2,27 miliardi di fran- 
chi, 

La quasi totalità del- 
le attività della Nestlè 


Economia 


PERRIER E DINTORNI | NESTLE’ E SUEZ SBARRANO IL PASSO 
Quelle barricate 
dell’Europa 


lo De Benedetti in Belgio 
per la Sgb, il no all'acqui- 
sto della Irving Bank negli 
Usa da parte della Comit e 
la disfatta di Pirelli in 
America con la Firestone e 
in Germania con la Conti- 
nental, si profila ora una 
nuova levata di scudi con- 
tro gliindustriali italiani. I 
vertici di Suez sottolinea- 
no la molla puramente fi- 
nanziaria della loro opera- 
zione; al contrario, per 
Nestlè le acque minerali 
Perrier sono strategiche, 
ma «coglieremo qualsiasi 
opportunità per evitare 
una battaglia borsistica 
con il Gruppo Agnelli», ha 
assicurato il direttore ge- 
nerale di Nestlè Reto Do- 
meniconi. 

In realtà le cose rischia- 
no di andare diversamen- 
te. Per essere certi di sbar- 
rare il passo a Agnelli, 


IL GRUPPO CHE'COMBATTE L'AVVOCATO 


L'imperatore dell’alimentare 
Nestlè fattura oltre 43 mila miliardi all'anno 


sono agro-alimentari: 
420 fabbriche presenti 
in più di 60 Paesi pro- 
ducono ogni anno ton- 
nellate di caffè, di bibi- 
te instantanee, latte, 
formaggi, alimenti per 
bambini e prodotti dio 
tetici, cibi in scatola, 
liofilizzati e surgelati, 
cioccolata e cioccolati- 
ni, alimenti per anima- . 
li e ingredienti specia- 
lizzati per l'industria 
alimentare. 

Nel settore delle ac- 
que minerali, la Nestlè 
possiede già il 52,49 
per cento delle azioni 
delle acque Vittel e ha 
lanciato il 30 novem- 
bre scorso a Parigi 
un'Opa per acquistare 
il resto del capitale. I 
risultati di questa ope- 
razione saranno resi 
noti il 22 gennaio. 

L'espansione della 
Nestlè è dovuta per il 
4,3 per cento a una cre-' 
scita interna reale e per 
1°1,1 per cento alle ac- 
quisizioni del gruppo. 


' nazionale ha preso pos- 


‘chi, somma che rappre- 


Perl’Avvocato 
(nella foto) il 
rischio di una 
disfatta dopo quelle 
di Pirelli, Comit 

e De Benedetti sulla 
scena europea. 


Nestlè e Suez minacciano 
ora un'Opa sulla stessa 
Exor che è in fase di acqui- 
siszione da parte della 
Ifint e che per Agnelli sa- 
rebbe il mezzo per mettere 
le mani su Perrier. Ifint ha 
intanto ottenuto una pro- 
roga al termine della sua 
Opa per il 100% della Exor 
(1300 franchi per azione): 
sarebbe dovuta scadere il 
24 gennaio e invece finirà 
più tardi, ancora non si sa 
quando, ma certamente 
non prima del 21 febbraio 
(ultimo giorno del mese 
borsistico di febbraio). 
Suez già possiede il 10% di 
Exor. E 
Tutti i titoli interessati 
sono stati sospesi in Borsa. 
Ma la battaglia non si gio- 
cherà soltanto all'ombra 
del listino. Sarà anche di- 
plomatica. Molto impor- 
tante sarà, per ognuno dei 


L'anno scorso la multi- 


sesso tra l'altro della 
ditta statunitense spe- 
cializzata nella fabbri- 
cazione di gelati Alco- 
Drumstick e della so- 
cietà svedese Indra che 
produce piatti surgela- 
ti. Nel 1991, il gruppo 
svizzero ha inoltre rea- 
lizzato una joint-ven- 
ture con la Coca-Cola 
company, in vista del 
lancio di nuove bibite 
sul mercato interna- 
zionale. 5 

‘ Nestlè impiega più 
di 200 mila persone nel 
mondo ed è presente 
ovunque: in Europa, in 
America, in Asia e in 
Africa. L'anno scorso la 
crescita interna reale si 
è rivelata buona in tut- 
ta Europa: l'aumento 
del volume d'affari è 
stato dell'8 per cento a 
19,9 miliardi di fran- 


senta il 48 per cento del 
fatturato del gruppo. 


contendenti, attirare o 
conservare alleati nella ri- 
spettiva cordata. Ora sotto 
i riflettori ci sono da una 
parte la Saint Louis, e dal- 
l'altra la francese Bsn- 
Gervais-Danone. La Saint 
Louis rischia di essere l'a- 
go della bilancia: è facile 
immaginare che se non ri- 
ceverà da Ifint una contro- 
offerta potrebbe vendere 
la sua quota agli avversari 
che offrono più dei 1235 
franchi spesi per acquisire 
azioni Exor per conto di 
Agnelli. È 

Bsn invece ha rapporti 
sia con Nestlè (joint-ven- 
ture in Europa orientale) 
sia con il Gruppo Agnelli al 
quale ha ceduto il 5,8% (e 
dal quale ha avuto la par- 
tecipazione in Sangemini- 
Ferrarelle). Intanto. ieri 
Nestlè ha promesso di ce- 
dere a Bsnil 100% delle ac- 
que minerali Volvic (con- 
trollata da Perrier) se l'O- 
pa andrà in porto. In que- 
sto modo non incapperà 
nel veto della Commissio- 
ne europea contro le con- 
centrazioni, ma anche così 
Nestlè controllerebbe il 
60% del mercato francese 
delle bollicine e il 25% di 
quello europeo (ha in corso 
anche l'acquisizione della 


® Vittel). 


‘Roberta Sorano 


‘Alla Sgs-Thomson ser- 
virà un miliardo di dol- 
lari - 1200 miliardi di li- 
re - nei prossimi 5 anni 
per migliorare la pro- 
pria posizione sul mer- 
cato mondiale dei semi- 
conduttori. 

Alain Gomez, presi- 
dente della Thomson 
Csf, azionista francese 
della joint venture con 
Tri e Finmeccanica, ha 
così stimato l'aumento 
di capitale necessario 
alla società di Agrate 
per rimanere competi- 
tiva. 

L'occasione . è stata 
data dalla visita del pri- 
mo ministro francese 
Cresson. agli stabili- 
menti dell'area di Gre- 
noble di Cea (Commis- 
sariat a l'energie atomi- 
que) Leti (Laboratoire 
electronique, de tech- 
nologie et d'instrumen- 


® 


Agnelli e il colosso 
Parigi. 


tation) Cnet (Centre na- 
tional d'etudes des tele- 
comunications) e della 
stessa . Sgs-Thomson. 
Quest'ultimo con sede a 
Crolles, è di prossima 
apertura. In base alla 
composizione dell'azio- 
nariato, la parte italia- 
na dovrebbe pertanto 
corrispondere in tutto 
circa 600 miliardi di lire 
di cui, sottolinea Gomez 
«almeno la metà subi- 
to».e se Iri e Fimnecca- 
nica non saranno dispo- 
nibili a fornire questa 
cifra? 

«E' una ipotesi che 
non voglio prendere in 
considerazione», taglia 
corto il presidente di 
Sgs-Thomson. Abel 
Farnoux, consigliere 
per le strategie indu- 
striali del primo mini- 
stro. francese, ritiene 


_. 


entare svizzero Nestlé, in un supermercato di 


DOPO LA JOINT VENTURE CON IRI E FINMECCANICA 


Sgs batte cassa in Italia 


che alla Sgs-Thomson 
servirà un'po' meno: da 
parte italiana, 220 mi- 
liardi di lire subito e 
220 più avanti. 

Ma. cosa rispondono 
gli azionisti Italiani? 

L'Iri ha sinora 
espresso la propria ge- 
nerica disponibilità, su- 
bordinata ad un impe- 
gno preciso. da parte di 
altri partner. 

Il 19.dicembre il pre- 
sidente dell'Iri Nobili 
ha citato, a questo pro- 
posito, Fiat e Olivetti. 

Fabiano Fabiani, am- 
ministratore. delegato 
di Finmeccanica ritiene 
invece che sulla ricapi- 
talizzazione, spetti al 
governo decidere. 

La questione ritorna 
dunque nelle mani del 
presidente del Consiglio 
Andreotti, che incon- 
trerà stasera la Cres- 


son. 

Il primo ministro 
francese ha sottolinea- 
to dal canto suo che «bi- 
sogna mantenere, in 


Una catasta di Darugle dell'acqua minerale Perrier, contesa fra il gruppo | 


Sgs-Thomson, la part- | 


nership italiana». 

La ricapitalizzazione 
di questa società «è uno 
dei temi di cui parlere- 
mo io e Andreotti», ha 
‘aggiunto la Cresson, se- 
condo la quale l'aumen- 
to di capitale in Sgs- 
Thomson..«non è #00 
una questione di Soldi». 
Per quanto riguarda; 
invece, la alleanza della 
Bull con uno di due pos- 
sibili partner america- 
ni, Ibm e Hewlett Pac- 
kard, secondo Abel Far- 
noux. il migliore è 
«quello i cui obiettivi si 
coordinano con i nostri 
e quello che non ci ruba 
clienti». 


VALUTARIO 


"Biglietto verde’ 
in caduta libera 


Scivolone del dollaro, che 


perde terreno sulla lira e 


sul marco. Il calo innescato 


dalla Federal Reserve. 


ROMA — Forte scivolone 
del dollaro ‘nei confronti 
della lira e del marco. Pro- 
seguendo la tendenza al 
ribasso, già mostratasi ve- 
nerdì a New York, il bi- 
glietto verde è stato indi- 
cato al fixing di Milano a 
1.196,15 lire, in calo di 
28,65 lire (-2,33%) rispetto 
alle 1.224,80 lire del pre- 
cedente fixing milanese. 
‘Adinnescare il calo è stato 
un intervento sui mercati 
valutari compiuto venerdì 
scorso dalla Federal Re- 
\er_ contenere 
l'ascesa del Figlietto verde 
ha venduto dollari contro 
yen, facendo scendere le 
FENpziuO a 1.199,25 lire 
lle 1.224,8 del giorno 
prima. A Milano sono pas- 
sati di mano circa 131 mi- 
lioni di dollari. La Banca 
d'Italia non è intervenuta. 
Intensi invece a Milano gli 
scambi sul marco, che si è 
leggermente rafforzato 
sulla lira. Al fixing di Mi- 
lano la valuta tedesca è sa- 
lita infatti a quota 753,38 
dalle 753,30 di venerdì su 
un totale di 86 milioni di 
marchi circa trattati. Sulla 
scia del brusco calo-di-ve- 
nerdì a New Yorkla valuta. 
americana ha perso terre- 
no anche a Frandoforte. Al 
‘fixing è stata indicata a 
1,5867 marchi \ dagli 
1,6259 marchi di venerdì. 
In apertura degli scambi 
passava di mano invece 
quota 1,5890. Le contrat- 
tazioni sono state molto 
tranquille. Secondo gli 


analisti, questa settimana 
il livello critico per il dol- 
laro sarà di 1,5550 marchi: 
una soglia che mostrerà se 
il declino di venerdì è sta- 
to solo una correzione o il 
proseguimento della ten- 


denza al ribasso. 


Quasi invariata invece 
la posizione della lira nello 
Sme. Rispetto all'Ecu la 
moneta italiana non si è 
mossa dalla quotazione di 
venerdì scorso pari a 
1.535,7 lire. Stabile anche 
nei confronti del franco 
francese a 220,92 lire (da 
220,9) e del fiorino olande- 
se (a 668,99 da 668,94). 
Sulla sterlina la lira si è 
leggermente indebolita, 
scendendo a quota 2.153,3 
lire dalle 2.151,5 di ve- 
nerdì. 

Manca. infine poco me- 
no di ina settimana al ver- 
tice dei ministri finanziari 
e dei governatori delle 
banche centrali dei-sette 

‘andi, e già si è scatenato 


È dibattito sui temi più 


«scottanti». Fra le altre cò- 
se, gli alti funzionari do- 
vranno infatti prestàre 
un'attenzione particolare 
alla questione dei tassi di 
interesse, cofi il relativo 


corollario di crescita eco- . 


nomica; dei cambi valuta- 
ri, che hanno un impatto 
sul commercio, e degli aiu- 
ti alle repubbliche di quel- 
la/che una volta era l'U- 
done Sovietica e che oggi 
Viene definita Comunità 
legli stati indipendenti. 


LEOPOLDO PIRELLI DIFENDE L'OPERAZIONE TEDESCA - PASSA L'AUMENTO DI CAPITALE 


«Il piano Conti resta valido» 


PARIGI — Tfl, Canal 
Plus e M6 hanno annun- 
ciato.ieri sera che la si- 
tuazione creata «da ri- 
corso in tribunale della 
Cinqy le ha portate «do- 
po aver consultato An- 
tenne 2 e Fr3, a studiare 
‘un progetto comune di 
catena francese di infor- 
mazione continua». Un 
comunicato diffuso da 
Tfl, la maggior rete 
francese, controllata da 
Bouygues e in cui la Rcs 
ha il 4%, precisa che «la 
nuova tv sarà diffusa sul 
territorio nazionale uti- 
lizzando la rete di diffu- 
sione della Cinq. La rete 
via. satellite della Ginq 
verrà inoltre utilizzata 
per trasmettere su tutta 


| è 


i 


ALLEANZA FRANCESE PER SALVARE «CINO» 


Sconfitta la Fininvest 


l'Europa e sui Paesi del 
Nord Africa e, in un se- 
condo tempo, su tutto il 
mondo». La redazione 
«sarà costituita facendo 
essenzialmente ricorso 
ai giornalisti della Cinq». 
Il capitale della società 
«sarà detenuto pariteti- 
camente dagli emitten- 
ti», conclude il comuni- 
cato, sottolineando che 
«la realizzazione di que- 
sto progetto, il cui inte- 
resse generale è eviden- 
te, risponde al grande di- 
segno di dotare la Fran- 
cia di una televisione di 
informazione . interna- 
zionale, di fronte ai 
grandi programmi an- 
glosassoni (Gnn, Sky 


News) e tedeschi». L'an-. 
nuncio di ieri sera era in 
gran parte atteso: sabato 
al ministero della Gultu- 
ra di Parigi si era tenuto 
infatti un vertice. d'e- 
mergenza patrocinato 
dal ministro Jack Lang, 
a cui avevano partecipa- 
to i responsabili di tutte 
le retitransalpine. Scopo 
dell'incontro: mettere a 
punto un piano per lan- 
ciare una «Cnn» francese 
utilizzando le frequenze 
e parte dei dipendenti 
della Cinq, rintuzzando 
allo stesso tempo la pos- 
sibile avanzata della Fi- 
ninvest, che si era detta 
disposta a rilanciare la 
sfortunata televisione. 


MILANO — Il salotto buo- 
no della finanza non riser- 
va altre sorprese. Fedele 
alla regola della riserva- 
tezza nel mondo degli af- 
fari, Leopoldo Pirelli non 
ha voluto alzare ulterior- 
mente il velo, oltre a quan- 
to già fatto a fine novem- 
bre per annunciare lo stop 
nel ‘piano Continental, su 
tutte quelle operazioni che 
sono legate alla «battaglia 
i Hannover». Ma lo stesso 
Pirelli ha tenuto a precisa- 
Te che «il piano che aveva- 
mo ECZO per Conti- 
nental resta strategica 
mente valido. Anche divi- 
se, comunque, sia Pirelli 
che Continental potranno 
continuare a sopravvive- 
Te, ma certamente un 
gruppo unito che sappia 
sfruttare le reciproche , 
complementarietà . ha 
maggiori possibilità». Con 
este parole però il presi- 
done della Pirelli non ha 
comunque voluto ipotiz- 
zare nessun possibile sce- 
nario futuro per il pac- 
chetto del 39% di Conti- 
nental su cui il gruppo ita- 


IL MINISTRO CARLI INVOCA LE RIFORME ISTITUZIONALI 


«Il bilancio statale non si fa con gli emendamenti» 


BERGAMO — Anche una 
citazione dal «Faust» di 
Goethe. per concludere 
'che la prossima legisla- 
tura. dovrà modificare 
l'articolo 81 della Costi- 
tuzione. Per Guido Carli, 
intervenuto nell'aula 
magna dell'accademia 
della Guardia di finanza 
dove ha parlato per oltre 
un'ora sulle prossime 
tappe dell'integrazione 
europea, le riforme isti- 
tuzionali non devono 
ignorare lo spinoso argo- 
mento del bilancio dello 
Stato che «deve tornare 
ad essere un atto solenne 
da discutere nel suo in- 


sieme, che il Parlamento 
non può emendare, ma 
approvare o respingere 
complessivamente». 


Non è la prima volta. 


che il ministro del Tesoro 
se la prende con le leggi- 
ne di spesa che stravol- 
gono l'impianto della 
legge finanziaria impe- 
dendo il risanamento dei 
conti pubblici dello Sta- 
to, Ma ieri ha voluto dare 
un segno ancora più for- 
te del suo impegno le- 
gando il tema dei conti 


pubblici al futuro comu- . 


nitario e alle sue prossi- 
me tappe, la terza delle 


quali scatterà al più tardi 
alla vigilia del prossimo 
secolo, nel 1999. 

Per il suo intervento 
Garli ha scelto l'accade- 
mia della Guardia di fi- 
nanza. Qui è giunto poco 
dopo le 16 e ha immedia- 
tamente preso la parola 
per una lezione che è du- 
rata meno di 70 minuti. 
Davanti agli ufficiali e 
agli allievi delle fiamme 
gialle il ministro del Te- 
soro è partito dai risulta- 
ti del vertice comunita- 
rio di Maastricht per so- 
stenere che il suo recepi- 
mento costringerà il Pae- 


se. a quelle modifiche 
istituzionali in materia 
economica indispensabi- 

er entrare a pieno ti- 
tolo nella casa comune 
europea. Era un discorso 
atteso. Molti giornalisti 
attendevano la-fine del 
discorso del ministro per 
interrogarlo su una serie 
di temi di palpitante at- 
tualità. Il presidente del 
Pri, Bruno Visentini, ha 
scritto infatti che «il pia- 
no Garli, esibito anche in 
sede di Comunità euro- 
pea, è fallito, peggio del 
piano Amato e ancor 


‘peggio dei piani Goria». 


Per la finanza pubblica 


liano può ancora contare, 
sia direttamente attraver- 


so Pirelli Tyre Holding 


5%) sia attraverso la pos- 
ESA di esercizio di di- 
ritti con Mediobanca e 
Fiat (per un'altra fetta del 
37%). «Ora cerchiamo di 
risanare casa nostra — ha 
detto Pirelli nel corso del- 


l'assemblea straordinaria 


er l'aumento di capitale 
GIS Pirellona — poi deci- 
deremo come usare il pa- 
trimonio di azioni e opzio- 
ni Continental. L'impor- 
‘tante è che ora si valorizzi. 
Poi vedremo come usarlo». 
Nessuna novità di rilievo 
dunque e l'assemblea a 
larga maggioranza, dopo 6 
ore di lavori, ha approvato 

aumento di capitale per 
518,6 miliardi. 

Nel corso dell'assem- 
blea molti azionisti hanno 
ribadito le accuse al ma- 
nagement Pirelli per la po- 
ca informazione fornita su 
tutta la vicenda e in parti- 
colare per SUGO riguarda 
i contratti di «portage» si- 
glati con alcuni azionisti 


— secondo Visentini — il 
'91 è stato insomma un 
anno catastrofico e il ‘92 
si presenta già come un 
‘altro anno perduto. Per 
l’anno corrente — è l'o- 
pinione di Visentini — il 


fabbisogno può essere © 


calcolato attorno ai 170 
mila miliardi. Conclusio- 
ne dell'ex ministro delle 
Finanze: «In nome di 
Dio, andatevene». 

Le cifre di Visentini 
avevano avuto una semi- 
conferma dai dati forniti 
nella mattinata di ieri 
dal ministro del Tesoro, 
Nei primi 11 mesi del '92 


che avevano affiancato il 
STIRO italiano, «Vi era un 
obbligo giuridico di riser- 
vatezza — ha ribadito 
nio Pirelli — divul- 
gando le notizie relative 
agli accordi con alcuni 
partner avremmo provo- 
cato danni alla società e 
RIEEUo O al progetto di 
usione. Non esiste inol- 
tre, secondo i pareri dei 
numerosi legali che abbia- 
mo interpellato, l'obbligo 
giuridico di contabilizzare 
o dare informazioni su 
contratti di indennizzo. 
Solo a fine novembre sia- 
mo riusciti a determinare i 
costi, sciolta l'incognita 
sull'esito dell'operazio- 
ne». A proposito dei costi 
sopportati per la sola soa 
razione Continental (il bi- 
lancio consolidato ‘91 si 
chiuderà in rosso per 690 
miliardi di lire) Pirelli ha 
recisato che i 168 miliar- 

i contabilizzati possono 
essere suddivisi in 17 per 
minusvalenze, 124 per co- 
sti di opzione (sia su pac- 
chetti poi finiti nel «panie- 
re» di Mediobanca che per 


il disavanzo ha sfiorato i 
139 mila miliardi, il 12,7 
per cento in più rispetto 
allo stesso periodo del- 
l'anno precedente. Se- 
condo il segretario gene- 
rale della programma- 
zione economica del mi- 
nistero del Bilancio, Cor- 
rado Fiaccavento, sono 
cifre che fanno stimare il 
fabbisogno per l'intero 
anno a 150 mila miliardi. 
E per il ‘92? L'unica cosa 
certa, risponde Fiacca- 
vento, è che l'obiettivo 
del conseguimento di un 
pur minimo avanzo pri- 
mario non è stato rag- 


altre quote che invece 50 
no state direttamente ll 
quidate dalla Sipir, la i 
nanziaria olandese d@ 
gruppo cui faceva capo l'0’ 
erazione, mentre 26 ml 
iardi gono Li spesi pef 
consulenze n 
Infine la Société Inte" 
RIE si nonè so 
le, perché il gruppo Pi 
relli ne e indi 
rettamente ne contro! 
iù del 50% del capital? 
to ha affermato lo stess? 
Leopoldo Pirelli: «Gonfef 
mo — ha detto — che 
controllo della Sip da pa! 


. te di azionisti che hanD! 


un accordo tra loro coil” 
volge più del 50% del capi 
tale. Una scalata non ; 
DEI La Pirelli e 4 
letiene il 38% della S.LP 
a questa quota evidenti; 
mente sì aggiungono qui 
le di alleati ino a supera!i 
il 50%; quanto basta pi 
rare la minaccia delli 
Zurich Bank, che ha di 
chiarato pochi giorni fa fi 
possedere un consiste! 
pacchetto di azioni S.I.P. 


giunto. £ 
Ma Carli ha prefer! 
dribblare tutti. Scort4; 
dalle fiamme gialle; 
ministro è ripartito 84.5, 
to dopo il suo intervel4,, 
Per chi ne segue le vj. 
chiarazioni, la fuga 
l'inglese non è una 2° 


‘Oltre alla riforma h 
tuzionale Carli ha 4 y 
que concluso il suo 10"; 
vento dC 
segno di e per. 
petizione Pi sf mini 
ro del Tesoro e la 
d'Italia. i 
Stefano Camozzi” 
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GRAN CONSULTO FRA GLI ISTITUTI VENETI 


iSuperCassa, giochi aperti 


‘Proposta la creazione di un holding del Nord-Est - Luccarini (Crt): «E impensabile» | da una banca 


ervizio di |’ 
liercarlo Fiumanò 


STE — Nel vicino 
fneto, accantonato il 
0 di fusione in Su- 
Cassa, si sta pensan- 
‘0 a una specie di coraz- 
“ata tipo Cariplo che do- 
bbe coinvolgere, in 
lima seconda fase, anche 
tre Casse della nostra 


legione. Il piano è matu- 


Tato ieri sera, al termine 
ti un gran consiglio ve- 
leziano fra i quattro pre- 
Sidenti delle Casse di Ve- 
lona (Pavesi), Venezia 
(Segre), Padova (Bentsik) 
® Treviso (De Poli). Si è 
leciso di varare la-costi- 
luzione di una mega-hol- 
ding sulla quale si con- 
A /opongono due proget- 
+ una holding comune 
«forte», che quindi con- 
ttolli l'intero capitale 
gle singole banche; e 
la aggregazione più 
dleggera», dove le fonda- 
tion conferiscono alla 
holding solo il 49 per 
Cento delle aziende ban- 
Carie. Il primo progetto è 
Sostenuto da Alberto Pa- 
Vesi; il secondo da Dino 
De Poli, presidente della 
'ederazione triveneta 
elle Garisparmio: 

Questo movimento tel- 
otreb- 


nostra regione dove le 
tre Casse stanno a loro 
volta pensando a un pro- 


getto analogo. Il piano è 
maturato nell'ambito 
della Federazione di cui 
De Poli è presidente. Ma 
gli eventi stanno forse 
marciando più veloce- 
mente di quanto si possa 
pensare, a pochi giorni 
dalla convocazione del 
Cicr (Comitato intermi- 
nisteriale per il credito) 
che rimetterebbe in gio- 


-co molte poltrone (fra 


queste anche Trieste, 
Gorizia e Padova) coin- 
volte in questo domino 
delle ‘Casse. Gli istituti 
del Veneto si sono con- 
cessi poco tempo per en- 
trare nel merito dei sin- 
Gel progetti: la riunione 

stata aggiornata al 3 
febbraio. 

De Poli vuole stringere 


Il vicepresidente della Cassa triestina 
(nella foto) conferma che i vertici 

degli istituti regionali stanno pensando 
alla creazione di un holding delle Casse 
per il Friuli-Venezia Giulia: «Ma siamo 
ancora in una fase interlocutoria». 

Le Casse venete decideranno il 3 febbraio. 


itempi: «Le ipotesi su cui 
muoversi sono definite 
anche se quella di Vero- 
na è talmente forte che 
tanto valeva parlare di 
fusione. Ci riuniremo su- 
bito dopo il consiglio 
d'amministrazione del 
Credito Fondiario. Prima 
di allora presenterò lo 
statuto del mio progetto 
ed. avremo. la. risposta 
delle Casse del Friuli-Ve- 
nezia Giulia che stanno 
studiando anch'esse una 
holding regionale. L'idea 
è infatti quella di creare 
due holding: una veneta 
e una del Friuli-Venezia 
Giulia che poi dovranno 
unirsi, in vista poi di una 
alleanza con quelle del 
Trentino-Alto Adige. La 
dimensione deve essere 
estesa a tutto il Nord- 
Est». 

Ma Trieste non sem- 
bra avere tanta fretta: 


-. 


«Una holding triveneta è 
impensabile. A livello re- 
gionale questo progetto 
C'è ma è necessario pro- 
cedere con gradualità»: il 
vicepresidente della Cas- 
sa di risparmio di Trie- 
ste, Pier Giorgio Luccari- 
ni, respinge senza mezzi 
termini il piano De Poli 
di coinvolgere le tre Cas- 
se regionali in una specie 
di Cariplo del Nord-Est. 
«Non so quanti siano 
d'accordo su questa pro- 
posta. E poi mi risulta 
che fra le Casse venete ci 


«siano grosse difficoltà. 
lello 


Un istituto come 
di Verona tenderebbe fa- 
talmente a monopolizza- 
re». Di fatto sembra che 
sia proprio la proposta di 
Pavesi ad avere le mag- 
giori possibilità di anda- 
re in porto, A Trieste pe- 
Tò si mantiene la calma: 


«La nostra autonomia 
non si discute nemmeno 
— dice Luccarini — . 
Nell'ambito della Fede- 
razione triveneta delle 
Garisparmio abbiamo di- 
scusso, con i vertici delle 
Casse di Gorizia e Udine, 
‘un piano per una holding 
regionale ma siamo an- 
cora in una fase interlo- 
cutoria. Si è deciso che 
ogni regione avrebbe de- 
ciso per conto pronto Il 
presidente della Crup, 
Antonio Comelli, sta pre- 
Fargo un progetto di 
olding. A Trieste si sta 
studiando invece la pos- 
sibilità di creare una so- 
cietà che possa consenti- 
re alle tre Casse assieme, 
collegate a un istituto 
straniero, di rastrellare 
capitali sul mercato da 
impiegare nei Paesi del- 
l'Est. Il Veneto ha pro- 
blemi enormi. Sono 
uattro Casse di notevoli 
ensloni». Intanto ci 
sono già i primi distin- 
guo. Il presidente di Ca- 
Padova, Bentisk (scadu- 
to), avrebbe riproposto il 
suo progetto di una hol- 
ding finanziaria e non 
bancaria. Il piano Pavesi 
assegnerebbe il 49 per 
cento del capitale della 
holding a Verona. E Tre- 
viso si lmpunta, 


RIUNIONE CICR 


Casse, nomine imminenti 
per i vertici scaduti 


ROMA — Ormai sembra 
fatta: dopo 5 anni dalle ul- 
time nomine bancarie va- 
rate dal Cicr, il governo 
sembra deciso a convocare 
in settimana, probabil- 
mente venerdì, Il Comita- 
to interministeriale per il 
credito ed il risparmio per 
nominare i vertici degli 
istituti di credito scaduti. 
Sarà però un Gicr «snel- 
lo»: secondo attendibili 
fonti politiche, infatti, il 
comitato presieduto dal 
ministro. del Tesoro  do- 
vrebbe rinnovare soltanto 
le presidenze e le vice pre- 
sidenze delle Casse di ri- 
sparmio scadute. Ancora, 
infatti, non sembra esserci 
accordo politico sulla pre- 
sidenza del Monte dei Pa-. 
schi di Siena, vacante dal- 
la nomina di Piero Barucci 
al Credito Italiano, nel 
maggio del ‘90. La lista dei 
candidati vede in «pole po- 
sition» Alberto Brandani, 
consigliere dell'istituto se- 
nese. Nessun problema in- 
vece per il rinnovo della 
presidenza del Banco di 
Napoli, dove dovrebbe es- 
sere. riconfermato Luigi 


POSSIBILI ACCORPAMENTI TRA LE COMPAGNIE: LLOYD E ITALIA IN PRIMA LINEA 


Finmare ci pensa ma non ha un piano 


Da alcuni anni la Corte dei conti «consiglia» alla finanziaria Iri di procedere sulla strada delle fusioni 


Servizio di 
Nassimo Greco 


|| TRIESTE — Già da qual- 


©he anno la Corte dei 
tonti, esaminando i bi- 
lanci delle società che 
fompongono il gruppo 

-Finmare, consiglia ai 
Vertici della finanziaria 
i rivedere assetti e orga- 
lizzazione dello ship- 
i pubblico. Anche 
dell'ultima relazione in- 
fiata al Parlamento, la 
hi @gistratura contabile 
ite Tilevato che i bilanci 
RE 90 di alcune aziende 
Inmare (Lloyd Triesti-. 
Ro, Italia di navigazione, 
Tirrenia, Adriatica) qua- 
“Tano perchè arrivano 
Sostanziosi contributi 
Statali; e comunque gli 
îSercizi finanziari sono 
lavati da tutta una serie 
l costi che eventuali fu- 
lioni o accorpamenti po- 
tebbero — a giudizio 
‘lla Corte dei conti — 


eliminare o contenere. 
Anche in quest'ultima 
circostanza, quindi, la 
Corte ha cantato un re- 


frain non ignoto al ma- 
‘nagement di Finmare. I 
magistrati contabili han- 


no addirittura segnalato 
alla stessa Finmare la 
possibilità di passare la 
mano ai privati nella 
conduzione delle società 
in questione. 

presidente dc della 
giunta regionale ligure, 
Gualco, ha chiesto alla fi- 
ne di novembre che 
Lloyd Triestino e Italia di 
navigazione vengano ac- 
corpati e che tale opera- 
zione avvenga a Genova; 
a Trieste gli è stato indi- 
rettamente replicato che 
l'accorpamento deve 
avere come riferimento 
la compagnia meno scal- 
cinata, che nella fatti- 
specie è il Lloyd, il quale 
ha più navi, più fattura- 
to, rotte più competitive. 


Finmare aveva prepara- 
to nell'84 un piano che 
prevedeva l'unificazione 
delle compagnie operan- 
ti nel comparto contai- 
ner, piano che poi non è 
stato attuato. Sono però. 
sorte due società, Inter- 
logistica e Italmar, for- 
mate da Lloyd e da Italia, 
che svolgono per en- 
trambe le compagnie 
compiti importanti: un 
primo, discusso . passo 
verso la razionalizzazio- 
ne. Insomma, dopo un 
lungo silenzio rispettato 


«un po' da tutti per evita- 


re reviviscenze campa- 
nilistiche, la foglia è ca- 
duta: i termini fusione o 
accorpamento tornano a 
correre insistentemente 
e potrebbero diventare 
uno dei leit-motiv del- 
l'annata‘92 della mari- 
neria pubblica. Sulle ri- 
cadute positive di un'e- 
ventuale unificazione di 


Lloyd e Italia molti con- 
co) o e anzi ritengo- 
no, viste le malandate 
condizioni delle compa- 
gnie e la sempre minore 
inclinazione governativa 
a coprirne i deficit, che 
tale soluzione sia impro- 
crastinabile. 

,A_ Genova negli am- 
bienti Finmare si nega 
l'esistenza di un progetto 
con tali caratteristiche. 
Se ne parla, certo, ma il 
livello è ancora quello 
dell'auspicio; un proget- 
to di fusione Lloyd-Italia 
prevederebbe comunque 
— dicono a Genova — 
tempi lunghi, bisogne- 
rebbe vincere resistenze 
accanite (specialmente 
se in giro ci sono campa- 
gne elettorali), nel piano 
quadriennale — prepa- 
rato lo scorso anno dalla 
finanziaria. — questa 
eventualità non si pale- 
sa. Non esisterebbe in 
definitiva alcun docu- 


ACCORDO FRA L’ASSESSORE SARO EI SINDACATI 


Torviscosa: regione compatta 


Colloquio in vista dell'incontro a Roma con il ministro Bodrato 


Terruccio Saro 


(TRIESTE — Entro il 9 
‘àrzo prossimo tutte le 
\giende dovranno predi- 
gorre le proprie valuta- 
Reni in merito all'even- 
pigle presenza negli am- 
Enti di lavoro di rischi 
Ri vanti da agenti cl 
NE fisici e biologici, 
;Vo incorrere in san- 
do che vanno da 
di 0:00:lire a 150 milioni 
th ire. ‘ quanto previ- 
de da un decreto varato 
‘tep;2Gosto scorso in re- 
À Rimento di norme Cee, 
Re otrato ieri a Trieste 
‘da|yorso di un seminario 
ha Associazione piccole 
‘strie. Il provvedi- 


UDINE — All'incontro 
con il ministro dell'Indu- 
stria Guido Bodrato, fis- 
sato a Roma per la pros- 
sima settimana, per af- 
frontare la situazione 
della Chimica del Friuli e 
la decisione della Snia di 
chiudere il settore della 
produzione della cellulo- 
sa, amministrazione re- 
gionale e sindacati costi- 
tuiranno un fronte uni- 
tario e compatto, in cui 
azione politica e azione 
sindacale troveranno 
massimo raccordo. _ 

E' questa la posizione 
emersa dall'incontro che 
nel pomeriggio il vice- 
presidente della giunta 
regionale e assessore al- 
l'Industria Ferruccio Sa- 
ro ha avuto a Udine nella 
sede di rappresentanza 
della Regione, con gli 
Done livello regio- 
nale di Cgil, Cisl e Uil. 

La riunione — indetta 
dall'assessore all'Indu- 


VERIFICA SUI POSTI DI LAVORO 


Rischi da ambiente 


mento riguarda in patti- 
colare i rischi da piombo, 
amianto e da rumore e 
tutte le attività a rischio 
nelle industrie. Istituisce 

indi del me- 
dico «competente» affi- 
dandogli i compiti di ac- 
certare lo stato di salute 
dei lavoratori, di espri- 
mere giudizi di idoneità 
al lavoro, di redigere, 
sotto il vincolo del segre- 
to professionale, la car- 
tella sanitaria e di ri- 
schio e di educare alla 
salute i lavoratori e i loro 
rappresentanti. Il-medi- 
co dovrebbe visitare 
l'ambiente di lavoro al- 


E? stata ribadita l’inaccettabilità 

della chiusura per lo stabilimento chimico 
fino a quando mancherà un piano di 
industrializzazione che preveda la 
presenza di nuovi imprenditori disposti 

a investire nella zona di Torviscosa. 

Saro accusa lazienda: «inaffidabilità», 


ARTI ZZZ 

stria per illustrare alle di Torviscosa. 

parti sociali i risultati dei Una condizione que- 
colloqui avuti la settima- sta considerata irrinun- 


na scorsa con l'azienda 
— è servita a mettere in 
evidenza la piena con- 
vergenza di vedute ri- 
guado la inaccettabilità 

lella chiusura dello sta- 


bilimento se non in pre-: 


senza di un piano di in- 
dustrializzazione defini- 
to che preveda l'indivi- 
duazione di nuovi im- 
prenditori certi, impe- 
gnati ad investire nel sito 


meno due volte l'anno e 
partecipare alla pro- 
grammazione del con- 
trollo dell'esposizione ai 
rischi del personale del- 
l'azienda. Anche in caso 
di assenza di rischio, il 
datore di lavoro ha l'ob- 
bligo di esprimere in un 
rapporto scritto la valu- 
tazione sullo stato del- 
l'ambiente di lavoro, e di 
esibirlo a richiesta del- 
l'organo di vigilanza. Le 
sanzioni in caso di man- 
cato adempimento ri- 
guardano i datori di la- 
voro, i lavoratori e il me- 
dico competente. 


ciabile dopo la inaffida- 
bilità — ha sottolineato 
Saro — con cui l'azienda 
ha assunto impegni e ge- 
stito rapporti sia con gli 
enti locali che con i sin- 
dacati. 

Parallelamente viene 
considerata del tutto in- 
sufficiente l'ipotesi 
avanzata dalla Snia di 
realizzare un parco tec- 
nologico industriale con 


ROMA — Dal 1.0 gennaio 
1992 non esiste più il re- 
gime fiscale dei medici 
‘’forfettari’’. L'articolo 4, 
comma 4 della legge tri- 
butaria n. 413 del 31 di- 
cembre 1991, ha infatti 
abrogato questo regime 
sia per le imprese sia per 
i lavoratori autonomi. 
Attualmente vigono 
quindi, due soli regimi fi- 
scali: il semplificato peri 
medici con volume d'af- 
fari fino a 360 milioni ed 
il regime ordinario per 
quelli che superano la 
soglia dei 360 milioni an- 


mento che prenda in 
‘considerazione l'ipotesi 
diriunire Lloyd e Italia. 

Finmare tra l'altro è 
alle prese con un proble- 
ma più pressante: în pri- 
mavera si dovrebbe 
giungere alla definizione 
della società pubblico- 
privata chiamata a gesti- 
re le nuove linee di cabo- 
taggio Nord-Sud. Tra 
Finmare e gli armatori 
privati non mancano ele- 
menti di tensione: si ri- 
tiene possibile un com- 
promesso in base al qua- 
le al partner pubblico do- 
vrebbe toccare la gestio- 
ne della navigazione, 
mentre i privati si occu- 
peranno dei terminal. 
Come noto, per questo ri- 
lancio del cabotaggio so- 
no in costruzione 5 navi, 
quattro nei cantieri olan- 
desi Van der Giessen e 
una commissionata a 
Fincantieri. 


l'impegno di mettere a 
disposizione capannoni, 
servizi e impianti. 

E accanto all'intenzio- 
ne dei sindacati di solle- 
citare un'ulteriore veri- 
fica delle possibilità di 
mantenere la produzione 
di cellulosa, l'incontro in 
sede romana dovrà ser- 
vire — è stato ribadito 
dalle parti — anche per 
chiarire il rapporto tra 
politiche nazionali di 
consolidamento produt- 
tivo al Nord e crescita 
degli investimenti al Sud 
per superare il perverso 
fenomeno che si sta deli- 
neando e per il quale a 
fronte di nuovi meccani- 
smi di incentivazione 
previsti, all'apertura da 
parte delle aziende di 
nuovi stabilimenti nel 
Mezzogiorno corrispon- 
dono sempre più spesso 
chiusure nelle regioni 
del Settentrione. 


nui. Sempre l'art. 4, com- 
ma ]l della legge tributa- 
ria n. 41391 stabilisce 
che il regime di contabi- 
lità semplificata si esten- 
de di anno in anno qualo- 
ra gli ammontari sopra 
stabiliti non vengono su- 
perati. Resta ferma, co- 
munque, la possibilità 
per i medici ‘’semplifica- 
ti’ di optare per il regime. 
ordinario o nella dichia- 
razione d'inizio attività 
(Iva) barrando la casella 
del regime ordinario, op- 
pure esercitando l'opzio- 


Ezio Rosina 


Goccioli. 

Quanto alle Casse di ri- 

sparmio, il Cicr potrebbe 

lare un nome ai successo- 
ri di Enrico Filippi, alla 
presidenza della Cassa di 
Risparmio di Torino, e di 
Ettore Bentsik, alla presi- 
denza della Cassa di ri- 
sparmio di Padova. Per 
quanto riguarda la nostra 
regione sono da rinnovare 
le presidenze delle casse di 
Trieste e Gorizia, scadute 
nel 1989. 

Spetterà invece al pros- 
simo consiglio dei mini- 
stri, non ancora convoca- 
to, il compito di rinnovare 
i vertici della Consob. E se 
sembra essere stato rag- 
giunto un accordo sul no- 
me del successore del pre- 
sidente Bruno Pazzi, che 
dovrebbe essere sostituito 
dall'attuale presidente 
della commissione Finan- 
ze del senato, Enzo Ber- 
landa, c'è ancora qualche 
problema sul «quinto com- 
missario». 

In forse, invece, il rin- 
novo della presidenza e 
del consiglio di ammini- 
strazione dell'Ina. 


Michele Lacalamita 


INDUSTRIA 
La qualità totale 
privilegiata 


UDINE — L'assemblea 
generale degli industriali 
friulani si svolgerà saba- 
to 22 febbraio. Lo ha reso 
noto il presidente del- 


l'associazione, Carlo 
Melzi, in un incontro del 
Cisae coni parlamentari 
friulani. Melzi ha ricor- 
dato che ospite di que- 
st'anno sarà il ministro 
delle Finanze, Rino For- 
mica. 

Da alcuni mesi, intan- 
to, l'Associazione degli 
industriali udinesi ha 
impostato un lavoro di 
approfondimento sulle 
questioni della qualità 
totale nei confronti delle 
imprese associate. Un 
impegno che si è dipana- 
to con incontri, conve- 
gni, tavole rotonde e sta- 
ge con i principali re- 
sponsabili di aziende col- 
legate nella convinzione 
che questa sia la strada 
necessaria da seguire per 
portare il comparto ma- 
nifatturiero friulano in 
Europa e vincere le sfide 
del mercato unico. Lun- 
go questa linea strategi- 
ca l'Assindustria ha tro- 
vato un importante in- 
terlocutore e protagoni- 
sta nella Banca del Friu- 
li, azienda di credito da 
sempre interessata allo 
sviluppo e alla crescita 
dell'economia friulana. 

La collaborazione tra 
Assindustria e Banca del 
Friuli è sfociata ora in 
‘una specifica convenzio- 
ne per la concessione di 
finanziamenti agevolati 
a favore delle aziende as- 
sociate a palazzo Torria- 
ni e impegnate nel mi- 
glioramento del «sistema 
qualità», cioè negli inve- 
stimenti in laboratori di 
prova e controllo, svolgi- 
mento di procedure per il 
controllo di qualità pre- 
visto dalle normative in- 


Il presidente della 
Assindustria 
udinese Carlo Melzi 
(nella foto) ricorda 
che all’assemblea 
annuale ci sarà il 
ministro Formica. 


ternazionali, qualifica- 
zione del personale, rea- 
lizzazione di manuali per 
la qualità e accesso agli 
enti di certificazione. Al- 
la firma della convenzio- 
ne, a palazzo Torriani, 
sono intervenuti i vertici 
dell'Assindustria friula- 
na e della Banca del Friu- 
li rappresentati, rispetti- 
vamente, dal presidente 
Carlo Melzi e dal vice- 
presidente Adalberto 
Valduga e dal presidente 
Franco Asquini e dal di- 
rettore generale Flavio 
Bovo. 

Nel dettaglio la con- 
venzione prevede l'im- 
pegno della Banca del 
Friuli a concedere. alle 
aziende associate all'As- 
sindustria friulana linee 
di credito, a tasso agevo- 
lato (un punto in meno al 
prime rate Abi), finaliz- 
zate al finanziamento di 
attività in materia di 
qualità. L'importo mas- 
simo previsto è di 150 
milioni di lire per pro- 
grammi finalizzati, co- 
munque mai oltre il 75% 
della spesa prevista nel 
programma. Da parte lo- 
to le aziende interessate 
dovranno far pervenire 
le richieste alla Banca 
del Friuli — tramite l'As- 
sindustria friulana — 
che provvederà a corre- 
darle del parere tecnico 
del Centro regionale ser- 
vizi per le piccole indu- 
strie. 

L'accordo raggiunto è 
stato positivamente 
commentato dai presi- 
denti Melzi e Asquini se- 
condo i quali la positiva 
collaborazione tra le im- 
prese e l'Istituto di credi- 
to friulano rappresenta 
senza dubbio una base 
solida e certa per l'in- 
gresso «vincente» sui 
mercati europei. 


SALTA LA CONTRATTAZIONE ELETTRONICA 


Piazza Affari accecata 


Nonostante la giornata disastrosa Generali ancora in crescita 


MILANO — Avvio di set- 
timana difficoltoso perla 
Borsa valori a causa un 
blocco delle attività sul 
circuito telematico che 
ha compromesso la rego- 
larità della seduta. 

Le contrattazioni peri 
dieci titoli della continua 
si sono interrotte alle 
11.25 e sono riprese solo 
alle 14,05 per chiudere 
un'ora più tardi; alla ba- 
se della sospensione, de- 
cisa dalla Consob, i pro- 
blemi alle linee di comu- 
nicazione che impediva- 
no — secondo le prime 
ricostruzioni — collega- 
‘menti normali atutti gli 
operatori abilitati. 

La spia del cattivo 
funzionamento del siste- 
ma durante la mattinata 
eratral'altro l'andamen- 
to anomalo del titolo Sip, 
che per un'ora e mezzo 
non ha segnato alcuna 
quotazione, finché la 
commissione ha deciso lo 


ne nella dichiarazione 
annuale Iva da presenta- 
re entro il 5 marzo 1992. 
In questo caso l'opzione 
ha effetto dall'inizio del 
periodo d'imposta in cui 
è esercitata. Il regime or- 
dinario consente ai me- 
dici di sfuggire all'appli- 
cazione dei coefficienti 
presuntivi di reddito, 
tuttavia nei confronti dei 
medici soggetti che han- 
no optato per il regime 
ordinario di contabilità i 
coefficienti sono utiliz- 
zabili qualora diano luo- 


stop. 

Le vicende del telema- 
tico hanno creato molta 
confusione tra le corbeil- 
les, e anche parecchio 
malumore. 

Secondo gli operatori 
infatti, in casi come que- 
sti la Consob dovrebbe 
ristabilire automatica 
mente la chiamata alle 
grida per quei titoli su 
cui è impossibile operare 
in continua. 

Abbastanza fiacco, ma 
tutto sommato resisten- 
te, il resto del mercato, 
che ha chiuso la giornata 
‘con un indice Mib in calo 
dello 0,1% (dato provvi- 
sorio in attesa della chiu- 
sura della continua). 

Montedison (+0,45%) 
e Generali (+0,31%) han- 
no tenuto bene i livelli 
precedenti, e anche i 
bancari sono stati in gra- 
do di spuntare qualche 
miglioramento. 


go, in concorso con altri 
elementi e presunzioni 
gravi, precise e concor- 
danti di manifesta infon- 
datezza delle risultanze 
contabili per ciò che ri- 
guarda la fedele registra- 
zione dei componenti po- 
sitivi di redditi. Dal 1.0 
gennaio 1992 gli ex me- 
dici ‘‘forfettari” dovran- 
no quindi integrare i re- 
ER, (registro degli 
onorari e registro delle 
fatture di acquisto) con i 
dati relativi ai compo- 
nenti positivi e negativi 
di reddito e calcolare le 


Incerte le Fiat che per- 
dono lo 0,93% a listino e 
scendono ancora nel do- 
po (-2,3%) sia per uno 
stentato assorbimento 
delle prese di beneficio 
(tra cui ritiri anticipati di 
contratti a premio), sia di 
riflesso alle novità sul- 
l'affare Exor-Perrier (la 
Nestlè ha lanciato un'o- 
pa sulla Perrier che po- 
trebbe complicare il 
cammino del gruppo to- 
rinese). 

Sono poi giunte preci- 
sazioni della Consob sui 
guasti tecnici che in mat- 
tinata hanno impedito lo 
svo! lento di gran par- 
te della riunione della 
Borsa continua. La com- 
missione sottolinea in 
una nota che «si sono ve- 
rificati problemi tecnici 
nei collegamenti fra i 
due sistemi principali 
del ced siti in Milano, 
sulla cui natura sono an- 
cora in corso accerta- 


quote di ammortamento 
nel registro degli incassi 
e pagamenti (i medici 
semplificati non sono in- 
fatti, obbligati alla tenu- 
ta del registro dei beni 
ammortizzabili). Sempre 
nel citato articolo 4, al 
comma 4, della legge n. 
41391 è previsto l'esone- 
ro della tenuta del reper- 
torio della clientela peri 
medici semplificati che 
nell'anno . precedente 
non hanno superato i 18 
milioni di volume d'affa- 
ri. L'abolizione del regi- 


menti da parte degli or- 
ganismi preposti del ced 
Borsa». 

«Tale. malfunziona- 
mento — aggiunge la no- 
ta — ha interessato la ge- 
neralità degli operatori e 
pertanto la Consob, in at- 
tuazione del regolamen- 
to per il funzionamento 
del sistema telematico 
delle borse valori italia- 
ne, ha disposto la tempo- 
ranea sospensione delle 
contrattazioni sul circui- 
to». 

«Poiché il ripristino 
dei collegamenti si è 
avuto in prossimità del 
normale orario di chiu- 
sura delle contrattazioni 
la Consob, nel disporre la 
ripresa delle contratta- 
zioni sul circuito telema- 
tico, ha ritenuto oppor- 
tuno — conclude il co- 
municato — prolungare 
l'orario della RUE 
alle ore 15.». È 


|Medici, addio al regime forfettario 


me forfettario, pur non 
sconvolgendo le regole di 
rilevazione contabile dei 
medici, impone però agli 
stessi una maggiore ac- 
cortezza nella gestione 
economica della spesa. 
Per ciò che concerne l'I- 
va, il medico ponendo in 
essere operazioni esenti 
non può detrarre l'Iva 
sugli acquisti, quindi, il 
cambio di regime non ha 
comportato per questo 
particolare campo, alcun 
cambiamento. 

Vittorio Amorosino 


55 UNOMATTINA. 
0 TG1l- MATTINA. 


6. 
vi 
VE 


8.00 TG1 - MATTINA. 

9.00. TG1 - MATTINA. 
10.05 SCI COPPA DEL MONDO. 
10.25 SUPERNONNA. Telefilm. 


0 
30 DA MILANO TGR ECONOMIA. 


7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- RABAT. Cartoni. 
- L'ALBERO AZZURRO. 
= TOM e JERRY. Cartoni. 
8.45 AGRICOLTURA NON SOLO. 
9.00 SPECIALE DSE. 


Radio e Televisione 


12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 
= DA MILANO TG3. 


12.55 SCI ALPINO. COPPA DEL MONDO. 
13.30 IL CIRCOLO DELLE 12. 


14.00 TGR. Telegiornali regionali. 


LELECOMANDO Jeeg aa 


11.25 RE GIU' PER BEVERLY HILLS. Tele- 


11.55 CHE TEMPO FA. 


12.00 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 


bani. l.a parte. 
12.30 TG1 FLASH, 


12.35 PIACERE RAIUNO. 2.a parte. 


13.30 TELEGIORNALE, 


13.55 TG1l - TRE MINUTI DI... 

14.00 PIACERE RAIUNO. 3.a parte. 

14.30 L'ALBERO AZZURRO. 

15,00 CRONACHE DEI MOTORI. 

15.30 QUARANTESIMO PARALLELO A SUD 


EANORD. 
16.00 BIG! 


17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 


18.00 TG1 FLASH. 


18.05 OCCHIO AL BIGLIETTO. 


18.15 ITALIA CHIAMO” 


19.45 CHE TEMPO FA. 


20.00 TELEGIORNALE. 


20.40 TG SETTE. 


21.45 ALTA CLASSE. Spettacolo abbinato al- 
la lotteria di Viareggio. 
22.45 TG1 LINEA NOTTE. 


23.00 ALTA CLASSE. 


24.00 TG] NOTTE - CHE TEMPO FA. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
1.00 TESORI NASCOSTI. 
1.30 RITA, RITA, RITA. Film. 
3.15 TG1 LINEA NOTTE. 
3.30 AGGUATO SULL'ALTIPIANO. Film. 
4.55 TG] LINEA NOTTE. 
5.10 CUORI SENZA PIETA'. Film. 


5.45 DIVERTIMENTI. 


6.05 DIVINA. Sceneggiato. 2 


18.50 IL MONDO DI QUARK. 
19.30 UNA STORIA. Di Enzo Biagi. 


10.00 EROICA. Film con Ewald Balser, Ma- 
rianne Schoenaure. Regia di Walter 
Veltee. 

11.50 TG2 FLASH. 

11.55 IFATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI. 

= METEO2. 

13.30 TG2 ECONOMIA. 

= METEO2. 

13.45 SUPERSOAP, 

--SEGRETI PER VOI, 

13.50 QUANDO SI AMA. Serie tv. 

14.45 SANTA BARBARA. Serie tv. 

15.35 DETTO TRA NOI. Rotocalco del pome- 


' riggio. 
17.00 TG2 DIOGENE. 
17.25 TG2- FLASH. 
17.30 DAL PARLAMENTO. 
17.35 RAI DUE PER VOI. 
17.55 ROCK CAFE”. 
18.05 TG2 SPORTSERA. 
18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 
19.05 BEAUTIFUL. 
- METEO2. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2-LOSPORT. 
20.30 SCOOP - SEGRETO PROFESSIONALE. 
Film per la tv con Michele Placido, Pri- 
ma parte. È 
22.20 CARA ITALIA. 
23.15 TG2 PEGASO. 
23.55 TG2 NOTTE. 
24.00 METEO2. 
- TG2. 
= OROSCOPO. 
0.05 ROCK CAFE’, 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.20 LA TRAGEDIA DEL BOUNTY. Film con 
Charles Laughton, Clarke Gable. Regia 
di Frank Lloyd. 


14.30 TG3 - POMERIGGIO. 
14.45 TAVOLOZZA ITALIANA. 


15.15 VIAGGIO NEL PIANETA NAIF. 
15.45 SCI GARA DI GRAN FONDO. 


16.15 PALLAVOLO. 
16.35 CALCIOA5. 


17.00 POMERIGGIO SUL 3. 


17.45 DA RASSEGNA GIORNALI E TV ESTE- 


18.00 GEO. 
18.45 TG3 DERBY. 


- METEO 3. 
19.00 TG3. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 


19.45 IL PORTALETTERE. 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU”. 


20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A.‘ 


BARBATO. 
20.30 PARTE CIVILE. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 


22.45 PROFONDO NORD. 
24.00 C'ERA UNA VOLTA FLUFF. 


0.35 TG3 NUOVO GIORNO. 
- METEO3. 


1.00 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 


2.50 TG3 NUOVO GIORNO. 

3.10 IL PORTALETTERE. 

3.25 BLOB. 

3.40 UNA CARTOLINA... 

3.45 C'ERA UNA VOLTA FLUFF: 


4.15 IL SORSARO, DELLA MEZZA LUNA. 


5.40 TG3 NUOVO GIORNO. 
6.00 IL BIRICHINO DI PAPA'. Film, 


‘Rubrica di 
Giorgio Placereani 
Venerdì 17 vale per tutti. 


Anche se «L'istrutto- 
ria» di Giuliano Ferrara 
sulla superstizione (Ita- 
lia 1) non era priva d'in- 
teresse (non male un 
paio di servizi), è risulta- 
ta piuttosto confusa, ed è 
fallito iltentativo di con- 
durla «tongue-incheek», 
con levità e ironia. Ad 
esempio i giochini dei 
finti incidenti in tra- 
smissione erano banalis- 
simi. Soprattutto ne sono 
usciti malissimo i napo- 
letani in collegamento. 
Ma dov'è finito l'umori- 


oteva Ferrara invitare 

‘assimo Troisi, i Trettrè, 
Giobbe Covatta, Pietro De 
Vico, Carlo Croccolo, in- 
somma, qualcuno di me- 
glio di questo manipolo 
di poveracci,. che ha 
aspettato infreddolito la 
mezzanotte di sabato 18 
nell'antro della Sibilla 
cumana: «Ha da passà ‘a 
nuttata»; e s Tavano 
proprio usciti da una 
messa in scena di Eduar- 


smo partenopeo? O non , 


tilità nel gran disegno 
della vita, capitanati da 
un Pazzaglia malinconi- 
co e da uno smorto Jan- 
nuzzi che appariva il più 
neorealista di tutti, in- 
carnavano il «tableau vi- 
vant» «L'allegro cimite- 
ro»; e la figura più depri- 
mente era quella finta 
scalmanata che si agita- 
va alle spalle dei due ca- 
portoni con l'incensiere 
economico e il cappel- 
luccio da pazzariello (ahi 
povero Taranto, ahi To- 
tò!). e s’ingegnava di 
spremere quella terribile 
gaiezza volonterosa, 
Sforzata, rifatta, ch'è la 
pe gior maledizione del- 
e feste più tetre. 

Il freddo e l'autoco- 
scienza rendevano l'uno 
mogio, l'altro litigioso. 
Così ci è toccato vedere 
un quidam che, beandosi 
del suo spirito, ciraccon- 
tava quanto portino 
sfortuna i suoi avversari 
politici (ma riusciva solo 
a Jar sorgere qualche 
dubbio sui processi di se- 
lezione del personale po- 
litico in Campania) e un 


I 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13}, 


14,17,19, 217 23. 


6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 
la pensano loro; 8.40: Chi ‘sogna 
chi chi sogna che; 9: Radio an- 


ch'io ‘92; 10.30: Inonda; 11.15:: 


Tu, lui, i figli e gli altri; 12.04; Ora 
sesta corsi e ricorsi radiofonici; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
“ Alla ricerca dell'italiano perduto; 
13.47: La diligenza; 14.04: Og- 
giavvenne; .14.28: Staseradove. 
Fuori o a casa; 15: Grl Business; 
15.03: Sportello aperto a Radiou- 
no; 16: Il paginone; 17.04: Padri e 
figli, mogli e mariti; 17.27: On the 
road; 17.58: Mondo camion; 
18.08: Radioboy; 18.30: 1993, 
Venti d'Europa; 19.15: Ascolta si 
fa sera. Rubrica religiosa; 19.25: 
Audiobox; 20: Pangloss, fatti e 
‘personaggi; 20.20: Note di piace- 
Te; 20.30: Ribalta; 21.04: In diret- 
ta da...; 21.59: Paola Pitagora e 
Duilio Del Prete presentano: «Fat- 
ti, misfatti e thrillers di ogni tem- 
po»; 22.44: Bolmare; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23.09: La telefo- 
nata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30 

TELE ANTENNA 

15.00 Telecronaca Basket BIl 
maschile. BERNARDI GO- 
RIZIA-PETRARCA ELLE- 
DI' PADOVA. 

16.30. MEDICINA IN CASA, ospi- 
te il dottor SABINO SCAR- 

MEDI 

17.30 Cartoni animati. 

18.30 Telefilm: «ZORA LA ROS- 
SA». 

19.00 MEDICINA IN CASA 
FLASH, ospite il professor 
SABINO SCARDI, 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE 


19.45 ASSOCIAZIONE D'AMICI- 
ZIA ITALIA - CUBA. 

20.00 Documentario: «DIARIO 
DI SOLDATI». 

20.30 Film: «SCANO BOA». 


22.00 Telefilm: «BEVERLY 
HILLBILLIES». 

22.30 «IL PICCOLO» DOMANI, 
ILE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 

23.05 ASSOCIAZIONE D'AMICI- 
ZIA ITALIA - CUBA. 

23.30 Film: «PUGNI DI ROCCO». 

0.20 «IL PICCOLO» DOMANI. 


Eventuali variazioni degli orari o 
del programmi dipendono esclu- 
sivamente dalle singole emittenti, 
che non sempre le comunicano In 
tempo utile per consentirci 
- di effettuare le correzioni. 


6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Striscia comica; 8.06: Ra- 


diodue presenta. Sintesi quotidia- 


na dei programmi; 8.46: «Il viag- 
gio promesso», originale radiofo- 
nico; 9.07: A video spento. Radio- 
visioni a cura di Aldo Grasso; 
9.33: Speciale Gr2; 9.46: Striscia 
comica; 9.49: Taglio di terza; 
10.13: La patata bollente; 10.31: 
Dagli studi di via Asiago in Roma, 
Radiodue 3131; 12.10: Gr2 Regio- 
ne, Ondaverde; 12.50: Luciano 
Rispoli presenta: Impara l'arte; 
14.15: Programmi regionali; 15: 
Senilità di Italo Svevo; 15.45: 
Striscia comica; 18.32: Striscia 
comica; 18.35: Appassionata; 
19.55: Questa o quella; 20.30: 
Dentro la sera; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.41: Questa o 
quella. Musiche senza tempo; 
23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45; 
23,45. 

6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo; 9: Concerto del mattino (1.a 
parte); 10: Fine secolo. Incontri 
quotidiani sulle idee e i fatti del 
nostro tempo; 10.45: Concerto del 
mattino (l.a parte); 12: Il club 


‘ dell'opera; 13.15: Dse Senectute; 


16: In diretta dagli studi di via 
Asiago in Roma: Palomar, viaggio 
quotidiano attraverso le scienze; 


7.00 PRIMA PAGINA. News. 
8.30 ARNOLD, Telefilm. 
9.05 IL. MONDO DI SUZIE 
WONG. Film sentimentale 
1960. Con William Holden. .‘ 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12.40 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 
13.00 TG5. News. 
14.30 FORUM. Conduce. Rita 
Dalla Chiesa. 
15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. Program. ' 
% ma contenitore. 
17.50 GIOCHISSIMO. 
18.00. OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
iorno. 
20.00 TG 5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 BEVERLY HILLS COP - UN 
PIEDIPIATTI A BEVERLY 
HILLS Con Eddie Murphy, 
Judge Reinhold. 
22.45 I SIMPSON. Cartoni. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 
0.00 TG 5. News. 
1.15 STRISCIA LA NOTIZIA. 


17: Scatola sonora (l.a parte); 
17.30: Terza pagina; 18: Scatola 
sonora (2.a parte); 19.15: Dse edu- 
cazione e società; 19.45: Scatola 
sonora (3.a parte); 21: Radiotre 
suite; 22.30: Blue note «Suoni pa- 
ralleli»; 23.35: Il racconto della 
sera; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale : 
7,30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Il meglio di a tu per tu; 15: 
Giornale radio; 15.15: La specule; 
18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Alpe 
Adria (replica); 8.40: Pagine mu- 
sicali: Musica orchestrale; 9: Pa- 
gine musicali: Musical; 9.30: An- 
notazione; 9.40: Pagine musicali: 
Pot pourri; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concerto 
In stereofonia; 11.30: Omero: 
«Odissea», poema; 11.45: Pagine 
musicali: Melodie a voi care; 12: 
L'infanzia oggi; 12.20: Pagine 
musicali: Musica leggera slove- 
na; 12.40: Musica corale; 12.50: 
Pagine musicali: Musica orche- 
strale; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Settimana radio; 13.25: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Attua- 
lità; 16: Noi e la musica; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: 
6.30 STUDIO APERTO. 
7.00 CIAO GIAO MATTINA. 
= MILA E SHIRO DUE CUO- 
RI NELLA PALLAVOLO. 
Gartoni. 
- POLLYANNA. Cartoni. 
- PALLA AL CENTRO PER , 
RUDY. Cartoni. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO, 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS, Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 

11.27 METEO. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 

14.00 STUDIO APERTO. 

14,15 MONDO GABIBBO. 5 

15.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm, 

16.00 MAGNUM P.I. Telefilm. 

17.00 A-TEAM, Telefilm. 

18.00 MAC GYVER. Telefilm. 

18.57 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 

19.00 STUDIO APERTO. 

19.30 STUDIO SPORT. 

19.35 IL GIOCO DEI9. 

20.30 A TU PER TU. Film com- 
media 1984. Con Johnny 
Dorelli, Paolo Villaggio. 

22.40 L'APPELLO DEL MARTE- 
DI’. Sport. 

0.37 METEO. 
0.40 STUDIO APERTO. 


Cartoline dal vicinissimo oriente; 
17.40: Onda giovane; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.15: Il festi- 
val: ogni canzone vale; 14,30: 
Una storia importante; 15.30- 
16.30-17.30: Grl in breve; 15,35- 
16.37-17.35: Gierreuno quiz; 
16.15: Dediche e richieste .plin; 
17.50: L'album della settimana: 
18.40: Il trova musica; 18.56: On- 
daverde; 19: Grl Sera - Meteo; 
19.15: Classico. Tre secoli di suc- 
cessi. Da Bach agli U2; 20: Mes- 
saggio del Presidente della Re- 
pubblica agli italiani per il nuovo 
anno; 20.30: Grl in breve; 21: 
Stereodrome presenta Pianet 
Rock; 21.30: Grl in breve; 24: Il 
giornale della mezzanotte. Onda- 
verde. Musica e notizie per chi vi- 
ve e lavora di notte; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte. 
Divagazione, musica. Curiosità, 
riflessioni a cura di Alessio Re- 
becchini; 24: Il giornale della 
mezzanotte. Ondaverde notturno 
italiano. I fatti, le voci, le musiche 
di un giorno nuovo. Conduce Ste- 
fano Bonagura; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in inglese: alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


® 


9.00. LA VALLE DEI PINI. Tele- 
romanzo. 
9.35 UNA DONNA IN VENDI- 

TA. Telenovela. 

10.30 CARI GENITORI. Varietà. 

10.55 TG4. News. 

11.30 STELLINA. Telenovela. 

12.30 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 

13.30. TG 4. News. 

13.40 BUON POMERIGGIO. Gon 
Patrizia Rossetti 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14,40 SENORA. Telenovela. 

15.15 VENDETTA DI UNA DON- ' 
NA. Telenovela. 

15.40 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Teleromanzo. 

16.30 GRISTAL. Teleromanzo. 

17.05 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
Tomanzo. 

17.50 TG4; Notiziario d'informa- 
zione. 

18.00 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telenovela. 

18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.00 PRIMAVERA. Telenovela. 

19.45 NATURALMENTE BEL- . 


LA. Rubrica. 
20.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI, Show. È 
20.30 STORIA DI UNA MONA- 
CA. Film drammatico 
1959. i 


TELEVISIONE 


«sociologo» (già prima il 


do, un allestimento pau- 
È vostro recensore .non 


peristico, un po' trucido, 


un po' esagerato, alla Li- stravedeva per questa 
liana Cavani. categoria, ma ora ha vi- 
Percossi da freddo, * sto confermati i suoi più 


umidità, frustrazione, 


Azio neri sospetti) che tutta 
senso della propria inu- 


un tratto va in crisi e si 


TV /PERSONAGGI 


L’impossibile Kuliscioff 


Ilaria Occhini indossa i panni di Anna per «Cara Italia» 


Ilaria Occhini presta il volto ela voce ad Anna 
Kuliscioff per un'intervista «impossibile». 


RAIUNO 


E' dedicata a Pino Daniele la puntata del programma 
condotto da Gianni Minà «Alta classe — Voglio viere 
così», in onda alle 21.45 su Raiuno. Pino Daniele sarà 


| accompagnato da quattrojazzisti, fra cui il vibrafoni- 
: Sta Mike Manieri, e proporrà alcune sue celebri can- 


zoni, da «Quanno chiove» a «Quando», colonna DL 
ra dell'ultimo film di Massimo Troisi, «Pensavo 10sse 
amore invece era un calesse». Il regista, partenopeo 


' come Pino Daniele, sarà tra gli ospiti della puntata 


insieme a Eros Ramazzotti, Roberto Murolo e Randy 


Martedì ZA gennaio 199)|' 


Quel luna park. 
paranormale 


mette a dar di matto'con 
una misteriosa cafone- 
ria isterica contro il ma- 
go Otelma, e pretendeva 
pure lui di far del sarca- 
smo. Benvenuti al Circo- 
lo Napoletano dell'Hu- 
mour Depresso. 

Non che il povero Otel- 
ma, presentatosi in pom- 
pa magna misticheg- 

iante, fosse nell'addob- 

) pasto ‘perreplicarein 
stile inglese (semmai po- 
teva mandargli un «Eul- 
minictus! Colpo di mor- 
te», come nel gioco di 
ruolo «Uno sguardo nel 
buio»); e l'interruzione 
‘polemica del suo rito alla 
fine è servita a tutto me- 
noche a rialzare le sorti 
della trasmissione, an- 
che se avrà fatto contenti 
i blobbisti. Otelma ci pia- 
ce più come uomo politi- 
co che come mago: il suo 
programma, esposto ve- 
nerdì, ci pare perfetta- 
mente condivisibile; pe- 
rò su questi principi è 
sempre meglio votare il 
Partito dell'Amore di 
Moana Pozzi, che ha un 
‘look più rassicurante. 

Si sono aggiudicati la 
serata, di molte lunghez- 
ze, gli scettici del Comi- 
tato italiano controllo 
affermazioni sul para- 
normale (in questo giu- 
dizio, nessuna preven- 
zione di chi scrive, il 


ROMA — La seconda pun- 
tata di «Cara Italia», il pro- 
gramma di Massimo Ca- 
prara, Bruno di Geronimo 
e Giovanni Ribet, da un 
progetto di Stefano Muna- 
fò, propone alle 22.20 su 
Raidue, un'intervista im- 
possibile ad Anna Kuli- 
scioff. La voce e il volto sa- 
rà quello di Ilaria Occhini. 

‘Russa di nascita, la Ku- 
liscioff visse nel nostro 
Paese, si identificò con il 
nostro popolo, ne sostenne 
la domanda di giustizia. 
Energica, appassionata, 
concreta, si dedicò total- 
mente alla lotta per otte- 
nere leggi protettive del 
lavoro femminile e mino- 
rile, per migliorare le con- 
dizioni nelle fabbriche e 
nelle abitazioni, venne per 
questo perseguitata e da 
ciò trasse motivi di ulte- 
riore consapevolezza. 

Nel corso del program- 
ma si parlerà del cammino 
del socialismo riformista, 


II «sound» di Pino 


Daniele è ospite questa sera di «Alta classe» 


nomadi» di Fred Zinnemann (stessa rete alle 2.15); d 
peccatori di Peyton» con Lana Turner che inaugw 
‘a famosa serie (Retequattro, ore 23.30); «Una ragio” 
ne per vivere» con Peter Fonda (Tmc, ore 15) 
«Beverly Hills Cop» (Canale 5, ore 20.40) di Mar, 
tin Brest (1984) è un giallo comico. Il regista di «Vive: 
re alla grande» alle prese col comico di colore più p0; Ù 
polare degli anni ‘80: Eddie Murphy. L'attore, a 
dra un ciclo di film, ha un grande succes” 
so anche in tv, visto che il primo film della serie, sett?! 


Canale 5 


quale non passerebi 
sotto una scala neand 
se dall'altro lato ci foss 
Kim Basinger). Tutto mf 
rito del coup de theatif 
minuziosamente archi || i 
tettato da Ferrara .@l lista: 
finto mago Polidoro; pt 
raltro non occorreva e 
sere Poirot per indovin@ | ‘Sicura 
re cosabolliva in pentoli\ no. H, 
(solo l'ingenuo Otelma4| dario 
è cascato a capofittoli bette 
anche se Polidoro è stall\ tz) 
SUcane nta bravissk buntu 
La cosa più interes iù 
sante riguarda le telefo:\ api 
nate che arrivavano Îll\ molti; 
trasmissione dopo l'«in: gente 
tervento paranormale) FESSO 
in diretta. Era prevedibi: ma, fi 
le che questo avrebbé sta È 
provocato chiamate dista 
conferma, racconti di\rè. In 
cucchiai piegati e orologi Si te 
impazziti ‘nelle cast; È po: 
quel ch'è stupendo è ché So 2a 
— dopo che Polidoro ha|Xeret: 
rivelato di essere un pré; pento 
stigiatore e che c’era #| tonni 
trucco — una telefonata Sar 
ha puntualmente con:| forde 
fermato la nuova versio:| età v 
ne ufficiale. Chiamava| Rosse 
«per avvisare» che in c& È 
sa sua non era successì| Rezia 
niente. A pensarci, que‘| dliche 
sto ci dice molte cose sul | %a. 
la natura della televisio| } «Vc 
ne: eccola, la più grandi | %ene 


tro st 


dei rapporti con la Russi 
eibolscevichi, dell'avven 
to del fascismo e della con 
dizione femminile nelle 
società. dell'epoca. Sullé 
condizione della donna l8 
Kuliscioff dice tra l’altro: 
«Nel 1912 alla Camera dei 
deputati ci dissero che © 
donne non potevano aver? 
tutti i diritti civili perché 
non facevano il soldato. 
Risposi che fanno di più: 
fabbricano, i soldatiy.e 22" 
cora «Credo che jl MOV! 
‘mento socialista sia il 5010: 
dopo il cristianesimo, che 
abbia saputo trarre la don” 
na dal .suo isolamento 
svegliare la sua dignità di 
donna e di lavoratrice 
farne una cooperatrice c0° 
sciente. Anzi, una forz? 
motrice di tutte le lott? 
proletarie». È 

Il consulente stori 
della puntata è il professo! 
Carlo Vallauri, ospite 
studio insieme a Lidia R&' 
vera. 


Sade 


Crawford. 


reggio e di Putignano. 


Nel corso della puntata Daniele racconterà la sua 
vicenda di artista e la sua musica che è riuscita a 
fondere il sound mediterraneo con il blues. «Alta 
classe», un programma dello stesso Minà e di Rita 
Tedesco, è abbinato alla Lotteria di Carnevale di Via- 


È. Replica. 
TELEMONTECARLO TELEFRIULI 
ZI, ———_— 
8.30 NATURA AMICA. 12.45 TELEFRIULI OGGI. 
Documentario. | 13.00 Telenovela: LA PA- 


9.00 LE SPIE, Telefilm. 
10.00 SCI. Slalom gigante 
maschile l.a man- 


che. 

11.15 VITE RUBATE., Tele- 
novela. 

12.00 A_PRANZO CON 


12.50 SCI. Slalom gigante 
maschile l.a man- 


che, 
13.30 TMG NEWS. Tele- 


‘giornale, 

13.45 SPORT NEWS. 

14.00 OTTOVOLANTE, 
Gioco. 

14,30 SNACK. Cartoni. 

15.00 UNA RAGIONE PER 
VIVERE. Film dram- 
. matico 1985. 


‘ 16.50 TV DONNA. Rotocal- 


co di attualità fem- 
minile. 


18.30 MATLOCK. Telefilm. 
19.30 SPORTISSIMO ‘92. 


.20.00 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 
20.30 PATTINAGGIO AR- 
‘TISTICO: CAMPIO- 
NATO D'EUROPA. 
22.20 FESTA DI COM- 
PLEANNO. Con Gi- 
gliola Cinquetti. 
23.25 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 
23.55 IL_ MISTERO ' DEL 
CONTE LOBOS. Film 
avventura 1984 


DRONCINA. 
13.45 Rubrica: UNA PIAN- 
‘TA ALGIORNO. 
14,00 Telefilm: PRIMUS. 
16.00 TG FLASH. 
16.05 Cartoni animati. 
16.30 Cartoni animati: AN- 
NA DAI CAPELLI 


ROSSI. 

17.00: Telefilm: STAZIONE 
DI POLIZIA. 

18.00 TG FLASH. 

18.05 Telenovela: LA PA- 
DRONCINA. 

19,00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 REGIONE VERDE. 


20.00 SERADE 
= BRISCOLA FRA 
PAESI, in studio Da- 
rio Zampa. 


22.00 SPORT E SPORT. 
22.45 TELEFRIULI NOT- 


TE. 
23.15 Tv movie: L'APRI- 
SCATOLE. 


| TELE+3 


—m____ 


«MATA HARI AGEN- 
TE SEGRETO H21.. 
Film spionaggio 
1965. Con Jennns 
Moreau, Jean Louis 
Trintignant. Regia di 
Jean Louis Trinti- 
Zoni, (Ogni due ore 
l'alle 23). 


1.00 STUDIO SPORT. 


TELECAPODISTRIA 


16.10 LANTERNA MAGI- i 


CA - Programma per 
ragazzi. 
17.30 «ACCORDI» -.III tra: 
smissione. 
‘ 18.00 STUDIO 2. 


18.50 ODPRTA MEJA - | 


CONFINE APERTO, 
Trasmissione slove- 


na. 
19.00 T@ETUTTOGGI. 
19.25 LA \SPERANZA DEI 

RYAN. Soap opera. 
20.05 CARTONI ANIMATI. 


20.30 UNA BARA PER LO © 


SCERIFFO, Film we- 
stern (Italia 1965). 

21.50 TUTTOGGI. 

22.00 «MADE IN SLOVE- 
NIA». Tendenze eco- 
nomiche in Slovenia. 

22.30 THE COLLABORA- 
'TORS. Telefilm. 

23.20 AMANDOTI. Teleno- 
vela. 


TELE+2 

TION 

17.25 +2 NEWS. 

17.30 SETTIMANA GOL. 

18.00 TENNIS. Australian 
x open, 


“ 19.30 SPORT TIME. 


< 20.00 TENNIS. Australian 
È open. 
22.30 OBIETTIVO SCI. 
23.15 TENNIS. Australian 
open. Replica. 
1.30 TENNIS. Australian 
open. 


TELEQUATTRO 

= mi 

15.15 TELECRONACA 
DELLA PARTITA DI 
CALCIO: BARACCA 
LUGO-TRIESTINA. 

16.55 TELECRONACA 
DELL'INCONTRO DI 
PALLACANESTRO 
STEFANEL-PHONO- 
LA. 


18.35 Cartoni animati, 

19.00 DATE VAI. 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. î 


.19.30 FATTI E GOMMEN- 
TI. 2.a edizione. 

20.10 Cartoni animati. 

22.40 DALE VAI (replica). 

23.10 LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 

23.15 FATTI E COMMEN- ‘ 
TI (replica). 

23.45 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 
giornalistica 


CANALE 6 


I —________ 


18.30 CARTONI ANIMATI. 

19.30 TG6. 

20.30 RUBRICA. 

21,20 «DOC ELLIOT», tele- 
film 


22.05 L'ANGOLO — DEL- 
L'ARREDAMENTO, 

22.20. ANDIAMO AL CINE- 
MA, 


22.30 TG6. 
22.50 «LA BARRIERA», te- 
lefilm. 


23.30 I PECCATORI DI PEYTON. 
Film 


drammatico 1957. 


| ITALIA7- TELEPADOVA 


17.45 GATTIGER, Cartoni. 

18.15 AUTOMODELLI.. 
Cartoni, 

18,45 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 


film. 

19.15 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 

19.30 FANTASILANDIA. 


Telefilm. 
20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 


< 20.30 UN JEANS E UNA 


MAGLIETTA. Film. 
22.15 NEWSLINE. 
22.30 COLPO GROSSO. 
23.15 ANDIAMO AL CINE- 


‘ 23,30 IL RITORNO DEI 


MORTI VIVENTI. 
TRIVENETA-TV7 PATHE 


17.15 IL COMPRA TV. 

18.15 Scen. SEKIGAHARA 
L'ASCESA. DELLO‘ 
SHOGUN, 

19.00 IL COMPRA TV. 


CONTROIROBOT. 
22.20 IL COMPRA TV. 
23.00 Film: SCIUSCIÀ. 
0.30 IL COMPRA TV. 
1.00 CAMPIONATI MON- 

DIALI DI CATCH. 
2.00 PROGRAMMI NOT- 

TURNI. ; 


Reti Rai, ore 0.20 
«La tragedia del Bounty» 


Due soli film di buona qualità nell'offerta cinemato- 
grafica Rai, entrambi vanno in onda a tarda ora, de- 
Stinati quindi soprattutto ai nottambuli e ai possesso- 
ri di videoregistratore, i 

«La tragedia del Bounty» (Raidue, ore 0.20) di 
Frank Lloyd (1935), si tratta del film capostipite di 
una lunga tradizione cinematografica. Dopo la coppia 
Clark Gable — Charles Laughton, protagonisti di que- 
sta storica versione, toccò a Marlon Brando e Trevor 
Howard (nella versione forse più popolare della sto- 
ria) e, di recente, a Mel Gibson e Anthony Hopking in 
un kolossal da poco riproposto in tv. Il film di Lloyd 
rumane, comunque, una pietra miliare nella storia del 
cinema d'avventure e narra la rivolta di un pugno di 
marinai della flotta inglese del Pacifico, durante il 
secolo scorso. 

._ Contro le angherie e il sadismo degli ufficiali, qui 

icarnati dall'astuto e perfido Bligh (Charles Laugh-' 
ton). Gli uomini del Bounty, nella realtà, si ammuti- 
narono nascondendosi in un'isola polinesiana. Poi fu- 
Tono ritrovati e mandati tutti alla forca. 

«Rita» (Raiuno, ore 1.30) di Lewis Gilbert (1983) è 
una commedia, Il titolo originale («Education Rita») è 
la chiave interpretativa di questa raffinata comme- 
dia che, sullo schermo, ha per protagonisti il burbero 
e bravissimo Michael Caine e la vezzosa Julie Wa- 
ters. Lui è un professore disincantato e stanco, lei 
un'allieva ribelle e innamorata. 


Reti private, ore 20.40 
«Beverly Hills Cop»'di Brest 


Sono film più popolari che di qualità quelli che occu- 
pano la «prima serata» delle maggiori reti private. 
Tra gli altri, in orari poco agibili, «Il mondo di Suzie 
Wong» con William Holden (Canale 5, ore 9.05); «I 


giorni fa, ha radunato davanti al video più di nov? 
milioni di spettatori. Qui è il poliziotto di Chicago! 
Foley, che sbarca a Los Angeles per inseguire gli a5” 
sassini di un collega. Fa ridere ma riesce nell'impre”. 
sa, 


«Atupertu» (Italia 1, ore 20.30) di Sergio Corbul” 
ci (1984), commedia degli equivoci nel mondo dellé 
borsa per Paolo Villaggio (tassista) e Johnny Dorelli 
(bancarottiere in fuga). «Storia di una monaca» (R&° 
tequattro, ore 20.30) di Fred Zinnemann (1959), sof: 
ferta e lacrimosa vocazione per la suorina AudreY 
Hepburn innamorata del sadico Peter Finch. 


Raiuno, ore 15.30. 
«Quarantesimo parallelo a Sud e Nord» 


Î 
Si parlerà di volontariato in Italia a «Quarantesimi 
parallelo a Sud e a Nord», la trasmissione realizzata% 
Napoli a cura di Giuseppe Blasi e Federico Ricciuti 
onda su Raiuno alle 15.30, Sono circa quattro milio?” 
i volontari che in Italia forniscono giornalmente as$; 
stenza agli anziani, ai detenuti e agli ammalati; D' 
scuteranno in studio delle aspettative del volontar? 
to laico e cattolico il ministro per gli affari soci, 
Rosa Russo Iervolino; il coordinatore del Movi cd, 


‘ pano, Mimmo De Simone; il responsabile della co 


tas diocesana di Napoli, don Elvio Damoli. . 5, 
Lelia Meola e Adele Ammendola proporranno 5° 
vizi su dati e storie dell'assistenza, mentre a Ro! È 
Claudio Fiorenzoli intervisterà Luciano Tavazza >) 
‘etario generale della Fondazione a 1 di 
lontariato impegnata a fornire servizi e coo! dinarer,, 
interventi dei volontari sull'intero territorio na?!" 
nale. i 


Raidue, ore 17 
Le scuole a «Diogene» 


6 
Susanna Blatter farà il punto sul precariato nello! 
scuole italiane, ‘dalle elementari alle superior: gu 
«Diogene», il programma del Tg2 in onda alle oled 
Raidue, L'inchiesta, che proseguirà anche Merci 
e giovedì, apre la puntata con una scheda di ide! go) 
cazione del precariato italiano, 0 ins 

Attualmente su un totale di circa 1.150.00 r1g02 
gnanti di ruolo nei tre ordini di istruzione, i P' ; 
sono cirta 200,000. 
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. Spettacoli 


| TEATRO: INTERVISTA 


ILa Rame, francamente 


‘| latervista di 


“| Moltissime, 


"I. Cristina Vilardo 


ÙRIESTE — Le sue ne- 
osi, Franca Rame, le ha 
‘înfessate qualche tem- 
lo fa in una lunga inter- 
îista: si annidano in lei 
lotto forma di insicurez- 
| %a («Sono una grande in- 
‘Sicura e lo sarò ogni gior- 
lo. Ho voluto che anche 
ario firmasse questo 


| [pettacolo, per insicu- 


lezza»), di amore per la 
pube («La puntua- 
ità è un atto di grande 
Civiltà»), di umiliazioni 
Subìte («Ne ho ricevute 
perché la 
Bente è rozza, pur non 


»|®Ssendo cattiva»). L'ulti- 


Ma, fra le umiliazioni, è 


i| Stata la censura («che le 


impedito di recitare 
Nei teatri da essi gestiti) 
prposis da un prete di 
Bolzano e un altro di Ro- 
Vereto al suo spettacolo, 
Wtitolato «Parliamo di 
bonne», che da ieri a 
Mercoledì è in scena a 
Pordenone.e che debut- 
terà venerdì al Politeama 
Rossetti (ospite del Tea- 
tro stabile del Friuli-Ve- 
Nezia Giulia), dove si re- 
Îlicherà fino a domeni- 
a, 

«Vorrei chiarire molto 
bene — dice l'attrice — 


{ PRIME VISIONI Y 


ABBRONZATISSIMI 
Regia: Bruno Gabur- 


TO. 
Interpreti: Jerry Calà, 
do Parietti. Italia, 


Recensione di 


Paolo Lughi 

La storia di «Abbronza- 
lissimi», nonostante sia 
@mbientata a Rimini l'e- 
State scorsa (con una co- 
la invernale cortinese) 
Mm realtà prende avvio 
dl 1983, nel finale di un 
Ù tra 0 film, ovvero «Sapo- 
e di mare», celebre pro- 


Otipo vacanziero  dei' 


Fratelli Vanzina. Pochi 
licorderanno infatti che 
Il'ultima sequenza di 
Quel film (alla celebre 
sola»), una delle due 
entolone rimorchiate 
da Jerry Calà e Christian 
le Sica, era una venten- 
Ne ancora sconosciuta 
%Wba Parietti (vista per la 


che il prete di Bolzano ha 
censurato il mio spetta- 
colo il 6 novembre, 
quando lo stavo ancora 
provando e non era anco- 
Ta uscito nessun articolo 
di presentazione né una 


recensione. Non poteva, ; 


quindi, conoscerne i con- 


tenuti, Il prete ha censu- . 


rato unicamente la mia 
persona, la mia figura 
politica, il che è più gra- 
ve. Il mio testo è morale, 
non moralistico, e inten- 
de soltanto offrire delle 
informazioni, soprattut- 
to ai ragazzi». 

Il tema della droga, 
affrontato dapprima 
con Fo in «Il Papa e la 
strega» e ora in «L'E- 
roina», uno dei due atti 
unici che compongono 
il suo spettacolo, lo ha 
vissuto in prima perso- 
na. Lei ha tenuto in ca- 
sa una ragazza tossico- 
dipendente... 

«Ho cercato, nella mia 
grande ingenuità, di 
strappare alla droga que- 
staragazza, figlia di ami- 
ci, sperando di farle cam- 
biare ambiente. Ho ten- 
tato ben tre volte, ma 
non ci sono riuscita e 
l'anno scorso è morta per 
overdose, a trent'anni. 
Ho conosciuto molti altri 


Donne deluse, droga 
eil flagello dell’ Aids 
nell’ultimo lavoro di 
Franca Rame (foto) 
attualmente in scena 
a Pordenone e. 

da venerdì a Trieste, 


tossicodipendenti e ‘ho 
seguito un'altra ragazza, 
morta poi di Aids. Era un 
fiore e me la sono vista 
«marcire» sotto gli occhi, 
con la testa che sembra- 
va rinsecchire. 

«Sostengo sempre — 
continua la signora Ra- 
me — che l'ospedale Sac- 
co di Milano, dove sono 
in cura questi malati, è 
un posto dove bisogne- 
rebbe portare i ragazzini 
delle medie almeno una 
volta al mese: state sicu- 
Ti che non toccherebbero 
mai una siringa. E' una 
malattia terribile. In 
Africa ci sono 6 milioni 
di ammalati di Aids, de- 
stinati a diventare 1015 
milioni in un prossimo 
futuro. Vedo questi 1015 
milioni di bare...». 

Quale soluzione in- 


travvede per la tossi- 
codipendenza? 
SHISA togliere i ra- 


azzi dalla tossicodipen- 

lenza, ma non basta la 
comunità. Finché l'eroi- 
na non viene legalizzata 
(non liberalizzata, è di- 
verso!)... Esiste un pro- 
getto della Cee in tal sen- 
so e alcuni Paesi europei 
stanno effettuando degli 
esperimenti. A Liver- 
pool, ad esempio, i siero- 
positivi sono 1 su 60 e 
non c'è nemmeno un 
morto per overdose. 
Mentre il 75% dei 300 


mila morti di overdose,. 


in Italia, è sieropositivo. 
Se si elimina il guadagno 
di 50.000 miliardi l'anno, 
si toglie lo scippo, il fur- 


. to, la prostituzione, che 


non è quella classica ma 
una che può portare una 
malattia mortale. In 


Emilia-Romagna, una 
realtà che conosco bene, 
vedo ragazze stupende, 
eleganti, di famiglie ben- 
pensanti, sieropositive, 
che si prostituiscono a 
500 metri da casa con i 
camionisti che passano. 
Sapesse quante mogli, 
poi, vengono infettate. 
Un tossicodipendente ha 
bisogno le 400 alle 
600 mila lire al giorno 
per drogarsi: se non deve 
alzarsi la mattina con il 
pensiero di come procu- 
rarsi i soldi, puoi anche 
ragionarci. In «L'Eroina» 
intendo far vedere la vita 
e la solitudine cui è co- 
stretta la madre di una 
tossicodipendente. Fac- 
cio solo teatro, ma cerco 
di sollecitare la nuova 
legge sula droga e mi au- 
guro che vengano tempi 
migliori». De si 
, In «Grasso è bellol», 
invece, il messaggio 
sussurra che la peggior 
nemica della donna, in 
certi casi, è proprio la 
donna, 

«Sì, in determinate si- 
tuazioni succede, però 
bisogna tener conto della 
precarietà e della con- 
correnza che minano la 
condizione femminile. 
Qui c è un altro proble- 


"troppo su, 


\Autrice (con il marito Dario Fo) e interprete di «Parliamo di donne» 


ma: perché la protagoni- 
sta è grassa. Ho studiato 
molto questa categoria di 
donne, e ce ne sono di 
straripate. E' uno dei 
molti modi in cui reagi- 
scono le donne abbando- 
nate. Alcune tentano il 
suicidio, nella speranza 
di far ritornare a casa il 
marito. Le donne sono le 
più grandi consumatrici 
di amari, quindi di alco- 
lici (sto facendo un'inda- 
gine a proposito), e di pa- 
stiglie: la pastiglia per ti- 
rarsi su, quella che ti de- 
ve calmare perché sei 
ella per 
dormire, quella per sve- 
gliarti... Le più povere fi- 
niscono in manicomio 
bruciate dalle pastiglie. 
Nella commedia c'è pure 
il discorso sulla sessuali- 
tà, che Mattea fa alla fi- 
glia: la liberalizzazione 
sessuale è malcapita, 

erché non. è tirar fuori, 
le mutande, bensì qual- 
cosa di molto più artico- 
lato e profondo». 

Franca Rame sarà an- 
che protagonista di due 
incontri in programma 
rispettivamente domani 
alle 19 al Teatro Verdi di 
Pordenone e venerdì, al- 
le 18 al Politeama Ros- 
setti di Trieste. 


CINEMA / RECENSIONE 


«Abbronzatissimi», pero tristi 


Non basta una pallida Alba Parietti a salvare l’ennesimo film vacanziero 


prima e ultima volta ve- 
ramente «abbronzatissi- 
ma»), allora fresca sposa 
di Franco Oppini, com- 
pagno di Je Calà nei 
FCcni di vicolo miraco- 
î». 

Forse segnata da quel- 
l'esordio iaggereccio, 
l'«Alba fatale» della no- 
stra tv ha voluto esordire 
come protagonista sul 
grande schermo con un 
altro film di ambienta- 
zione balneare, questo 
«Abbronzatissimi» che è 
un paradossale esempio 
di cinema inesistente, 
che non vive di vita pro- 
pria ma di casuali e cu- 
riosi pierimone esterni, 

Il film è un cocktail af- 
‘frettato e mal miscelato 
di citazioni della realtà 
nazional-popolare cine- 
televisiva. Ci sono le sto- 
rie incrociate di ram- 
pantismo vacanziero a 
‘Rimini e a Cortina, che 
anche i fratelli Vanzina 


ormai si vergognano di 
riproporre. E c'è Jerry 
Calà che, invece, non si 
vergogna di essere di 
nuovo un pianista di 
piano-bar, a di fare l’e- 
terno verso a se stesso. 
C'è poi Alba Parietti (al 
solito bianca come un 
cencio), che fa la moglie 
annoiata di un, volgare 
riccone, e che aggancia 
Jerry Calà per far fuori il 
marito e intascare l’assi- 
curazione (già visto di 
recente in «Rimini Rimi- 
ni» con la coppia Villag- 
gio-Serena Grandi, ‘e 
nella realtà con la vicen- 
da della spogliarellista 
Katharina Miroslawa). 
Gi sono poi le battutacce 
sui negri («Qui lo dico e 
qui lo negro»), le citazio- 
ni dalle bibbie dell’eros 
yuppistico («9 settimane 
e 1/2» e «Pretty Woman», 
già indigesti da un pez- 
zo), e gli ectoplasmi di 
quelli che una volta era- 


L'avvocato» dal vivo 


| | TRIESTE — Appuntamento in musica con Paolo Conte. 
L'«avvocato» per antonomasia della canzone d'autore 
| Italiana (qui ritratto in una caricatura di Franco Bruna) si 
esta sera, con inizio alle ore 21.30, al 
Politeama Rossetti di Trieste. Non ci sono più posti 
sisponibili per questo attesissimo spettacolo che rientra 
hell'estensione di abbonamento «Cartateatro 1» delTeatro 
Stabile del'Friuli-Venezia Giulia, dedicata a «Musica e 
agine». Il cantautore piemontese sarà affiancato dai 


esibirà in concerto 


Chitarristi Jimmi Villotti e Daniele Dall'Omo, dal 
Percussionista Daniele di Gregorio, dal bassista Jino Touche, 


tastierista Leonardo Martina, dal sassofonista Davide di 
Yegorio e dal fisarmonicista Massimo Pitzianti. Quattro le 
Oriste presenti in palcoscenico: Julie Brannen, Maria 

gela Short, Ginger Brew. e Rama Bruce Brew. 


no i caratteristi del cine- 
ma vacanziero, da Mau- 
ro Di Francesco (vacuo 
replicante di Calà), a 
Guido Nicheli (il com- 
mendatore nei film dei 
Vanzina), a Teo Teocoli. 
E poi c'è Franco Oppi- 
ni, il vero marito della 
Parietti, che qui sembra 
l'unica presenza reale e 
umana, che fa il portiere 
cieco di una pensione 
(una piccola parte), forse 
davvero ridotto a un ec- 


toplasma dagli autentici , 


e notissimi tradimenti 
della moglie con calcia- 
tori e filosofi. , 

bronzatissimi» è 
un film paradossale e 
triste perché i protagoni- 
sti sono tutti troppo 
bianchi o troppo vecchi o 
troppo visti per i ruoli 
che interpretano. Ma per 
loro fortuna, di «Abbron- 
zatissimi» resterà anche 
fino diun pallido ricor- 

0. 


CINEMA / OMAGGIO 
Von Harbou, una donna 
relegata nell'ombra 


ROMA — Thea von Harbou ha lasciato una trac- 
cia appena visibile nella storia del cinema. Viene 
ricordata, infatti, come sceneggiatrice di alcuni 
film girati tra il 1920 e il 1933 da Fritz Lang, 
diventato poi suo marito. Adesso, il Sindacato 
nazionale critici cinematografici ha deciso di to- 
e dall'oblio la scrittrice e regista dedicando- 


le una rassegna: «Thea von Harbou. Una donna 


nell'ombra». 


Le proiezioni, promosse in collaborazione con 
Filmstudio 80, si terranno all'auditorium del 
Goethe Institut a Roma da oggi fino a venerdì. 
Concluderà la manifestazione una tavola roton- 


- da alla 


ale parteciperanno gli studiosi tede- 


schi Frieda Grare e Reinhold Keiner, oltre a Pao- 
lo Bertetto, docente di storia del cinema all'Uni- 
versità di Torino. Coordinerà l'incontro France- 


sco Bano. 


Oltre a lavorare con Lang, Thea von Harbou 
fu sul set di film girati da Murnau, May, Dreyer 
e Gallone, oltre a calarsi lei stessa nella parte del 


regista. 


| AGENDA | 
“A tu per tu’ 
ricorda tre 
personaggi 
scomparsi 


Oggi, alle 14.30 alla radio 
regionale, la puntata di 
«Atu pertu» è dedicata a 
tre personaggi, protago- 
nisti, delle passate edizio- 
ni e nel frattempo pur- 
troppo deceduti: Gianni 
Cogolo, Isi Benini e Siro 
Angeli, che verranno ri- 
cordati da Daniele Da- 
mele e Giancarlo Dega- 
nutti proprio attraverso 
le loro stesso voci. 


Teatro Cristallo 
A chorus line 


Fino a domenica 26 gen- 
naio, al Teatro Cristallo, 
per la stagione della Con- 
trada, si replica «A cho- 
rus line» con la Compa- 
gnia della Rancia. 


A Gorizia 
Degli Esposti 


Domani, alle 20.30 al 
Teatro Verdi di Gorizia, 
la compagnia «Teatro 
d'Arte» di Roma presenta 
Piera Degli Esposti in 
«madre Coraggio» di Ber- 
tolt Brecht, con Angela 
Pagano e Giampiero For- 
tebraccio. Regia di Anto- 
nio Calenda, 


A Monfalcone 
Ritter Dene Voss 


Domani e giovedì, alle 
20,30 al Comunale di 
Monfalcone, il Teatro 
Niccolini - Il Gran Teatro 
presenta «Ritter. Dene 
Vossy di Thomas Ber- 
nard con Anna Bonaiuto, 
Carlo Cecchi, Marina 
Confalone. Regia di Carlo 
Cecchi. 


A Gorizia 
Trio Bohemia 


Giovedì, alle 20.30 al- 
l'Auditorium «Fogar» di 
Gorizia, per i Concerti 
della Sera dell’associa- 
zione Lipizer, si esibirà il 
‘Trio Bohemia. 

Musiche di Mozart, 
Sciostakovic e Dvorak. 


A Monfalcone 
Quartetto 


Martedì 28 gennaio, al 
Comunale di Monfalco- 
ne, concerto del com- 
plesso russo Sciostako- 
vic String Quartet. Musi- 
che di Borodin, Sciosta- 
kovic, Prokofiev. 


Teatro Verdi 
Pollini esaurito 


Non ci sòno più posti li- 
beri al Teatro Verdi per il 
concerto . straordinario 
del pianista Maurizio 
Pollini, in programma 
giovedì 30 gennaio. 


MUSICA: TRIESTE 


Una luminosa Aurora 


Gran finale con il Quartetto alla rassegna «Cesare Barison» 


Servizio di 
tefano Bianchi 
TRIESTE — A sentire un 


artetto d'archi ritorna - 


‘acilmente alla memoria 
quella Aa imma- 
gine del filosofo francese 
Vladimir Jankélévitch 
che ci presenta «quattro 
uomini nm nero, che non 
raccontano nulla, che di- 
ventano allegri o tristi 
per nulla, che gesticola- 
no nel vuoto». Il quartet- 
to d'archi, forma aurea 
della letteratura cameri- 
stica per il mirabile equi- 
librio tra le parti, co- 
struito nota dopo nota 

ur nell'inesauribile dia- 
lettica strumentale, con- 
tinua a esercitare il suo 
fascino in maniera inal- 
terata. 

E' accaduto anche do- 
menica mattina all'Audi- 
torium del Revoltella, 


. con il terzo e ultimo ap- 


puntamento della rasse- 
gna internazionale di 


musica da camera «Cesa- 
re Barison». Una ‘mati- 
née' dedicata al classici- 
smo viennese nella quale 
il tanto celebrato Mo- 
zart, pur non fi do 
sulla carta a Haydn e 
Beethoven, è comparso 
in chiusura con un tem- 
po di Quartetto eseguito 
quale fuori programma. 
Ma Amadeus era implici- 
tamente presente, con il 
padre Leopold, fin dall'i- 
nizio, quando è stata 
Disentaro la prima tra- 

luzione italiana della ce- 
lebre  «Violinschuley di 
quest'ultimo. Dato alle 
SEOe proprio: nell'an- 
no nascita di Ama- 
deus, il fortunato tratta- 
to venne quasi immedia- 
tamente tradotto in fran- 
cese, in. olandese e in 
russo. Una traduzione 
italiana fu iniziata ma 
non portata a termine da 
padre Martini in occasio- 
ne del primo viaggio in 
Italia dei Mozart. Oggi è 


finalmente disponibile la. 
traduzione completa, cu- 
rata dal triestino Gio- 
vanni Pacor e patrocina- 
ta dall'Ufficio centrale 
peri beni librari e gli isti- 
tuti culturali. — 
Brevemente introdot- 
ta nel nome di Mozart, la 
'matinée’ di domenica 
scorsa ha, quindi, dato 
spazio al suo vero prota- 
gonista e cioè quel Quar- 
tetto Aurora già più volte 
applaudito e composto 
da Romolo Gessi e Ales- 
sandra Carani (violini), 
Graziano Spinnato (vio- 
la) ed Enrico Bronzi (vio- 
loncello). c 
I quattro giovani ese- 
cutori hanno già alle 
dale una lunga pratica 
musica insieme, sug- 
ellata dall'esperienza 
ei corsi di perfeziona- 
mento con Norbert Brai- 
nin all'Accademia Am- 
brosiana di Milano e 
Franco Rossi alla Fonda- 
zione Romanini di Bre- 


scia, Una continua cre- 
scita musicale, dunque, 
nello spirito del «Musi- 
zieren»y che si manifesta 
nell'equilibrio d'insieme 
e nella pulizia nel deli- 
neare. il carattere ora 
plasticamente vigoroso, 
ora malinconico e so- 
gnante, dei temi che flui- 
vano nel sesto quartetto 
(in si bemolle maggiore) 
dell'op. 18 beethovenia- 
na. Di impetuosa dram- 
maticità sono parsi poi i 
movimenti esterni del- 
l'op. 76 n. 4 di Haydn: 
opera coeva del Beetho- 
ven eseguito nella prima 
parte e che reca come ti- 
tolo proprio il nome scel- 
to dal quartetto triesti- 
no, Cordiale l'accoglien- 
za del pubblico che ha 
seguito con costante in- 
teresse gli appuntamenti 


di questo miniciclo di. 


musica cameristica, 
giunto ormai alla sua 
quinta edizione. 


TEATRO: NOVITA? 


Loy mette in scena i 


ROMA — Arriva sulle 
scene. italiane «Crimini 
del cuore» di Beth Hen- 
ley, commedia america- 
na di successo, già nota 
al pubblico per la versio- 
ne cinematografica di- 
retta da Bruce Beresford 
con Jessica Lange, Diane 
Keaton e Sissy Spacek. A 
interpretarla, nei tre 
ruoli principali, saranno 
Giuliana De Sio, Pamela 
Villoresi ed Elisabetta 
Pozzi; la regia è affidata 
a Nanni Loy (autore an- 
che dell'adattamento), il 
quale, lasciati per il mo- 
mento il cinema e la tele- 
visione , prosegue nella 


sua attività teatrale, do- 
po aver allestito con lo 
Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia «Scacco pazzo» 
di Franceschi e «L'ultimo 
degli amanti focosi», «Se 
mi sono deciso a prose- 
ire con il teatro — dice 
il regista — è perchè ha 
più forza di comunica- 
zione». È 
Lo spettacolo, che de- 
butterà il 25 febbraio al 


«Quirino» di Roma, è sta-- 


to presentato ieri in una 
conferenza stampa, che 
ha posto inrisalto innan- 
zitutto il carattere del te- 
sto (dato la prima volta 


nel 1982, l'anno della ‘ 


‘ vittoria al Pulitzer), che 


consiste in un drammati- 
co ritratto della condi- 
zione femminile: la sto- 
ria di tre sorelle che vi- 
vono nella provincia 
americana alle prese, tra 
gelosie e amori repressi, 
con destini diversi che fi- 
niscono con l'incrociarsi 
in un quadro di tesa quo- 
tidianità familiare, 
Sarà il delitto che una 
delle tre commette ai 
i di un marito rive- 
latosi insopportabile per 
le violenze fisiche e psi- 
cologiche, a far scattare 
tutta una série di rivela- 


«Crimini» 


zioni poco edificanti: ne 
consegue un ritratto in 
cui convergono echi del- 
le battaglie femministe. 
Giuliana De Sio (che 
manca dal teatro da 
quando, due anni fa, in- 
terpretò «Libero» del 
triestino Renato Sarti) 
sarà la trentunenne an- 
cora vergine, preda di 
rofonde nevrosi. La Vil- 
oresi è, invece, la più 
squinternata e apparen- 
temente libera, mentre 
Elisabetta Pozzi è l'unica 
che si è sposata, il cui 
matrimonio è soltanto 
esteriormente felice. 


Il Piccolo [27] 


Bas TEATRI E CINEMA SE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Giovedì 30 gen- 
naio alle ore 20.30 con- 
certo del pianista Mauri- 
zio Pollini. Musiche di L. 
van Beethoven, L. Nono, 
C. Debussy. Biglietteria 
del Teatro. Orario: 9-12; 
16-19 (lunedì chiusa, nei 
giorni di spettacolo 9-12; 
18-21). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/’92. Venerdì 31 gen- 
naio alle 19 prima (Turno 
A) de «I Maestri cantori 
di Norimberga» di R. Wa- 
gner. Direttore Michael 
Luig, regia di Stefano Vi- 
zioli. Da mercoledì 22 
gennaio biglietteria del 
Teatro. Orario: 9-12; 16- 
19 (lunedì chiusa, nei 
giorni di spettacolo 9-12; 
18-21). 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
21.30 Paolo Conte in con- 
certo. Unica rappresen- 
tazione. Fuori abbona- 
mento. Valida Cartatea- 
tro 1. Sconto agli abbona- 
ti. Prenotazioni e preven- 
dita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. Non so- 
no valide le tessere. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
24 al 26 gennaio, Franca 
Rame in: «Parliamo di 
donne» di Dario Fo e 
Franca Rame. Fuori ab- 
bonamento. Valida Car- 
tateatro 2. Sconto agli 
abbonati. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 
ti. Non sono valide le tes- 
sere. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 16.30 
La Compagnia della Ran- 
cia di Tolentino presenta 
«A Chorus Line». Regia 
di Baayork Lee e Saverio 
Marconi. Lo spettacolo 
dura due ore e quindici 
minuti. 

L’AIACE AL MIGNON. Solo 
mercoledì a gentile ri- 
chiesta «Andrej Rou- 
blev» di A. Tarkovskij. 
Giovedì Maria Callas in 
«Medea» di Pasolini. 

ARISTON 1. FestFest. Ore 
16.30 e 18.20 (domani ore 
20.10 e 22). Scritto ed în- 
terpretato dall'ex Monty 
Python Michael. Palin: 
«Le amiche americane» 
di Tristram Powell, con 
Michael Palin e Trini Al- 
varado. Romantico ed 
esilarante, il film che ha 
entusiasmato la Mostra 
di Venezia '91. Penultimo 
giorno. 

ARISTON 2. FestFest. Ore 
20.10 e 22 (domani ore 


16.30 e 18.20). Premio® 


«Felix» per il miglior film 
euroepo del 1991: «Riff 
Raff» di Ken Loach (G.B. 
1991). Un giovane alle 
prese col lavoro nero. e 
con l'amore nei sobbor- 
ghi proletari di Londra, 


un quadro amaro e diver- | 
tente della gioventù sot- | 
foproletaria inglese. Pe- ' 


nultimo giorno. 

ARISTON. Antisemitismo e 
Olocausto. Solo giovedì 
23/1 il nuovo capolavoro 
del maestro cecoslovac- 
co Jiri Weiss: «Marta ed 
io» con Michel Piccoli e 
Marianne Saegebrecht, 
premio «Ciak d'Oro» alla 
Mostra di Venezia. Ante- 
prima esclusiva, prezzi 
normali, riduzioni stu- 
denti. 

SALA AZZURRA, FestFest. 
Ore 17.30, 19.45, 22: 
«Lanterne rosse» di 
Zhang Yimou. Una dram- 


matica storia di intrighie » 


aspre rivalità fra donne 
nella Cina anni Venti. 
Leone d’argento alla Mo- 
stra di Venezia. 
EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.45, 22.15: Arnold 
Schwarzenegger nell’in- 
tenso e travolgente ko- 
lossal «Terminator 2 - Il 
‘ giorno del giudizio». Ulti- 


misgiorni. 
Jp Tmoxsramie DEL 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
"| POLITEAMA ROSSETTI 
oggi ore 21.30 


Paolo Conte 


in concerto 


Fuori abbonamento 
Valida Cartateatro 1 «Musica e Immagine» 
Sconto agli abbonati 

Prevendita: Biglietteria Centrale di Galleria Protti 
= unica rappresentazione — 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 
rivolgersi all& 


fe 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 
TA, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111:@® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


GRATTACIELO. Ore 17, 
19,30, 22: Kevin Costner 
è «Robin Hood, principe 
dei ladri». Il mito, l’uomo, 
ilfilm. 

EDEN. ‘15.30 ult. 
«Anal nostop». Un film gi- 
rato interamente in Italia 
con la triestina Susanna 
tuttapanna (17 anni), in- 
genua e sensuale al pri- 
mo impatto con giochi 
sessuali sconvolgenti. V. 
m. 18. Ultimo giorno. 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15 
«Amantes» il capolavoro 
dell’erotismo moderno 
con Victoria Abril, Orso 
d'Argento al Festival di 
Berlino 1991. Ultimo gior- 
no. V.m. 18. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, ‘22.15: 
«Nightmare 6, la fine» 
con lo sconvolgente nuo- 
vo _ megadimensionale 
3D. Attenzione! Vi saran- 
no consegnati alla cassa 
gli occhiali 3D per vedere 
parte di questo film in ri- 
lievo! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.25, 20.20, 22.15: «Pen- 
savo fosse amore invece 
era un calesse». L'ultimo 
supercomico film di Troi- 
si con Francesca Neri. 
Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ab- 
bronzatissimil» con Jerry 
Calà, Alba Parietti, Teo 
Teocoli. Più risate che fo- 
togrammi! 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Donne con 
le gonne» con Francesco 
Nuti e Carole Bouquet. 
Condannato ad essere il 
più comico film delle fe- 
stel 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 
22.10: «Le comiche 2». Le 
più grandi risate della 
storia del cinema comico 
con l'esilarante coppia 
Villaggio-Pozzetto. 


ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 16.30, 19.15, 22: «Fi- 
no alla fine del mondo» 
di Wim Wenders con Wil- 
liam Hurt, Solveig Dom- 
martin, Max Von Sydow e 
Jean Moreau. L'ultima 
fatica di Wenders desti- 
nata a diventare già «mi- 
to» è un misto di fanta- 
scienza, giallo-thriller, 
love-story e road-movie, 
una sintesi di immagini, 
visioni, fantasie e «so- 
gni» commentata da mu- 
siche straordinarie. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17.45, 20, 
22.15: premiato a Cannes 
'91 «Jungle Fever» di 
Spike Lee con Wesley 
Snipes, Annabella Scior- 
ra, John Turturro, Spike 
Lee, Anthony Quinn e la 
straordinaria colonna so- 
nora di, Stevie Wonder. 
New York anni '90: razzi- 
smo, amore, crack, 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Marina un vulcano. di 
piacere». Di nuovo insie- 
me le scatenatissime 
Marina Lotar e Jaky Del 
Rio in un vorticoso gioco 
dei sensi!.V. m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '91-’92: 
domani e giovedì 23 gen- 
naio 1992 ore 20.30 Tea- 
tro Niccolini - Il Gran Tea- 
tro presenta: «Ritter De- 
ne Voss» di Thomas 
Bernhard, regia di Carlo 
Cecchi, con Anna Bo- 
naiuto, Carlo Cecchi, Ma- 

i rina Confalone. Biglietti 

‘  allacassadel Teatro (ore 

17-19). 


* TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica .'91- 
'92: martedì 28 gennaio 
1992 ore 20.30 concerto 
dello Sciostakovic String 
Quartet. Musiche di Bo- 

i  rodin, Sciostakovic, Pro- 
kofiev. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro (ore 17-19), 
Utat Trieste. 


TEATRO VERDI. 17, 19.30, 
22: «Robin Hood, princi- 
pe dei ladri», con Kevin 
Costner. 

‘CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Donne con le gonne», 
con Francesco Nuti e Ca- 
role Bouquet. 

VITTORIA. 19.15, 22: «Fino 
alla fine del mondo», di 
Wim Wenders. 


22.10: . 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Lulgi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour 2, telefono 
02/670064î. BERGAMO: via- 
le Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 


tel. 051/ 379060. BRESCIA:. 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi-! 


ne. Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Émanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 5 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno. accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 


redatti in forma collettiva,’ 


nell'interesse di più persone 
o .enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran-* 


no accettati se redatti con 


calligrafia leggibile, meglio 


se dattiloscritti. 


cienti. 


Belluno, 20 giugno 1990 
Il Cancelliere 
F.to BONAVOLONTÀ 


PUBBLICAZIONE DECRETO PENALE 


ll G.I.P. di Belluno esaminata la richiesta del Pubblico Mini- 
stero del 23.5.1990 con la quale si chiede l'emissione di de- 
creto penale nei confronti di: GASPARINI Federico nato a 
Roma il 25.1.1945 res. Trieste via Campi Elisi 25 
«IMPUTATO 

del reato P.E.P. dall'art. 99 C.P. 116 R.D. 1726/33 per avere 
emesso in Feltre un assegno tratto sulla Cassa di Rispar- 
mio di UDINE e PORDENONE dell’importo di Lire 9.860.000 
senza che presso la banca trattaria esistessero fondi suffi- 


Recidiva, reiterata infraquinquennale 
ipotesi grave stante l'importo del titolo. 
OMISSIS 
Ù P.Q.M. 
condanna GASPARINI Federico in ordine al reato di cui so- 
pra alla pena di Lire 500.000 di Multa - Pubblicazione del 
decreto di condanna su «IL PICCOLO di TRIESTE» e divieto 
di emissione di assegni bancari e postali per un anno. 
OMISSIS 


) 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro: personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende;.21 case, ville, terre- 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 


È a_SOCIETA' PUBBLICITA’ 


ni - acquisti; 22 case, ville, ‘ 


terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23- 24- 
25-26-27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Per gli «avvisi economici» 
non.sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da etrori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti ‘errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


R2068] 


ILG.I.P. 
F.to VERDERESE 


EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo. 10 parole a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Impiego e lavoro 

Richieste 

sn 
IMPIEGATA con esperien- 
za cerca lavoro come con- 
tabile/computer telefonare 
0481/20487. (B50023) 


IMPIEGATO venticinquen- 


‘ buzione 


ne esperto spedizioni di- 
chiarazioni dogana tessera’ 
nera computer esamine- 
rebbe proposte. Scrivere a 
Cassetta n. 2/C Publied 
34100 Trieste, (A50807) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. AZIENDA leader nel 
settore offre ad ambosessi 
automuniti opportunità di 
carriera anche dopo lavo- 
ro, guadagno iniziale L. 
3.000.000 mensili, presen- 
tarsi mercoledì 22 c.m. ore 


18,. Hotel Internazionale, 
Viale : Trieste, Gorizia. 
(A235) 


AZIENDE con sedi in Trie- 
ste/Gorizia e provincia ri- 
cercano n. 8 diplomati an- 
che primo impiego per in- 
serimento seguenti settori: 
gestione aziendale compu- 
terizzata, progettazione 
cad civile-industriale, grafi- 
ca pubblicitaria compute- 
rizzata previo stage per 
non esperti. . Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de)». (S20305) 

CERCASI COMMESSA/GE- 
RENTE abbigliamento mo- 
da specializzato forte moti- 
vazione Gorizia/Monfalco- 
ne. Inviare. curriculum a 
Cassetta n. 5/C Publied 
34100 Trieste. (B00) 
CERCASI per gelateria 
Germania, gelatiere, ban- 
coniere e cameriere. Assi- 
curiamo ottimo trattamen- 
to, vitto, alloggio. Tel. 
0438/64023. (C50010) 
CERCASI RAGIONIERE di- 
namico, con mansioni di 
responsabilità, contabilità, 
gestione mag. computeriz- 
zata, programmazione 
budget, commercio distri- 
abbigliamento 
Specializzata, Isontino. In- 
viare curriculum: Cassetta 
n. 5/C Publied 34100 Trie- 
ste. (B001) 

IMPRESA costruzioni e ma- 
nutenzioni industriali cerca 
perito elettrotecnico con di- 
screta esperienza e operai 
elettricisti con conoscenza 


impianti civili. Scrivere a | 


Cassetta n. 30/B Publied 
34100 Trieste. (A266) 


do, 


“GENNAIO FIAT 
È IL MOMENTO 
- DI COMPRARE. 


LIRE 30.000 offriamo a col- 
laboratori/ci' anche part-ti- 
me no porta a porta requi- 
siti indispensabile: auto- 
muniti, bella presenza, età 
23-55 anni, serietà. Presen- 
tarsi martedì 21 gennaio 
ore 20 via Callisto Cosulich 
55 Monfalcone. (C16) 
TEXAS Company with offi- 
ces and plant in Luxem- 
bourg needs mature sale- 
sperson in Trieste and sur> 
rounding areas to call on 
business and industry re- 
presenting our top quality 
roofing and building main- 
tenance products. Unre- 
stricted Earnings and Bo- 
huses, plus Incentive Tra- 
vel. Training provided. Re- 
ply in English to: Sales Ma- 
nager, Texas Refinery 
Corp. 1.C., Dept. Ji-10 P.O. 
Box 711, Fort Worth, Texas 
76101-0711, Usa. Or Fax 
001-817-3322340. (S92) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 
SGOMBERIAMO anche 


gratuitamente rapidamen- 
te cantine soffitte valutando 
rimanenze. Telefonare 
040/394391. (A50815) 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere, sgomberi an- 


che gratis. Tel. 040/412201 - 


768102. (A218) 


Auto, moto 


cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole sul posto. Tel. 
040/821378. (A263) 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A287) 


sul parapendio. 
£ il volo libero 
SENZA MOTORE. 


Gare 
AVVENTURA 
TECNICA 
prezzi . 
prove in volo 
scuole. 
‘MANIFESTAZIONI’ 


IN 12 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


STUDENTESSE friulane 
cercano ammobiliato cen- 
trale, max urgenza. Tel. 
040/367241. (A50850) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
m——— 


BOX - posti auto affittiamo 
in garage centralissimi au- 
tomatizzati. Spaziocasa 
0040/369950. (D1392) 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A. «APEPRE- 
STA» finanziamenti a tutti 
in 2 giorni. Cordialmente e 
discreti. Tel. 722272. (A284) 
A.A. FIRMA singola finan- 
ziamo 15.000.000  telefo- 
mando 040/369243-369251. 
A.A. PRONTO prestito ri- 
solve in 48 ore ogni esigen- 
za finanziaria con soluzioni 
personalizzate 040/312452. 
(A011) ; 

A Bibione (Ve) pizzeria - ri- 
storante - bar in zona cen- 


*  trale prestigiosa, cedesiat- 


tività. 0431/43221-510141. 
(S279) SHER 

A tasso bancario finanzia- 
mo possibilità dipendenti 
protestati 040/370090, 


0481/411640. (A265)) 


FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. :5.000,000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


FINO A 


15.000.000, 


A INTERESSI ZERO 
PAGABILI 


36 MESI 


TASSO. DEL 9% 


Gennaio ’92. È il momento 
di comprare un veicolo com- | 
merciale Fiat. È un consiglio 
delle Concessionarie e Succur- 
.sali Fiat, che per tutto gennaio 


"= 


CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91032) 

CASALINGHE ‘3.000.000 
prestito immediato firma 
Unica massima riservatez- 


za. Nessuna corrisponden- - 


za a casa. Trieste telefono 
370980. Udine telefono 
511704. (G91032) 


STUDIO BENCO 


FINANZIAMENTI “| 


IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
‘esempi; 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V ©. MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 


040/630992 


CEDESI attività autofficina 
autorizzata con salone di 
esposizione licenza nuovo 
e usato centrale avviatissi- 
ma. Scrivere a Cassetta n. 
8/C Publied 34100 Trieste. 
EROGHIAMO piccoli finan- 
ziamenti in firma singola, 
nessuna corrispondenza a 
casa. Tel. 040/634025. 
PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91032) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO in contanti da 
privato appartamento di 80- 
100 mq composto da cucina 


Soggiorno o salone 2-3 ca- | 


mere servizi balcone o ter- 
razzo. Telefono 
040/369710. (A014) 


GRUPPO EDITORIALE VALLECCHI 
EDITORIALE OLIMPIA S.p.A. 


Nessuna corri- 


. Stimento esclusivamente 


.VERZEGNIS: casa semidi- 


vi offrono grandi vantaggi sul 
pagamento. Fino al 31, infatti, 
scegliendo Panda Van, Uno Cs 
Van e Fiorino potete trattenere 
fino a 10 milioni. Scegliendo 
Talento e Ducato addirittura 
fino a 15 milioni. Milioni che 
pagherete poi, in 12 mesi, a 
interessi zero. Preferite tempi 
ancora più lunghi? Eccovi ac- 
contentati: potete pagare con 
rateazioni fino a 36 mesi al 
tasso nominale posticipato del 
9%. Un esempio. Avete scelto 
il Fiorino? Trattenete 10 milio- 
ni che restituirete con comodo 
in 12 rate da L. 833.500 cadau- 
na, oppure in 36 rate da Lire 
318.000. Vale a dire che mentre 


AZIENDA commerciale in- | 
grosso, portafoglio clienti 
per potenziamento, cerca 
‘agente per prov. Go-Ts au- 
tomunito, tratt. Enasarco. 
Tel. 0432/601246, — fax 
522760. (5282) 

CERCO appartamento da 
ristrutturare 40/70 mq qual- 
siasizona, pagamento con- 
tanti. 040/765233. (D9192) 
CERCO in acquisto appar- 
tamento due/tre stanze cu- 
cina. Saldo immediatamen- 
te. Tel. 040/774470. (A243) 
PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti. 
Telefonare 0040/946269. 
(A217) 

STABILE in blocco o appar- 
tamenti occupati acquisto 
contanti in Trieste per inve- 


i 
I 
Î 


i 


con servizi interni e in buo- 
no stato manutentivo inin- 
termediari telefonare 
0040/761049. (A014) 
URGENTEMENTE — cerco sf: 
appartamento soggiorno 
1/2 camere, zona semicen- 
trale. 040/765233. (D9192) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A Bibione (Ve) vendesi 
nuove ville a schiera 3 ca- 
mere, 3 servizi, garage, pi- 
scina, giardino. Pagamenti 
agevolati. 0431/43221  - 
510141. (5279) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de S. MICHELE da ristruttu- 
rare 5 stanze cucina bagno 
poggiolo. Informazioni S. 
Lazzaro 10, tel. 040/631712. 


(A217) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de MONFALCONE occupa- 
to salone 2 stanze cucina 
bagno. poggioli ripostiglio 
riscaldamento centrale 
ascensore posteggio mac- 
china. Informazioni S. Laz- 


È 


I 


| 
Ì 
I 


fruttano interessi. Sì, il buon 


L'offerta è valida su tutti i 


logna - Bari); cuccette 2.a cl. 


ses tel. 040/631712. Trieste-Lecce 
IMMOBILIARE CIVICA ven- {{1:925L Portogruaro 
I PASNONIO | ‘20.250. VeneziaS.L. 

lerno 3 stanze cucina || Express -Pari { 
servizi separati autoriscal- | E Simalon sari Ma 


damento ascensore. Infor- | | 
mazioni S. Lazzaro 10, tel.‘ 
040/631712.(A217) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- È 
de paraggi PASCOLI da ri- 
Strutturare 3 stanze stan- 
zetta cucina bagno riscal- 
damento. Informazioni S. 
Lazzaro 10, tel. 040/631712. 
(A217) 


{21.15D 


Ve. Mestre - Milano Lambra- 
fe-Domodossola) - cuccette 


Ta o 2a cl Triste - Parigi PARTENZE -J i 
Wl Zagabria - Parigi | © DA TRIESTE i 


TorinoP.N. (viaVeneziaS.L- |; 
Milano C.le - Genova P.P.); | 
WL e cuccette 2.a cl. Trieste - 


pendente, subito abitabile, i 
otto stanze, 62.000.000. 
0432/530360. (A099) 


Smarrimenti 


GORIZIA smarrita gatta 
bianca rossa con coda 
spezzata, vicinanze via S. 
Gabriele. Telefonare 
534856 (0481). Ricompen- 
sa. (B50024) 


Matrimoniali 


ì 


AGENZIA Feeling: amicizia 
scopo matrimonio. Serietà, : 
riservatezza. Trieste, via 
Battisti 25, tel. 638088. 
(A0167) 

TANDEM ricerca compute- 
rizzata di partner e test di 
compatibilità di coppia. Te- 
lefono 040-574090. (A0171) 


(©) Servizio dita e 2.a cl.'con | 


Ventimiglia — E 
Roma Termini (via Ve. Me- 4 
stre); WL e cuccette f.a e 2a 

cl. Trieste Roma y 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa-., 
SATeTO supplemento IC @ pre- » 


tazione obbligatoria del posto 
(gratuita). di 


pagate con tutta calma, il vo- 
stro veicolo lavora e rende, e i 
milioni che avete trattenuto vi 


anno di chi lavora si vede dal 
mattino, cioè da gennaio. 

Non è tempo di dormire, è 
tempo di affari. 


VEICOLI COMMERCIALI: i 
L'ITALIA CHE LAVORA. 


Veicoli commerciali della gam- 


ma Fiat disponibili per pronta consegna e non è cumulabi- 
le con altre iniziative in corso, È valida fino al 31/1/92 
in base ai prezzi e tassi in vigore al momento dell'acquisto; 
Per le formule Sava occorre essere in possesso dei. norma-. 


li requisiti di solvibilità richiesti. ATSSAMA 


LE/1/A/T] 


530D TanisioG.e(2aci} 
6.08L Udine (soppresso nei 


festivi) di 

855D. Gondor -Viena e! 
ne - Tarvisio) da Rom,» 
per Mosca (non circola 


bato); da Roma a 
cuccette di 2.a cl. e WL 
8.08D Udine 
10.151 Udine(2adl).. 
1220D. TarvisioGie 
13.15L Udine(2aci,) - 
14:10 Udine (soppresso nel 


pagamento supplemento IC. {4351 fr liStT 
PESA I ; | 4205 ft Gero 
i 1720L Udine (201) 
i ine hi 
ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE |: 17.54D Udine (soppresso nei 
0031C (") Svevo - Miano Gle (ia | {8%0p lrn ti 
MIO) 19.18D Udine (2aci) 
2.170 VeneziaS.L. 21,08D Udine 
G.50L Portogruaro (soppresso nei | 2125D «italien Osterreieh 
giorni festivi) (2.a cl.) dl Vienna - Monaco (vi 
7.15D' Torino P.N. (via Milano C.le- | gnano-Udine-Tarvilo) 


Venezia S.L); Ventimiglia © 29.25L Udine(2acl) 


pais 
gi 


pela) 


ì 
A 

Mii 
Sg 
ij 


| Rol 
j + «fue 
| 3 ù || tali 
I T “ma: 
ORARIO FERROVIARIO) =: 
mk Dell 
I Per consegna a domicilio a Trieste 
________lelefonare ai, n. 3794740-418612 
TRIESTE C. - VENEZIA - BO- | ||| (via GenovaPP.-MilanoCie” 
LOGNA - ROMA - MILANO - | #1 -VoneziaSiL):WL geetoetto 
‘TORINO - GENOVA - VENTI- |, 2acl. Ventimiglia Trieste 
‘MIGLIA - ANCONA - BARI -.7.45D Portogruaro. (soppresso nei 
LECCE giorni festivi) ; 
ere) 8.10E Roma Termini (via Ve. M& 
} stre) WL e cuocete 2iacl. Ro: 
1 PARTENZE GIRI ma- Trieste. ° 
DA TRIESTE CENTRALE +! BASE. Simplon Express -Parigi (dt 
420L VeneziaS.L. fia ses FeÙ 
5.05L Venezia SIL (soppresso nei | 1a e 2a dl, Parigi - Tris 
giorni festivi) (2.a cl). . WI Patigi-Zagabria - 
| 5.451C (**) Svevo - Milano C.le (via i 9.251 VeneziaS.L.(2.ac1) 
Ve. Mestre) +{10.10E. Lecce (via Bari - Bologna 
5.50D VeneziaSL. Venezia S.L); cuccette 244 | \, 
6.17L. Portogruaro (soppresso nei | Lecce- Trieste i 
i —giornifestiv)(2acl) {11.17D. VeneziaS.L. 
| 7.25E VeneziaS.L. 113.00D  VeneziaS.L. 
8.250 VeneziaSL. (14.15D VeneziaS.L. i 
925 VeneziaS.L. 114.501 Portogruaro (soppresso n 
1000L. VeneziaSI. (2act) genoa) 
104510 (*) Marco Polo-Roma Termi- 15.17D VeneziaS.L. 7 
i 16.15D VeneziaS.L.(2adì) 
ni (ia Ve. Mestre) 18.10D VeneziaS.L (adi) 
1225D  VeneziaSL. 19.05D Venezia Express - Venesi! 
1349L. Portogruaro (soppresso nei.. SIL i 
giorni festivi) (2.a cl.) 19.50L VeneziaS.L.(2acl) 
14.20D  VeneziaSIL. ‘20.060 Venezia SL. cal 
1525D Venezia SL. 20401G (*) Marco Polo -Roma Ter: 
16.010. (‘°) 7ergeste- Milano Torino. ni (via Ve. Mestre) 
(via Venezia SL) 122.151C. ('*) Tergesta-Torino P.. (## 
; | — Milano C.le - Ve. Mestre) 
TRIDAGRaslo (23.171 Venezia SL (2adl) 
17.321 Venezia S.L. (tal). la ME VI 
I fenezia S.L. 
118.15E Lecce (via Venezia S.L - Bo- 
Î (*) Servizio di sola f.a cl. con pS°, 


‘gamento del supplemento IG © 
\prenotazione obbligatoria del p°° 
'sto (gratuita). 3 
{(**) Servizio di 1.a e 2.a ci, col 

pagamento del supplemento IC... 


— tra-uoe- tant 


# 


P, 


